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Autobus: tregua fino a mercoledì 

Breve tregua nei tiesporti pubbiici urbani. Mercoledì prossimo prende Infatti li evia» 
Il programma di scioperi articolati (14 ore complessive) deciso ieri dai sindacati degli 
autoferrotranvieri CgiI, CisI, Uil. Altri scioperi (orari e modalità saranno fissati regio¬ 
nalmente) sono previsti per il 20, 25 e 27 marzo. All'astensione dal lavoro di ieri lo 
adesioni sono sfate ovunque del 95-100 per cento, il governo sta preparando una legge 
che regolamenta il diritto di sciopero. ALLE PAGINE 2, 6 E IN CRONACA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’arroganza de 
più nuda 
di Veronigue 


Eccola qui. nuda c impu¬ 
dica molto più di Veroni- 
que e dei suoi clienti, ra>'- 
roganza domocristiana La 
DC si autoproclama e sj au- 
toconsidcra prnprictaiia del 
la Rai. che è invece servi¬ 
zio pubblico di propi:c;à de¬ 
gli utenti; la Dt’ s; auloin- 
\»e«te delle decisioni circa 
la moralità di tutti no;. i 
«entimenti di tutti noi. te 
serate di tutti noi. L’;»r;-n 
ganza della DC si esprime 
attravei'so la vicepresidente 
democristiana della Camera, 
il presidente dei senatori de¬ 
mocristiani, il presidente de¬ 
mocristiano della commissio¬ 
ne parlamentare di indiriz¬ 
zo e vigilanza, il democri¬ 
stiano direttore generale del¬ 
la Rai. E’ uno dei più in¬ 
credibili episodi di sopraf¬ 
fazione cui il cittadino italia¬ 
no — che pure ha in pro¬ 
posito una lunga consuetu¬ 
dine — abbia mai assistito, 
incredibile per come è stalo 
attuato e per come è stato 
subito. Non solo è stata ap¬ 
plicata la censura preventi¬ 
va, ma è stata applicata da 
chi non aveva alcun diritto 
di intervento né alcun tito¬ 
lo per farlo, da chi non ave¬ 
va neppure alcuna conoscen¬ 
za diretta del presunto 
€ reato » che s’andava a 
commettere né comunque ta¬ 
le conoscenza avrebbe potu¬ 
to avere in ragione del suo 
ufficio; ma la censura è sta¬ 
ta ugualmente accettata (e. j 
vi è da presumere, dì buon j 
grado) da chi invece avreb¬ 
be dovuto fav.si scudo della 
propria autonomia, della 
propria professionalità, del¬ 
le proprie prerogative. 

Non ho visto « AAA Of- 
fresi» non voglio vederlo fi¬ 
no a che non uscirà regolar¬ 
mente sui teleschermi, per¬ 
ché adesso non mi intercs- 
sa affatto se il programma 
contiene scene un no’ spin¬ 
te oppure è casto come un 
convento di carme!‘Lane. In 
questa sede non sto nem¬ 


meno a indagare s? Il di¬ 
vieto è originato da prutle 
rip bacchettona, da prete¬ 
stuosa difesa della dignità 
1 femminile o vicever.sa dal¬ 
la preoccupazione maschili- 
I stica di non mostrare l'uo- 
I nio in fase di mercenaria 
! impotenza e castrazione. Su 
tutto ciò ci si potrà .sbiz¬ 
zarrire. Ma l’evento politi¬ 
co dinanzi al quale ci tro¬ 
viamo ha tutfaltra dimen¬ 
sione. E’ tin’esplo.sione di 
prepotenza e di arbitrio, che 
va non solo denunciata ma 
bloccata subito. 

La commissione parlamen¬ 
tare ha il compito di indi¬ 
care al servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo le lince gene¬ 
rali e i criteri sui quali de¬ 
ve muoversi nel campo del- 
rinformazione e della pro¬ 
grammazione (« indirizzo >): 
e di controllare poi Se tali 
indicazioni siano state o no 
seguite dalla concessionaria 
Rai («vigilanza»). Non ha 
dunque alcun potere di voto 
e di censura preventiva in 
quanto la scelta e l’effet¬ 
tuazione dei programmi spet¬ 
tano solo all’azienda Rai. 
nella sua autonomia. Se si 
giudicherà che gli indirizzi 
del parlamento sono stati 
disattesi — ovviamente nel 
loro complesso e al di là di 
singoli episodi — i vortici 
aziendali responsabili po¬ 
tranno essere richiamati o 
cambiati: non per niente la 
maggioranza del consiglio 
d'amministrazione Rai è no¬ 
minata appunto dalla com¬ 
missione parlamentare. Ltsci- 
re dalla norma di questi 
reciproci rapporti significa 
violare le prerogative della 
azienda e i diritti degli u- 
tenti che pagano il canone; 
e significa anche tra^inare 
il parlamento al di là e al 
di fuori delle proprie in¬ 
combenze, con conseguenze 

Luca Pavolini 

(Segue in ultima pagina) 


Importante intervista del capo dello Stato 

Pertini: crìtiche a Reagan 
«No» a elezioni anticipate 

Se la situazione politica («non lieta ») precipitasse in crisi, il Parlamento do¬ 
vrebbe assumersi le sue responsabilità - Dopo il voto Itavia Craxi va da Forlani 
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Milano : il Presidente rende omaggio 
ai giudici vittime del terrorismo 


MIL.^NO — « .\'on hanno voce, ma hanno tut¬ 
ta la loro forza >: così sono stati ricordati 
Ciluido Galli ed Emiho Alessandrini ieri a 
Milano nel corso di una breve cerimonia cui 
ha partecipato il Presidente della Repubblica 
Pertini. Presenti i familiari dei giudici assas¬ 
sinati dai terroristi, il Capo dello Stato ha 
scoperto una stele alla memoria di tutti quelli 
« che hanno perso la vita per la legalità re¬ 
pubblicana ». per Guido Galli ed Emilio .Ales¬ 
sandrini. Una stele formata da due lastre di 
vetro trasparente, come deve essere la giu¬ 
stizia. è stato detto nel corso della breve 
commemorazione. 

Alla manifestazione. neU’aula magna del 
palazzo di giustizia di Milano, erano presenti 
tutte le principali autorità civili, militari e 
religiose di Milano e della Lombardia. Hanno 


I parlato il sindaco di Milano Tognoli, ra\~LO- 
cato Giuseppe Prisco, presidente dell’ordine 
degli avvocati milanesi, il sostituto procura 
tore generale della Repubblica Giovanni Caiz 
zi. segretario della sezione milanese dell’.Vs- 
sociazione magistrati (di cui erano stati se 
gretari proprio Galli ed Alessandrini), e il 
presidente deir.Associazione nazionale magi¬ 
strati Adolfo Berla D'Argentine. In prima fila, 
fra la grande folla. la vedova di Galli, con i 
cinque figli — cui Pertini ha dedicato un 
commosso abbraccio —. e il fratello di Ales¬ 
sandrini. Fra gli altri era presente anclie .An¬ 
tonio Greppi, primo sindaco di -Milano dopo 
la Liberazione. 

In serata Pertini è giunto a Torino, dove 
questa mattina si incontrerà coti le autorità 
regionali e cittadine. 


ROM.A — < I.a xiluozwne po 
litica non è certo lieta v. .San 
dro Pertini lo avverte, e fa 
-sapere al governo, ai partili 
e all’intera opinione pubbli 
ea che egli non è dispo-sto ad 
accettare fatali.sticamente il 
torso delle cose. Internstato 
da Enz-o Biagi per Epoca, il 
capo dello Stato non si limita 
alla denuncia di ciò che non 
va. ma lancia anche alcuni 
ammonimeiiti politici abba¬ 
stanza chiari: 

^ anzitutto, egli tendo a sco¬ 
raggiare le manovre di 
quei settori che accarezzano 
l’idea delle elezioni politiche 
anticipate, dichiarando che il 
Quirinale stavolta non starà 
al giuoco e che — per quel che 
gli compete — farà «tutti » 
tentativi > possibili, anche 
quelli apparentemente « assur- 
di per trovare una soluzione 
nella sede parlamentare; 

^ in secondo luogo, il pre¬ 
sidente della Repubblica 
sottolinea i rischi contenuti 
nelle iniziative della nuova 
amministrazàone americana, e 
getta un po’ d’acqua sui bol¬ 
lori (anche italiani) di un rea- 
ganismo serpeggiante; 

0 afTenna quindi di apprez- 
7.are ratteggiamento di 
Gian Carlo Pajetta e del PCI 
in occa.sione dello « sgarbo > 
di Mosca; 

A e infine ribadisce il pro¬ 
prio giudizio sia sulle di¬ 
sfunzioni drammaticamente ri¬ 
velate dal terremoto in Cam¬ 
pania e in Basilicata, sia su 
altri episodi di non governo. 

L’interrista di Pertini è mol¬ 
to ampia. Egli ha però a\’uto 
cura di concentrare in poco 
spazio le frasi che si riferi- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Un gruppo 

di «berretti 
verdi » 

nel Salvador 

L'annuncio dato dai Pentagono • Sono 
15 militari presentati come «istruttori» 

Nostro servizio 

W.AvSHINGTON — Il Pentagono ha annunciato ieri rinvio 
di quindici berretti verdi nel Salvador, ufficialmente con 
il compito di « addestratori > dell’esercito della giunta. 
E’ stato specificato che tre uomini di questo gruppo di 
forze speciali ì, si trovano già nello Stato centro-ameri¬ 
cano. assieme ad altri 39 « consiglieri » americani, e che 
un altro contingente di dodici berretti verdi arriverà a 
San Salvador entro la fine del mese. 

Le fonti ufficiali hanno insistito sui fatto che i quindici 
berretti verdi non avranno funzioni di « unità combat¬ 
tente ma questa « precisazione », evidentemente, nulla 
toglie alla gravità delfannuncio. Il quale oltretutto appare 
formalmente in contrasto con le dichiarazioni rilasciate 
ieri stesso da un alto funzionario del dipartimento di 
Stato, il quale ha rimproverato alla stampa americana 
di aver dato troppo rilievo alla ripresa degli aiuti militari 
« E’ chiaro — ha detto un altro funzionario, per sp’e- 
gare queste dichiarazioni — che stanno facendo marcia 
indietro. Capiscono che si sono spinti troppo in là e che 
il ricordo del Vietnam preoccupa molta gente ». Ma pro¬ 
prio rinvio dei berretti verdi, a prescindere dal loro 
numero e dalla loro funzione dichiarata, risveglia il ri¬ 
cordo del Vietnam. E non serve certo, dare crqditj?, 
alle affermazioni del segretario di Stato Haig, il quale 
ha ripetuto che lo scopo dell’azione americana resta quello 
di X fermare il flusso di armi dall’estero > e non di inter¬ 
venire direttamente negli affari interni del Salvador. I 
salvadoregni — ha detto Haig — do\Tanno * decidere 
il loro futuro col voto, non con le pallottole»; ma non 
ha spiegato che cosa c’entrano i berretti verdi con il 
processo elettorale. 

Mary Onori 


Dopo l'ondata di proteste da tutta Italia contro la censura de I 

i 

La Rai è costretta a fare marcia indietro i 
«A.A.A. Offresi» in onda giovedì prossimo | 

Comunisti, socialisti e Pdup chiedono le dimissioni di Bubbico - La resa di Zavoli, De Luca e ! 
De Berti criticata in assemblea a viale Mazzini - Martedì sciopero dei lavoratori dello spettacolo j 


Uno giornata molto tesa, sfiorata la tragedia 

Durissimi scontri a Napoli 
34 arresti e undici feriti 

La polizia carica 5.000 disoccupati - La provocazione par¬ 
tita dai fascisti - Manovre contro il nuovo collocamento 


ROM.A — Vedremo « A.A..4. 
off resi * alle 21.-10 (Rete 2) 
di giovedì 19. giorno tradizio¬ 
nalmente dedicato ai bignè 
e alla festa del papà mentre 
sulla Rete 1 Mike Bongiomo 
starà per proclamare i nuovi 
rincitori di « Flash ». Insem¬ 
ina. con quello che in gergo 
calcistico si può definire il 
classico colpo di reni, la din- 
genza della R.AI mette ima 
misera toppa all’atto di estre¬ 
ma ignavia commesso l’altra 
sera accettando .senza fiatare 
il diktat perdonale di Mauro 
Bubbico del quale si chiedo¬ 
no a gran \oce le dimissioni. 

La decisione è stata presa 
da De I^a e Zavoli nel pri 
mo pomeriggio quando imper- 
\ersava la raff ca di prole 
rie su.^itate dairinaudito at¬ 
to censorio. Vcr^o le 16 il di¬ 
rettore generale ha co.i\ocato 
.Aldo Palmi'ar.o. ca;x) deH’iif- 
firio stampa, e gli ha fatto 
=rrivere le .sette rigìx; dflla 
rkarriorosa s riirattazione » 
me.ssa a punto « dopo una ap 


profondità e respfKisabile va- 
lutaziotie del problema nel 
quadro dei diritti-doveri del 
sCTrizio pubblico ». 

Il colpo di scena sarebbe 
avvenuto — si racconta nei 
corridoi di riale Mazzini — do¬ 
po che De Luca a\Tebbe vi¬ 
sionato il programma. « E mi 
hanno messo in mezzo a que¬ 
sto vestwio — a\Tebbe escla¬ 
mato De Luca — per una tra¬ 
smissione del genere! *. E giù 
a raccontare come e qualmen¬ 
te egli, quando curava «TtT». 
avesse mandato in onda pro¬ 
grammi suH’omasessualità per¬ 
chè « realizzati bene profes¬ 
sionalmente ». Ne aves-a par¬ 
lato anche l’aìtra sera, rievo- 
caixlo i X bei tempi ». fino a 
quando la telefonata di Bub 
beo non aveva innescato il 
meccanismo censorio 

In realtà Do Luca si «ta- 
\a preparando il terreno po'- 
la virala dei pomeriggio sin 
dal mattino mentre montala 
l’onda delle poteste (a via¬ 
le Mazzni era cominciata 


una infuocata assemblea dei 
lavoratori R-AI (e quanto 
più s’accorgeva for.^ di es¬ 
sersi cacciato — o di essersi 
lasciato attrarre — in una 
operazione nata in casa de 
che andava ben al di là di 
« A.A..A. off resi » e che po¬ 
teva avere in lui stesso uno 
dei bersagli da colpire o una 
riUima da scaricare appena 
se ne presentasse la nec^esità. 
x.Abbìamo accolto l'invito a so¬ 
spendere la trasmissione — 
dichiarava nella tarda matti¬ 
nata — per rispetto al pre¬ 
sidente Bubbico anche se 


Preannuncìati 
colloqui fra 
Haig e Dobrinin 


formalmente non eravamo vin¬ 
colati a tenerne aito. La 
messa in onda è solo so¬ 
spesa e ne approfitteremo 
per un ulteriore esame della 
vicenda ai fini di una deci¬ 
sione definitiva ». Poco dopo, 
in un incontro — presente an¬ 
che Zavoli — con una delega¬ 
zione della FLS De Luca si 
spiegava ancora meglio: * La 
decisione di sospendere è 
una mossa tattica... ». 

Subito dopo le agenzie dif- 
fonde\'cino una significati¬ 
va interpretazione: quelle 
frasi possono dire che il pro¬ 


gramma sarà trasmesso tra 
qualche giorno. Circostanza 
che si è puntuaimorte ve¬ 
rificata dopo qualche ora 
dando maggior corpo all’ipo¬ 
tesi che in questa ricenda 
Bubbico e De Luca per un 
tratto abbiano marciato di con- 
serL'a ma che poi si sia gio¬ 
cata tra di loro una partita 
molto pesante che potrebbe ri¬ 
servare ancora sorprese. Bub¬ 
bico .si è rifatto vivo — dopo 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON — Il vertice USA-URSS proposto da Breznev 
è per il momento «prematuro»; tuttavia a breve termine 
il dialogo fra i due grandi riprenderà ad un livello inferiore, 
a su una vasta gamma di questioni ». L’annuncio è stato 
dato dal segretario di Stato americano Ale.xander Haig 
Secondo Indiscrezioni, questa prima tornata di colloqui avrà 
come protagonisti, a Was'nin^on, lo stesso Haig e l’amba- 
^iatcre sovietico Anatoli Dobrinin. Haig ha detto al giorna¬ 
listi che il presidente Reagan ha Intenzione di rispondere 
alla lettera di Breznev dopo essersi consultato con gli alleati 
cd ha aggiunto che un ritiro sovietico daH'Afghanistan ren 
derebbe il vertice « più vicino nel tempo » 


Vicino a Latina una comunità con ragazze plagiate e sfruttate: tre arresti 

«:Vi libero dal demonio»: torture e affari delfox prete 


Dal nostro inviato 

L.MINA — Per alcuni la « ca¬ 
sa » era un luogo di medita¬ 
zione; per altri — molli al¬ 
tri — un vero infCTno do\e 
donne di tutte le età e di tut 
te le condizioni venivano ogni 
giorno torturate. Si parla d; 
atroci sevizie fisiche e psico 
logiche: secchi d’acqua gela 
ta m piena notte, letti di con¬ 
tenzione. marchi a fuoco im- 
pre.ssi sul corpo K. tornano 
parole e immagini d'altri 
tempi: adorazione del dia\o 


lo; « indemoniate »; esorà- 
smi. 

.Artefice della singolarissi¬ 
ma comunità dcll’c Opera del 
l’amore ». sperduta nelle cam¬ 
pagne di Suso, a due passi 
dal Comune rosso di Sezze. 
è un ex .salesiano cinquanten¬ 
ne. don Domenico Bernardi¬ 
ni. arrc-stato dagli agenti del¬ 
la squadra mobile di Roma. 
I..e accuse che lo hanno por¬ 
talo in carcere .sono graris 
sime: plagio. a.s.sociazione per 
delinquere, truffa, violenza 
pniata. Gli ste.ssi rapi di 


imputazione pesano anche su 
due collaboratrici laiche (ma 
qui le chiamano t sorelle ») 
Rosa Rasati, 70 anni e Iole 
Sabbiani. 43 anni, anche es 
se finite in galera. 

I tre arre.sti sono in realtà 
solo il primo ri.sultalo d; 
una indagine piuttosto coni 
plessa avviata già da un an¬ 
no in seguito ad alcune de 
niinco firmate da religiosi e 
ad altre — si dice — dai ge 
nitori di alnine ragazze che 
facevano parte della « romu 
nità ». Il «-avo è sogiiiln da 


Paul Nash per la squadra 
mobile di Roma e dal sostitu¬ 
to procuratore Frisani che ha 
eme.sso i mandati di cattura. 
Essi hanno scoperto che do 
po la fase del sadico ntuale 
per mondarsi dal contagio di 
Satana, le ragazze cadevano 
in un’altra trappola, da un 
plagio aH’altro. Don Bernar¬ 
dini e le sue « socie > le pcr- 
.siiadcvano infatti che era 
ora di cercar lavoro e le 
I < piazzavano » come domesti- 
1 ohe, a patto di ricevere ogni 


mese la metà delle loro bu 
ste paga. 

In urta specie di ufficio 
amministrativo dentro la ca¬ 
sa-prigione gli inquirenti han 
no seque.'.trato le prove che 
nesli ultimi tempi almeno 
trenta giovani donne sono 
.state indotte alla trafila esor¬ 
cismi-lavoro taglia. Ma nei 
cinque anni di vita dell’Ope¬ 
ra decine di milioni .sono 

Sara Scalìa 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La spirale della violenza sì avvita sempre più pericolosamente. Il clima, pre¬ 
parato ed alimentato da tempo, rischia di dare adesso i suoi frutti peggiori. Ieri a Napoli 
si é davvero sfiorata la tragedia. La polizia, in grandi forze, ha caricato un concen¬ 
tramento di almeno cinquemila disoccupati davanti agli uffici del collocamento. Candelotti 
lacrimogeni, caroselli, inseguimenti, manganellate. .Alla fine della battaglia, durata almeno 
mezz’ora, il bilancio è questo: undici persone medicate negli ospedali, quattro agenti e sette dimo¬ 
stranti. Tra di loro una donna. 
incinta al sesto mese. Poteva 

accadere di peggio. I fermati p—#| . ^ |A ————— 
sono 34. In serata vengono tut- £ | F N 9 ^ POCO a POCO 

ti arrestati: un altro elemento % I 1 l^{ y ^ \ 

Cile accrescerà la tensione. \[| CÌ SÌ abitila 

La provocazione che ha da- — . . . 

to vita alla carica e partita a» «...AMt.t 

rvplmnvi ORIMA di pronunciare coletto e grassoccio: l idea 

^parole di scherno o di di attraversare U Transa- 
menvo dei disoccupati con al- compatimento, ogni volta tlantico camminando a 

cune « liste > improvvisate al- che il governo, com'e ac- piedi divaricati, come le 

l’ultim’ora. A guidarli c’erano caduto giovedì per la so- pinne comportano, lo ha 

noti consiglieri comunali mis- luztone della vicenda Ita- giustamente sconfortato. 

sini provocatori di tutte le viene « messo sotto». Poi si e dovuto risolvere 

stagioni dinanzi alla sede del sappiate d caso del ministro Xico- 

rollocamento I diwcunati fatica fanno i mini- lazzi che non aveva mai 

coiiocamenio. i aisoccu^u forZam e. primo risto il mare e. natural- 

erano arrivati m due cortei. tra essi, to stesso prestden- mente, non sa nuotare. Si 

Il primo, compo.sto dalle quat- j te del Consiglio, ad accon- è deciso di buttarlo giù 

tro liste « storiche ». .si era j ctarst convenientemen*e t con un sommozzatore per- 

fermato disciplinatamente a giorni in c-Ji sonno che sonale il quale s: è ben 

buona distanza dal portone i Camera avrà luogo presto accorto che Xirnlaz- 

. I j»ii* 1 ' votazione segreta. zi e un buon diavolo e 

centrale dell ufficio del lavo- debbono travestirsi non ’ur pretese, io metto- 

ro ed aveva inviato .su una rto g non è davvero no li seduto in tondo al 

delegazione. 1 disoccupati agevole infilarsi, senza mare e lui gioca con le 

tentavano di sapere dov’era il l’aiuto di esperti commessi, alghe Ogni tanto fa le 

sottosegretario al lavoro Zi- quelle specie di tute o sca- bollicine c ride contento. 

to venuto a Napoli in sasti- tandn in gomma impcr- Riconosciamo che anche 

tii'zinne Hel ministrn Fn^-hi rneabile o in altri matenalt questo tramestio comporta 

noT nr«ci-«Toro la r-’,ininno appositomente Studiati pcT pcr il povero Forlani un 

riunione resistere sott’acqua, come lavoro che gli porta via 

della^ commissione regionale usano appunto i palomba- tempo e fatica. Ma d’altra 

per Timpiego. rorganismo che rL Poi vi sono cinture e parte era inevitabile per- 

deve rapidamente far partire cinturini da stringere, che, come narrano le cro¬ 
ia riforma del collocamento. chiusure lampo da ozio- nache parlamentari, i voti 

Solo che il sottosegretario ha nare, bottoni automatici da segreti in cui il ministero 

premere e cento altri ag- viene «messo sotto» st 
rnomento peggi che vanno sistema- fanno sempre più frepuen- 

il liiogo dell HTCon^. Non piu questa la- H c in qualche, modo bi- 

a Napoli, ma a Ca.serta. In- boriosa vestizione si pre- sognava provvedere. Altri, 

tanto i disoccupati avevano .sentano ai membri del po- pni sen.sibtli o più timidi. 

organizzato il .solito grande verno due problemi, si vo si sarebbero ormai dimes 

corteo. I^ prc.scnza del sot- delicati: quello fi- ma Forlani, che è di 

tosegretario era l’occasione delle cuffie, o calotte e Pesaro, conosce U mare , 

Quello delle pinne F il c ha capito che a poco a \ 

nuova uscita» per infilarsele nascon- poco ci .saremmo abituati. 

chiedere di nuovo che il mi- dendost apilmente sotto il come abbiamo una econo^ 

nistro chiarisca ì termini del- banco del governo al mo- mia sommersa, ad avere 

l’accordo ritenuto unanime- mento del voto o conviene anche un ministero sot- 

mente ambiguo e poco chiaro. arrivare a Montecitorio t’iwqua. Finché piace, te- 

Pociii minuti dopo l’arrivo avendole già indosso? La niamoceìo senza tante sto- 


a poco a poco 
ci si abitua 


coletto e grassoccio: Videa 
di attraversare U Transa¬ 
tlantico camminando a 
piedi divaricati, come le 
pinne comportano, lo ha 
giustamente sconfortalo. 
Poi si e dovuto risolvere 
il caso del ministro Nico- 
lazzi che non aveva mai 
risto il mare e, natural¬ 
mente, non sa nuotare. Si 
è deciso di buttarlo giù 
con un sommozzatore per¬ 
sonale il quale sz è ben 
presto accorto che Xif'nlaz- 
ZI è un buon diavolo e 
non ’ur pretese, io metto¬ 
no li seduto in fondo al 
mare e lui gioca con le 
alghe Ogni tanto fa le 
bollicine c ride contento. 

Riconosciamo che anche 
questo tramestio comporta 
per il povero Forlani un 
lavoro che gli porta via 
tempo e fatica. Ma d’altra 
parte era inevitabile per¬ 
ché, come narrano le cro¬ 
nache parlamentari, i voti 


nare, bottoni automatici da | segreti in cui il ministero 


Antonio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


premere e cento altri ag¬ 
geggi che ranno sistema¬ 
ti. Alla fine di questa la¬ 
boriosa vestizione si pre- 
.sentano ai membri del go¬ 
verno due problemi, si vo 
glia o no, ddicati: quello 
delle cuffie, o calotte e 
quello delle pinne F' il 
caso di infilarsele nascon¬ 
dendosi agilmente sotto il 
banco del governo al mo¬ 
mento del voto o conviene 
arrivare a Montecitorio 
avendole già indosso? La 
questione è stata sollevata 
principalmente dal mini¬ 
stro Compagna, che è pu:- 


viene «messo sotto» si 
fanno sempre più frequen¬ 
ti e in qualche modo bi¬ 
sognava provvedere. Altri, 
più sen.sibtli o più timidi, 
SI sarebbero ormai dimes 
si. ma Forlani. che è di 
Pesaro, conosce il mare 
e ha capito che a poco a 
poco ci saremmo abituati, 
come abbiamo una econo^ 
mia sommersa, ad avere 
anche un ministero sot¬ 
t’acqua. Finché piace, te¬ 
niamocelo senza tante sto¬ 
rie: Sì tratta, in fondo, di 
un governo in apnea. 

PortabracelQ 


Convegno sul sindacato 


Ingrao: 
«grande 
riforma» 
ma per 
quale 
sviluppo? 

Dal nostro inviato 

FIUGGI — Cerchiamo di ca¬ 
pire — dice Fletto Ingrao — 
li perche delle spinte presen¬ 
ti nel imese per ridurre glf 
spazi di democrazia nella 
fabbrica e nello stato, per¬ 
ché oggi il segretario di un 
grande partito democratico — 
e la cosa non ci scandalizza 
— chiede la revisione della 
Costituzione, perché la Con- 
findustria dice un no arro¬ 
gante ai piani di settore e al¬ 
le richieste salariali. Sono or¬ 
mai questi i termini di uno 
scontro aperto nel paese, con 
lo scoppio di una contraddi¬ 
zione di fondo tra le logiche 
dei grandi gruppi capitalisti¬ 
ci. spesso multinazionali, gli 
strumenti dello stato e la 
crescita dei livelli di coscien¬ 
za organizzata tra le masse. 
E' lo sbocco prevedibile di 
Un processo. 

Ingrao parla, ascoltato con 
grande attenzione, al termine 
della seconda giornata del se¬ 
minano indetto dal Centro 
Agostino Novella, davanti a 
dirigenti sindacali e poUiici. 
comunisti del Lazio. Il tema 
è ancora quello del sindacato 
e l’invito di Ingrao è ad allar¬ 
gare gli orizzonti, a non rin¬ 
chiudersi, a vedere bene la 
posta in gioco. Questo il pun¬ 
to: nessuna contrapposizione 
verso un maggior impegno ri- 
vendicativo sul salario, pur¬ 
ché si accompagni alla capa¬ 
cità di misurarsi sul tipo di 
syiluppo t altrimenti non ci sa¬ 
rà solo la guerra sul salario 
ma la guerra tra i salari». 
Certo, c’è l’impegno della 
Cgil sul piano di impresa, 
sulla qualità e non solo sul¬ 
la quantità dello sviluppo, per 
dare cosi una risposta ai nuo¬ 
vi bisogni della gente. Come 
spiegare allora l’assenza del 
sindacato da una discuss’tone 
così importante come quella 
sulla legge finanziaria? Per¬ 
ché il timido approccio con le 
questioni istituzionali? 

Ingrao affronta senza ambi¬ 
guità il tema posto da Craxi, 
quello della < grande riforma » 
della revisione della Costitu¬ 
zione. Il problema, sostiene, è 
quale riforma perseguire e 
per quali fini e prospettive, 
aprendo un confronto « con re¬ 
ciproco rispetto ». Il paese, le 
ìsfifHziont soffrono di lentezze, 
insufficienze, instabilità. Ma 
Craxi sembra avere una vi¬ 
sione ristretta e sbagliata 
quando non coglie il nesso con 
le questioni sociali (quasi scor¬ 
porando le istituzioni dai pro¬ 
cessi reali) quando lascia fuori 
tutta la questione dell’esecu¬ 
tivo. del governo, cioè una 
delle fonti della crisi stessa: 
gli accordi di vertice tra se¬ 
gretari di partito cosa sono 
se non la lottizzazione dello 
stato? 

L’invito di Ingrao è quello 
di ripartire dai programmi, 
dai contenuti, per costruire i 
governi, senza raffazzonare 
ministeri incompetenti e scol¬ 
legati dalla realtà vìva del 
paese. Ecco un modo per com¬ 
battere le inefficienze, senza 
rinunciare anche a misure, a 
modifiche Lriituzionali che 
però vadano nel senso di «ri¬ 
durre la distanza tra gorer- 
naii e governanti » e non vice¬ 
versa. 

Questa è la via da percor¬ 
rere per mutare U tipo di 
sviluppo, per rispondere alla 
disgregazione, e il sindacato, 
insìste Ingrao. non può rima¬ 
nere indifferente. Oppure ri¬ 
tiene — chiede — che tuffa 
la sua battaglia sia da con¬ 
durre dentro l’attuale tipo di 
sviluppo con le conseguenze 
che sono sotto gli occhi di 
tutti? E può esistere una ri¬ 
partizione di compiti su que¬ 
sto terreno tra movimento sin¬ 
dacale e partito? E’ un tema 
che ha dominato U seminario. 
La risposta di Ingrao è un no 
secco, anche se riconosce d 
sindacato « angolazioni, punti 
di partenza diversi», una di¬ 
versità di tensione verso U 
futuro rispetto al partito. 

Il sindacato, dice, ha biso¬ 
gno di incassare .subito, sen¬ 
za scollegarsi dalle partìco- 
larUà, in piena autonomia, 
ma non può non avere anche 
esso una visione di insieme. 
Tutto ciò ha un corollario: V 
autonomia del partito, «evi- 
tanao silenzi, diplomazie, ris¬ 
se o gioco a scaricabarile». 
Ma t corminisfi nel sindacato, 
quelli con doppia tes.sera (o 
con tre tessere se sono don- 

Bruno Ugolini 

(Segue a pagina 7) 
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VITA ITALIANA 


DC e PSI sollecitano un’iniziativa comune del quadripartito 


Il governo vuol «regolare » lo sciopero 

Una proposta di Bassetti e De Carolis per « n on consentire » il ricorso allo sciopero in tutti 
i servizi - Fernando Di Giulio: prima l’autoregolamentazione, poi una legge di sostegno 


ROMA — E’ stata posta or¬ 
mai all’ordine del giorno, nel¬ 
l’agenda dei partiti e del go¬ 
verno, la questione del dirit¬ 
to di sciopero. L’occasione 
l’hanno fornita te ultime on¬ 
date di scioperi e agitazioni 
nei servizi; anche se da tem¬ 
po se ne parla e alla Camera 
sono già state depositate 
numerose proposte di legge. 

I partiti della maggioranza, a 
questo punto, avrebbero deciso 
di stringere i tempi. Gerardo 
Bianco, capogruppo E>C alla 
Camera, inviterà la prossima 
settimana gli esponenti del 
quadripartito ad esaminare il 
problema. Intanto, alcuni de¬ 
putati tra i quali Bassetti e 
De Carolis hanno già presen¬ 
tato una loro ipotesi. Si trat¬ 
ta di un articolo unico, anzi 
rieU’aggiunta di due commi 
all’articolo 40 della Costitu- ! 
zinne, con i quali non viene 
più comsenstito lo sciopero 
agli addetti ai seguetiti setto¬ 
ri: dife.sa e sicurezza pubbli¬ 
ca, giustizia, sanità, produ¬ 
zione e distribuzione energe¬ 
tica ed idrica, trasporti pub¬ 
blici. poste e telefoni. Secon¬ 
do Gerardo Bianco, invece, 
l’ipotesi che sta ottenendo 
maggiori consensi tra i de¬ 
mocristiani è quella di una 
legge che fissi l’autoregola¬ 
mentazione dello sciopero nei 
rinnovi contrattuali. 

T .socialisti riuniranno, la 
prossima settimana, il diret¬ 


tivo dei deputati per esami¬ 
nare € il problema non più 
differibile — dice un comu¬ 
nicato — di una disciplina di 
.sciopero in alcuni settori di 
pubblico interesse v. L’on. 
Principe, ha dichiarato che 
«diviene urgente che il gover¬ 
no e la maggioranza si fac¬ 
ciano promotori di un pro¬ 
getto di legge ». 

I repubblicani che hanno 
presentato otto mesi fa una 
loro proposta, sollecitano la 
sua iscrizione all’ordine del 
giorno dell’aula. I .socialde¬ 
mocratici prenderanno una 
decisione martedì pro.ssimo. 
nella riunione della loro di¬ 
rezione. E’, dunque, opinione 
comune della maggioranza 
che non ci si po.ssa più 
« bloccare dietro la chimera 
deirautoregolamentazione che 
! le organizzazioni sindacah 
sventolano ormai da troppo 
tempo senza attuarla ». come 
ha dichiarato il repubblicano 
Del Pennino. 

Interrogato dai giornalisti, 
il compagno Di Giulio, ca¬ 
pogruppo del PCI alla Came¬ 
ra ha risposto che i comuni¬ 
sti « .sollecitano il sindacato 
j affinchè determini al più 
j presto iniziative volte all’au- 
! lorogolamentazione. Se poi 
questo può anche richiedere 
una legge, che sostenga però 
le decisioni sindacali, non 
possiamo non valutare un'i¬ 
potesi di questo tipo >. 


Andreotti a Craxi: pure 
Pacciardi diceva che ••• 

ROMA — Botta e risposta tra Craxi e Andreotti. L’ex 
presidente del Consiglio ha criticato le tesi del segretario 
socialista, difendendo in modo particolare il principio della 
proporzionale come base dei .sistemi elettorali. Craxi ha 
risposto con alcune osservazioni, e Andreotti, di rirnnndo, 
gli ha rivolto un augurio carico di ironia con un’inter¬ 
vista che apparirà oggi sul Tempo. 

AndreotLi osserva che .si tratta di temi meritevoli di 
attenzione, ma aggiunge: «Mi aiiptiro !>olo che uon copiti 
o Craxi quello che capitò a Pacciardi quando cominciò 
a parlare dì seconda Repubblica ». 

Craxi aveva dichiarato di concordare con Andreotti 
.sulla necessità di mantenere il principio proporzionale 
nelle leggi elettorali, che però a suo giudizio — aveva 
aggiunto senza precisare le sue proposte — hanno bi¬ 
sogno « di correzioni e di perfezionamenti ». fi segretario 
socialista aveva aggiunto di voler porre comunque sul 
tappeto la questione dell’abolizione del voto .segreto in 
Parlamento. A .suo giudizio, sono invece « abbastanza sag- 
ge » le cose dette da Andreotti suH’eccesso dei « vertici » 
di maggioranza e dei voti di fiducia. 

Poleniicù con Craxi sui temi istituzionali è Spadolini. 
Egli afferma, con un’intervista al Messaggero: « Noi re¬ 
pubblicani preferiamo parlare di ritorno alla Costituzione, 
piuttosto che di grande o piccola riforma ». Si tratta, se¬ 
condo il PRI. di applicare la Costituzione anche per le 
parti che non hanno trovato attua 2 Ùone. mentre alcuni 
pro\ v(xliniciiti (legge sulla presidenza del Clonsiglio. ecc.) 
pos.so essere presi con leggi ordinarie che « non presuppon¬ 
gono maggioranze qualificate ». 


Aborto: per i due «no» 
centinaia di iniziative 

ROM.-\ — Incontri, dibattiti, manife.stazioni di piazza. Le 
tre giornate indette dal PCI per i « no > ai due referen¬ 
dum abrogativi deU’aborto, sono da ieri in pieno svol¬ 
gimento. A Roma l’apertura della campagna elettorale 
.si farà domani alle Ifi in piazza Navona, con una singo¬ 
lare iniziativa: a parlare dell’aborto saranno .soltanto gli 
uomini, a sottolineare la necessità di una campagna di 
mas.'ja rivolta anche a loro. .M microfono sì alterneranno 
Achille Occhetto, Bruno Cirino. Nanny Ixii, Piero Prate¬ 
si. Gigi Proietti, Lucio Lombardo Radice, Emmanuele Roc¬ 
co. Moderatrice .Anita Pasquali. 

Sempre a Roma all’hotel Universo si riuniscono doma¬ 
ni i comitati di difesa della « liM » per un incontro na¬ 
zionale che .servirà ad esaminare l’andamento della cam¬ 
pagna per il < no > ai referendum. 

Questo l’elenco delle manifestazioni nelle varie città 
d’Italia. 

OGGI — Firenze (Chiaromonte) ; Perugia (Cossutta); 
La Spezia (Di Giulio); Cagliari (Minucci); Cuneo (Napo¬ 
litano); Ancona (Natta); Ferrara (Sereni); Nuoro (Bi- 
rardi); Mazara del Vallo (La Torre); Napoli sezione Ot¬ 
taviano (Alinovi); Brescia (G. Berlinguer); Basilea (Bot- 
tari); Saggio (Chìovìni); Fresinone (Ferrara); Biella 
(Fracchia): Rovereto (Gensini); Altamura (Labate); 
Ascoli Piceno (Lodi); Zurigo (Marasà); Lamezia Terme 
(Mus.si); Bruxelles (G. Pajetta); Rovigo (Trupia). 
DOMANI — .Arezzo (Chiaromonte); Genova (Di Giulio); Ca¬ 
gliari (Minucci); Cuneo (Napolitano): Crema (Tortorella); 
Nuoro (Birardi) ; Torrione (Alinovi) : Basilea (Bottari) ; 
Cassano d'Adda (Chiarante); Cormano (Chiovini); Viter¬ 
bo (Fredduzzi); Rovereto (Gensini); Zurigo (Marasà); 
Bruxelles (G. Pajetta): Reggio Emilia (Tedesco). 


Aniasi ci ripensa 


Proteste e polemiche dopo il voto olio Camera 


« Forse ai medici 
generici abbiamo 
dato troppo » 

Proposta FNOM per gli ospedalieri 
Denuncia del «tribunale del malato» 


Sì poteva evitare il rinvio 
della mini-legge sull'INPS 

Truffi: Tistituto rischia un pericolosissimo blocco - Il consiglio di ammini¬ 
strazione deirente invita a trovare un’altra soluzione - Chi sono i danneggiati? 


RO^LA — « Si può discutere, 
e forse è vero, che abbiamo 
dato qualche lira di troppo ai 
medici generici, ma si U'atta 
di una strategia, non di un 
episodio isolato ». Lo ha detto 
il ministro della sanità Aniasi 
intervenendo ieri ad Ancona 
al convegno organizzato dalla 
Regione Marche, presenti gli 
assessori alla Sanità di 15 Re¬ 
gioni per discutere sullo stato 
di attuazione della riforma sa¬ 
nitaria. 

Spiegando più chiaramente 
il senso di questa « strategia > 
Aniasi ha affermato che < la 
vecchia politica verso il di¬ 
pendente del pubblico impie¬ 
go, che viene pagato poco per¬ 
ché lavori poco, ha portato 
alla crisi della macchina del¬ 
lo Stato >. Vi è ora la \’olontà 
del governo — ha aggiunto 
Aniasi — di incentivare la pro- 
duttirità dei servizi sanitari 
eliminando spredii e realizzan¬ 
do risparmi attraverso la qua¬ 
lificazione della professionali¬ 
tà. In questo quadro è possi¬ 
bile — secondo Aniasi -- mi- 
giiorare il trattamento retri¬ 
butivo di tutte le categorie die 
operano nel servizio sanitario. 

Queste dichiarazioni — sal¬ 
vo Taccenno autocritico sulle 
lire di tro^xi date ai medici 
generici — riecheggiano l'espo- 
«zione fatta il giorno prima 
dal ministro della Sanità da¬ 
vanti alla commissione com¬ 
petente della Camera. Il go¬ 
verno avTebbe trovato « con 
esattezza » i 627.6 miliardi per 
coprire il costo della nuova 
convenzione per la medicina 
generale e pediatrica (ma 
subito dopo .Aniasi ha detto 
che per le altre categorie sa¬ 
nitarie i soldi non ci sono). 

Come sono siati trovati que¬ 
liti miliardi? .Aniasi ha fornito 
una Jitupefacente versione: ri¬ 
calcolando le « voci > di spesa 
del piano samiario triennale 


A Napoli 
seminario 
con Natta, 
Reichlin, 
Bassolino 

NAPOLI — In occasione del 
t^essantesimo anniversario 
della nascita del PCI la Com¬ 
missione scuole di partito del¬ 
la Federazione di Napoli ha 
organizzato un ciclo di con- 
ferenae-dibattito. La prima si 
.svolgerà lunedi 16 marzo al¬ 
la galleria Principe di Na¬ 
poli (ore 18) .sul tenia: Pro¬ 
blemi dell'unità del movimen¬ 
to operaio italiano (relatore 
Alessandro Natta). Mercole¬ 
dì 25 marzo .si di.scuterà sul¬ 
la Questione meridionale nel¬ 
la storia e nella strategia del 
PCI (relatore A. Reichlin)). 
Martedì 31 marzo, sempre al¬ 
le 18 ma a differenza delle 
due precedenti conferenze, il 
dibattito si svolgerà all’Hotel 
Mediterraneo, sul tema: Per 
una storia del PCI a Napoli 
(relatore Antonio Bassolino). 


'81-'83 in discussione al Sena¬ 
to. scoprendo « errori di cal¬ 
colo» e tagliando qua e là. 
E’ nota la reazione di quasi 
tutti i gruppi di fronte a que¬ 
ste dichiarazioni, fatte oltre- 
tutto senza la presenza del 
ministro del Tesoro Andreatta, 
che si era impegnato a ga¬ 
rantire la posizione di tutto il 
governo sulla spinosa questio¬ 
ne della spesa sanitaria in mo¬ 
do da porre fine al balletto di 
cifre e ai contrasti tra Sani¬ 
tà e Tesoro. Per il PCI il 
compagno Palopoli ha rimar¬ 
cato che < dalla relazione di 
Aniasi non emergono orienta¬ 
menti e proposte capaci di 
sbloccare i conflitti sindaccili 
aperti ». 

•Allo stato dei fatti, quindi, 
non vi sono novità tali da por¬ 
tare una schiarita nelle agi¬ 
tazioni dei medici. Terminato 
ieri lo sciopero di quattro gior¬ 
ni i sanitari degli ospedali 
hanno confermato la prosecu¬ 
zione dello « sciopero bianco », 
cioè la chiusura degli ambu¬ 
latori e il rallentamento del¬ 
l’assistenza 

Ieri ima proposta è stata 
avanzata da parte del presi¬ 
dente della Federazione nazio¬ 
nale degli Ordini dei medici, 
prof. Eolo Parodi. Egli, dopo 
aver affermato che «la con¬ 
venzione dei medici generici 
non si tocca », ha proposto un 
fwotocollo aggiuntivo al con¬ 
tratto unico del personale de¬ 
gli (JspedaU che conceda ai 
medici una indennità funzio¬ 
na ie specialistica. Ma l’obie- 
zione è già nota da tempo: 
un riconoscimento ai medici 
ospedalieri (che sono 50 mi¬ 
la) lo si può negare al per- 
.sonale paramedico (infermie¬ 
ri, tecnici, amministrativi, sa¬ 
lariati. che sono 400 mila)? E 
gli altri dipendenti del servi¬ 
zio sanitario ex-mutualistici? 
E’ elidente che la rincorsa 
agli aumenti non avTebbe fi¬ 
ne e si allargherebbe a tutto 
il settore statale e parasta- 
taie. 

Proprio per bloccare questa 
rincorsa incontrollata, avere 
im quadro d’assieme della 
spesa sanitaria, valutarne la 
compatibilità con le disponi¬ 
bilità reali e finalizzarla al 
miglioramento dell’assistenza 
è stato chiesto dai sindacati 
unitari, da varie forze politi¬ 
che (PCI, PRI, esponenti so- 
ciabsli, ultimo Ton. Piccoli) 
che U governo prenda una 
iniziativa capace di sbloccare 
la situazione. Sinora questa 
iniziativa non c’è stala e chi 
ne paga le conseguenze sono 
tutti i cittadini. IjO ha denun¬ 
ciato ieri il < tribunale per i 
diritti del malato » segnalan¬ 
do la condizione di sofTerenza 
di centinaia di degenti in ospe¬ 
dale e chiedendo al governo 
e ai medici di « porre fine ad 
un gioco tragico che viene pa¬ 
gato con la .sofferenza di mi¬ 
gliaia e migliaia di malati 
chiusi in os|)edale e abbando¬ 
nati a Se .stessi », 


ROMA — R più duro è Clau¬ 
dio Truffi, vice-presidente 
deiriNPS: « L’INPS rischia 
un pericolosissimo blocco del¬ 
la propria attività ». Ce l’ha 
col voto che ha fermato, l’al- 
I tro ieri, il cammino dei prov¬ 
vedimenti urgenti per le pen¬ 
sioni. La decisione della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali, ha creato sconcerto an¬ 
che tra i danneggiati: milio¬ 
ni di pensionati; gli operai 
delle aziende in crisi; le 
commesse della Standa; più 
di 6.000 giovani, o meno giova¬ 
ni, comunque tutti disoccupati, 
che aspettano i concorsi del- 
riNPS. 

E’ difficile convincere tut¬ 
ta questa gente che quel voto 
non sia stato un siluro — 
magari in buona fede — al¬ 


la risoluzione di problemi ur¬ 
genti e drammatici. E’ arduo, 
ad esempio, dire a quegli stes¬ 
si pensionati che poche set¬ 
timane fa hanno vissuto co¬ 
me un insulto l'aumento di 
1,500 lire, che la legge si fer¬ 
ma, rincula e perde tempo 
proprio per garantire quell’ir- 
risorio miglioramento. Infat¬ 
ti uno dei rilievi dei com¬ 
missari era appunto questo; 
il provvedimento è stato fer¬ 
mato perché conteneva una 
norma — quella sugli aumen¬ 
ti — prevista anche nella leg¬ 
ge finanziaria. 

Come convincere le migliaia 
di concorrenti a 6.000 posti 
neU’INPS che è nel « loro 
interesse > che la commissio¬ 
ne ha rifiutato i cosiddetti 
< test bilanciati ». cioè, attua- 


Con una legge proposta dal PCI 

Approvati i finanziamenti 
per le comunità montane 

ROMA — Le Comunità montane possono ora contare 
su finanziamenti annuali certi, fissati nella legge finan¬ 
ziaria sulla base di parametri riferiti alla popolazione 
e al territorio. Lo stabilisce una legge proposta dal grup¬ 
po comunista, prima firmataria la compagna Maura 
Vagli, vice presidente dell’UNICEM approvata, in via 
definitiva, dalla commissione agricoltura della Camera. 

La certezza e la continuità dei finanziamenti è una 
s novità » nella legislazione per la montagna, sempre co¬ 
stretta a dipendere da provvedimenti periodici. Sicco¬ 
me, compito fondamentale delle Comunità montane è. 
com’è noto, la progrararriazione dello sviluppo socioeco¬ 
nomico del territorio, la norma che assicura finanzia¬ 
menti certi e permanenti diviene perciò un elemento 
essenziale della gestione dei piani predisposti dagli enti. 
Occorrerà ora vigilare che il governo adempie a questo 
obbligo; una vigilanza tanto più necessaria dopo che. 
in sede di esame della legge finanziaria, il governo he 
detto no a un emendamento comunista che prevedeva 
per il quadriainio 1981-1984, un accantonamento di 645 
miliardi. 


ti ricorrendo all’uso di cal¬ 
colatori? Secondo Claudio 
Truffi i test bilanciati posso¬ 
no garantire « una rapida at¬ 
tuazione dei concorsi », con¬ 
corsi indispensabili per far 
uscire l’ente dalle sue lentez¬ 
ze. colmando cosi finalmen¬ 
te organici dimezzati. 

E che dire agli operai del¬ 
la FI.AT? Una lotta durissi¬ 
ma. un accordo tormentato e 
sofferto, ed ora il pre-pensio- 
namento (parte non irrilevan¬ 
te di queU’accordo) deve at¬ 
tendere. E nelle stesse condi¬ 
zioni si trovano i lavoratori 
della Montedison, e di chissà 
quante altre aziende. (?ome 
non è quantificabile il danno 
per le 1.300 commesse della 
Standa — tutte meridionali 
— che dovranno ancora aspet¬ 
tare il < via » alla cassa inte¬ 
grazione, die la legge ora 
bloccata estendeva alle azien¬ 
de commerciali con più di 
mille dipendenti. 

Neppure saranno contenti 
quei pensionati dell’ultimo an¬ 
no. o quelli che stanno per 
andare in pensione, e che 
non potranno avere un « sa¬ 
lario di vecchiaia » corrispon¬ 
dente ai contributi versati, 
perché anche il « tetto » INPS, 
che era stato portato dal Se¬ 
nato a 18 milioni e mezzo, ri¬ 
mane fermo ai poco più di 12 
milioni del 1969. 

Lo spiega bene Truffi nel¬ 
la dichiarazione rilasciata 
ieri: il provvedimento blocca¬ 
to. tra contxirsi da bandire 
con rapidità e snellezza, e 
l’anticipazione di un accor¬ 
do contrattuale apriva la pos¬ 
sibilità di rimuovere ostacoli 
strutturali al buon funziona¬ 
mento dellTstiluto. Invece 
proprio sulle norme F>er il per¬ 
sonale la commissione ha de¬ 
ciso di vincolare il cammino 


Confermati gli scioperi della CGIL-CISL-UIL 


della legge. Sono questioni 
esplosive, per le quali a fati¬ 
ca era stato raggiunto in Se¬ 
nato un compromesso. 

Diciamo la verità: le rea¬ 
zioni preoccupate e indignate 
sul blocco del prov^'edimento 
non ci sarebbero state se a 
rallentare il cammino della 
legge fosse stato un miglio¬ 
ramento, come quello chiesto 
a più riprese dal PCI, di le¬ 
gare il nuovo « tetto > INPS 
a sostanziali aumenti dei mi¬ 
nimi. da portare al 33% del 
salario medio deH’industria. 
La commissione affari costi¬ 
tuzionali invece si stupisce 
che certi temi, tetto, mìnimi 
e ristrutturazione dell’INPS 
non siano in una legge di ri¬ 
forma globale. 

Siamo sorpresi! La cronaca 
dei lavori parlamentari ci di¬ 
ce q'uesto: gli unici deputati 
che frequentano regolarmen¬ 
te le sedute della conunissione 
Lavoro della Camera, che esa¬ 
mina la riforma, sono stati 
i comunisti. Gli altri commis¬ 
sari hanno avallato il gioco 
al rinvio voluto della DC. 

L’impennata del repubblica¬ 
no Del Pennino — è lui il 
commissario che ha fatto par¬ 
tire la bordata di rilievi alla 
legge — arriva quando trop¬ 
pe ferite sono aperte, in te 
ma di pensioni, e troppo poco 
chiari sono i giochi attorno al 
maggior istituto preridenziale 
italiano. Se ne preoccupava ie¬ 
ri proprio il consiglio di ammi¬ 
nistrazione deiriNPS. che in 
una nota sollecitava « le for¬ 
ze politiche » a portare avanti 
« ogni possibile iniziativa > 
per la ricerca di soluzioni che 
consentano « una immediata 
ripresa dell’iter parlamenta¬ 
re » della legge. 

Nadia Tarantini 


partire da luaedì 


Scuole 

ROM.'\ — Blocco totale delle 
attività della scuola a par¬ 
tire da lunedì. Restano con¬ 
fermate, infatti. le iniziative 
di .sciopero proclamate a li¬ 
vello regionale dalla CGIL- 
CISLUIL F>er Imporre l'at¬ 
tuazione del contratto di la¬ 
voro. Negli ambienti sinda¬ 
cali della .scuola si sottolinea 
in particolare l'esigenza di 
giungere in tempi brevi a ri- 
.v>Ivert; le questioni del pre¬ 
cariato. Oltre centomila in- 
.segnanti precari devono tro¬ 
vare ancora una collocazione. 

Lunedi lo sciopero interes- 
serk li Piemonte, la Valle d’ 
Aosta, la Ijiguria, la Lom¬ 
bardia, l’Alto Adige. 11 Tren¬ 
tino e 11 Veneto. Mercoledì 
18 marzo invece scenderanno 
In lotta i lavoratori della 
.scuola deirEmllia, della To¬ 
scana, delle Marche, dell’ 


bloccate a 

1 Umbria, del Lazio e dell'A- 
bnizzo. Venerdì lo sciopero 
sarà limitato alla Sardegna, 
mentre martedì 24 marzo sa¬ 
rà la volta del Molise, delia 
(Campania, della Basilicata, 
della Puglia, della Caiabna 
c della Siciba. 

ft Lo sciopero si è reso ne¬ 
cessario — secondo Franco 
Quercioli. segretario naziona¬ 
le della CGIL Scuola — poi¬ 
ché 1 rLsultati dell’accordo ri- 
.«chiane di essere vanificati 
e di subire come altre volte 
il logoramento snervante del¬ 
le inademp.enze del governo 
e del Parlamento. La situa¬ 
zione politica è tutt’altro che 
rassicurante, il govero è sem¬ 
pre più diviso al suo interno, 
il Parlamento subisce un lo¬ 
goramento preoccupante da 
parte della stessa maggioran¬ 
za ed è impedito pratica¬ 


mente il suo regolare funzio¬ 
namento. E' evidente die i 
riflessi sul contralto della 
scuola sono pesanti e la ca¬ 
tegoria do^Tà misurarsi con 
durezza con questo governo 
e con quelle forze che in 
Parlamento ostacolano l’at- 
Inazione degli accordi, con le 
Regioni e gli enti locali che 
specie nel Mezzogiorno rifiu¬ 
tano lo sviluppo programma¬ 
to della scuola. In questo sen¬ 
so la vertenza che la Fede¬ 
razione unitaria e i .«inda- 
cali scuola hanno aperto in 
Sicilia con il governo regfio- 
nale è una importante indi¬ 
cazione per lutto il movi¬ 
mento ». 

Intanto, sul problema del 
precari, la Comm;s.«Uone Pub¬ 
blica Istruzione del Senato 
ha avviato Tesarne del di- 
.sogno di legge sul precaria¬ 


to nella scuola dell'obbligo e 
nella media superiore. La di¬ 
scussione proseguirà la pros 
sima settimana, su un testo, 
preparato dal sottocomitato 
a suo tempo costituito dalla 
(Commissione per snellire i la¬ 
vori. che ha profondamente 
modificato l'iniziale stesura 
del minùstro Sarti. 

Il gruppo di lavoro (il PCI 
era rappresentato dalia com 
paglia Anna Maria Conterno) 
ha lavorato sei mesi attorno 
all aggrovigliata materia, che 
prevede una revisione della 
disciplina del reclutamento 
del personale docente e l’ado¬ 
zione dì misure atte ad evi¬ 
tare la formazione del pre¬ 
cariato. sistemando, intanto, 
quello esistente. Molti emen 
damentl proposti dai comuni¬ 
sti sono stati accolti nel nuo¬ 
vo testo. 


aimiK 


Passo dopo passo 
dove arriveremo? 

Cara Unità, 

e così, ecco una seconda vittoria dei ter¬ 
roristi, con l'assoluzione con formula piena 
di chi ne ha pubblicato i testi truculenti, i 
consigli militari sulla tattica <fe//’annienta- 
mento e via delirando. Mi pare sia giusto 
riflettere su quanto ha detto il Pubblico 
ministero: «...jc li assolvete, vorrà dire che 
d'ora in poi qualunque rivista, qualunque 
radio o televisione privata potrebbe diffon¬ 
dere impunemente la propaganda e gli or¬ 
dini militari dei terroristi, fascisti compre¬ 
si; basterà che chi pubblica o legge al mi¬ 
crofono i messaggi di morte delle BR o dei 
NAR si metta al riparo della legge affer¬ 
mando: non è roba nostra». E questo ora 
potrà avvenire. 

Io credo che'se sì vuole combattere real¬ 
mente il terrorismo gli si debba impedire 
anche di usufruire di tribune propagandi¬ 
stiche più o meno in buona fede, perché 
passo dopo passo gli si permetterà un suo 
quotidiano, e un suo riconoscimento uffi¬ 
ciale, alla faccia di tutte le •fermezze» fin 
qui blaterate. 

WALTER GHELLI 
(Bologna) 

Quattro ragioni per 
detassare la contingenza 
e lasciare stare la «curva» 

Caro direttore. 

mi riferisco al problema del rapporto fra 
la correzione della curva delle aliquote fi¬ 
scali e la detassazione della scala mobile. Il 
nostro movimento ha scelto la correzione 
delle aliquote, lasciando che la contingenza 
continui ad essere tassata. Ciò non mi pare 
giustificabile per varie ragioni, una delle 
quali è che la correzione consente di far 
risparmiare tasse anche a professionisti, 
industriali e commercianti, poiché la curva 
è uguale per tutti. 

Una seconda ragione è costituita dal fat¬ 
to che la scelta della correzione della curva 
favorisce i lavoratori privati, che hanno 
gran parte della contingenza inclusa nello 
stipendio, con cospicui vantaggi in termini 
di scatti, tredicesima e liquidazione deri¬ 
vanti da questa inclusione. / pubblici dipen¬ 
denti hanno tutta la contingenza fuori dallo 
stipendio e quest’ultimo, per un grandissi¬ 
mo numero di dipendenti pubblici, ha già 
superato lo stipendio base, sul quale conti¬ 
nuano a calcolarsi scatti, tredicesima e li¬ 
quidazione. D’altra parte riconosco che, se 
si fosse scelta la sola detassazione della 
contingenza, sarebbero stati avvantaggiati 
saio i pubblici dipendenti, mentre i lavora¬ 
tori privati avrebbero risparmiato solo le 
imposte per i nuovi scatti di contingenza, 
senza poter risparmiare sulla parte di que- 
st’ultima inclusa nello stipendio. 

La terza ragione è costituita dai fatto 
che. a mio av\’iso. la contingenza non può 
essere considerata reddito e non dovrebbe 
essere tassata, nonostante quello che pen¬ 
sano i dirigenti del ministero delle Finanze. 

Infine, e siamo alla quarta ragione, mì 
domando che senso ha riconoscere i com¬ 
pensi per gli aumenti del costo della vita e 
poi tagliarli per circa un terzo dovuto aW 
IRPEF? 

Che fare dunque? Le cose dette sopra 
mostrano che la scelta della correzione del¬ 
la curva non mi pare una scelta felice. So di 
trovarmi contro corrente. Bisognava, far- 
se.scegliere di proporre la combinazione di 
varie misure che comprendessero la detas¬ 
sazione della contingenza, l’aumento delle 
detrazioni, con particolare riguardo per co¬ 
loro che realizzano in famiglia un solo sti¬ 
pendio. e infine Tinclusione nello stipendio 
dei pubblici dipendenti della stessa fetta di 
scala mobile inclusa nello stipendio dei la¬ 
voratori privati. 

ARMANDO BORRELLT 
del Direttivo campano della Funzione Pubblica 
(Napoli) 

«Fitto nervosismo», se si è 
segregati a 2000 metri 
a sorvegliare i confini 

Caro direttore, 

chi scrive è un gruppo di poliziotti, sot¬ 
tufficiali e guardie, prestiamo servizio al 
Valico Stradale-Traforo Gran San Bernar¬ 
do dì Prò Gentor in provìncia di Aosta, sede 
particolarmente disagiata sita a quota due¬ 
mila metri circa di altitudine, dove la neve, 
il gelo, e il freddo sono dì casa con tutto il 
disagio. Quassù ci è inutile pensare di ap¬ 
partenere al mondo civile e siamo da tutti 
scordati. 

E' permesso segregare dei giovani con 
non ancora venticinque anni di età, a svol¬ 
gere un’attività senza soddisfazioni in uruz 
sede priva di qualsiasi svago? Quando un 
ragazzo come noi giunge in un posto simile, 
arruolatosi con la viva speranza di affron¬ 
tare una vita migliore di quella fatta al 
proprio paese ove non trovava lavoro ade¬ 
guato, quale può essere la sua impressione 
e il suo stato d’animo? A molti di noi è 
venuta l'idea di mollare tutto e ritornare a 
casa, magari senza lavoro, ma dove almeno 
non si soffre di solitudine nè si buttono via 
gli anni belli della propria giovinezza e si è 
vicino ai nostri affetti. 

In una forza di 29 militari non sembra 
vero, ma 26 hanno la volontà di essere tra¬ 
sferiti. Quando qualche superiore viene a 
trovarci ci sentiamo dire che di trasferi¬ 
menti non bisogna parlarne, perchè non di 
loro competenza e che. per andare via, biso¬ 
gna essere raccomandati se no si marcisce 
tranquillamente qua.ssù per sei. sette anni o 
forse più. 

Nessuno tiene conto che la lunga perma¬ 
nenza in zona di alta montagna è nociva 
alla salute mentale: da noi infatti il morale 
è bassissimo e viviamo nel più fitto nervosi¬ 
smo. con ie conseguenti liti per futili moti¬ 
vi. Un banale .scherzo di cui si potrebbe ri¬ 
dere, fa nascere colossali e quasi dramma¬ 
tiche liti, raggelando ancora di più la dura 
atmosfera che qui regna. Non sembra vero 
che su ventinove poliziotti, almeno una 
quindicina non si scambiano la parola, ed è 
assurdo e grottesco fare il sen'izio insieme 


ad un superiore o pari grado senza neppure 
guardarsi in faccia. 

Disponiamo di un apparecchio TV in 
bianco e nero che funziona male, con cui 
riusciamo a vedere solo la prima rete (ma 
soltanto con il bel tempo). Ci dicono che è 
colpa dell'antenna, ma nessuno dietro no¬ 
stre molteplici richieste ha provveduto a 
sostituirla o quantomeno a ripararla. Que¬ 
sta situazione della TV aggrava ancora più 
il nostro disagio ed il nostro stato d'animo, 
in quanto molte sere le passiamo all’interno 
delle nostre camerate pensando e sperando 
ad un prossimo vicino trasferimento, e tutto 
questo ci fa piombare in un profondo stato 
di tristezza e odio contro questa sede. 

Teniamo anche a precisare che, da qual¬ 
che tempo, hanno fatto di questa sede un 
reparto punitivo. 

LETTERA FIRMATA 
da un poliziotto a nome di altri colleghi 
(Prà Gentor - Aosta) 


Un emigrato al Nord 
ai disoccupati di Napoli 

Cara Unità, 

leggendo sul nostro giornale del 3 marzo 
l’articolo del compagno Baduel intitolato 
«A Napoli un inedito dialogo tra disoccupati 
e comunisti» mi sono ricordato di un fatto 
analogo a quello di cui parla il compagno 
Bassolino, col timore che si ripeta a spese 
dei disoccupati, siano organizzati o non. 
Infatti Bassolino, con molta franchezza, nel 
dialogo con i disoccupati cerca di far com¬ 
prendere loro quale rischio essi corrano ac¬ 
cettando i «corsi» senza alcuna prospettiva. 

Ebbene, alcuni anni fa molti disoccupati 
calabresi hanno frequentato corsi di forma¬ 
zione professionale speranzosi e fiduciosi 
(grazie alle promesse che gli avevan fatto: e • 
sappiamo chi sono quelli che fanno le pro¬ 
messe senza poi mantenerle) di avere un 
posto di lavoro al 5* Centro siderurgico di 
Gioia Tauro. Risultati, e qui devono medi¬ 
tare i compagni delle «liste»: l) molti sacri¬ 
fìci per studiare e apprendere una profes¬ 
sione senza avere la dovuta occupazione: 2) 
miliardi di lire della collettività sprecati 
(basta vedere ie strutture del Centro side¬ 
rurgico e a che punto le hanno bloccate). 

Da meridionale, che sono emigrato pri¬ 
ma all'estero e da alcuni anni a Milano, 
dico a questi compagni che molte ore di 
sciopero per investimenti ai Sud le ho fatte: 
e se il sindacato ad altre lotte ci chiamerà 
io sarò sempre disposto. Occorre bloccare 
l’emorragia dell’emigrazione all’estero e al 
Nord, bisogna che il Meridione abbia il do» 
vuto sviluppo per il bene di tutta la nazione. 

Avrei molte altre cose da dire, ma spero 
che i compagni delle «liste» e i disoccupati 
napoletani coglieranno il senso di questa 
mia amichevole lettera. 

TOMMASO RANDAGI 
operaio Alfa Romeo di Aresc (Milano) 

Scrive da Budapest 

Elisabeth VOROS - Via Bajesy Zs. 25 
11/2, Budapest VI - Ungheria (ha 38 anni e 
studia iitaliano. Chiede di corrispondere). 

Ringraziamo 
questi lettori 

- Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro su^erimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

CENTRO studi libertari, Napoli; Carino 
LONGO, Fubine; Luciano RAVELLI, 
Corsico; Cosimo SILVESTRO, Brindisi; 
Leone SACCHI, Bologna; Ernesto LAN- 
DI, S. Antonio di Pontecagnano; Ugo CLE¬ 
RICI, Milano; Antonio FARAGLIA. Ro¬ 
ma; Eolo SABBADINI, Falconara (denun¬ 
cia con vigore e indignazione il ridicolo au¬ 
mento di l.SOO lire al mese delle pensioni al 
minimo: «Non hanno vergogna i partiti di 
governo e tra questi quello socialista?»); 
Artemio SCHIUMARINI, S. Pietro in Ba¬ 
gno («Il primo partito che è andato ad in¬ 
contrare i vari caporioni americani è stato 
proprio il PSI con Martelli al quale hanno 
risposto che il PSI è ben accetto al governo 
con la DC»). 

Leo ANTOLITANO, Bova M. (se ci a- 
vessi indicato Tindirizzo, ti avremmo rispo¬ 
sto personalmente; qui possiamo segnalarti 
gli articoli sulla Spagna pubblicati il 28 feb¬ 
braio e il I* marzo); Romano C.ATTIVEL- 
LI, Cremona (crìtica severamente la TV, 
con particolare riferimento allo «Speciale 
TG 1» sul Salvador del 5 marzo per «le 
menzogne e le faziosità di questa rete in 
mano alla DC): UN COMPAGNO della 
Pirelli, Torino («Martedì sera sì è concessa 
un'ora di Tribuna Politica alVMSt proprio 
nell’ora in cui ogni teleutente ha diritto di 
godersi un sano spettacolo, visto che si pa¬ 
ga un canone abbastanza "salato”. Ma so¬ 
no impazziti? Quel partito non dovrebbe 
più parlare»). 

UN GRUPPO di casalinghe, Carloforte 
(«Riteniamo che alle casalinghe che hanno 
lavorato tutta una vita si debba dare alme¬ 
no un assegno mensile di 30 mila lire anche 
se i loro mariti prendono una discreta pen¬ 
sione: infatti, per questa pensione essi han¬ 
no pagato regolari contributi e regolari tas¬ 
se. E il nostro lavoro in ca.%a merita un 
riconoscimento»); Pietro BIANCO, Petro- 
nà («Gii avvenimenti spagnoli hanno impe¬ 
dito che il sorriso illuminasse sia pure per 
poco il funereo viso di Almirante, ma lui 
certamente non rinuncia a questa speranza 
e sta sempre in agguato»); Raffaele 
CAI AZZO, Napoli («lo credo che la legge 
suU'aborto sia carente: mentre dice che lo 
Stato garantisce il ricovero ospedaliero per 
l'interruzione della maternità, nei fatti con¬ 
cedendo l'obiezione di coscienza la legge in 
molte regioni non viene applicata»), 

— Altri lettori ci hanno scritto sul problema 
«lui-lci-raltra/o», portando nuovi contributi 
al dibattito, c qui li ringraziamo: Marina 
PAOLA di Roma; Paolo BOERO, Enrica 
LEMUT c Anna Maria ARTIACO di Gfc- 
nova; Danila MOLL di Milano; Novella V. 
di Roma; Angela ROVATO c Giovanni 

. ARDENZI di Bologna. 
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Veduta generale del Foro. Sullo sfondo il Campidoglio 


mm 


Appello di 250 intellettmdi 

Per i Fori 

Si muove 
la cultura 
anche inter¬ 
nazionale 


< Perché non .si p<Tda in pwlii decenni quello che .si 
é conservato ix'r .scxoli »: non è uno slogan a ol fello, né 
una dranuiiati/zazinne forzata. L’allarme è reale, come 
reale è rapprezzamento di larga parie del mondo della 
cultura per le iniziative tese a salvare il patrimonio ar 
flieologir.o i-omcno. Co.si duecentocinquanta intellettuali 
(.scrittori, architetti, urbani.sti. studiosi stranieri, docenti 
univer.silari. .«-opnnfendent: e ricercatori) hanno firmato in 
Sicilie mi api>el!o per la .salvaguardia e la piena valorizza¬ 
zione dei l)oni archeoloeici 

fi documento prende posizione anche .sulla quest'one 
della chiusura al traffico di via dei Fori Imperiali. Kd è 
uri giudizio positivo senza mezzi termini: quella .strada va 
.sbarrala subito alle auto, resplot-azione archeologica \a 
avviata per arricchire le conoscenze della città antica. 

I firmatari esprimono apprezzamento per le iniz.iative 
ed il programma di intervento annunciati dal mini.stero 
dei Beni Culturali, dalla Sovrintendenza e dal Campido¬ 
glio. F' da qui. dicono, che si può partire « per una riqua¬ 
lificazione di tutta la città dal punto di vista culturale e 
urbanistico, affinché il patrimonio archeologico del centro 
stoi'ico e della periferia divenga per l’avvenire un fattore 
di crescita civile ». 

« In particolare — prosegue il documento — con la 
chiusura al traffico e con il recui^ero del complesso di via 
dei Fori Imjxiriali si otterranno questi importanti risultati; 

A .si ehmincrù una delle cause principali di congestione 
del traffico nel contro .storico; 

A verranno attenuati i danni causati dai mia.smi e dalle 
^ Vibrazioni del traffico; 

A .sarà resa possibile l’e.splorazione archeologica dei re- 
^ sii dei Fori Imperiali oggi sepolti .sotto la strada; 


A potrà essere creato un parco archeologico senza pari 
al mondo, comprendente i Fori Imperiali, il Foro Ro¬ 
mano e il Ct lo.sseo e quindi uno straordinario spazio per 
la ricreazione e la cultura, tale da permettere un rapporto 
vitale c non retorico con il nostro passato i>. 

Ci dispiace — per evidenti molivi di .spazio — non poter 
riix>rtare l’elenco completo di tutti i firmatari. Tra i nomi 
ci .sono quelli di Ciorgio Bnssani, Libero Bigiaretti. Xor- 
lierto Bobbio. Daniele Ho\et (premio Solici). Italo Calvino, 
Cìampicro Carocci Luigi Comoneini. Flena CriKe. Giuseppe 
D‘.\gata. Luigi Filippo D’.\mico. Franco Fcrrarotti. Enzo 
Forcella. Ale.‘-'.sandro Galante Garrone. .Matalia Ginzburg, 
Vito Laterza. Luciano I ucignani. Giorgio Luciani (pre.'iideii- 
ie t Italia No-^tra t), Leici Male^-ba. Luigi Magni. Giorgio 
Nebbia. Filomena N'itti. Carlo Allx-rto Pinelli. (iillo Ponte- 
corvo, Fulco Pratesi Orrci^idcntc WIVF), Alberto Ronchey. 
.Aldo Schiavone. 

.Molti anche gli architetti e urbanisti; Giovanni .Astengo. 
I^eonardo Benevolo. .Aueusto Cagnardi. Giusepjiie Cam|x>s 
Venuti. Filipix) Ciccone. Sergio D’.Agostini. Sandro Dal 
Piaz. Vezio E. De Lucia. Cesare De Seta, Edoardo Detti, 
Valeria Erba. Vittorio Franchetti Pardo, Roberto Einaudi. 
Mario Ghio, Fabrizio Giovenale. Tomina.so Giuralongo, Er¬ 
rico Guidoni, Antonio lannello. AHx?rto La Cava, Àlichela 
Martu-scelli, Carlo Melograni, Maurizio Marcelloni, Dome¬ 
nico Morelli, Luigi Piccinato, Giancarlo Polo. Giulio Ro.ssi 
Cresimi. Bernardo Ro^sj D<>ria. .Maria Rossi X'itladini. Edoar¬ 
do Salzano. Rinaldo Sellasti. Beniardo Secchi, Paolo Sica, 
.Alessandro Tntino (pre.-kUutc }\U). 

Seguono poi ~ numerosissime — le firme di direttori 
e docenti degli istituti culturali stranieri a Roma (dall’Ecole 
Frangaiso aH’accademia americana, dalla scuola danese 
aH’istituto archeologico germanico...), quelle di .soprinten¬ 
denti. i.spettori e ricercatori, docenti universitari. 


Pubblicata una raccolta di testi 

Gramsci riletto 
neirURSS di oggi 


MOSCA — .Ad una raccolta di 
testi gramsciani pubblicata 
recentemente a Àiosca (.Anto¬ 
nio Gram.sci. Opere scelte. E- 
dizioni di letteratura politica. 
1980) ha dedicato una lunga 
recensione il n. 2 di quest’anno 
della rivi.sta teorica del PCUS. 
il Kommiuìist. .Ve è autore 
\'ladimir Kuprianovic .Van 
mov. dottore in .scienze stori¬ 
che e profondo conoscitore — 
a\endo .soggiornato a lungo in 
Italia — deila storia e delia 
politica del PCI. 

L’iniziativa eriitoriale è .sta¬ 
ta impo.stata in occa.>ione del¬ 
la doppia ricorrenza del fiO. 
annivcr.sario della fondazione 
del PCI e del 90. anniversario 
della na.scita di .\nlonio Grani 
.sci; date, ricorda lo stesso 
.N'aùmov. < profondamente ri 
.^pettate non soltanto dai co¬ 
munisti ma da tutti i sovie¬ 
tici >. 

fi volume — curato da En¬ 
rico Smirnov (che ne ha scrit¬ 
to anche la presentazione). 
Lina Alisiano e Irina Grl- 
gorieva — .si compone di 
due parti, distinte per con¬ 
tenuto e cronologicamen¬ 
te: la prima comprenden¬ 
do articoli e discorsi pub¬ 
blicati sull’Aranti/, Il gri¬ 
do del popolo. La città fu¬ 
tura: la .seconda interamente 
dedicata a brani tratti dalle 
lettere dal carcere. Una par¬ 
te cospicua dei testi prescelti 
è del tutto inedita per il let¬ 
tore rus.so. ma i curatori han , 
no deciso di inserire nel vo 
lume anche una parte di bra- j 
ni già pubblicati in preceden¬ 
za e da gran tempo ormai in- f 
trovabili nelle librerie sovieti- ’ 
che. Di fatto quindi que.ste ' 
Opere scelte .si ricollegano con 1 
la pubblicazione — avvenuta j 
tra il 19-57 e il 1959 — di tre j 
volumi sull'opera gram.sciana ! 
che ri.scossero allora (si era | 
aH’indomani del XX congres- . 
.so del PCUS e si respirava ' 
un'atmosfera di particolare a j 
pjf'tura e vivacità) grande 
intcres.se in URSS. 

Lina Misiano. che ne fu. an¬ 
che in quel ca.so. curatrice, 
propose per il primo e secon¬ 
do volume (Ordine Xuoro. 
1957; Lettere dal carcere. 
1957) la traduzione integrale 
delle omonime onere pubblica¬ 
te in Italia dall'editore Einau¬ 
di. Il terzo volume (Opere 
scelte. Quaderni del carcere. | 
1959> — che pure si uniformò : 
alla .struttura tematica e ero- i 
no’ogica proposta dal’a pr.ma • 
edizione italiana delle onere i 
comnlete di Gramsci, sempre • 


L’iniziativa 
editoriale in 
occasione del 60. 
anniversario del 
PCI e a novanta 
anni dalla nascita 
del fondatore 
del partito 
Una recensione 
sulla rivista 
teorica Kommiinist 


le aU'insegnamentn leniniano, < attualità dell’opora gram.scia- 
all’esperienza della rivoluzio- j na: « Il suo patrimonio ìdea'e 
ne d’ottobre: di limitare le lo- ■ e teorico è una forte arma 
ro conclusioni teoriche alla so- j nelle mani dei comunisti ita¬ 
la Italia o all’Occidente indù- liani. i quali basano su di cs- 
.strialmente sviluppato», men- 1 so la loro strategia e la loro 
tre ripetutamente viene posto j tattica >. Esso, conclude Naù- 
in evidenza die Gramsci. { mov, costituisce uno strumen- 
< nella ricerca delle vie della to prezioso per il proletariato 
rivoluzione in Italia », concen- internazionale s nella lotta 
tra la .sua attenzione « ami- contro l’imperialismo e l'op- 
tutto sulla Russia, sulla vitto- portuni.smo nel movimento n 
riosa rivoluzione d'ottobre. peraio ». 

.sulVedìdcazione del primo ; 

Stoto socialista del mondo». i wlUlietiO Lihl.Sd 


Vladimir Naùmov non omet¬ 
te di ricordare che Gramsci 
« non riduceva la propria azio¬ 
ne del leninismo ad una mera 
ripetizione di formule o a una 
copiatura dell'esperienza del¬ 
la rivoluzione d'ottobre» e. an¬ 
zi. che egli ha setnpre iiisi.sti 
to sulla necessità, per un par¬ 
tito rivoluzionario, di ciin- 
diirrc -i una politica autonomo 
e creativa ». E tuttavia — con 
una lettura che sembra appa 
rirc. e.ssa si. riduttiva del va 
sto patrimonio teorico grani 
.sciano — viene ripetuta la te 
si che < egli parie dal fatto 
che l’indirizzo generale alle 
azioni rivoluzionarie dpi oro- 
Ictariato di tutto il mondo c 
.stato impresso dalla rivolti 
zione d'ottobre ». ' . 

.N'aùmov ifisiste anche sull' 
attualità dell’opora gram.scia- 
na: « Il suo patrimonio idea'e 
e teorico è una forte arma 
nelle mani dei comunisti ita¬ 
liani. i quali basano su di es¬ 
so la loro strategia e la loro 
tattica ». Esso, conclude Naù¬ 
mov. costituisce uno strumen- 



Siiiriillìiiin nntiiern rlrl- 
l'Lsprcs'^o jpprcmii.iiiio che. 
fiiiiln (coinè «appi.iinol il 
rt p.irlitn nrdlm » di .Moro, 
rnnliiiiia ad e-islere corriii- 
laiiieiile in Italia iin pattilo 
filoar.dio « pluralista e lol- 
li/7.alo n. \ ione anzi fnrnilo 
nn elenco miniiziO'O dei .«ino 
e»pnncnti. .'^ono: De Mi¬ 
cheli*. \cliilli. Eiifdi e \Lui- 
c.i per il l’.»!; Di Gie«i e 
Broli per il l’SDI: Roiiioiii. 
l'racanzaiii e Fanfaiii p"r l.i 
DU; Renio Sal.ui. Giiiiiatu» 
Pajelta e L inhorlo C.irilia 
per il BUI: Guido Uarli per 
ì'estahiishmrni eeonotnico: 
Tailarifio per la F.anie^ina; 
Wojtyla per il Vaticano. 

Una notizia alla «pialo I* 
Espresso «ombra tenore in 
modo particolare riguarda la 
posiziono di Bettino Cr.i\i. 
I.iii non è filoarabo. anche 
«e intrattiene buoni rappor- 
li ron la Tunisia (pare per 
(ina questione di vacanzei. 

Non è f.icile dire se Fin- 
lenlario «ia completo ed e«al- 


Arabi in casa nostra 

Gli «scoop» 
dell’Espresso 
Giornalismo 
o altra cosa? 


lo. ma è rollo die è costato 
un lungo lavoro di compila¬ 
zione. .Ancora più diffieile 
è iilentificare lo «copo gior¬ 
nalistico dello scoop. Il so- 
lilo «eii*azioii.ilisino «iigli 
arabi che salgono a iiiansiar- 
«i la <t torta Italia r>? Ber nn 
«eriizio allegro e fraca-sone 
di questo genere (un gcneie 
nndto praticalo dalFf-.t/ire»- 
«rtl occorrerebbero nn altro 
tono e assai meno lavoro «li 
informazione minuta. Ber 
e'Cmpio, non sappiamo nien¬ 
te di \ erdiglionc. Panalta. 
Monica Villi, e meno die 
niente di Betlega. Sono fi¬ 
loarabi o filoisraeliani? 

Contrariamente ai solilo, 
questa volta l’E.sprcsso è «o- 
brio. Fatti, nomi. date, po¬ 
ro imporla se veri o falsi, 
ma pertinenti. Nient'altro. 
Stupisce anzi Fovvietà del 
servizio, die sembra un as- 
«emblasgio di informazioni 
«contate. Ci mandierebbe al¬ 
tro die un mini«lro del Com¬ 
mercio estero non tentasse 


di avviare rapporti utili al¬ 
l'economia nazionale. !•. il 
presidente di nn centro nil- 
Itirale per la conoscenza del 
niondo arabo, die co«a do¬ 
vrebbe fare: occuparsi di ci¬ 
viltà svcde«e? Se non ruba¬ 
no e non ammazzano, que¬ 
ste persone, agendo come aci- 
«coiio. non fanno die il pro¬ 
prio dovere. Ubo sen«n Ita 
allora rdeneo in cui figu¬ 
rano i loro nomi? 

L’miìca notizia un po’ sen- 
«azionale (joIo por il ronle- 
«lo in cui è sollìimenle in¬ 
serita) riguanla Moro c una 
sua grave violazione delle 
norme atlantiche, perpetrala 
qiialcbe anno fa. quando for¬ 
nì una imponente parlila 
di carri armati alla Libia, 
contro petrolio. Si era nel 
’77. nn anno prima della sua 
morte, e il sellìmanale, pur 
senza dirlo, lascia rapire die 
quella cattiva azione di po¬ 
trebbe aver portalo sforitina. 
Srbmidl. die si rifiutò di 
trattare il medesimo affare. 


è ancora al suo posto. Non 
è lina notizia inedita, ma 
potrebbe spiegare le ripctu- 
lo rivelazioni lidia signora 
Moro sugli strani ronsigli ri¬ 
cevuti dal marito durante un 
viaggio in .-Vincrira compili¬ 
lo nello «iess«« anno. Come 
i lellori rieorderanno. qual¬ 
cuno «li-se al presidente del¬ 
la DC. die l.a pnlilica per 
Ini era ormai diventala pe¬ 
ricolosa e die avrebbe fallo 
meglio a lasriarla. .Vndie 
questo servizio è «lato pub¬ 
blicato per consigliare qual- 
rmio? 

Il punto però non è que¬ 
sto. Riguarda la natura gior¬ 
nalistica veramente nuova 
dello scoop, che è privo, se 
non di imprecisioni, certo di 
quelle amplificazioni roman¬ 
zesche. di quelle smarcate e 
troppo vistose imitazioni del 
vero, iiisonima delFiper-rea- 
lismo che costituisce ormai 
il mardiio di fabbrica del 
«ellinianale. Dui non r è 
neppure il realismo. Il tono 


Istituzioni e capitalismo neiranalisi di Pietro Barcellona 

E’ possibile uscire da sinistra 
dalla crisi dello Stato assistenziale ? 


l grandi e appassionati te¬ 
mi cui rinvia l'aUuaìe dibat¬ 
tito politico .sulla governabi¬ 
lità. sulle regole del gioco, 
.sulle riforme istituzionali. 


collegamento fra mutamenti 
istituzionali e sviluppo dell’ 


viale del cambiamento e la i ciclo e di determinazione del 


differenza fra movimenti re- 


antagonismo di classe. Ed è pressivi e moi menti progres 


in questo contesto e attraver¬ 
so una ricca analisi delle 


hanno trovato una ìmportan- i trasformazioni prodotte dallo 


te ricostruzione nel saggio di 
Pietro Barcellona (Oltre lo 
stato sociale. De Donato) che 
cerca di condurci olire lo 
stato sociale, attraverso la 
comprensione delle caratteri- 
• .stizhe e della natura del * mu- 
; lamento di fase > e della cri- 


stato keynesiano che appa- 


sivi, e la stessa diff'uzoltà a 
distinguere fra razione con¬ 
sapevole volta a una trasfor¬ 
mazione della società secon- 


re come lo stes.so sistema di do un progetto e il mero sov- 
Luhmann sia tutto interno al- versivìsmo. 


la risposta capitalistica alla 
crisi, e mantenga del tutto 
aperto il problema del rap¬ 
porto tra piano della cono¬ 
scenza e piano degli interessi 

òlla .struttura tematica c ero- ! de! capitalismo maturo. J e delVantagoni.mn dì classe. 
no’o-'ica prooosta dal’a pr .ma • I-a ricchezza di analisi con ! In questo quadro I accogli- 

edizione italiana delle onere i rui Barcellona ci accampa- , mento delle impostazioni 

, _ , n'jn attraverso i jxissaoai che denti a cru-stalli^zare l auto- 

complete d: Gramsc;. • 'conducono dallo stato liberale ; nomia del sistema politico ri- 

per I tipi dell editore E.raurli ‘ sociale keynesiano. | spetto a un generico ambien 

— si articolava in quattro se- j precisione con cui ren- ! te circostante, in cui ooera- 
zioni: problemi del materiali • gono caratterizzati i processi ! no una pluralità di soggetti 

smo storico, problemi della i rh socializzazione dell'econo- j prirt di centralità, fa riferi- 

rivoluzione. problemi d: .st«iria • mia e lo sle.''<o intervento j mento a'ia risposta rapitali- 


Significaticamente Barcel¬ 
lona al fine di ristabilire un 
giusto rapporto tra oggettivi¬ 
tà e soggettività e tra poli¬ 
tica ed economia rimette m 
discussione il discorso su'le 
trasformazioni i.'^tituzinnali in 


consenso, permette di supera¬ 
re ogni rapporto dì derivazio¬ 
ne lineare dello stato dai 
rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione e dall’egemonia bor¬ 
ghese. 

All’interno degli sviluppi del 
compromesso keynesiano. che 
consentiva dì regolare il mer¬ 
cato senza sopprimerlo, deri¬ 
vano i proce.ssi di articolazio¬ 
ne e differenziazione del po¬ 
tere statale, che in definiti¬ 
va tentano di impedire la 
compenetrazione di economia 


scita di complessità, nn ec¬ 
cesso di differenziazioni del 
sistema ha finito per nuoce¬ 
re alla stessa capacità di con¬ 
trollare la complessità: di qui 
le tendenze a risolvere il pro¬ 
blema della governabUità se¬ 
condo la prospettiva luhma- 
niana della riduzione della 
complessità della società. 

Ma è la natura della cri¬ 
si — ecco il problema cen¬ 
trale che sfugge alle impo- 


^ quello rii un referto, di un 
protocollo o di una •«•beila 
d’archivio. Attendibile «> 
inattendibile che «ia, questo 
s ulto is ulto n del filoar.i- 
bismo italiano as-omiziìa 
stranamente ail un almaiiar- 
ro per specialisti, o magar: 
ad una nota informativa ri¬ 
servata. Detto senza offesa, 
è perfino noioso, non fosse 
per qualcosa che si intravve- 
de nelle intenzioni e nelle 
fonti. Proprio per questo, 
merita un’attenzione partico¬ 
lare. 

Innanzitutto colpisre anco¬ 
ra una volta la fredda indi¬ 
gnazione clic è alForigine 
della compilazione. Se un 
ranadese si compra l’Italia 
intera, tulio va bene. .Ma -e 
un libico o un sniiilila .acqiii- 
«la pacchetti azionari di 
nostre industrie in difficoltà, 
magari salvandole dal falli¬ 
mento. Annibaie è alle por¬ 
le. Poi c’è la que.slione del¬ 
le armi. Non è un bel com¬ 
mercio. -Ma neppure è una 
prerogativa italiana. Schmid! 
non avrà fornito i la;opani 
a Gbeddafì. ma ha d.ilo al¬ 
tre anni ad altri. E eli Stali 
Uniti, «die forniscono a l-rae- 
le interi eserciti, completi di 
temici « scienziati, dii li 
rimprovera? .Ma forse la col¬ 
pa. per chi ha ispiralo lo 
tcoop, non sta nel lorniri' 
armi, ma nel fornire anni 
agli arabi. 

L’Espresso è stalo un pe¬ 
riodico frivolo, rigoroso c 
importante. Da anni è sol¬ 
tanto frivolo. Nemmeno a- 
desso, però, sulle sue pagine 
tutto è scherzo, tutto tombo¬ 
la sessuale, tutto mondanità 
armata. Affiorano, ocni tan¬ 
to, servizi seri, persino mi¬ 


nacciosi. nella loro Improv. 
vi«.'« e 'iugol.ire totr.iggine. 
1.'antica tradizione della de¬ 
nuncia ri\il«' p circostanzia¬ 
la ili m.iicl.itte governative 
e «randaii industriali si è 
ademi.ila .ai tempi. Oggi fa 
milizia solo il reportage da 
007 c la denuncia giornali¬ 
stica assume facilmente toni 
e stile deiravverlinicnto ci¬ 
fralo. 

Il processo a D’Urso nel 
carcere del popolo e l’inter- 
vista alle Br, di Scialoia, so¬ 
no stati raiinimcio di un 
nuovo modello, nel quale 
non è chiaro se «ia il terro¬ 
rismo a servirai del giornali¬ 
smo o viceversa. Che cosa 
aiiniincia (luesio scoop sugli 
Il arabi in Italia », in cui, 
ron freddezza impersonale, 
• i addit.ino all’opinione pub¬ 
blica (o a citi altro?) i nomi 
«lei ministri, degli nomini po¬ 
litici. degli economisti, dei 
filologi c dei pontefici, che, 
dojio .Moro c Ueagan, hanno 
ancora la sfacciataggine o il 
coraggio di intrattenere rap¬ 
porti politici, rommerciali. 
ciilliirali e ecclesiastici con i 
ilirimiiettai africani e asiati¬ 
ci? Ube l’nltimn grido in fal¬ 
lo «li proressionalità giomali- 
«lic.i consìste ormai nel pub¬ 
blicare. pari pari, i resoconti 
che qualche ambasciatore in¬ 
via da Roma al proprio go¬ 
verno? O che il generale Ma- 
Iclti, dopo aver sventato 
quattro golpe filoarabi di de^ 
stra. ne teme adesso un quin¬ 
to. di tutto l’arco cosziliizio- 
naie, preparalo in buona con¬ 
cordia da Giuliano Pajetta, 
Guido Carli. F.nrico Manca 
e Giovanni Paolo II? 

Saverio Vertone 



.soglie delle granài alternative 
dinnanzi alle quali si trova 
oggi il movimento operaio. 
Processo di socialdemocratiz- 
zazione in una ipotesi di con¬ 
tinuità della precedente fase 
del capitalismo maturo, oppu¬ 
re € terza via »? Riduzione del¬ 
la crisi allo schema semplice 
di governabilità - ingovernabi¬ 
lità, efficienza - inefficienza, 
oppure progetto di trasforma¬ 
zione? Le classi operano anco- 


stazioni della stessa maggich j ra come soggetti della compìes- 


tcrrcnute dopo la grande «'ri- • e poìilica. p'jnendo sotto di¬ 
si degli anni 30 e la inlerpre- 1 ver.si sistemi di controllo i 


rama del PSJ — a determi¬ 
nare rimpossibilità di un ap- 


sità o il pluralismo si identifica 
con la concorrenza degli iute 


rioni : probìemi do] materiali 
smo storico, prohlc-mi della 
rivoluzione, problemi d: st<iria 


di politica, pro’.ilem; del .i : sfatole rappre.'-cnlano olire 
vit.^ culturale. I.,a ree «ite in; i che un ìnlcrc.^sante contribii- 

ziativa deiV rrii/iont d. let • discussione teorica un 

Il- uìde entroterra analitico per 
Teratura polf.:ca. c«>! ocand,> , ^ 

.st. .se pure a sircrdc d.s.anza j pj'i immediate sccl- 

d: tempo, in quella 'C;a. ore | politiche, 
senta dunque iioteiolt motivi .solo; .si tratta anche di 

dì interc-s-e: non Millanto sol- i opera che non concede 


tn il profilo culturale e «tori- j nulla alla acriticità con cui 
co. ma anche sotto quello più j una certa cultura di .sinistra 


specificamente politico. 

Altrettanto intcre.ssante è 
seguire il filo locico della re 
ccnsione del volume proposto 
dal Kommunist. Stando alle e- 
sph'cite .sottolineature dei lesti 
contenute noi saggio di Vladi¬ 
mir Naùm<iv. se r.c ricava una 
immagine di Gram.sci piena¬ 
mente colloi'.ita nel solco del 
li nvoluzuine d’ottobre li re 


acquisisce, a volte, l’affermar¬ 
si di talune mode culturali. 
.Mi riferisco in f^rticolare a 
come vengono utilizzati, valo¬ 
rizzali ma nello ste.sso tempo 
sottoposti a serie osservazio¬ 
ni critiche i contributi, sia 
pure rilevanti, di Jlaberma.s 
e di Offe e la prospettiva an¬ 
tiumanistica di Luhmann. 

.Si tratta insamma di un ten¬ 
tativo significativo di riatli- 


censore, dopo aver ricordato t e ridefinire Jondamea 

, . , ^1, , I toh categorie marxiste pi rag 

li convegno intcrnaziona.e che ... ■■ 


fu tenuto in Italia nel 1977 
per iniziativa doiri.stitiito 
Gram.sci, accenna infatti alla 


porlo olla novità della crisi. 

Il punto nodale di questo 
frntatiro sta non solo nella 
definizione di temi generali 


rsi.stmza di < tentativi di ri i come il rinnovntn rapporto 


durre il siaivfìrato delle noe 
re di Ciromsri, di cnu1ioppf>r 


tra soggettività e oggettività, 
ma nuche nella ricerca di un 


stica aUa rri.si come mera og- i 
i pcttività e relega il rem- « 
! pero della soggettinln. del j 
• protngo’i'.smo dei soggetti. !ut > 
! 4*0 all'esterno del sr.sfrma 1 ai j 
1 lolla di classe si confonde ! 
: c<tu lì sovver.'^irismo. i 

Prigionieri 
di due fatalità 

.Vd contesto di questa pro¬ 
spettiva è inevitabile, sempre 
secondo Barcellona, che la 
rottura fra oggettivo e sogget¬ 
tivo renda il soggettivo arbi¬ 
trario e l’oggcttico necessario. 
•Si rimane cosi prigionieri di 
due fatalità: la fatalità del 
crollo del si.stcma per cause 
interne c l’opposta fatalità 
dello sviluppo inesauribile at- 
travcr.so adattamenti successi¬ 
vi. non a caso fatta propria 
da una parte della recente cui 
tura del PSì. L’incapacità di 
trovare »I ne.s.so fra oggetti¬ 
vità e soggettività, fra leggi 
di mnrimenfn e lotta di clas¬ 
se spiega rovi In difficoltà 
, di individuare il soggetto so 


fazione corrente .secondo cm 
si sarebbe passati dal prima¬ 
to dell’economia in una .so¬ 
cietà apparentemente capace 
di autoregolare i propri c in¬ 
flitti e di fare a meno dc'ln 
.sfato, al primato della po’ni 
ca. in una società quasi inte¬ 
ramente regolata statalmen 
ie nctìa composizione dei .--i.fà 
conflitti e nella sua rinro-Ju- 
zione- 

Sempre secondo Barcello-ia 
l’inadeguatezza di questo 


problemi connessi alla ere- ! 
scente socializzazione dell’eco- j 
nomia, e trasformando il con- ! 
fatto fra capitale e lavoro in | 
complessità .sociale e perma- j 
nente p’vralizzazione degli in- ì 
trrcssi in conflitto. 

.Ma è proprio di qui che j 
prende le mo.sse un nuovo j 
camb amento di fase nella I 


proccio puramente tecnico far- ressi molteplici che si scori 
male al problema della go- : trono nell'arena della società 
vernabiVìtà. , civile? E soprattutto, è po.s- 

: .sibile un governo della crisi 

T ’allar<yanipnto ’ ° innova 

Li ctlldl isctllltlliu g aggiustamenti nelle re 

Holli f1omnf»r»7Ìa riguardano le rela- 

aeiia aemocrazia amministrazione e .so- 

' cietà? 

.Mia luce di qiie.sta riflessio Ln risposta ci sembra deh- 
ne mi .sembra che appaia con essere quella che ci viene 
tutta evidenza come le scor- . suggerita dal filo stesso delle 
riatoìe tecniche (I attribuzione , riflessioni di Barcellona: la 
ài maggiori poteri decisionali \ questione della crisi diventa 
all’esecutivo, le riforme eletto- ■ q,jgij^ governo di un pas- 
rali) siano molto al di sotto dei j saggio di fase e va assunta 
problemi posti daUa crisi epo- , complessità e 

cale e dal po^sa^^io di fase, j profondità e non saio sul pia- 
Siamo giunti al punto, da tem- | rio degli aggiustamenti istitu- 
po previsto, in cui le pratiche | rionali 

keynesiane di controllo del ci sembra dunque molto 


j zione- s:ribuzi >ne dei poteri, tra un 

! Sempre secondo Barcello-ia , potere pubblico che si muove 
• l’inadeguatezza di questo i sul terreno della circolazione 

I schema, fatto proprio da Ila- | e della redistribuzìor.e e un 

j bermas e Offe, si tradure in ; potere prirati.stico che si muo- 

{ un appiattimento del rappor- J ce sul terreno della produ- 

to tra politica e economia che zione. ha progressivamente 
impedisce di cogliere in modo condotto, attraverso il tipo 


storia del capitalismo, /-a di- ! ciatoie tecniche (ì attribuzione 


storicamente e teoricamente 
corretto il passaggio datla fa¬ 
se concorrenziale alla fo.se 
monopolistica del capitalismo, 
e quindi di comprendere c! e 
nella fase del capitalism? con¬ 


dì funzionamento delle multi¬ 
nazionali. a uno spostamento 
dal mercato all’impresa. 

Assistiamo cosi ad una se¬ 
rie di fenomeni, di cui nel 
libro dì Barcellona si rende 


L’allargamento 
della democrazia 

-Alfa Iure di qiie.sta riflessio 
ne mi .sembra che appaia con 
tutta evidenza come le scor¬ 


di maggiori poteri decisionali 
all’esecutivo, le riforme eletto¬ 
rali) siano molto al di sotto dei 
problemi posti dalla crisi epo¬ 
cale e dal passaggio di fase. 
Siamo giunti al punto, da tem- 


Pier Paolo Pasolini 
Le ceneri di Gramsci 

II libro fondamentale di Pasolini poeta 
.. che riapre in Italia 
la tradizione della poesia civile 

«Gli struzzi», L. 5000 

_ _Einaud i __ ,.,.^»«******* 

U PCI ha sessant'aimi. 

Conversazione con 

Umberto Terracini 

tra cronaca e storia 

QUANDO DIVENTAMMO 
COMUNISTI 



ciclo sono entrate in contrad¬ 
dizione con i caratteri sociali 
e politici del capitalismo. Ma 
nello stesso tempo essendo il 
keynesismo, come lo ha defi¬ 
nito Claudio Xapoleoni, un ri¬ 
medio borghese ma democra- 


utile, soprattutto dinnanzi al¬ 
l’evidente crisi di governabi¬ 
lità in cui ci troviamo, l’am¬ 
monimento finale secondo età 
«di fronte a problemi che si 
radicano nella struttura socia- 


r 



correnziale come nella face , ampiamente conto, che dima- medio borghese ma democra- I jg^ ridea di un governo capa- 
attuale la manovra economi- « .strano una perdita di centra- fico alla crisi, è indubbio che gg "decidere” autonoma- 


ca ha un limite poJi/iro come i lità del mercato e quindi dei 
la manovra politica ha un li | rapporto che tradizionalmente 
mite economico. ; si istituisce su questo ferra- 

Il rapporto di autonomia e • no fra imprese e stato, e fra 
di reciprocità della .sfera po ' governo della moneta e go- 
litico statale e della sfera eco- j verno del mercato, 
namico-sociale le rendono, in Da questa crisi del comnro- 
pffetti, entrambe funzionali ni messa keynesiano prendono 

rapporto .sociale capifalisfiro. l'avrio le teorie della gover- 

Nelìo stesso tempo l’ìnferrcn- nahilità Infatti, poiché la 

fo dello stalo in economia. 1 differenziazione del sistema é 
con funzioni di controllo del i .stata determinata dalla ere 


nella crisi dello stato sociale 
ci .sono rìschi e perìcoli per 
la democrazìa, nel senso che 
l’allargamento della democra¬ 
zia cresciuta su quel terreno ; 
può divenire incompatibile i 
con il mantenimento dell’at- | 
tuale assetto proprietario e j 
dell'organizzazinne privata < 
della produzione. [ 

Conta si vede, la nrercn di I 
Barcellona ci porta co.si alle | 


ce di decidere autonoma¬ 
mente le soluzioni è imprati¬ 
cabile o conduce a una modi- 
ficazione autoritaria dei rap¬ 
porti di forza nella società e 
j a un ulteriore irrigidimento 
j corporativo degli interes.si». 

! Si tratta, dunque, per tutta la 
( sinistra, di fare il grande 
1 pa.s.sagpin dal discorso giii 
mezzi a quello sui fini. 

I Achilia Occhafto 


V.-» - -— 

Ultimo grande testimone e protagonista della 
fondazione del PCI, Umberto Terracini 
*tp®roorre, attraveno il libero e drammatico 
racconto della sua militanza, i momenti emeiaU 
della storia del Partito, dalla fonnazione del 
primo gruppo dirigente al compromesso storico, 
al processo che ha condotto alla “stevzata" 
dei nostri giomL 
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Manifestazioni e prese di posizione delPUdi e dei movimenti femminili 


Coro di proteste delle donne 


«Giù le 


i da quel programma» 


Ieri corteo davanti a Montecitorio - Oggi manifestazione davanti alla Rai mantenuta nonostante la 
marcia indietro - Secondo uno studio sono 8 milioni gli uomini che in Italia utilizzano la prostituzione 


Puntuali e immediate sono 
fioccate le reazioni dei movi¬ 
menti femminili. deH’UDI, di 
intellettuali, di perioflici del¬ 
le donne. Contro la traco¬ 
tanza deU’onorevole Bubbi- 
co ne! censurare la trasmis¬ 
sione <t AAA offresi >. Scri¬ 
ve Elena Marinucci, che 
con Ida Magli, padre Tu- 
roldo, Alberto Bevilacqua 
aveva partecipato in stu¬ 
dio ad un di!)attito dopo la 
trasmissione: < E’ un segna¬ 
le grave e allarmante, si tor¬ 
na alla censura preventiva e 
a forme di prevaricazione an¬ 
tidemocratiche: gli spettatori 
sono stati privati di uno 
spettacolo serio e intelligente». 

E le autrici del program¬ 
ma. attraverso Loredana Ro¬ 
tondo che ha letto un docu¬ 
mento nel corsia deH’assem- 
blea a viale Mazzini: «Se 
l'on. Eletta Alartini avesse 


Gctitile signora Maria Eletta 
Martini, 

prima di entrare nel me¬ 
rito delle sue obiezioni alla 
trasmissione televivsi^a A.A..Ì. 
offresi..., mi permetter,!, «pe¬ 
ro, di esprimere meravigìia 
di fronte al fatto rhe anclie 
lei. donna peraltro intelli¬ 
gente e sensibile, si dimn«tri 
preda della rimozione che è 
un vecchio vizio «pc-so ve¬ 
nato da ipocrisie. Tale \izio 
consiste nel gridare allo scan¬ 
dalo solo quando la c.ampana 
dell'attnalità suona a niar- 
tello. Così, dì fronte ad imi 
« male antico » quale la pro¬ 
stituzione, lei sussulta e pren¬ 
dendo la penna in mano 
scrive al presidente della 
commissione parlamentare di 
ngilanza sulla Rai-tv Bub- 
bico, per invitarlo a interve¬ 
nire in una questione che 
non sarebbe affatto a terreno 
privato » di Bubbico solo 
qiiando sta per andare in 
onda nn programma tele» i- 
sivo sulla prostituzione. Non 
è che lei abbia sussultato un 
giorno, tre giorni, quindici 
giorni prima; le viene in 
mente proprio in quel mo¬ 
mento li. Nel pomeriggio che 
precede quella serata lì. 

Risulta assai spiacevole il 
fatto che vi sia chi vede le 


vi.sto il programma a\Tebbe 
potuto meglio giudicare 
quanto sia lontano da noi il 
desiderio di rendere ancora 
una volta la donna oggetto ». 

.Sulla .sottovalutazione della 
maturità del paese reale han¬ 
no insistito altre voci femmi¬ 
nili — tra queste Elena Gian¬ 
nini Bclotti, Maria Magnani 
Noya ~ indignate « perchè 
una donna (la democristiana 
Eletta Martini) si è prestata 
a dar voce allo strapotere dei- 
l'uomo che reagisce in modo 
violento quando si rompe il 
velo de’.ripocrisia e si colpi¬ 
sce l’intangibilità deirimma- 
gino maschile ». 

Un’im.macine che comunque 
non regge più di fronte a pli¬ 
chi m;i significativi dati offer¬ 
ti da un recente sondaggio del¬ 
la Demoscopea e rivelati come 
rispo'-ta alla soppressione del¬ 
la trasmissione dalla saggista 


francese Agnès Sauvage, col¬ 
laboratrice di « AAA offresi ». 
Sono otto milioni gli italiani 
che ogni anno comprano un 
< po’ d'amore clandestino ». 
spendendo in media tra le cen¬ 
to e le centcxpiarantamila lire 
al mese, più di quanto non 
spendano per acquistare lat¬ 
te, formaggio, uova o libri e 
giornali. Un trentotto per cen¬ 
to di adulti italiani che crea 
così un mercato che ogni an¬ 
no sì aggira sui cinquemila 
miliardi. 

Scrive in un .suo comunica¬ 
to rUDI. a proposito delle di¬ 
chiarazioni dell'onorevole de¬ 
mocristiana Eletta Martini 
che « dietro la difesa della 
donna utilizzando capziosa¬ 
mente le argomentazioni del 
movimento nel quale non ci 
risulta che si sia mai rico- 
nasciuta. vi è mi atto di vi¬ 
gliaccheria di marca tipica¬ 


mente maschile ». 

Contro rinammissibile cen¬ 
sura ha protestato anche il 
« coordinamento dello gior- 
naliste ». 

Ma rudi, assieme alle altre 
componenti del movimento ro¬ 
mano. non si è limitata alla 
protesta scritta in un comuni¬ 
cato. Ieri pomeriggio ha par¬ 
tecipato ad un picchettaggio 
in piazza Montecitorio iier 
protestare contro la soppres¬ 
sione della trasmissione. La 
notizia che « AAA offresi » 
sarebbe andata comunque in 
onda giovedì prossimo. 19 
marzo, non ha motlificato la 
decisione di portare avanti 
la manifestazione. Anzi. 

Non erano tante, tuttavia le 
loro voci, la scansione dei 
loro cori hanno evidentemente 
< impaurito » i poliziotti di 
turno davanti al parlamento, 
provocandone la reazione: a 


spintoni sono state cacciate 
dietro l’obelisco al centro 
della piazza, quasi un nuovo 
spartiacque che potesse impe¬ 
dire in qualche modo die le 
proteste per la violazione della 
libertà d'informazione giun¬ 
gessero alle orecchie dei par¬ 
lamentari. Per oggi, poi. il 
movimento si è dato un altro 
appuntamento, in via Teulada, 
davanti alla Rai, a cui co¬ 
munque non si è voluto rinun¬ 
ciare. 

Infine, da segnalare l’unica 
voce stonata nel coro di pro¬ 
teste: una dichiarazione del 
Cif. centro italiano femminile 
cattolico, che aderisce alla so¬ 
spensione della trasmissione o 
« denuncia la mentalità e il 
metodo oltraggiosi della per¬ 
sona umana che stanno alla 
base di un programma di que¬ 
sto tipo > ! 

r. la. 


On. Martini, ma davvero 
Veronique è un oggetto? 


rose del nmndo sempre e 
nniraniente quando altri ci 
affondano le mani dentro; 
quando altri pretendono di 
andare a guardare qncsle cose 
più da vicino. Il pensiero 
corre al tcrremolo, ma è Kn 
troppo ovvio. 

Vede, io ho chiamato «ma¬ 
le antico n la prostituzione. 
ì*pirandomi ad un articolo 
della rivista delle donne doll.i 
DG a Donne e società », nu¬ 
mero 16. 1971, con la quale 
rivista immagino lei abbia 
affinità c concordanze. In 
quell'occasione, a suscitare il 
dibattito, fu la campagna 
organizzata dal giornale « I>3 
Stampa » di Torino contro le 
prostitute che affollavano le 
strade delia civilissima città 
piemontese. 

Allora, di fronte a questi 
esempi, a me viene il dubbio 
rbe rindignazionc si levi noti 
quando il fenomeno si svolge 
(dato che poi si svolge da 


millenni), bensì nel mo¬ 
mento ili cui il fenomeno 
potrebbe diventare oggetto 
magari rabbioso, polemico, 
ma che comunque coiti» olgc- 
rebiic molla gente in un.t 
riflessione collettiva. Abbi.i- 
Ilio \isto infinite volte delh- 
prostitute rappresentale nei 
film anche in telexisione: 
però rindignazione non è 
mai scattata perché .«i trat¬ 
tava di finzione, la quale sa 
trasformare, abltellire, addol¬ 
cire nialì e bmllezze della 
vita. ^la qui, tn»ece. il ri¬ 
schio era proprio che si »e- 
desse la »ita »cra, la triste 
vita degli uomini e delle 
donne. 

Vorrei ades<so affrontare le 
sue obiezioni sulla trasmb- 
sione. Ma, punto irrìmincia- 
bile, anzi questione di prin¬ 
cipio e non solo di inelo<Io, 
è rhe prima »'ada in onda la 
trasmissione e dopo si espri¬ 
mano i giudizi, i quali, natu¬ 


ralmente, potranno essere an- 
ebe molto distanti fra loro. 
Lei dice, dunque, quasi affer¬ 
rando la bandiera lasciala ra¬ 
dere nel fango dalle femiiii- 
iiistc. che in A.A.A. offresi... 
»iouo riproposto il »eocbto 
modello della donna-oggetto 
e che la trasmissione è « una 
ennesima dtnto«traziotie del 
potere maschilista sulle don¬ 
ne D. Non so. Io, per la »'c- 
rità, ho guardalo questa Ve¬ 
ronique niuo»ersi con la ge¬ 
lida sapienza di chi ritiene 
di possedere quasi una pro¬ 
pria egemonia (forse anche 
perché sapc»-a di interpretare 
un ruolo, seguilo dalle tele¬ 
camere). Comunque, se la 
donna-oggetto la incontrìamn 
quotidianamente ncirimma- 
gine (pubblicitaria, cinema¬ 
tografica) e, in questo caso 
specifico, in carne ed ossa, 
il fallo che Veronique mo¬ 
stri ciò che astiene tutti i 
giorni, significa, a mio pa¬ 


rere, puntare il dito proprio 
sulla piaga della donna - 
oggetto: metterla in questione 
molto di più che mille de¬ 
nunce obbligate. 

I.ei, signora Martini, a»Teb- 
be ragione di ritenersi offesa 
per via che ancora, per molti, 
ftiiiziona questa donna-ogget¬ 
to. non perché la si racconta 
nella sua durezza. 

Forse lei intendeva con il 
suo ragionamento rifiutare 
un'etica coiniuercialtstica del 
rori»o, ma sarebbe necessario 
ascellare, prima di tutto, lo 
stridore delle conlratldizìont 
elio ri^uonano dietro questo 
iKo alienalo del coqio. Se il 
problema è quello della di- 
cnità umana, della costruzio¬ 
ne della persona, allora il 
rinema-»crilà di A.A..4. of- 
•r^'si... mostra quanto sia dif¬ 
ficile arri»'are a essere « per- 
«ona ». Per gli uomini c per 
le donne. Infine, io capisco 
le preoccupazioni espresse da 
più parli sulla crudezza del 
tema: ma insomnta. proprio 
una donna come lei, toccata 
dalla fede, do»Tcbbe »-oIere 
clic tutti abbiano gli occhi 
afMMii. Non è il non »-edere 
le co«e che crea il m.ale ma 
proprio il non velerie »-edere. 

Letizia Paolozzi 


In questi anni, particolar¬ 
mente in Europa, sono an¬ 
dati crescendo movimenti di 
vario tipo con l'obiettivo di 
difendere e valorizzare quel- ■ 
le culture che il centralismo 
dello Stato moderno e i mo¬ 
di dello sviluppo capitalisti¬ 
co, compresa la tendenza a 
uniformare i modelli di vi¬ 
ta, hanno profondameiite 
stravolto e rischiano di can¬ 
cellare. 

Di un movimento siffatto, 
a mio ìxirere, occorre espri¬ 
mere un giudizio complessi¬ 
vamente positivo. Ma esisto 
no differenze notevoli tra di¬ 
versi paesi, innanzitutto per 
i connotati politici di alcuni 
movimenti rispetto ad altri, 
ma anche per i modi in cui 
tali movimenti si sono svi¬ 
luppati e per il contesto eco¬ 
nomico, civile e culturale in 
cui hanno compiuto i loro 
primi passi, si sono affer¬ 
mati oppure si .sono spenti. 

I Paesi Baschi non sono la 
Catalogna, la Bretagna non 
è Vlrlanda, la Corsica non è 
la Scozia. Ciò vale anche al¬ 
l'interno del nostro paese. 
La Sardegna non è la Val 
d'Aosta. Spesso è difficile 
distinguere il confine tra 
movimenti essenzialmente 
culturali e movimenti politi¬ 
ci che, pur aprendo grandi 
questioni ideali, hanno pre¬ 
cisi referenti sul piano poli¬ 
tico. Per queste ragioni, e 
perchè spesso questi movi¬ 
menti nascono dove più acu¬ 
te e drammatiche .'?i fanno 
le conseguenze della crisi 
economica e dell'emargina¬ 
zione sociale e politica, oc¬ 
corre dare risposte corrette, 
non parziali e devienti, che 
investano l'insieme dei pro¬ 
blemi. Da queste convinzio¬ 
ni non dal proposito fur¬ 
besco di eludere questioni 
precise, quali la tutela e 
l'uso della lingua sarda — 
muove il nostro giudizio sul 
dibattito culturale che in 
questi mesi e settimane si 
è riacceso in Sardegna. Non 
ci convince il fatto che esso 
abbia assunto un respiro co¬ 
sì limitato, sino a concen¬ 
trarsi esclusivamente sulla 
proposta di legge di inizia¬ 
tiva popolare per l’introdu¬ 
zione del bilinguismo. 

Noi ci siamo sforzati in 
questi anni di dare una ri¬ 
sposta organica, ideale e 
politica, alle questioni con¬ 
nesse col carattere « specia¬ 
le > dell’autonomia della Sar¬ 
degna, questioni che chia¬ 
mano in causa la « identità » 
del popolo sardo. Sulla base 
anche di una appassionata 
discussione svoltasi nelle no¬ 
stre file, siamo andati ma¬ 
turando sul problema della 
lingua un corpo di proposte 
che vogliamo confrontare 
con le altre forze autonomi¬ 
stiche. Non ci sembrano giu¬ 
ste quelle posizioni che, con 
argomenti per la verità mol¬ 
to deboli, di fatto impedireb¬ 
bero un confronto di merito 


Le prospettive deWautonomia 

Sardegna 
e bilinguismo 
alle radici 
di un dibattito 


sulla legge di iniziativa po¬ 
polare (che è una risposta, 
ma non la sola e forse nean¬ 
che la migliore possibile, al 
problema del bilinguismo). 
Sbaglia chi crede che il pro¬ 
blema della tutela e dell' 
uso delle diverse parlate sar¬ 
de, sino alla introduzione del 
bilinguismo, possa porsi ne¬ 
gli sfessi modi e forme in 
cui questa questione si è po¬ 
sta e si pone in altre regioni 
d’Italia come la Valle d’Ao¬ 
sta, l'Alto Adige o il Friuli. 
Anche il problema della lin¬ 
gua deve essere affrontato 
in Sardegna in modo origi¬ 
nale. E perciò ci sembrano 
gravi le posizioni di chi. a 
cominciare dalla DC, di fat¬ 
to vorrebbe impedire una di¬ 
scussione nel merito della 
legge da parte del Consi¬ 
glio regionale, quasi che la 
massima assise democratica 
dell’isola debba es.sere ridot¬ 
ta al ruolo di semplice or¬ 
gano ratificante — diciamo 
anche di passacarte — del¬ 
le decisioni del parlamento 
nazionale. Come si può evi¬ 
tare di approfondire e di 
specificare che cosa signi¬ 
fica. nella pratica attuazio¬ 
ne di un regime bilinguisti- 
co l’articolo 3 della legge 
stessa dove si dice che < la 
lingua sarda così come è co¬ 
munemente parlata nel ter¬ 
ritorio dell’isola è la lin¬ 
gua delia minoranza lingui¬ 
stica sarda »? Soprattutto al¬ 
la luce dell’articolo 12 della 
stessa proposta, nel quale si 
contempla un Consiglio per 
la lingua e la cultura dei 
sardi_ che < provvede alla 
pubblicazione di un diziona¬ 
rio della lingua della mino¬ 
ranza e ne cura periodici 
aggiornamenti ». 

Sapendo quanto diverse so¬ 
no oggi le parlate degli 
abitanti delle varie contrade 
dell’isola, come non vedere 
che nascono problemi diffi¬ 
cili e complessi per la scuo¬ 
la, l'università, la pubblica 
amministrazione regionale e 
statale, gli organi giudiziari? 
Non sembra irrealistico U 
termine posto di due anni 
per l'introduzione del regi¬ 
me di bilinguismo? 


Noi vogliamo discutere nel 
modo più aperto di tutto ciò. 
al fine di approvare un te¬ 
sto di legge che possa essere 
frutto non di colpi di mano, 
ma del compenso convinto 
della stragrande maggioran¬ 
za del popolo sardo e delle 
forze politiche autonomisti- 
che. Non solo. Vogliamo an¬ 
dare oltre. Ci sembra dif¬ 
ficile separare il problema 
dell’uso di una determinata 
lingua dal contesto storico- 
politico e poi dalle condizio¬ 
ni sociali, economiche, ma¬ 
teriali di vita in cui si ma¬ 
nifesta. Ne consegue che 
chiunque voglia seriamente 
porsi robiettiro della volo- 
rizzazione c cleU’ttso della 
lingua non può prescìndere 
daU’individuare un organico 
gruppo di proposte che non 
solo mirino alla tutela della 
parlata stessa ma costitui¬ 
scano il fondamento e la di¬ 
fesa dell’autonomismo. E' 
questa la vera posta in gio¬ 
co. Stiamo attenti: quel mo¬ 
vimento culturale e ideale, 
che pur avendo un retroter¬ 
ra storico e politico antico, 
in questi anni si è manife¬ 
stato in Sardegna e che è 
passato dentro le stesse for¬ 
ze politiche antonomvitiche. 
trova le sue motivazioni più 
profonde nella crisi dell'isti¬ 
tuto regionale e in uno svi¬ 
luppo economico e sociale 
sconvolgente che oggi è en¬ 
trato in una crisi dramma¬ 
tica, al punto che rischia di 
travolgere l’Isola. Si dice: 
che cosa c’entra tutto ciò col 
dibattito in corso sulla lin¬ 
gua e il bilinguismo? Cen¬ 
tra. E’ impossibile non ve¬ 
dere come la Sardegna di 
oggi sia il campo in cui si 
sono scontrate nel modo piu 
lacerante due culture, due 
modi di pensare, di vivere, 
dì comportarsi. Uno, quello 
della società agro-pastorale 
e l’altro quello di una socie¬ 
tà capitalisticamente evolu¬ 
ta, di una società industria¬ 
le. Ciò ha provocato, e an¬ 
cora provoca. ' lacerazioni 
grandi, proce.ssi di rottura, 
ma anche forme di ripulsa 
per tutto ciò che di nuovo 
e di moderno si presentava. 


Noi vediamo qui un gran¬ 
de problema, di fronte al 
quale si trova la Sardegna 
di oggi e che le forze cultu¬ 
rali, l’intellettualità sarda 
stentano ad affrontare fino 
in fondo. Come accompagna¬ 
re il rifiuto di una subalter¬ 
nità politica, economica e 
sociale e di una colonizza¬ 
zione culturale selvaggia con 
la appropriazione, in ogni 
campo, degli strumenti di 
analisi critica della ricerca 
scientifica e della cultura 
moderna? Occorre avere 
maggiore coraggio intellet¬ 
tuale e politico. Bisogna dire 
che se da un lato vi sono 
t valori > propri della socie¬ 
tà industriale che vanno re¬ 
spinti e combattuti, vi sono 
anche t valori » di segno ne¬ 
gativo che vanno anch'essl 
combattuti e che sono pro¬ 
pri della vecchia società 
agro-pastorale. Senza di che 
si perdono le strade mae¬ 
stre della lotta ver l’eman¬ 
cipazione e il progresso del¬ 
la Sardegna e si rischia di 
rifugiarsi in un microcosmo 
fatalmente destinato non so¬ 
lo alla emarginazione ma 
ancora una volta alla subal¬ 
ternità. Per tanti ver.’ti mi 
pare che tutto ciò valga an¬ 
che per il Mezzogiorno d’I¬ 
talia, 0 per lo meno per una 
sua grande parte. Si tratta 
dunque di cogliere valori 
po.sitivi propri della società 
agropastorale — del resto 
già in trasformazione — e 
t/i saldarli con i valori po- 
siUvi di emancipazione, di 
cultura, di democrazia, di 
produttività propri di una 
sonetà industriale. 

In questo contesto la /'«• 
qua sarda, che è parte di 
un patrimonio culturale più 
ampio, à un valore positivo? 
Non credo che si debbano 
avere dubbi nel rispondere 
affermativamente a questa 
domanda. Ciò significa bat¬ 
tersi per la tutela e la va¬ 
lorizzazione e anche per l’u¬ 
so della lingua sarda, senza 
dimenfleare però che questo 
patrimonio peculiare deve 
saldarsi con le espressioni 
più moderne della cultura 
scientifica. 

Come perseguire questo o- 
hiettivo? Le risposte posso¬ 
no essere diver.se. Una ri- 
sposta è certamente costi¬ 
tuita dada legge di inizia¬ 
tiva popolare per Vintrodu¬ 
zione del bilinguismo. Ma 
anche altre risposte sono 
state date e altre potranno 
ancora essere date. Se si af¬ 
fronterà con questo respiro 
il dibattito in corso, credo 
che .sarà anche possibile en¬ 
trare nel vivo di auella que- 
.stìone decisiva, che è. per 
dirla in poche parole, la de¬ 
finizione dei connotati nuo¬ 
vi dell’autonomia speciale 
della Regione sarda in uno 
Sfato democratico moderno 
e autonomista. 

Gavino Angìus 


Due concorsi 
per il 60 ° 
del PCI 


In occasione del 60. anniversa¬ 
rio della fondazione del PCI, la 
Direzione indice due concorsi: uno 
per un bozzetto di manifesto e 
l’altro per un film. Al primo con¬ 
corso sono ammessi artisti e ope¬ 
ratori singoli o gruppi, italiani o 
stranieri, cho facciano pervenire 
alla Direzione del PCI (Dipartimen¬ 
to Stampa e Propaganda) via del¬ 
le Botteghe oscure, 4 - 00186 
Roma - entro la data del 30 giu¬ 
gno 1981 i loro lavori. I bozzetti, 
per i quali non si richiedono parti¬ 
colari tecniche, dovranno essere ela¬ 
borati nelle dimensioni 35x50 cm.. 
ed accompagnati dalle indicazioni 
necessarie pr la loro eventuale rea¬ 
lizzazione in manifesto. Il bozzetto 
prescelto dalla giuria sarà premia¬ 
to con la somma di dieci milioni 
di lire indivisibili. 

La giuria segnalerà anche altri 
bozzetti oltre quello vincente e po¬ 
trà curarne la pubblicazione, nei 
quadro delle iniziative per le cele¬ 
brazioni del 60. La qiuria. presie¬ 
duta da Adalberto Minucci, della 
Segreteria del PCI, sarà composta 
da: Maurizio Calvesi. Enrico Cri- 
spolti, Costantino Dardi, Antonio 
dei Guercio. Filiberto Menna. Dario 
Micacchi, Adriano Seroni. Tomma¬ 
so Trini e Giuseone Voltolini per 
Il Sindacalo Nazionale Lavoratori 
Arti Visive, 

I bozzetti non saranno restituiti. 

II secondo concorso è Indetto 
per conse.^tire la realizzazione di un 
film a carattere documentario, gira¬ 
to con pellicola superotto a colori 
oppure registralo su supporto video¬ 
magnetico in tre quarti di pollici 
• a colori, e che non superi la 
durata di 15 o 20 minuti. 

In torma di inchiesta o di docu¬ 
mentazione imperniala su testimo¬ 
nianze iconografiche e sonore o 
adottando altri procedimenti espo¬ 
sitivi, il film verterà sulla scoperta 
di episodi, momenti, figure, circo¬ 
stanze particolari, situazioni rien¬ 
tranti nella storia dei movimento 
operaio, dagli inizi del secolo ai 
giorni nostri. 

Un progetto dettagliato del film 
consistente in: a) una sintetica 
chiarificazione degli intenti che sì 
vogliono raggiungere; b) uno sche¬ 
ma strutturale del film; c) un cur¬ 
riculum deH’autore e degli autori 
che presentano la proposta; d) un 
piano di lavorazione che indichi i 
luoghi delle riprese a indivìdui i 
materiali a le persone che verran¬ 
no impiegati; dovrà pervenire en¬ 
tro e non oltre il 30 giugno '81, 
alla segreteria del premio, presso 
rUniteletilm, via Sprovier!, 14 - 
00152 Roma. 

Una giuria composta da Ansano 
Ciannarelli, Francesco Maselli, Gil¬ 
lo Ponlecorvo, Aggeo Savioli, Et¬ 
tore Scota, Paolo Sprlano, Cesare 
Zavattini, sceglierà il progetto mi¬ 
gliora, per la cui realizzazione sarà 
destinalo un premio di 10 milioni 
di lire. La fase esecutiva sarà ge¬ 
stita dairUnitclefitm In cellabora- 
liona con i vincitori del concorso. 



Protesta contro il 

1 «giuramento» 

A Roma il 

1 convegno nazionale 


Ieri a Roma 10.000 grafici, cartai e tipografi 


ROMA — Un combattivo corteo di quali 10 mila lavoratori, 
poi un lungo presidio del ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali per avere risposte più precise e meno ambigue e provoca¬ 
torie di quelle ottenute poco prima da due collaboratori del 
ministro De Michelis: o passa il plano come lo abbiamo 
studiato noi — avevano detto in sostanza —. o non se ne fa 
niente. Alla fine cartai, grafici e tipografi venuti da tutta 
Italia l'hanno spuntata: mercoledì alle 8 i ministri Pandolfi 
e De Michelis siederanno attorno a un tavolo con tutte le 


il Manifesto: ecco chi vuole chiuderci 

Conferenza stampa ieri di Rossana Rossanda, Luigi Pinfor e Mauro Paissan - « Moriremo 
ammazzati perché Craxi e Rizzoli non si amano più? » * Presente alPiniziativa Murialdi 


ROM.A — Moriremo ammaz¬ 
zati perché Craxi e Rizzoli 
non Si amano più? Cosi ieri 
mattina il Manifesto ha tito¬ 
lato la cronaca della vicenda 
che lo vede protagonista e 
vittima. Rossana Rossanda, 
Luigi Pintor e Mauro Pais¬ 
san hanno spiegato in una 
conferenza stampa il senso di 
quel titolo e perché tra 48 
giorni il gioma'.e potrebbe 
trovarsi nelle condizioni di 
chiudere. 

Il nostro annuncio di chlu- 
.sura — ha detto Pintor — 
non è un trucco propagandi¬ 
si ;co. Non ci a»rviamo a una 
mone naturale e giusta per¬ 
ché .siamo ammalati (catti¬ 
va gosi.one. scarsa remune- 
rativiià del prodotto che fac¬ 
ciamo a livello di diffusio¬ 
ne i; vendiamo 20 mila cop.ee 
lo squilibrio di bilancio è Ir- 
ri.sorio Abbiamo, invece, più 
di un miliardo di debiti, ci¬ 


fra per noi Insostenibile: è [ 
un miliardo fatto dagl; oltre 
600 milioni che lo Stato ci 
deve come contributo sulla 
carta e dagli interessi che pa¬ 
ghiamo dovendo prendere in 
prestito dalle banche quello 
che lo Stato non ci dà. Al¬ 
lora vuol dire che vogliono 
« ammazzarci ». In una pre¬ 
cedente situazione di difficol¬ 
tà siamo riusciti a salvarci 
con la sottoscrizione ma an¬ 
che Lazzaro risuscitò una voi- 
ta sola. 

Certo — ha aggiunto Pintor 
— se cl fosse la legge dell’edi- 
tona non avremmo problemi. 
Ma quella della riforma è 
oramai una storia allucinan¬ 
te. Ci sono forze politiche 
che vogliono tenere le ma¬ 
ni sul giornali adoperando 
gli strumenta del ricatto, del¬ 
le clientele, delle corporazio¬ 
ni. E ha esemplificato: il PSI 
toma a comportarsi ambigua¬ 


mente, In sostanza facendo 
capire che non sosterrà il 
varo della legge perché Cra¬ 
xi ce l’ha con Rizzoli che so¬ 
stiene la proposta politica di 
Visentini; Pannella mostra di 
non curarsi, nella pratica, dei 
diruti delle minoranze, e di 
puntare soltanto ai soldi del¬ 
lo Stato per finanziare le ra¬ 
dio radicali. Verificheremo — 
nei giorni di vita che ci ri¬ 
mangono — quanto c’è di 
coerente nei conclamati prin¬ 
cipi libertari di questi due 
partiti, verificheremo li com- 
port.amento di tutti. 

Pintor ha concluso con un 
appello ai giomalistl, agli 
stessi editori perchè sosten¬ 
gano una battaglia che non 
riguarda soltanto la sopra»rvi- 
venza del .Manifesto. Se non 
altro 1 nemici della riforma 
deU’editorla saranno costret¬ 
ti a .scoprirsi • ognuno po¬ 
trà giudicare. 


Gravi le condizioni 
del docente anarchico 
I che digiuna da mesi 


«Italia nostra» 
25 anni dedicati 
ai hel Paese 


partì Interessate per definire In concreto le modalità di at¬ 
tuazione del < polo pubblico > per la carta. Sempra ieri altri 
lavoratori si sono recati presso ì gruppi parlamentari di PCI. 
PSI e DC. i compagni Margheri e Pavolìni hanno ribadito 
l'impegno comunista per la creazione del «polo» in modo 
da garantire trasparenza e rigore delle operazioni (quindi 
niente pasticci con la Publiedit). l'avvio delia forestazione, 
la piena occupazione degli addetti, la fine di ogni pratica as- 
sistenzialìstìca. 


Comunque hanno precisato 
Rossanda e Paissan il Mani¬ 
festo non intende rassegnarsi 
a morire e condurrà una baL 
taglia aspra di denuncia sino 
airultimo: per avere almeno 
I soldi della carta; e per met¬ 
tere sotto accusa ! compor¬ 
tamenti di certe forze politi¬ 
che della maggioranza che 
sarebbero impegnate in stra¬ 
ni giochi: ad esemplo far 
slittare <illa Camera a dopo 
le elezioni la legge sul finan¬ 
ziamento ai partiti ma — vio¬ 
lando la medesima legge — 
andando egualmente in ban¬ 
ca a farsi anticipare le som¬ 
me previste. 

Alla conferenza stampa ha 
partecipato anche Paolo Mu- 
rialdt. presidente nazionale 
del sindacato dei giornalisti 
che ha ribadito la solidarie¬ 
tà sua e della FNSI al Ma¬ 
nifesto. 


BOLOGN.A — Sempre più ^a- 
\i divengono le condizioni di 
salute del professor Alessan¬ 
dro Galli, l’anarchico bologne¬ 
se che da lungo tempo sta di¬ 
giunando per ottenere l’abo¬ 
lizione dell’obbligo di giura¬ 
mento da parte degli insegnan¬ 
ti. Il boUeltino medico redat¬ 
to ieri mattina dal professor 
Carlo Ghiro, primario della 
divisione di medicina genera¬ 
le dell’Ospedale Maggiore di 
Bologna (dove Galli è stato 
ricoverato nei giomi scorsi), 
rende noto che « le condizioni, 
rispetto a quelle indicate nel 
precedente boUeltino. sono 
peggiorate a causa della pro¬ 
trazione dd digiuno volonta¬ 
rio. In particolare il peso cor¬ 
poreo è passato da kg. 52,2(X) 
a kg. 50,8(X). Nelle urine e nel 
sangue è aumentata la quan¬ 
tità di acetone; le protedne 
del sangue sono ridotte a cir¬ 
ca la metà dei valori norma¬ 
li >. 

Al professor Galli continua¬ 
no frattanto a fungere nume¬ 
rose attestazioni di solidarie¬ 
tà. Dal canto loro due docen¬ 
ti si sono rifiutati qualdie gior¬ 
no fa di prestare giuramen¬ 
to, così come a suo tempo fe¬ 
ce GaUi. 

.Alla commissione Pubblica 
istruzione del Senato sembra 
intanto essersi sbloccato l'iter 
del disegno di legge suU’abo- 
lizione del giuramento, già ap¬ 
provato alla Camera e conge¬ 
lato a Palazzo Madama su 
proposta del gnq>po de. 

Il presidente Faedo ha pro¬ 
posto — e tutti i gruppi han¬ 
no concordato — dì riprende¬ 
re la prossima settimana in 
sede deliberante l’esame del 
provvedimento. Si è deriso in¬ 
fatti di non attendere. pOT de¬ 
finire la questione, la discus¬ 
sione della legge-del^a suUo 
stato giuridico del personale 
della sciwla attualmente alla 
Camera, die in una sua nor¬ 
ma prevede appunto l’aboli¬ 
zione del giuramento. 

Si annunciano comunque o- 
biezioni da parte di alcuni 
esponenti de: il senatore Bog- 
gio. ad esempio, ha fatto sa¬ 
pere che presenterà a titolo 
personale un cmcniljimento ch« 


contempla la possibilità per i 
genitori degli alunni di ricu¬ 
sare quegli insegnanti che ab¬ 
biano rinunciato al giura¬ 
mento. 


Manifestazioni PCI 

OGGI 

Borghlnl: Fiuggi; Ingrao: 
Fiuggi; Pema: Albinea (Reg¬ 
gio Emilia); Tortorella: Mi¬ 
lano; Barbarella: Certosa 
I (Pavia); Chiarante: Milano; 

I Di Marino: Latina; Esposto: 
Ff^gia; Lodi: Ascoli Piceno; 
Marasà: Zurigo; Raparelli: 
Padova; Sanguineti: Forato 
(Firenze); Tedesco: Abinea 
(Reggio Emilia). 

DOMANI 

Esposto: Foggia: Mechlnl; 
Firenze, 


L'csvemblea del greppo co¬ 
munista del Senato è convocata 
per giovedì 19 alte ore 15 con 
il seguente o.d.g.: Dibattito leg¬ 
ge finansiarn a csam* sltua- 
siona economica. 

• • • 

I aenatori comunisti tono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla »•- 
duta pomeridiana di giovedì 19 
(IRPEF). 

• • • . 

I deputati comunisti tono te- 
I nuti ad essere presenti SENZA 
I ECCEZIONE ALCUNA alla »e- 
i dota di martedì 17 marzo. 


ROMA — « Italia nostra » 
compie 25 anni e li dimostra. 
Perchè sono stati anni di 
battaglie e iniziative, che da 
una parte hanno contribuito 
a diffondere una « cultura 
dell'ambiente » nel paese, dal¬ 
l’altra hanno fatto superare 
alla stessa associazione alcu¬ 
ni limiti di partenza. 

Così il convegno che in 
questi giorni si svolge a Ro¬ 
ma dal titolo « risorse cultu¬ 
rali e territoriali per Tavi-e- 
nire del Paese », festeggia 
questo quarto di secolo con 
l’ampiezza di un’impostazione 
non più chiusa soltanto in 
difesa. L’aver chiamato Giu¬ 
seppe De Rita, del CENSIS. 
a s\olgere una relazione su 
< struttura socioeconomica e 
ambiente » è già il segnale di 
un cambiamento rispetto al 
passato. E lo era anche la 
relazione di Giuseppe Urbani, 
direttore deU’istiluio centrale 
per il restauro, che ha messo 
in guardia dal pericolo di 
considerare la difesa delle 
antiche città solo come ri¬ 
spetto formale, con un senti¬ 
mento estetico che non si 
traduca in un miglioramento 
complessivo delle condirkini 
di vita di chi vi abita. E lo 


Non escono ì giornali 
del « gruppo Rizzoli » 

MIL.ANO — Domani non saranno In edicola i quotidiani del 
gruppx) Rizzoll-Corriere della Sera e lunedi s.aranno i 
redattori di tutti i periodici ad astenersi dal lavoro per la 
intera giornata; questa la decisione dell’assemblea dei gior¬ 
nalisti. che si è tenuta ieri nella sede del «Corrierone», in 
via Solferino. 

AU'unanimità 1 giornalisti hanno votato un documento 
proposto dal coordinamento dei Comitati di redazione del 
gruppo che specifica, in otto punti, le ragioni che stann- 
alla base di questa giornata di sciopero. Uguali adesioni 
erano arrivate dalle redazioni del giornali « periferici ». 

Cosi, domenica, non usciranno il « Corriere della Sera » 
(oggi non esce il Corriere d’informazione), il Lavoro di 
Genova. l'Alto Adige. La Gazzetta dello Sport, che pure ha 
aderito allo sciopero del gruppo, fisserà la sua giornata di 
astensione dal lavoro. Mattino di Najxill sarà in edicola, 
anche se i redattori sono in sciopero, per una scelta del 
giornalisti fatta In considerazione della particolare situa¬ 
zione della città. 


stesso Giorgio Nebbia, ha te¬ 
nuto a ribadire che l’uomo di 
per sè non è im distruttore 
deH’ambiente. 

DaUa difesa del patrimonio 
storico, a quella deU’ambien- 
te. all’analisi dei fatti econo¬ 
mici il passo non è stato 
breve, ma. come diceva Fa¬ 
brizio Giovenale, presidente 
nazionale dell’ associazione, 
dettato dalla necessità di chi 
votole anche trasformare e 
non fermarsi alla denuncia. 

L’evoluzicfie non è solo di 
impostazione culturale, ma 
ha avuto riflessi nella politi¬ 
ca di € Italia nostra ». che 
dagli appelli è passata ap¬ 
punto alla proposta di leggi 
; (fra mozioni e disegni sui 
più diversi temL dalle cave 
alle foreste, ai centri storici, 
ne sorio state preparati ima 
decina) alla partecipazione 
politica. Una trasformazione 
non senza traumi, se è vero 
che ancora oggi c’è chi teme 
che un rapporto diretto con 
le istituzicTii faccia perdere 
all’associazione la « grinta » 
che aveva in passato. Ma 
segnata da un’esigenza esa¬ 
sperata di neutralità che ri- 
-schia di concedere troppi a- 
libi a chi questo paese ha 
diretto e distrutto per decen¬ 
ni. 

E’ vero, i tempi della poli¬ 
tica non sono quelli della di¬ 
fesa ambientale. Si diceva 
polemicamente che < la logica 
del consenso» non permette 
di investire ài un bosco per¬ 
chè il bosco non cresce in 
tempo per le prossime ele¬ 
zioni. Di qui l’esigenza di un 
movimento di opinione che 
trasformi anche il bosco in 
un fatto elettorale e «co¬ 
stringa > i partiti a tenerne 
conto. Come diceva Giovenale 
« la sfera associativa si pre¬ 
senta CO.SÌ come espressione 
citile di democrazia diretta, 
eoo funzioni complementari 
integrative rispetto agli isti¬ 
tuti della democrazia delega¬ 
ta ». E’ questo il molo che 
c Italia nostra ». vuole ridefi¬ 
nire a 25 anni dalla .sua fon¬ 
dazione. 

m. pa. 
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Una « punizione » dello mafia che controlla il carcere? 


Inizia lunedì la lunghissima camera di consiglio del processo d’appello 


assassinio Catanzaro ultime arringke per piazza Fontana 
ucciso a coltellate I <<Solo illazioni sulla colpevolezza di Valpreda» 

L'aggressione durante l'ora d'aria • Un altro recluso è stato tro¬ 
vato ferito gravemente nella sua cella - Una situazione esplosiva 


Ieri hanno parlato gli avvocati Calvi e Janni del collegio di difesa degli anarchici - Dalla realtà processuale 
nessun elemento nuovo di accusa - La riduttiva e anacronistica tesi del PG - La sentenza forse tra 5-6 giorni 


MILANO — Un altro omicidio a San Vittore. 
Ieri pomerif:£?io \erso le là. durante l’ora 
d'aria, un detenuto del quinto ragfiio è stato 
accoltellato a morte. Gli agenti di custodia 
accorsi alle grida di altri carcerati, hanno 
trovato .Antonio Bufano, di 22 anni, ormai 
agonizzante sulle scale ohe eonducono alle 
celle. Il giovane perdeva sangue m abbon¬ 
danza da tre profonde ferite inferte proba¬ 
bilmente con un coltello, al torace e alla 
gola. Immediatamente soccorso e trasjxirtato 
al Policlinico. Bufano è. jx'rò. morto a Irordo 
rieirambulanza senza poter dare alcuna in¬ 
dicazione sugli autori deiraggrcssione. 

Quasi contemporaneamente, in una cella 
del quinto raggio, gli agenti di custodia han¬ 
no soccorso un altro detenuto. Vito Damone, 
tro\’ato .sanguinante. Damone era stato ferito 
ron un’arma da taglio (la stessa che ha 
ucciso Bufano?) alla coscia .sinistra e alla 
schiena. Data la gravità delle ferite i sani¬ 
tari del Policlinico, dove Damone è stato 
ricoverato, si .sono riservata la prognosi. 

In un primo momento si era pensato ohe 
Antonio Bufano e Vito Damone si fossero 
affrontati. Cviltelli alla mano in una sorta 
di * duello » ferendosi vicendevolmente. Ma 
dalle indiscrezioni trapelate dal carcere, sem¬ 
bra che i due ferimenti siano avvenuti in 
circostanze diverse. Si tratterebbe dunque di 
vere e proprie punizioni » decretate all’in- 
terno di San ViUore dall’ormai tristemente 
famoso «governo mafio.soi. che da anni con¬ 
trolla con ferree leggi la vita nel carcere. 

Resta ora da stabilire il movente dei due 
sccoltellamenti. Episodi anche gravissimi di 
violenza aH’interno dell’istituto dì pena mi¬ 


lanese. si verificano da tempo con allarman¬ 
te frequenza dimo.strando con chiarezza una 
del tutto in.sufficiente capacità di controllo 
p di intervento deU’autorità carceraria nella 
vita interna e nella disciplina a San Vittore. 

IvO scor.so anno, ad esempio, nel carcere 
milanc.se si verificarono tre omicidi e nume¬ 
rosi accoltellamenti. Le aggressioni ai dete¬ 
nuti non si contano .sia che .si tratti di duel¬ 
li all’arma bianca sia che si tratti di « pu¬ 
nizioni > ordinate da coloro che ■* contano > 
e che nel carcere hanno instaurato una vera 
e propria direzione occulta composta da po¬ 
chi, temutissimi detenuti « importanti ». 

Si tratta, come si vede, di una situazione 
davvero e.splosiva ancor più grave ed incon¬ 
trollabile per la precarietà delle condizioni di 
vita dei detenuti in un carcere del tutto in¬ 
sufficiente. anche sul piano delle misure 
igieniche, ad o.spitare una popolazione car¬ 
ceraria s in transito > ma che per i tempi 
lunghissimi .secondo i quali si muove la 
macchina della giustizia .sono spe.s.so costretti 
ad alloggiare in na Filangieri anche per 
mesi e mesi. 

Uno degli epi.sodi più clamorosi in questo 
senso avvenne a San Vittore nel gennaio del 
197G quando tre detenuti < politici Giam¬ 
battista .Miagosto\nch e Pietro Morlaochi. 
ambedue brigati.sti. e Pasqualino Sirianni, 
esponente di « Lotta Comunista ». accusato 
di tentato omicidio, vennero aggrediti nella 
loro cella da tre killer armati di coltelli. 

Sulla vicenda si .scatenarono subito sno- 
lente polemiche poiché i legali dei feriti so¬ 
stennero che altri detenuti c agenti di cu¬ 
stodia assistettero impassibili all’aggressione. 


Dal nostro inviato 

C.XTANZAHO - Ormai è cer¬ 
to. E’ il pre.sidento della Corte 
d’apiX'llo di Catanzaro, Gian¬ 
domenico Gambanlella. clic ce 
l’ha ctHilormato; « Lune<Iì mat¬ 
tina a.seolteivnio le rephche 
dei legali di Giannettini e di 
Preda c subito dojxt enUvre- 
mo in camera di consiglio ». 
E quanto ci re.stcrcte? chiedia¬ 
mo. « Bell — replica il presi¬ 
dente — que.sto projìrio non 
possiamo dirlo. Diciamo, però, 
che per il giorno di San Giu¬ 
seppe dosTcmmo avere fini¬ 
to». Dunque, l’attesa per la 
sentcnz.a durerà cinque o sei 
giorni. 

Nell'udienza di ieri hanno 
parlato gli asTocati Guido (^il- 
\i c .Marco Janni del collegio 
di dife.sa dogli anarcliici. I>a 
loro è stata una replica .secca 
e persuasiva diretta a confuta¬ 
re le argcMiieiUazioni della txib- 
blica accusa, t Veniamo al so¬ 
do — Ita esordito Jauni — per 
il procuratore generale Dome¬ 
nico Porcelli, nella sostanza, 
tutto si riduce alla testimonian¬ 
za di Cornelio Rolandi. La 
sconcertante affermazione, in¬ 
fatti, è che se anche tutto il re- 
.<ito dovesse andare in direzione 
contraria, resterebbe il punto 
del riconoscimento di Rolandi 


che. a .<tuo dire, inchicjderebbe 
Valpreda. La lesi, che non 
prende in considerazione l'in¬ 
tero complesso delle prove, c 
sviluppata con una rozzezza 
di argomentazione giuridica 
che non ce.isn di stupire. La 
viVtoiie unitaria del processo 
non interes.sa l'occu.sa. Oli ac¬ 
certamenti e le conclusioni dei 
magistrati inquirenti di Tre¬ 
viso, Milano, Catanzaro, non¬ 
ché il verdf^tto dei giudici del 
pr'tnto grado, vengono visti 
quasi con fastidio ». 

Tali risultati, evidentemente, 
sono di o.stacolo allo svolgi¬ 
mento di illazioni e di con¬ 
getture. avanziate dal PG, che 
nulla hanno a che vedere con 
la concreta realtà processua¬ 
le. E difatti — ha proseguito 
l’avsocato Janni — .so .si smo- 
le. comunque. {X'rvonire alla 
richiesta di una condanna per 
.strage nei confronti di \’al- 
preda. è del tutto evidente che 
da quella realtà si deve di¬ 
sinvoltamente prescindere. Ma 
vediamo pure que.sto ricc«io- 
seimento. osservando innanzi¬ 
tutto che esso è .stato pesan¬ 
temente viziato dalle manipola¬ 
zioni deirex-questore di Àlila- 
no. Marcello Guida. 

E’ innegabile, infatti, che 
Guida mostrò a Rolandi. nel 
proprio ufììcio, prima della ri- 


! cognizione che si svolse a Ro¬ 
ma 24 ore dopo, una sola foto, 
e cioè quella di Valpretla, die 
era stata preparata sulla sua 
scrivania fin dal giorno prima. 
Lasciamo pur stare le incer¬ 
tezze del suix’rtcste («il pas- 
.seggero che ho portato alla 
banca era più magro, più 
.stempiato, parlava un italiano 
st-nza accenti dialettali »). Re- 
1 sta il fatto che il « riconosci¬ 
mento » di Rolandi fu pilota¬ 
to, giacché il questore gli dis- 
.se, nel mo.strargli la foto, che 
proprio quella era la persona 
che doveva riconoscere. 

Dirà poi fasn'. Calvi che non 
intcre.ssa .stabilire .se Rolandi 
abbia puntato il dito su Val- 
j preda in buona o cattiva fe¬ 
de. E. anzi, il ta.ssista può 
essere stato tranquillamente 
con\ into di aver trasportato 
proprio Valpreda alla Banca 
deir.Agricoltura. Ma quanti so 
no i te.stimoni che. in perfet¬ 
ta buona fede, si sbagliano? 
I processi sono pieni di que¬ 
sto tipo di testimonianze. Ci 
sono testi che hanno as.sistito 
ad un delitto e che affermano, 
in buona fede, che il crimi¬ 
nale da loro vi.sto in azione 
era alto e biondo e poi. una 
volta catturato ra.ssas.sino. ci 
si accorge che era, invece, 
piccolo e coi capelli neri. Se 


si rimane ancorati alla sola 
testimonianza di Rolandi, va 
da sé che si giungo a svi.sa- 
re la realtà processuale. 

Do\’e va a tiiiire, ad e.sein- 
pio — ha .sostenuto Janni — 
l’alternatività delle imputazio¬ 
ni? Eppure, nel contesto pro¬ 
batorio, que,sta alternatività si 
ri.sohe ,st mitre ed e.sclusiva- 
mcnte ctwitro il grup}X) di Ere-, 
da e a favore di Valpreda. Ed 
ecco allora che si fa ricor.so 
alle chiacciiiere. Valprt'da — 
si dice — conascova Merlino, 
il quale conosceva .Stefano Del¬ 
le Chiaie, il quale conoscera 
Froda e \’eiitura. .Ma queste 
sono ipotesi, sicuramente im¬ 
portanti per i magistrati in¬ 
quirenti. Sono ipotesi che. do¬ 
verosamente. il PM e il giu¬ 
dice i.sLriittore dovevano pren 
dere in considerazione per ve¬ 
rificarne la attendibilità. Ma 
que.sto è stato fatto dai P.M 
.Ale.ssandrim e Fiasconaro e 
dal giudice i.stniltore D’.Ain- 
brosio. Ed è inutile rijtetere 
qui quanto già ha detto, mer¬ 
coledì scorso, l’awocato Faii- 
.sto Tarsitano, e cioè che la 
conclusione di quei magistrati 
inquirenti fu che nessun col- 
legamento sussisteva fra la 
cellula eversiva veneta e lo 
scalcinato gruppetto degli a- 


narchici romani del circolo 
« 22 marzo ». 

Oggi, dunque, queste illa¬ 
zioni .sono soltanto ciarpame. 
La in-sostenibilità logica e pro¬ 
batoria di queste tesi — ha 
detto l’avT. Calvi — è di tut¬ 
ta evidenza. La dife.sa di Vai- 
preda, in verità, .si aspettava 
la confutazione di argomenta¬ 
zioni btMi altrimenti rilevanti. 
Ma qiie.sta confutazione non 
c’è stata. Non c’è .stata .sulle 
borse che. tutti, danno per 
.scontato che siano state acqui¬ 
state a f^adova. Il PG anzi, 
Si dice certo che a compcTa- 
re quelle borse, iwi usate per 
gli attentati del 12 dicembre, 
è stato lo stc.sso Froda. Non 
e’è stata per i timer, giacché 


nessuno si è sognato di dubi¬ 
tare che l’acquirente sia sta¬ 
to Froda. Non c'è stata per la 
perizia .sulla « 500 ». 

Insomma, la realtà proces¬ 
suale, che è poi la sola che 
deve interessare ai giudici, 
viene sorvolata dalla pubbli¬ 
ca accu.sa c anche da quella 
privata. Il logoro ritornello è 
che quello che conta è il no¬ 
do Rolandi. Ma questo cosid¬ 
detto notio non è forse stato 
analizzato dai giudici di Tre- 
^■" 0 . di Milano e di Catanza¬ 
ro? Non è stato risto ed esa¬ 
minato dai giudici del primo 
grado? Tutti ciechi? Tutti in¬ 


capaci? 


tbio Paolucci 


Avanguardia nazionale: 
di nuovo mite sentenza 


ROMA — Con la conferma 
della sentenza di primo gra¬ 
do. che destò notevoli pole¬ 
miche per la sua mitezza, si 
è chiuso ieri in Corte di Ap¬ 
pello 11 processo a carico de¬ 
gli aderenti al movimento 
<f Avanguardia nazionale », 
accusati di ricostituzione del 
disciolto partito fascista. I 
giudici di appello hanno ri¬ 
badito le condanne fino a 


due anni di carcere nei con¬ 
fronti dei sette indicati co¬ 
me i promotori, organizzato- 
ri o dirigenti del movimento. 

Tra questi, Stefano Delle 
Chiaie e Adriano Stirgher; 
essi tuttavia hanno beneficia¬ 
to della sospensione condizio¬ 
nale della pena e della non 
menzione nel casellario giudi¬ 
ziale. 


Coraggioso intervento e sparatoria a Napoli 

In fila in banca due CC 
catturano i rapinatori 

I militari, in borghese, subito intervenuti • Sono stati fe¬ 
riti dai banditi ma sono riusciti ad arrestarne due 
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Milano: continua a non voler spiegare dove sono finiti 11 miliardi 

I giudici confermano l'arresto 
per Scarpini portasoidi della DC 

I conti presso le banche di Michele Sin don a - Un vorticoso giro di conti e sigle 
I rapporti con Ton. Micheli, amministratore nazionale dello scudo crociate 


Odila nostra redazione 

N.APOLI —- Doveva essere 
una < rapina di routine » quel¬ 
la che volevano mettere a se¬ 
gno ieri mattina Ciro Martel¬ 
la e Salvatore Sarnelli. assie¬ 
me ad un complice. I tre pre¬ 
giudicati (andie il terzo com¬ 
plice è stato identificato, ma 
il suo nome non viene comuni¬ 
cato) avevano preso di mira 
l’agenzia della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro in Piazza 
dei Alartiri. Ma i tre non po 
levano sapere che airinierno 
deU’agenzia. in fila davanti 
ad uno sportello, ci sarebbe¬ 
ro stati due carabinieri in 
borghese che. reagendo, han¬ 
no permesso il loro arresto e 
u fallimento del colpo. 

T due militi, Antonio Lette¬ 
ra e Francesco Ru.sso. nella 
colluttazione sono rimasti fe¬ 
riti (il primo in modo piutto¬ 
sto serio tanto che è .stato 
so:topo>to ad un delicato in¬ 
tervento chiruniico). ma .sono 
riusciti nonostante tutto a 
bloccare subito uno dei due 
banditi e a dare indicazioni 
per l’arresto del secondo. 


La sequenza comincia alle 
ore 9.08. Davanti all’agenzia 
c’è una guardia giurata che 
sorveglia l’ingresso; guarda 
attentamente la strada, ma 
fa poco caso al giovane che 
a vi.so scoperto gli si avs ici- 
na dopo essere sceso da una 
.Alfelta che si è fermata a 
qualche metro dall’ingresso 
della banca. Il giovane, appe¬ 
na gli è giunto alle .spalle, lo 
afferra al collo e gli punta 
una pistola alla gola. Sbuca¬ 
no dall’auto altri due compii¬ 
ci tquesti incappucciati) ed il 
terzetto con l’ostaggio si diri¬ 
ge alTinierno dell'agenzia 
bancaria dove sono presenti 
14 impiegati e una quindicina 
di clienti. 

I>e frasi di rito (« fermi tut¬ 
ti questa è una rapina >) han¬ 
no provocato un naturale pa¬ 
nico. ma non in Antonio Let¬ 
tera di 52 anni e Francesco 
Russo di 44. due carabinieri 
che in borghese erano in fila. 

Francesco Russo, non ha 
esitato, è balzato addosso ad 
uno dei due rapinatori. Ciro 
Marfeila appunto, ha liberato 


l’ostaggio e ha gettato a ter¬ 
ra il bandito sdraiandosi so¬ 
pra il suo corpo. Intanto l’al¬ 
tro milite, rimasto solo al 
centro della sala, estrae la 
pistola, cerca di bloccare gli 
altri due rapinatori incappuc¬ 
ciati, ma due colpi, uno al 
braccio e l'altro all’addome 
Io fermano. 

Il Russo, anche lui ferito, 
sia pure leggermente, non la¬ 
scia il rapinatore mentre i due 
complici scappano con r.AI- 
fetta. 

Intanto Ciro Marfella cer¬ 
ca di aiutare i complici a spa¬ 
rire ed invece delle sue gene¬ 
ralità dichiara di chiamarsi 
Gennaro Espo.’silo. Un nome 
comunis.simo. un tniccheito 
che non inganna nessuno, tan¬ 
to che in pochi minuti riene 
scoperta la sua vera identi¬ 
tà e vengono identificati an¬ 
che gli altri due della rapina, 
uno. Salvatore Sarnelli. viene 
preso, mentre stava per pren¬ 
dere il largo, mentre il se¬ 
condo uomo col cappuccio 
non è stato ancora arrestato. 




NAPOLI - 
due carabin 


r-rrr; . AUL-ANO - RaffaeUo Scar- 

^ - . . pitti, avvocato, consulente fi- 

' 'V ^ \ ^ ' . uanziario della DC a tempo 

» \ .. . . ' pieno, resta in carcere. Da 

, 1 ' , ieri è a San Vittore nella 

- i , ' '; veste di imputato di falso. 

' n . , Contro Scarpitti il giudice 

» istruttore Bruno Apicella ha 

' emesso un mandato di arre- 

^ sto. Il provvedimento è stato 

% j stilato dopo due ore circa di 

^ ' nuovi tentativi di ottenere 

: ^ i dal teste un racconto non 

I 1 ' I smaccatamente fasullo su di 

'è ■ serie impressionante di 
1 & I ^onti aperti presso la Banca 

' w i ^ Banca Privata 

^ '' 1 Finaziaria del bancarottiere 

' j Michele Sindona. 

^ , Scarpitti ha continuato a 

'*■, ' ì dare versioni palesemente 

' false, violando la disposizione 

di legge che obbliga il teste a 
' ' ^ ’ dire la verità e costringendo 

cosi il giudice ad emettere il 

/ provvedimento restrittivo. 

i Scarpitti è uscito piangente 
- 1 daH’ufficio del giudice istrut- 

i tore. Il legale che gesti.sce. 

' gomito a gomito con il segre- 
Francesco Russo e (in allo) Antonio Lellera, i 1 tario amministrativo della 
ieri feriti dai banditi i DC on. Filippo Micheli, una 


serie impressionante di fonti 
inconfessabili di finanziamen¬ 
to per conto della DC ha 
scambiato qualche parola con 
i suoi difensori prima di tor¬ 
nare a San Vittore. 

La sua permanenza in car¬ 
cere non si preannuncia bre¬ 
vissima: il giudice istruttore, 
infatti, deve provvedere a 
passare gli atti relativi alla 
falsità di Scarpitti al PM 
Guido Viola. Que.sti. teorica¬ 
mente. ha davanti a sé due 
possibilità. La prima è di in¬ 
viare il tutto al pretore 
(competente per il titolo di 
reato), la seconda è di for¬ 
malizzare e di mandare gli 
atti al giudice istruttore, rav¬ 
visando in questa falsità una 
connessione stretta con il 
reato di bancarotta fraudo¬ 
lenta per il crack di Michele 
Sindona. E’ abbastanza chia¬ 
ro che se Scarpitti ha menti¬ 
to lo ha fatto per nascondere 
il -SUO ruolo di tramite tra 
Sindona e la DC. 

La prossima .'settimana, 
dunque, compatibilmente con i 
tempi burocratici, Scarpitti 


ricomparirà davanti al giudi¬ 
ce Apicella nelle vesti di im¬ 
putato e gli verranno for¬ 
malmente contestate le sue 
false affermazioni. 

Su che cosa è caduto Scar¬ 
pini? Il consulente della se¬ 
greteria amministrativa della 
DC si è trovato subito a mal 
partito, essendo risultato tito¬ 
lare di numerosi conti sia 
presso la Banca Unione che 
presso la Banca Privata Fi¬ 
nanziaria di Michele Sindona. 
Questi conti si sono segnalati 
all’attenzione degli inquirenti 
per una vistosa diversità ri¬ 
spetto a quelli degli altri 
normali clienti. Scarpitti non 
aveva mai effettuato alcun 
deposito sulla base del quale 
aprire quei conti. Insomma 
per il consulente finanziario 
della DC quei conti furono 
delle aperture di credito illi¬ 
mitato e senza contropartite. 

In base a testimonianze 
precise i magistrati hanno a- 
vuto perfino una controprova 
di ciò. Fu lo stesso Sindona. 
infatti, a prescrivere agli al¬ 
libiti funzionari delle sue 


banche che i conti di Scar¬ 
pitti non dovevano mai anda¬ 
re in rosso, cosa che si ot¬ 
tenne accreditando a suo fa¬ 
vore gli utili derivanti da o- 
perazioni speculative su titoli 
e metalli preziosi, e addebi¬ 
tando invece sulla banca, 
quindi ai suoi depositanti, le 
passività. 

In questo niodo, nel volge¬ 
re di alcuni anni, presero il 
largo, « emigrando > all’este¬ 
ro. quasi 11 miliardi di h’re; 
una vera e propria spoglia¬ 
zione delle risorse delle due 
banche, in modo particolare 
della Banca Unione, senza 
che da parte di Scarpitti fos¬ 
se stata versata neppure una 
lira. 

La peculiarità di questi 
conti era troppo marcata 
perchè non divenisse uno dei 
punti di fondo sui quali il 
teste Scarpitti avTebbe dovu 
to dire la verità. H vero, in¬ 
vece, Scarpitti. si è ben 
guardato dal dirlo. 

Maurizio Michelini 


Conclusa la conferenza alPEUR 


Presto a Roma una banca dati 
per Fuso dei rifiuti urbani 

Servirà a coordinare le tecniche di riciclaggio * In funzione tra 
qualche mese - L'intervento dell'assessore Mirella D'Arcangeli 


; Violenza e offese ai bambini sempre più indifesi 

Raffaella, 10 anni, trovata Trieste: bimbo di 2 anni 

i 

I «strangolata» a Napoli i in fin di vita nel carcere 

I « 1 

Il corpìcino rinvenuto in una cisterna ; Era con la madre reclusa - Ustionato 


situazioiie meteorologica 


ROM.A — Sor.o stati 735 1 
rappreseritónti di 37 paesi 
dei cinque continenJ che 
hanno partecipato .vii.', coa- 
terenza interna zion.de dei 
Comuni su; rifiati urnan. c;.e 
!!1 è chiuda ieri a Ho*r.a dev o 
quattro e.orni d; dib.ttiio. 

Nelle 'UP cor.clu.‘i!oni. La 
compagna MireìU. D'.Xrc.an- 
geli, as.-e.'.'ore alia NU del 
Comune di Roma itra i prò 
motori della iniziativai e 
presidente della conicrenz.'i. 
ha annunciato che nella ca¬ 
pitale entrerà in funzione 
nel prossimi mesi una banca 
del dati concem*'nti le tecni¬ 
che e le metodologie rel.ati 
ve al trattAmento e al noi- 
clagglo del rifiuti. L’assem¬ 
blea ha fano propria l.a ini¬ 
ziativa. impegnandosi per la 
creazione di una Agenzia in¬ 
ternazionale dei Rifiuti, un 
vero e proprio centro di coor¬ 
dinamento di banche inter¬ 
nazionali di dati che «i miri 
aH’informazione. ali educazio 
ne e formazione .su questi 
problemi ». 

E’ stato inoltre dfci.so che 
la conferenzA internazionale 
aia convorai.'i regolarmente 
ogni due anni. 

Un buon lavoro, ha detto 
Tasse.ssore D’Arranceli nel 
mn intervento Quattro gior 


ni proficui, dato che l'obiet- 
livo era quello di un con¬ 
fronto di espt-r.enze a livel¬ 
lo d: enti locali, di verifica 
d: SI udì comp.uti. di uno 
scam’oio di informazioni sui 
diVer.si .ii5*em.i e le tecniche 
adott.ite. Per la prim.t volta, 
inoltre, con la conferenza. I 
lenii della imene urbana nel¬ 
le grand; città e del valore 
economico-sociale del tratta¬ 
mento dei rifiuti hanno tro¬ 
vato un punto di .sintesi .s;a 
nazionale che internazionale, 
m un momento corottenzza- 
to da una gx.ande evoluzione 
dell’intero .settore. 

Come cambia infatti in tut¬ 
to li mondo il servizio di 
NU? Esso procede in dire¬ 
zione « di un servizio larga¬ 
mente meccanizzato, automa¬ 
tizzato. potenziato, capace di 
garantire le esigenze della 
rittadinanza. studiandone le 
abitudini ». Un modo nuovo 
e scientifico cioè di affron¬ 
tare il problema, che mette 
a fuoco l’urgenza di aggior¬ 
nare le tecnologie, di forma¬ 
re quadri sempre più specia¬ 
lizzati. sdegnare le leggi (che 
.sono arretrate in qua.sl tutte 
gli Stati», di dare infine 
sempre più importanza « al 
v.alore del rifiuti solidi urba¬ 
ni come materia prima ». 

Problemi questi — ha det 


to l’assessore D’.Arcangeli — 
c’ne «si intrecciano a quelli 
a volte di una .'Carsa atten¬ 
zione dei cittadini alLi igie¬ 
ne del suolo, quasi che il 
"nostro" dovere di pulire, di- 
.'Cende.'Se d.al "loro" diritto 
di sporcare ». Lina educazio¬ 
ne e collaborazione civic.a in 
ques'o campo sono invece in¬ 
dispensabili. come hanno di¬ 
mostrato anche molti esem¬ 
pi intemazionali. 

L'altro punto centrale ha 
riguardato il trattamento del 
rifiuto urbano, «questo insie¬ 
me di materie prime, riag- 
gregabili. modificabili, mal 
trascurabili, una sorta di mi¬ 
nerale che tutti produciamo 
forse .senza accorgercene ». 
Per que.sto — ha deito l'a.s- 
sessore D’.Arcangeli — « oggi 
che le risorse di energia so¬ 
no il problema numero uno 
di tutti i paesi del mondo, 
occorre spendere tutto il no¬ 
stro impegno verso il recu¬ 
pero e non l’abbandono ». 

« Fare pressione è rendere 
un .scni'izio ». ha ricordato 
Jean-Marie Bressand della 
Federazione mondiale Città 
Unite nel suo saluto; ed an¬ 
che in ciò. ri sembra, è chiu¬ 
so uno dei significati di que- 
.sta conferenza 

m. r, c. 


NAPOLI — E' durata esat¬ 
tamente due mesi la speranza 
per ia :am:g.:a E.-)posito di 
vecer tornare viva ia piccoia 
Hai tacila di 10 ann: ùpitrita 
da tìomma Ve.vjvjana, in 
provincia d. Napoli, la mat¬ 
tina del 13 gennaio, un m.«r- 
ivdi, una giornata piena di 
sole. 

LÌ corpicino delia bamb.na 
è stato tio^ato in avanzato 
alato di decomposiZiOne r» 
vigj.i del fuoco che hanno 
estratto il cadavere alle 12 da 
una cusiema neiie campagne 
de! Vesuviano, panano di 
corpo « saponificato » i ieri 
matuna intorno alle IL Una 
segnalazione giunta ai cara¬ 
binieri annunciava che in un 
serbatoio pieno d'acqua nel- 
lagro di S. Gennariello Ve¬ 
suviano c'era il corpo di un 
bambino. I carabinieri am- 
vavano immediatamente nella 
località e scopnvano che (a 
giudicare dai vestiti) il corpo 
era di una ragazzina. Il col¬ 
legamento con la scomparsa 
d: Raffaella è stato immedia¬ 
to. 

II corp>o quando è stato 
sollevato ha mostrato imme¬ 
diatamente i'efferatezza del 
delitto: la ragazzina è stata 
strangolata con la cinta del 
capotto che aveva inda'^^o. 
Pochi .minuti dopo la con¬ 
ferma della identità della 
piccola vittima 


Raffaella Esposito era 
.«mompansa il 13 gennaio da 
casa. Uscita da Scuola non 
era .stala più vL^a. I suoi 
genitori sono di modeste 
condizioni economic’ne 'il 
padre vende bibite e gli 7ìi 
hanno una piccola trattoria'. 
Vennero subito prome.ssi 
dopo la scomparsa dicci mi¬ 
lioni di ncomixensa a chi 
forniva mdicazion. di qual- 
.«ia.si genere, e la cifra dopo 
uno colletta fatta fra la gente 
della cittadina dove abitava 
’iO piccola, wnne raddoppiat-a. 
Ma neanche la ricompiensa 
portò a qualcosa di positivo. 
Della pìccola .si interessò an¬ 
che il papa durante un di¬ 
scorso domenicale e rivoli 
un appello affinchè venisse 
liberata. Ma anche questo 
tentativo e andato a ^'uoto. 


TRIESTE — Un atroce epi¬ 
sodio si è consumato nel 
carcere triestino del Ooroneo, 
riducendo in fin di vita un 
bambino. Nel pomeriggio di 
giovedì ima la notizia è stata 
diffusa solo ien do un laco 
nico comunicato della que¬ 
stura) nella celia di una de¬ 
tenuta. Fernanda Fiorarti, una 
bacinella di acqua bollente .si 
è rovesciata addosso al figlio¬ 
letto della donna. Robin Ga¬ 
vazza, di 2 anni e mezzo. Il 
bambino. sis*emato nel car¬ 
cere accanto alia madre, è 
nma.sto gravemente ustiona¬ 
to. Condotto all'ospedale in¬ 
fantile Burlo Garofolo. gli 
sono .state riscontrate ustioni 
di .secondo grado in quasi 
tutto il corpo. La gravità del¬ 
le condizioni ha consigliato 
poco dopo il trasferimento 
nel reparto rianimazione del¬ 
l’ospedale di Udine, p.artico- 


Atlanta: scomparso il 22” bambino 

ATLANTA — L’incubo continua. Sono saliti a %-entlduo 
ì ragazzi neri scomparsi ad Atlanta: l’ultimo è Joseph 
Bell, quindicenne, del quale .si era persa ojmi traccia dal 
3 marzo. Ancora un cadavere non è stato ritrovato ma si 
teme il peggio. Intanto, per so.stenere la massiccia «caccia 
aH'uomo» organizzata dalla polizia, il pre.sidente Reagan 
ha dato parere favorevole allo .stanziamento di un altro 
milione e mezzo di dollari. Oggi arriverà nella città della 
Georgia, .su incarico speciale di Reagan. in vice presidente 
Bush |>cr discutere di persona la situazione con le autorità 
locali 


larmente attrezzato. Qui i sa¬ 
nitari si sono nser\ati la 
prognosi. 

Incidenti di questo tipo av¬ 
vengono purtroppo anche tra 
le mura domestiche, ma non 
per ques'o l’episodio dei Co- 
roneo perde qualcosa della 
sua drammaticità. E’emanda 
Florani stava scontando una 
condanna a tre mesi per fur 
to e si è penata il figiioletto 
nel luogo d; p>ena. Una legge 
consente alle detenute questa 
possibilità per ; tigli di età 
inferiore a tre anni. Quale 
sia la condizione di questi 
bambini ne! carcere è facil¬ 
mente immaginabile, anche 
se per loro il personale (suo¬ 
re e vigilatoci) e anche le 
altre recluse cercano di « u- 
manizzare ». per quanto pos¬ 
sibile. l’ambiente. La sezione 
femminile de! carcere di 
Trieste, occupata appena da 
qualche decina di donne, of¬ 
fre un quadro meno caotico 
di quello di alto penitenziari. 
Vige una certa tolleranza e, 
naturalmente, le detenute che 
tengono presso di sé un 
bimbo m tenera età fruisco¬ 
no di Talune attenzioni e di 
una maggiore libertà di mo¬ 
vimento. Questi limitati van¬ 
taggi, che alleviano la pc.san- 
tez^za della reclusione, sono 
un prezj’o pagato dal minore 
Ìncolpe%’ole. costretto a vivere 
In quell’ambiente. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Falconara 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

SM Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


6 14 
9 14 
9 12 

7 12 

8 19 
4 20 
8 15 

10 15 
8 16 
10 19 
8 17 


8 20 

10 19 
8 15 

12 21 

11 16 
7 13 

13 18 
17 22 
13 21 
16 20 
11 25 
11 16 
10 18 
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o copvrio pioggia ; 


= =1 


mira mara 


foschia jnatbia tampora%^ n\otao | agitato 


SITUAZIONE: Il Me<iitcrr«n«o • l’Italia fono Interessati da on’area tfl 
bassa pressione nella quale transitano perturbaiion! atlantiche prove- 
n’ienti dall’Europe centro-occidentale c dirette verso I Balcani. Le pertur- 
barioni si muovono velocemente in un flusso di correnti nord-occidentali 
di masse d'aria piuttosto instabili. 

PREVISIONI: Sulle resioni settentrionali condizioni dì variabilità earat* 
terizzata da alternanza di annuvolamenti e schiarile. Sono possibili adden¬ 
samenti ni^olosi più consistenti in prossimità della fascia alpina e sulle 
Venezie. SuH'ltalia centrala nuvolosità liresolarmente distribuita a 
tratti accentuata ed associata a qualche piovasco anche di tipo tempora- 
■ tratti alternata a schiarite. Sull’Italia meridionale a sulle isola 
maggiori condizioni di variabilità ma con minore attività nuvolosa e maq, 
Siora persistenza di schiarite specie nella prima parte della giornate. 
La temperatura tende a diminuire leqaermcnte dappertutto. Sulla Pianare 
Padana sono possibili formazioni di nebbia In InItnstiicazIorM duranta 
le ore notturne. 

Sirio 
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CGIL: sulla sfida dì Merloni 

anche il governo dica la sua 

tJna nota della segreteria - La risposta della Coiifindustria è « miope e mas¬ 
simalìstica » - Un più aspro scontro sociale o una polìtica di programmazione? 


Breve «tregua» 
da oggi sul fronte 
dei trasporti 



Vittorio Merloni 


ROMA — Nel corso della segreteria 
che ieri ha preso in esame la prepara- - 
zione del congresso, la CGIL ha espres¬ 
so prime valutazioni suU’atteggiamento 
della Confindustria. < Sembra il tenta- 
fit'o — dice la CGIL — ài lanciare una 
sfida al sindacato che va oltre il meri¬ 
to dei temi in discussione sia nella po¬ 
litica contrattuale e salariale, nelle re¬ 
lazioni ira imprese e sindacato, nei di¬ 
ritti di azione sindacale, sia perchè la 
Confindustria sembra voler impedire, 
anche std piano formale, relazioni cor¬ 
rette tra le parti. E' un atteggiamento 
davvero massimalistico che tenta di 
indicare come base per la soluzione di 
tutti » problemi l’inasprimento dello 
sfruttamento dei lavoratori — di sempre 
meno lavoratori occupati — e l'attacco 
al sindacato e stabilire, su questa base 



Luciano Lama 


di rivalsa, l'unità di tutte le componen¬ 
ti il sistema delle imprese ». 

Al sindacato, che tenta di raccordare 
le sue rivendicazioni ad una linea di 
politica economica programmata, la 
Confindustria « risponde ignorando e 
perciò rifiutando il terreno della pro¬ 
grammazione e chiedendo, invece, allo 
Stato risorse delle quali disporre arbi¬ 
trariamente ». 

Secondo la CGIL, dunque. è una ri¬ 
sposta chiusa e miope che confinereb¬ 
be il sistema delle imprese in un oriz¬ 
zonte arretrato privo di ogni prospetti¬ 
va di sviluppo del Paese». La Confin¬ 
dustria spera < di scavalcare il confron¬ 
to con il movimento sindacale come or¬ 
ganizzazione di classe e andare in ogni 
azienda in una logica mercantile e di 



Pierre Camiti 


misurazione del più forte, come se la 
storia e l'esperienza non avessero inse¬ 
gnato ai lavoratori che il loro potere 
contrattuale e i loro diritti sindacali 
nella loro impresa dipendono sempre 
dalla forza della più generale solidarie¬ 
tà di classe ». 

Il sindacato risponderà a questo ten¬ 
tativo di sfida < sulla linea che si è 
dato e che ha confermato a Montecatini, 
con forza e con fermezza e come sem¬ 
pre con senso di responsabilità. Ma an¬ 
che al governo — conclude la CGIL — 
spetta prendere una posizione: si tratta 
di sapere se si vuole il più aspro scon¬ 
tro sociale nel paese, oppure una poli¬ 
tica di programmazione e un sistsema di 
relazioni industriali nel quale la lotta 
sociale possa essere ricondotta a obiet¬ 
tivi generali di sviluppo ». 


Per la Cisl la Confindustria 
in una grave crisi d’identità 


Dai nostro inviato 

REGGIO CAL.ABRIA — < Do- 
v’è il sud nelle scelte passate 
e presenti della Confindu¬ 
stria? », ha scandito un dele¬ 
gato dalla tribuna dell’assem¬ 
blea meridionale della CISL. 
La risposta è tutta nelle ci¬ 
fre fornite da Marini, segre¬ 
tario generale aggiunto, nella 
introduzione ai latori di que¬ 
sta iniziativa: « Negli anni 
79-80 l'occupazione è aumen¬ 
tata in Italia di 245 mila uni¬ 
tà, ma solo mille posti di la¬ 
voro in più sono finiti nel Mez¬ 
zogiorno ». 

E U richiamo alla realtà 
meridionale rischia di essere 
rituale se non si misura con 
posizioni come quelle della 
Confindustria che — ha soste¬ 
nuto ieri Camiti, in una con¬ 
ferenza stampa — puntano a 
colpire e ridimensionare la 
forza contrattuale di un sin¬ 
dacato che non abbandona la 
priorità di un profondo cam¬ 
biamento delle strutture eco¬ 


nomiche e sceglie il Mezzo¬ 
giorno come banco di prova. 

Quella varata l’altro gior¬ 
no dalla giunta esecutiva del¬ 
la Confindustria si rivela, co¬ 
sì, come <t una linea di rivin¬ 
cita ». Non è una risposta al¬ 
le posizioni assunte dal sin¬ 
dacato a Montecatini — ha so¬ 
stenuto il segretario generale 
della CISL — bensì « l'espres¬ 
sione di una volontà preco¬ 
stituita che nasce da una e\n- 
dente crisi di identità e di 
rappresentatintà » dell’asso¬ 
ciazione degli imprenditori. 
« Non mi sorprende tanto — 
ha aggiunto — il dato poco 
originale del padrone che 
vuole pagare di meno e fare 
lavorare di più. quarto il di¬ 
segno complessivo sottinte.so 
nel documento della Confin¬ 
dustria: un soprassalto di 
massimalismo che guarda al 
passato ». 

Il sindacato è pronto alla 
trattativa, ma non — come 
vorrebbero Merloni e Mandel- 
U — sulla scala mobile. 


La linea politica della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL 
non cambia segno, ed è con 
questa politica che la Confin¬ 
dustria deve fare i conti: 
« L’alternativa a un movimen¬ 
to sindacale che difende si 
gli interessi dei lavoratori ma 
in una visione equilibrata de¬ 
gli interessi generali, sono "i 
comitati di lotta”, le spinte 
corporative, e non mi pare — 
ha sostenuto Camiti — che 
questo rientri nella \isione 
moderna ed europea delle re¬ 
lazioni industriali proclamata 
a parole dagli imprenditori ». 

II Mezzogiorno resta il pun¬ 
to di riferimento obbligato. 
«Se i piani di Merloni pas¬ 
sassero, si accrescerebbe il 
processo di disgregazione so¬ 
ciale ». Sullo sfondo ci sono 
le realtà esplosive di Napoli, 
di Palermo, della Calabria che 
riecheggiano in questa assem¬ 
blea e impongono alla CISL 
una riflessione politica. Car- 
niti ha parlato del Mezzogior¬ 
no come di una discriminante. 


per poi insistere sul fondo di 
solidarietà finanziato con un 
prelievo dello 0,50% dalle bu¬ 
ste paga e proporre di bloc¬ 
care al sud tutto il metano al¬ 
gerino (è stato accennato an¬ 
che a una lotta per impedire 
il ricongiungimento del meta¬ 
nodotto che viene dal Mediter¬ 
raneo con quelli del nord Eu¬ 
ropa). E' il vecchio discorso 
solidaristico? Camiti ha rin¬ 
viato ad oggi, nelle conclusio¬ 
ni, la risposta. 

Intanto, dalla tribuna si sus¬ 
seguono richiami a un nuovo 
modo di es-sere della CISL nel 
Mezzogiorno. L'autocritica non 
era mancata nella relazione 
del segretario confederale 
Sartori, specie per la sottova¬ 
lutazione negli anni passati 
dei guasti provocati dalle 
scelte del governo per il sud. 
a cominciare dalla gestione 
degli interventi speciali. 

Pasquale Castella 


Ministro e sindacati : 
per ritavìa 


una «terza società» 


Neirincontro di ieri, riconfermata 
come « runica soluzione possibile » 


ROMA — L’unica strada percorribile è quella che era 
stata individuata nei mesi scorsi. Ogni altra soluzione 
sarebbe una « non soluzione ». Questa in sostanza la 
decisione scaturita Ieri a conclusione deH’lncontro del 
ministro dei Trasporti Formica (presenti anche i rap¬ 
presentanti del mini.stexi del Lavoro e delle Partecipa¬ 
zioni statali) con i sindacati confederali del trasporto 
aereo, per avviare verso una positiva conclusione la Vi¬ 
cenza deU’Itavia. 

La maggioranza di governo con un voto «o-ssal gra¬ 
ve » — come lo ha definito il compagno Libertini — 
aveva ieri l'altro cercato di lanciare un siluro airac- 
cordo fra ministro dei Trasporti e sindacati (costitu¬ 
zione di una società n prevalente capitale pubblico e 
passaggio ad essa di tutti i collegamenti e assunzione 
di tutti) li personale ex-Itavia) del 22 gennaio scorso per 
«riaprire la porta ad una vecchia politica di assistenza 
e di dissesto». 11 PCI con una dichiarazione del com- 
pagno Libertini avvertiva subito che « tutti i tentativi 
di riportare a galla, sulla pelle dei lavoratori, la vecchia 
Itavia con U suo corteo di debiti e di pasticci politico¬ 
finanziari » avrebbero trovato la « più violenta opposi¬ 
zione » dei comunisti, pronti Invece « ad appoggiare » 
tutte le iniziative positive adottate dal ministro dei Tra¬ 
sporti «sulla base del negoziato aperto con l sindacati ». 

Ieri mattina, dunque, l’incontro del ministro For¬ 
mica con l sindacati confederali. L’unica « soluzione pos¬ 
sibile » anche nel rispetto della delibera parlamentare 
“ ha dichiarato Renato Matteucci, segretario nazionale 
della Filt-Cgil al termine — si è dimostrata quella della 
« terza azienda » sulla quale, del resto, « le partecipa¬ 
zioni statali hanno già dato l’indicazione sulla coper¬ 
tura finanziaria del disegno di legge (40 miliardi), sulla 
ricapitalizzazione dell’Irl » impegnato, intanto, « a tro¬ 
vare i mezzi finanziari sul mercato In attesa dell’ap¬ 
provazione del provvedimento legislativo ». 

Insomma per chiudere la vicenda Itavia si procederà 
come già convenuto a gennaio alla costituzione di una 
società a prevalente capitale pubblico (Alitalla) che 
«subentri nel collegamenti già affidati all’Itavia e ne 
rilevi il personale». E’ questo del resto — rileva una 
nota congiunta del ministero e dei sindacati — l’unico 
modo di onorare l’invito del parlamento ad « adottare 
sollecitamente le iniziative per ripristinare i collegamenti 
aerei sospesi dall’Itavia ricercando 11 consenso delle or¬ 
ganizzazioni sindacai. Ora si passerà ai necessari con¬ 
fronti « in tempi ravvicinati » per definire tempi, modi 
e prospettive della nuora società (le partecipazioni sta¬ 
tali, l’Iri e rAlitalla si sono impegnati a realizzare 
finanziamento, piano economico e adempimenti legali 
entro il 15 aprile). 

Il rappresentante del ministero del Lavoro si è Im- 
pegnato a risolvere il problema della cassa integra¬ 
zione per 1 dipendenti dell’Itavia-Cargo che ne sono 
esclusi e per i lavoratori stagionali. Sarà anche affron¬ 
tato il problema del mantenimento dei brevetti 

Nell’incontro di ieri il ministro Formica ha Infor¬ 
mato le organizzazioni sindacali di aver inviato un te¬ 
legramma (il testo è stato trasmesso per conoscenza 
anche ai ministri Andreatta e Pandolfi) al tribunale 
civile e penale e al procuratore della Repubblica di 
Roma per informarli su « fatti e circostanze » che ix>- 
trebbero « comportare estremi di reato » per l’Itavia e 
per far presente che « allo stato attuale l’Itavia non 
è più abilitata ad esercitare alcun servizio aereo di 
linea e non di linea in quanto priva delle prescritte 
licenze e concessioni ». Questo per chiarezza nel caso la 
società chiedesse la procedura p>er ramministrazionc 
controllata. 

ì. g. 


ROM.A — Tram, bus, metro¬ 
politane oggi funzionano re- 
golamiento. l.a « tregua » 
nei servizi di trasporto urba¬ 
no ed extraurbano dopo il 
blocco totale che si è registra¬ 
to ieri si preannuncia però 
breve. I sindacati unitari de¬ 
gli autoferrotranvieri lianno 
infatti già .stabilito il calen¬ 
dario delle azioni articolate 
per i prossimi giorni. Com¬ 
plessivamente le ore di .scio¬ 
pero saranno 14. Saranno ef¬ 
fettuate in quattro distinte 
giornate; mercoledì 18, ve¬ 
nerdì 20, mercoledì 25 e ve¬ 
nerdì 27 con orari e modalità 
che saranno stabiliti a livel¬ 
lo regionale. 

Ieri l’adesione allo sciopero 
è stata del 95-100 j^r cento 
in quasi tutte le città. Alcune 
percentuali regionali: Piemon¬ 
te, 90-95 %: Lombardia. 85 
Liguria, Toscana. Umbria e 
Veneto, 100"^ ; Trentino, 97^c: 
Emilia-Romagna 99 .Abruz¬ 
zo, Campania, Puglia, 95-100 
per cento; Calabria 90'^; Si¬ 
cilia 85 '"o. A Roma dove il 
« comitato di lotta » del per¬ 
sonale viaggiante dell’Atac, in 
polemica con i sindacati con¬ 
federali. non ha aderito allo 
sciopero, un cinquanta per 
cento degli autobus ha pre¬ 
stato servizio. 

Per i prossimi giorni, come 
abbiamo detto, sì va a nuove 
sospensioni del servizio. Ciò 
è la conseguenza ~ afferma¬ 
no i sindacati — della «lati¬ 
tanza delle controparti ». della 
« insensibilità » del governo 
e di chi manovra per < mon¬ 
tare un clima di sfiducia nei 
confronti delle organizzazio¬ 
ni sindacali confederali ». 
Purtroppo — aggiungono -* 
se il governo (duramente cri¬ 
ticato dai sindaci di grandi 
città come Roma, Firenze. 
Genova e invitato a risolvere 
tempestivamente la vertenza) 
continuerà nel suo atteggia¬ 
mento diventeranno inevitabili 
« ulteriori massìcce azioni di 
lotta ». 

Anche un’alU'a categoria 
dei trasporti, i marittimi, è 
stata chiamata, in questi gior¬ 
ni ad una nuova fase di lotta. 
Da giovedì della prossima 
settimana gli equipaggi di 
tutte le unità della flotta pub¬ 
blica e privata attueranno, 
ovTinque si trovino. 72 ore di 
sciopero. I marittimi della 
flotta privata che per varie 
ragioni non hanno effettuato 
le 72 ore di astensione della 
precedente fase, le attueranno 
entro il 10 aprile. Gli equipag¬ 
gi dei traghetti in servizio 
con le isole si asterranno dal 
lavoro 24 ore a partire dalla 
sera del 24 marzo. La catego¬ 
ria ha in programma due 
manifestazioni nazionali: il 26 
marzo a Molfetta, il 10 aprile 
a Genova. 


Plebiscito di «sì» ad Arese airaccordo Alfa 

Pregi e limiti deiraccordo analizzati con passione - Un delegato: «Non è passata la linea di ridurre occupa¬ 
zione nell’auto» • Claudio Sabattinì: «Abbiamo ottenuto dì contrattare dal basso i gruppi di produzione» 


Assicurazioni 
del ministro 
! De Michelis 

t 

per ritalsider 


MILANO — E’ stata anche 
ima risposta alla (^onfuidu- 
stria qudla degli operai dell’ 
Alfa Romeo che ieri hanno 
approrato l’accordo per il 
grup^. 

Una risposta diretta, senza 
incertezze, espressa a viso a* 
perto. L’hanno data i delega¬ 
ti che in questi giorni iianno 
approfCHidito reparto per re¬ 
parto la discussione sull’ipo¬ 
tesi di intesa raggiunta dieci 
giorni fa tra FLM e azienda. 
E l'hanno data ancora ien mi- 
gbaia di lavoratori nelle due 
assemblee generali che si sono 
tenute nello stabilimento di 
Arese. 

E CHaudio Sabattini. segre¬ 
tario nazionale FLM conclu¬ 
dendo l’as.'^mblea dei primo 
turno: « / padroni italiani og 
gì chiedono ai lavoratori e al 
sindacato di abbassare la te¬ 
sta. Se tuoi un s Ado in più, 
et dicono, deri dar fondo ol 
cottimo, accelerare i ri'mi. 
E se non ci stai aumenteremo 
la produttività licenziando 
Questa linea non passerà, qui 
oU’Alfa è stata imposta un’ 
altra strada ». 

Non è da\-vero un fatto da 
poco perché per la prima vol¬ 
ta da quando è scoppiata la 
crisi doirautomobile, un ac¬ 
cordo sanci-sce la possibilità 


! concreta di risanare l'azienda 
i (e di rilanciarla) senza ricor- 
I rere a tagli di organici (cioè 
I ai metodi tentati e praticati 
1 dalle più grandi industrie de! 
j settore, dalla Renault alla 
. Volkswagen, alla stessa Fiat). 

1 Non solo. Qui il sindacato ! 
ha aperto una scommessa sul¬ 
la produttività e ha ottenute j 
profonde modifiche dell’orga- | 
nizzazione del lavoro destina- j 
te a fare testo per altre reai- j 
tà a tx>minciare dal colosso j 
I torinese. Da settembre metà : 
! dei lavoratori del gruppo j 
1 (ventimila in tutto) lavoreran- 1 
j no in gruppi di produzione: 

■] cioè carichi di lavoro, tempi, 

! ritmi non saranno più contrat¬ 
tati individualmente bensì au¬ 
togestiti. E così la rotazione 
delle mansioni per superare j 
i la monotonia e la ripetitività 
j nel ciclo produttivo. L’opera- 
j zione comporterà in un ani'O 
j cinquemila p>assaggi di catego¬ 
ria E' il « nuovo modo d: fa- j 
• re Tautomobile » di cnii .si ; 
i parla da dieci anni? Sicura- j 
i mente è la strada giu.‘;ta per i 
; far diventare cgiesto slogan i 
I realtà. j 

ì Si tratta anche di rilancia- j 
I re l’azienda dal punto di visita j 
1 della quantità di auto pro- 
j dotte (dai capannoni di Arese 
usciranno 70 vetUire in piu 
I al giorno, al sud circa 150) c 


della loro qualità perché 1’ | 
.Alfa Romeo possa recuperare 1 
i margini di mercato perdati. • 
E questo anche attraverso la 
riapatura immediata del turn¬ 
over e la realizzazione di tre 
stabilimenti. 3500 nuovi posti J 
di lavoro, in prevalenza al j 
sud. 

Tutti i problemi sono rim¬ 
balzati ieri mattina in un re¬ 
parto « grandi motori » stra¬ 
pieno di operai. L'informazio- j 
ne e gli interventi sono stati 1 
seguiti con attenzione. Sono | 
stati elencati pregi e limiti. LI | 
salario (40 mila lire in media ! 
p» tutti più r« una tantum » | 
di centomila lire) va bene per 
tutti? Certamente no. « Ma 
ciò che è scritto nell’accordo 
— ha detto un deìeqato — 
conferma una scelta ». 

E produrre più automobili i 
non è in contraddizione con 
il ricorso alla cassa integra¬ 
zione (sono stati confermati ! 
tra l’altro altri dieci giorni ! 
di sospensione per circa 8.500 I 
operai dal 16 al 27 marzo ! 
t)er diminuire k) stoccaggio j 
della Giulietta. dell’.Alfetla. : 
del GT. dello spyder e del- 
r.Alfa 6)? Solo in apparenza 
poiché le attuali eccedenze j 
non sono giudicate struttura- 
li. una palla al piede del grup¬ 
po automobilistico che non j 
potrà che appesantirsi in fu¬ 


turo. D'altra parte, lo hanno 
ribadito sindacalisti e dele¬ 
gati. r.Alfa Romeo si è im¬ 
pegnata a non ricorrere anco¬ 
ra a riduziiKii d’orario e per 
tutto l’anno oltre a qu^le 
già concordate. 

< La vertenza non è stata 
una tranquilla passeggiata. 
tutt’oltro — ha detto Sabatti¬ 
ni —. Massacesi avrebbe vo¬ 
luto stabilire a Roma tempi 
e carichi di lavoro per ciascu¬ 
no degli operai, la cosiddetta 
''saturazione individuale”. E 
introdurre un collegamento fra 
salario e presenza in fabbri¬ 
ca, una vera e propria for¬ 
ma di discriminazione. Non 
avremmo mai accettato, e non 
l’abbiamo fatto, quelle condi¬ 
zioni che a Massacesi devono 
proprio stare a cuore, dato che 
le ha riproposte nell’ultima 
lettera ai capi. .A chi accusa 
la FLM di cedimenti ruspar,- 
do che i gruppi di produzio¬ 
ne devono essere contrattati, 
definiti dai lavoratori nei re¬ 
parti e non a tavolino ». 

.Alla fine il voto «ill’accor- 
do. Migliaia di mani alzate 
per il sì. una ventina di no. 
una trentina di asteasioni. E 
così nell’assemblea del secon¬ 
do turno. 

A. Rollio Salimbeni 


...e lunedì assemblea all Alfasud 


N.APOLI — L’assemblea ge¬ 
nerale dei lavoratori dello sta¬ 
bilimento dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco ha appro¬ 
vato a larga maggioranza rac¬ 
cordo integrativo aziendale. 

I>a dì.scussicne .sul documen¬ 
to è stata piuttosto accesa e 
a Rlnaldlni dell'FLM naziona¬ 
le è toccato il compito di in¬ 
tervenire più volte per spie- 
g.ire le questioni più contro¬ 


verse. La discussione (specie 
durante l’assemblea del primo 
turno e di quello centrale) è 
durata molte ore. 

Lunedi, intanto, si svolge¬ 
rà l'assemblea allo stabilimen¬ 
to Alfa Sud di Pomlgllar.o 
d’Arco. I quasi quindicimila 
lavoratori dcirinsediamento 
Indu.strialc verranno chiamati 
a valutare l’accordo. La sezio¬ 
ne comunista dell’Alfa Sud, 


la federazione provinciale e 
il comitato regionale comuni¬ 
sta hanno Invitato 1 lavorato¬ 
ri ad approvare l’accordo. 

Il documento afferma che 
anche se restano insolute al¬ 
cune situazioni, nell’accordo 
vengono rispettati quelli che 
sono gli impegni per 11 man¬ 
tenimento del livclit occupa¬ 
zionali (che vengono accre¬ 


sciuti kì qualche caso) e per 
gli insediamenti nel meri¬ 
dione. 

Anche 1 delegati del consi¬ 
gli di fabbrica dell’Alfa Ro¬ 
meo e dell’Alfa Sud, nel corso 
di una riunione hanno dato 
un giudizio favorevole (a mag¬ 
gioranza, con 8 astenuti) sul¬ 
l’accordo. Nella filiale di Na¬ 
poli, rintc.^a è passata al¬ 
l'unanimità. 


Scioperi alla Zanussi 
azienda in perenne 
cassa integrazione 

PORDENONE — La settimana di lotta alla Zanussi di 
Pordenone, a sostegno della vertenza Integrativa azien¬ 
dale, si è conclusa ieri mattina con una manifestazione 
del lavoratori dello stabilimento di Porcia, sede princi¬ 
pale del gruppo. Martedì scorso oltre tremila fra operai 
e impiegati avevano discusso lo stato della vertenza e 
la politica del sindacato ccm il compagno Garavini, 
segretano confederale CGIL-CISL-UIL. Ieri. Invece, le 
maestranze di Porcia hanno dato vita ad un corteo 
per le vie di Pordenone, jier protestare per l’atteggia¬ 
mento di chiusura fin qui tenuto dal gruppo dirigente 
della Zanussi. 

-Ad aggravare la già tesa situazione è intervenuta 
ancora una volta la minaccia deH'azienda di ricorrere 
alla Cassa Integrazione guadagni, a partire da lunedi 
pro3.simo. per parecchie migliaia di lavoratori degli sta¬ 
bilimenti di Porcia. Su.seeana. Milano. Firenze e Oderzo. 
Un pro\'vcdimento unilaterale, deciso e comunicato al 
sindacato senza che fossero date precise informazioni 
sullo stato e sulle prospettive produttive degli stabili- 
menti investiti d.aila sospensione del lavoro. 

Ora. alla Zanu.ssl, sono in cassa integrazione gua¬ 
dagni oltre 10mila dei 32 mila addetti del gruppo. Inve¬ 
stili dal provvedimento sono i settori produttivi prin¬ 
cipali deU’industria pordenonese (elettrodomestici, com¬ 
ponenti. elettronica civile e componentistica passiva): 
una situazione, come si vede, che testimonia la ^avìtA 
dello stato produttivo dell’azienda e la incapacità del 
suo gruppo dirigente di proporre degli sbocchi credibili. 
La ricetta della direzione Zanussi per fronteggiare la 
crisi è ancora una volta la ste.ssa: Il ricorso alla cassa 
integrazione, il tentativo di ridimensionare i livelli occu¬ 
pazionali e la massiccia richiesta di finanziamenti pub¬ 
blici. Questa la posizione mantenuta dall’azienda nel 
corso di tutte le trattative per la vertenza di gruppo. 
Alla linea della rinuncia e del ridimensionamento della 
Zanu.ssi il sindacato ha opposto un.a piattaforma che 
propone 11 risanamento del punti di crisi, il rafforza¬ 
mento delle produzioni tradizionali (elettrodomestici) 
ed i) consolidamento delle produzioni diversificate e 
strategiche per la Zanussi e la stessa industria elet¬ 
tronica del paese. A tal fine su richiesta della FLM 
sono in corso al ministero dell’indu.strla incontri fra 
Io ste.sso ministro, la GEPI, la Zanussi e la PLM per 
definire gli ambiti di Intervento della Zanussi proprio 
nel settori della elettronica civile e della componen¬ 
tistica passiva. 

Pietro Rosa 


I GENOV.A — L’assicurazione 
i aU'Italsider che verranno pa- 
i gali gli stipendi del prossimi 
• mesi e la garanzia che ver- 
i rà proseguita l’attività pro- 
ì duttiva; l’annuncio dell’Invio. 
I oggi stesso, di una lettera 
! direttiva di governo allTRI, 
! riunito in comitato di presl- 
j denza, F>er garantire i flnan- 
j ziamenti a breve tempo; la 
j convocazione entro il mese 
} di maggio di una conferen- 
j za regionale di produzione 
! sulle partecipazioni statali. 
Questi i tre temi fondamen¬ 
tali sui quali si è articolato 
l’intervento del ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali on. 
Gianni De Michelis che si è 
incontrato questa sera a Ge¬ 
nova con i massimi e.sponen- 
to della Regione Liguria, del¬ 
la Provincia e del Comune 
1 di Genova, con dirigenti del- 
1 le Partecipazioni Stat.ali e 
! con le rappresentanze sinda- 
! cali dell'Italsider. 


Bartolomei 
a Parigi 
per i prezzi 
agricoli 

ROM.A — n ministro della 
Agricoltura Giuseppe Bartolo¬ 
mei ha fatto una visita a Pa¬ 
rigi. dove ha incontrato il col¬ 
lega Pierre Mehaignerie. ed 
ha parlato alla Fiera di Ve¬ 
rona. dove la Confagricoltura 
ha organizzato una « marcia 
verde > di protesta per l’in¬ 
sufficiente aumento dei prez¬ 
zi avicoli da parte della Co¬ 
munità europea. Bartolomei, 
dice una nota ministeriale, ri¬ 
tiene possibile modificare le 
posizioni CEE ed ha ki que¬ 
sto un generico sostegno del¬ 
le organizzazioni agricole. 
Conta suU’appoggio del go¬ 
verno di Parigi pur esso in¬ 
teressato aH’aumonto della 
spesa agricola europea a so¬ 
stegno dei prezzi. 



L’Alta Corte 
ha corretto 
la sentenza 

Pensionato dell’ INPS 
per invalidità dal 1. luglio 
1974 con pen.sione inte¬ 
grata al minimo, dal 1. 
gennaio 1980 sono stalo 
mes.so in j^ensione dalla 
CPDF.L per invalidità to¬ 
tale anche con una pen¬ 
sione minima. Nel febbra¬ 
io 1980 mi fu tolta l’inte¬ 
grazione al minimo che 
percepivo dall’INPS. Ho 
inviato due reclami, uno 
al Direttore generale dell’ 
INPS a Roma e l’altro al 
Comitato provinciale di 
Livorno facendo presente 
che la sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale del di¬ 
cembre 1976 con legge n. 
263 ha condannato l’iNPS 
in favore degli statali, fer¬ 
rovieri e postelegrafonici 
sul diritto al trattamento 
minimo. Roma e Livorno 
mi risposero che non po¬ 
tevano prendere in consi¬ 
derazione la mia i>rotesta. 
perché mancavano dei da¬ 
ti precisi. A metà novem¬ 
bre del 1980 ho scntto al 
pn^idente della Corte Co¬ 
stituzionale chiedendo se 
la legge n. 263 favorisce 
pure me avendo io versa¬ 
to 842 contributi (più di 
16 anni) all’INPS e circa 
20 anni aUa CPDEL. in 
totale 36 anni. Sono pas¬ 
sati più di 3 mesi senza 
avere alcuna risposta. 

PIERINO DE MEMME 
Livorno 


Noi invece ti rispondia¬ 
mo e subito. Finora tu 
non avevi diritto all’inte¬ 
grazione al trattamento 
'minimo della pensione di 
invalidità INPS, in quan¬ 
to la Corte Costituziona¬ 
le, con la famosa ed erra¬ 
ta sentenza n. 263/1906. 
aveva riconosciuto il mi¬ 
nimo solo a chi aveva an¬ 
che una pensione a cari¬ 
co dello Stato. Poiché tu, 
invece, sei pensionato del¬ 
la Cassa enti locali 
(CPDEL). eri automatica- 
mente estromesso dal be¬ 
neficio. Ma ora tutto si è 
accomodato. Nel mese di 
febbraio di quest’anno, la 
Corte Costituzionale, ac¬ 
cortasi dell’erorre, è tor¬ 
nata sui suoi jmssi ed ha 
riconosciuto il minimo 
INPS anche ai pensiona¬ 
ti CPDEL. Quindi tu, fi¬ 
nalmente, hai diritto all’ 
integrazione. Ti consiglia¬ 
mo. pertanto, di ripropor¬ 
re la domanda all’INPS 
in base all’ultima senten¬ 
za della Corte (nel mo¬ 
mento in cui ti scriviamo 
non è stata ancora pub¬ 
blicata sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale). 

Non esiste 
quel numero 
dì posizione 

Dopo sx’ariatt anni di 
tribolazioni a mia madre 
fu riconosciuta una pen¬ 
sione per danni fisici su¬ 
biti durante la guerra. La 
domanda fu inoltrata nel 
1965 e fu definita nel 1975 
(dopo 10 anni). Erano, 
pertanto, naturati degli 
airetrati di cui mia ma¬ 
dre ne ricevette una pic¬ 
cola parte in quanto il 6 
marzo 1976 morì. Essendo 

10 ri più grande del quat¬ 
tro figli, mi recai presso 
la direzione prorinciaie 
del Tesoro e. come previ¬ 
sto dalle norme, riconse¬ 
gnai 11 libretto e chiesi 
che la pratica fosse de¬ 
finite in favore degli ere¬ 
di. Mi fu detto che se 
non conoscevo nesstmo in 
quell’ufficio, potevo di¬ 
menticarmi di ricevere gli 
arretrati. Allora pensai'a 
uno scherzo, ma a distan¬ 
za di anni ho constatato 
che trattasi di una ama¬ 
ra realtà. Cosa ne pensa 

11 direttore della direzio¬ 
ne provinciale del Tesoro 
di Roma? 

ITALO PUCELLO 

C^oIIeferro (Roma) 


Ella non ha menzionato 
i dati anagrafici di sua 
madre e. poiché U nume¬ 
ro di posizione che ha ci¬ 
tato (n. 225SS42) non esi¬ 
ste tra quelli relativi al¬ 
le posizioni istruitone del¬ 
la Direzione generale del¬ 
le pensioni di guerra, non 
è possibile individuare la 
pratica. Comunque la real¬ 
tà che ella ha constatato 
non fa una grinta in 
quanto trattasi di prati¬ 
ca Lriruita dalla direzio¬ 
ne provinciale del teso'^o 
di Roma, la quale da an¬ 
ni rer<a in stato di qua¬ 
si paralisi per molteplici 
cause. 

Le proposte 
di un lettore 

VI allego vm prospetto 
da cui potrete avere la di¬ 
mostrazione, e trame le 
conseguenze, della ingiu¬ 
stizia causata dall’ex art. 
28 della legge del 21-12-1978 
n. 843 concernente l’ero- 
gMione delle pensioni mi¬ 
nime agli operai nullate¬ 
nenti. 

ALBINO CLAPIZ 
Roma 


Non entriamo nel meri¬ 
to dei conteggi, da fare m 
base ai prospetto inviato¬ 
ci e che per ragioni di spa¬ 
zio non possiamo pubbli¬ 


care, in quanto essi sono 
viziati all’origine, nel sen¬ 
so che utili alla pensione 
non sono i contributi elen¬ 
cati nella lettera ma solo 
quella parte di essi che si 
chiama « base » e che è 
l’unica a dare diritto alla 
pensione. Non è poi pen¬ 
sabile — secondo noi — 
applicare un interesse an¬ 
nuo del 20''c a soldi ver¬ 
sati nel 1926. 

Resta ovviamente il pro¬ 
blema di fondo sul quale 
ci troviamo con lei d’ac¬ 
cordo e cioè che occorre 
rivalutare i minimi di 
pi^nsione che sono chiara¬ 
mente insufficienti a sod¬ 
disfare le più elementari 
esigenze di vita dei pen¬ 
sionati. 

Faccia una 

diffida 

airiNPS 

Da tre anni mio marito 
è in pensione per limiti di 
età e l’INPS di Livorno 
non mi ha ancora finito 
di pagare parte degli ar¬ 
retrati accantonati. Ci 
siamo rivolti al patronato 
INCA. il quale ha saputo 
dall’INPS che a mio ma¬ 
rito non spetta niente 
della somma accantonata 
in quanto ha lavorato per 
12 mesi dopo il 60. anno 
di età. Ciò non risponde 
al vero in quanto ha la¬ 
vorato solo circa 6 mesi, 
All’INPS cl hanno chie¬ 
sto. pertanto, di rifare l 
cartellini mod. 01/M tim¬ 
brati dalla ditta con le 
giornate lavorative. Il fat¬ 
to grave è che tali cartel¬ 
lini sono stati inviati per 
ben tre volte. 

N. PARRINI BOESINI 
Piombino (Livorno) 


Se i mod. 01/M sono già 
stati presentati e la pra¬ 
tica non è stata definita 
c'è un solo sistema per su¬ 
perare la grave inerzia de¬ 
gli uffici. L’INO A. trami¬ 
te l’avvocato di fiducia, 
faccia una lettera di dif¬ 
fida nei confronti del di¬ 
rettore della sede e asse¬ 
gni lo stretto tempo ne¬ 
cessario per definire la 
questione e pagare gli ar¬ 
retrati maturati; in caso 
contrario, si faccia chia¬ 
ramente intendere al di¬ 
rettore, che. in qualità di 
primo responsabile dell’an¬ 
damento della sede, lo si 
riterrà responsabile dell’ 
inadempienza e che verrà 
citato in giudizio per il ri¬ 
sarcimento dei danni con¬ 
seguenti alla mancata de¬ 
finizione della pratica. 

I nipoti 
esclusi dalla 
riversibilità 

Ex Insegnante di anni 
74, pensionata dal 1.-10-T5. 
Poiché sono nubile, vorrei 
adottare im mio nipote 
trentaquattrenne malato, 
attualmente ricoverato In 
un nosocomio. Il padre è 
privo dì qualsiasi reddito 
e si arrangia alla giorna¬ 
ta. Potrà questo mio ni¬ 
pote. alla mia morte, go¬ 
dere della mia pensione 
di riversibilità? 

TULLI.A LAZZ.ARINl 
Ortona (Chieti) 


Ci spiace deluderti ma, 
purtroppo, i tuoi desideri 
non possono essere esau¬ 
diti. Infatti, il Testo Uni¬ 
co delle norme sul tratta¬ 
mento di quiescenza del 
personale dello Stato pre¬ 
vede la pensione di river¬ 
sibilità solo in favore del 
coniuge, dei figli, dei ge¬ 
nitori e dei fratelli e so¬ 
relle. I nipoti sono esclu¬ 
si dal diritto. 

Studio INAIL 
sulla normativa 
internazionale 

Curato dal Servizio stu¬ 
di deiriN.AIL è stato pub¬ 
blicato un volume concer¬ 
nente rassicurazione con¬ 
tro gli infortuni sul lavo¬ 
ro e le malattie professio¬ 
nali nel quadro della nor¬ 
mativa internazionale. La 
pubblicazione — unica nel 
suo genere sia per la com¬ 
pletezza delie fonti sia 
perché accoglie test: legi¬ 
slativi pubblicati per la 
prima volta in lingua ita¬ 
liana — riveste specifico 
interesse per ì lavoraton e 
per quanti, a tutti i livel¬ 
li. operano nel settore del¬ 
la tutela sociale. 

In jxirticolare. 11 volu¬ 
me edito d.sil’IN.AIL rac¬ 
coglie gli strumKtti legi- 
siativi intemazionali in 
materia infortunistica, 
che vincolano lo Stato ra¬ 
tificante (convenzioni) o 
lo Stato membro (tratta¬ 
ti e regolamenti) con e- 
solusione delle raccoman¬ 
dazioni. 

Dall’esame della docu- 
mentazione raccolta emer¬ 
ge un dato particolare, e 
cioè che l'attuale legisl.a* 
zione italiana in materia 
di infortuni sul lavoro e 
di tecnopatie ha ben ri¬ 
sposto alle norme intema¬ 
zionali attestandosi, tal¬ 
volta, su livelli preferen¬ 
ziali .soprattutto in tema 
di prestazioni economiche. 


a cura di F. Vìtenì 
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Sui fondi IH governo assente | Movimenti valutari più liberi 


Iniziativa Pei alla Camera 

I coniunìstì chiedono che la commissione per le Partecipazioni Statali promuova un incontro 
con Fanfaiii e Nilde Jotti e i capigruppo - Il rapporto difficile tra l’esecutivo ed il parlamento 


ROMA - H PCI ha chiesto 
ieri che la presidenza della 
commissione bicamerale del¬ 
le Partecipazioni statali pro¬ 
muova incontri immediati con 
i presidenti dello due Camere 
e con i capigruppo parlamen¬ 
tari « per sottoporre al loro 
giudizio le pesanti difficoltà 
che si incontrano neU'avviare 
in modo serio la programma¬ 
zione e nel mantenere rap¬ 
porti corretti tra Parlamento 
e governo f Qiicslc difficol¬ 
tà — denunciano i comunisti 
in una nota — pongono seri 
problemi di carattere istitu¬ 
zionale e politico 

Il passo ufficiale del PCI 
si collega alla gravità di 
quanto è accaduto l’altra se¬ 
ra. appunto in commissione, 
quando bisognava discutere 
1 programmi d’investimento 
deiriRI che. per legge, van¬ 
no esaminati ogni anno; ed 
il cui esame condiziona tutti 
gli aumenti del fondo di ilo- 
tazione dell’istituto. Kbbcne. 
non solo il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Gianni De 
Alichelis ha disertato la riu¬ 
nione, ma lo stesso hanno 
fatto anche tutti i suoi sotto- 
segretari. (Quanto ai commis¬ 
sari. ce n’erano otto dei nove 
comunisti, uno dei tredici de, 
due dei tre socialisti, il radi¬ 
cale e il repubblicano. Era 
inoltre presente l’intero ver¬ 
tice dell’IRI). 

La questione della presen¬ 
za del govenìo non era affat¬ 
to formale. Basti pensare — 
lo ha subito rilevato U com 
pagno Andrea Margheri, nel 


denunciare la latitanz.a go¬ 
vernativa —• che i program¬ 
mi ora all’esame della com¬ 
missione risalgono alla fine 
del '79. e in essi non c’è nien¬ 
te che si riferisca alla gra¬ 
vissima crisi della sidenirgia, 
alla difficile trattativa CEE 
sull’acciaio, alla mancanza di 
fondi che rischia di paraliz¬ 
zare la stessa attività produt¬ 
tiva della FINSIDER. E. an¬ 
cora. non c’è niente che ri¬ 
guardi la necessità di un ri- 
.«anamento e di una riorga¬ 
nizzazione del gruppo che. ele¬ 
vando la qualità della pro¬ 
duzione. difenda le posizioni 
delle aziende pubbliclie sia 
sul mercato nazionale che su 
quello estero dall’aggressiva 
concorren.za straniera. 

In questa .situazione, il go¬ 
verno fa circolare numerose 
proposte di legge, peraltro 
sempre diver.se: ma in com¬ 
mi.■'S ione — la sede che do¬ 
vrebbe consentire al Parla¬ 
mento di vederci chiaro — 
il goxerno non .sj fa vedere. 
E d’altra parte la ste.ssa ur- 
gciìza di vederci chiaro c’è 
per altri punti del program¬ 
ma; le telecomunicazioni (con 
le aziende manifalturiere mes¬ 
se a terra dalla crisi SIP), 
la costruzione di impianti 
energetici (che non va avan¬ 
ti per i ritardi del governo e 
deli’ENEL). la cantieristica 
(ormai vicina ad una crisi 
senza sbocco'. 

Ma non c’è solo que.sto. 
N'ell’illustrare l’iniz.iativa co¬ 
munista sulla presidenza del¬ 
la commis.sione per le PP.SS.. 


Margheri ha sottolineato la 
gravità di un’altra questione. 
Proprio, cioè, mentre si fa 
più pressante la necessità di 
scegliere, di decidere e di 
agire per risanare e rilan¬ 
ciare le imprese pubbliche e 
per salvare interessi fonda- 
mentali del paese, govenìo e 
TRI si detlicano .soprattutto 
ad una spregiudicata guerra 
di potere tra ministri e tra 
governo e istituzioni. E' una 
guerra condotta senza esclu¬ 
sione di colpi, ha aggiunto 
Margheri: dalla occupazione 
dei posti al clamoroso annun¬ 
cio (subito smentito dai fat¬ 
ti) di importanti risultati già 
raggiunti. 

E’ l’avventurismo e l’irre¬ 
sponsabilità di questi com¬ 
portamenti — ha aggiunto 
-Margheri — a mantenere 
VIRI in una palude di intri¬ 
ghi politici. E da questa pa¬ 
lude il gruppo pubblico può 
uscire .solo attraverso pro¬ 
grammi chiari e controllabi¬ 
li. capaci di mobilitare le 
energie dei lavoratori, dei 
tecnici, dei dirigenti: e di 
impegnare sino in fondo le 
forze pubbliche e sociali. Ma 
proprio a quest’appuntamen¬ 
to il governo è venuto meno 
di.sertando i lavori della com¬ 
missione. Per questo, insieme 
ad una immediata iniziativa 
della presidenza della com¬ 
missione. il PCI ha chiesto 
ieri che De Michelis assuma 
finalmente posizioni precise e 
che sin dai prossimi giorni 
si possa discutere intensa¬ 
mente dei programmi 


«Positivi e soddisfacenti» 
gii incontri di Davignon 

ROMA — Clima disteso e discussione • positiva » tra 
Il commissario della CEE Davignon e i ministri del¬ 
l'industria Pandolfi e delle partecipazioni statali DeMI- 
chelis, almeno stando alle prime dichiarazioni dopo l'In¬ 
contro avvenuto ieri a Roma presso il ministero deli'in- 
dustria. In sostanza — ha detto Pandolfi in una breve 
conferenza-stampa — Il commissario e gli altri membri 
della delegazione europea si sono convinti che I provve¬ 
dimenti per la siderurgia decisi dal governo italiano 
non servono ad accrescere la produttività del sistema 
privato e pubblico, ma solo a risanare situazioni finan¬ 
ziarie, Interventi già fatti negli altri paesi dell’Europa. 

Pandolfi ha precisato che 2.500 miliardi andranno 
per la ricapitalizzazione; altrettanti, o quasi, per il con¬ 
solidamento di debiti a breve che il sistema delie imprese 
siderurgiche ha dovuto sobbarcarsi proprio per II ritardo 
dell’intervento dello Stato; ancora 1.568 miliardi nei 
quadro della legge di riconversione industriate, decìsi 
da tempo. 

In conclusione. I colloqui di ieri — anche La Malfa 
ed Andreatta si sono incontrati con Davignon — avreb¬ 
bero dissipato le nubi sorte a Bruxelles per mancata 
conoscenza del dettagli del progetto governativo sulla 
siderurgia, rinfocolando negli altri paesi — data la 
dichiarazione di « crisi manifesta » del settore nella 
CEE — il timore che l’Italia, che ha già impianti tecno¬ 
logicamente avanzati, con l’intervento statale espandesse 
ulteriormente il settore. 

Pandolfi ha perciò concluso che a suo avviso il pros¬ 
simo consiglio dei ministri dell’industria dei paesi euro¬ 
pei. in programma a Bruxelles per il 26 marzo, non 
avrà rilievi sostanziali da muovere al progetto per la 
siderurgia, che quindi potrebbe partire già dal giorno 
successivo, 27 marzo. Restano aperti, da discutere In 
altri incontri, aspetti specifici, finanziari e produttivi, 
che a parere del ministro dell'industria potranno essere 
definiti anche prima dell'incontro di Bruxelles. Il mi¬ 
nistro dell'industria ha detto: « Siamo ad oltre metà 
del tragitto Se è stato buon profeta, sarebbero agli 
sgoccioli i problemi drammatici della Finsider. che dal 
mese scorso aveva « tagliato » salari e stipendi. 


Servono agli evasori fiscali ? 

Resi noti parzialmente i nuovi provvedimenti di legge - La Guardia di Finan¬ 
za avrà meno poteri sulle operazioni - Inattuate le direttive del Parlamento 


ROMA — Le norme suU’importazione ed 
esportazione di valuta, finora spar.se 
in leggi e circolari deirUfficio Cambi, 
sono state riunite in un testo unico a 
cura del ministero per il commercio 
estero che «vigila » sul settore. 

Le grosse operazioni valutarie resta¬ 
no. in generale, sottopo.ste ad autorizza- 
z.ione. Tuttavia l’orientamento generale 
è nel .senso di « liberalizzare ». Ciò si¬ 
gnifica che il controllo sulle ooerazio- 
ni può e.s.scre fatto, in molti ca.si, sol- - 
tanto a posteriori: chi ha fatto operazio¬ 
ni illegali, o evaso il fisco, può essere 
colpito cioè se c’è un vaglio effirace 
dei documenti valutari. Or.a proprio in 
questo il governo, che pure era stato 
impegnato in modo tassativo dal Par¬ 
lamento ad attrezzare TUfficio Cambi 
e la Finanza, evita di fornire qualsiasi 
rendiconto. 

REATI VALUTARI — n .significalo 
politico di questo silenzio appare più 
chiaro se guardiamo alle modifiche ap¬ 


provate. contemporaneamente alla leg¬ 
ge n. 159. famosa perchè con essa per la 
prima volta, nel 1976, si consentiva di 
colpirò i respon.sabili di grosse evasioni 
valutarie. Su que.sto testo ha diffuso 
brevi informazioni il ministero del com¬ 
mercio estero, affermando che le due 
principali innovazioni sono l’aumento da 
500 mila lire a 15 milioni di lire del 
confine fra illecito ammini.strativo e 
reato valutario: la eliminazione della re- 
■sixinsabilità penale degli amministratori 
e dipendenti delle aziende di credito per 
ciò che riguarda il controllo di eon- 
gruità delle operazioni « non cnstituenu 
movimenti di capitale ». 

Infine « sono stati meglio precisati I 
poteri del Nucleo di Polizia Valutaria, 
escludendo ispezioni generalizzate pres.so 
le banche, allo scopo di evitare ogni pos¬ 
sibile sconfinamento ». Questa precisa¬ 
zione è d.n vedere nel merito. Il coman¬ 
do della Guardia di Finanza ha ritenuto 
sempre necessari al controllo i poteri 


conferiti dalla legge n. 159 sia in atti 
ufficiali che in interventi di suoi espo¬ 
nenti (queste prese di posizione sono ri¬ 
portate nel libro di Arvedo Forni r I 
fuorilegge del fi.sco », pubblicato in que¬ 
sti giorni dagli Editori Riuniti). 

Gli « .sconfinamenti » della Guardia di 
Finanza più temuti dalle banche riguar¬ 
dano l’evasione di imposte. Ora, proprio 
mentre il ministero emetteva la sua na¬ 
ta r.Agenzia Italia trasmetteva da New 
York die t secondo la legge federale le 
banche devono notificare al fisco i di¬ 
videndi ed interessi percepiti dal clien¬ 
te. i pagamenti e versamenti superiori a 
10 mila dollari, le esportazioni c impor¬ 
tazioni di valuta superiori a 5 mila dol¬ 
lari >. 

Agli « americani » di ca.sa no.itra pe¬ 
rò piace un’ahra America, quella del 
furto coperto dalla passirità dell’appa¬ 
rato statale. 

r. 1 . 


Pace fatta tra Ossola, Andreatta e Picei la 


ROM.à — Una nuova lettera, 
questa volta di Ossola. al Mi¬ 
nistro Andreatta sembra san¬ 
cire la pace nel duro scontro 
che aveva opposto il presiden¬ 
te del Banco di Napoli al mi¬ 
nistro del Tesoro. Ossola, in¬ 
fatti. scrive che « tra galan¬ 
tuomini » non è il caso di con¬ 
tinuare a litigare sul nome del 
direttore generale del Banco. 

Lo stesso Picella, intanto, si 
è rivolto al presidente do' 
Banco di Napoli chiedendogli 


almeno di esprimere un <e non 
dissenso » sulla sua nomina. 
Del resto lo stesso Andreat¬ 
ta, che era stato rimprovera¬ 
to per aver ceduto a pressio¬ 
ni de. ha ricordato a Ossola 
di essersi presentato da lui in 
compagnia di autorevoli rap¬ 
presentanti de (per l’esattez¬ 
za Scoiti e Cava) per chie¬ 
dergli la sostituzione del pre¬ 
cedente direttore Viggiani. In¬ 
samma una situazione quanto 
mai ambigua contraddistingue 


l'intera vicenda. 

«Non è solo una que-stione 
di uomini — commenta il com¬ 
pagno Massimo Lo Cicero, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione del Banco di Na¬ 
poli. — C’è una questione di 
sostanza, se il Banco debba 
tornare ad essere omogeneo 
al centrosinistra meridionale 
(e cioè Fanello finanziario del¬ 
la dipendenza politica del Mez¬ 
zogiorno) o .se deve trovare 
un’identità aziendale precisa. 


Dopo un chiarimento effettivo 
sulla strategia dell’azienda 
potrebbe risultare utile al 
Banco di Napoli sia la pro¬ 
fessionalità di Ossola die 
quella di Picella. Il chiari¬ 
mento, però, è indispensa¬ 
bile ». 

Anche il compagno senatore 
Carlo Fermariello ha. intanto, 
presentato un’interrogazione 
al Ministro per chiedergli una 
sollecita definizione della vi¬ 
cenda. 


Ingrao: i comunisti 
e l'impegno nel sincSacaìo 


(Dalla prima pagina) 

«e. compagne iscritte a m-o- 
vimeiiti femministi) come 
debbono comportarsi? Anche 
questo è un tema emerso in 
questa discussione a Fiuggi. 
È Ingrao non ha dubbi: ri¬ 
fiuta le correnti politiche sta¬ 
bili. il comunista deve saper¬ 
si aprire al confronto con gli 
altri, rimettersi in discus.sinne 
anche se ha discusso prima 
col partito, come pos.sono a- 
ver fatto altri dirigenti di 
sindacato, anche se que.sto 
porta differenze tra comuni- 
.cti. E’ una scelta questa di 
fare i conti con le idee degli 
altri, con una dialettica nuo¬ 
va che può arricchire, non 
rappresenta una difficoltà, ma 
è una scelta coerente con V 
ipotesi pluralistica dì alterna- 
iiva democratica. E di ciò si 
è lungamente discusso al se¬ 
minario, tra quadri sindacali 
e quadri di partito posti di 
fronte ad una realtà nuova, 
comple.^sa che non permette 
f'ighe e certezze antiche sor¬ 
passate. 

Il messaggio che esce nelle 
parole di Ingrao, nelle decine e 
decine di interventi: c quello 
della ricerco di una capacità 
nuora per poter stare dentro 
un progetto di unità, auto¬ 
nomia, democrazìa, per la 
trasformazione del paese. 

E allora il dibattito, il 
confronto, deve essere aper¬ 
to, come qui a Fiuggi, non 
chhLso, per usare le parole di 
Cola, un delegato bancario. 
< dentro le stanze dei gruppi 
dirigenti 7. .Aiitoromia del 
partvo. dunque, e autonomia 
del sindacato. 


Tutto è in discussione, dice 
Salvatore Bonadonna nella 
relazione che apre la seconda 
giornata del seminario e tut¬ 
to può risolver,si in una ac¬ 
centuata frantumazione del 
corpo sociale, con l’interven¬ 
to di una mediazione autori¬ 
taria. Ma c’è anche, in questa 
realtà cosi complicata, « «n 
tessuto che resiste, una do¬ 
manda nuova sotto una cro¬ 
sta di distacco ». < Bisogna 
saperla interpretare e dirige¬ 
re >. Come? Nel sindacato af¬ 
fiorano risposte diverse. Bo¬ 
nadonna rammenta lo 0.50 
per cento, quasi « una rinun¬ 
cia a cambiare gli assetti di 
potere nella società e nello 
Stato ». il scUile e discreto 
fa.=!cino della cogestione, con 
un finale fatto di « capitalisti 
e sfruttati in fabbrica, maga¬ 
ri socialisti nel partito e pro¬ 
letari nella s/?C!ctà ». 

.Sono risposte rinunciatarie, 
mentre quel che occorre è 
una « scienza della trasfor¬ 
mazione-^, stabilire un nuovo 
rapporto tra contrattazione, 
programmazione e governo 
dei processi di ristruttura¬ 
zione. facendo perno sulle 
proposte del piano di imprc- 
.-a. Oppure nel sindacato c’è 
chi pen^ che, di fronte agli 
ostacoli, sia giunto il mo¬ 
mento di gettare alle ortiche 
foni pn.'^sTldlità di influire 
davvero sugli investimenti, la 
programmazione, la riconver¬ 
sione produttiva? C'è forse 
chi ormai pensa: « Non vele 
la pena di cambiare il pac.<e. 
questa .società »? 

I periroU sono fanti e ha 
fatto bene Berlinguer — sot- 


toUnea Bonadonna — a de¬ 
nunciare i rischi di istituzio¬ 
nalizzazione e burecratizza- 
zione del sindacato. E il di¬ 
battito al seminario, sia pure 
attraverso un assommarsi di 
denunce e riflessioni diverse, 
insiste su questa tematica. 

Cè. come nell’intervento di 
qualche compagno, oltre ad 
una severa e a volte appros¬ 
simativa denuncia degli erro¬ 
ri compiuti dai comunisti nel 
periodo dell’unità nazionale, 
il rammarico per una dialet¬ 
tica nuova che coinvolge an¬ 
che ì comunisti, nel partito e 
nel sindacato, una voglia sin¬ 
cera di unità. 

L’obiettivo dell’unità, anche 
tra i comunisti, non può non 
passare, dice un altro, attra¬ 
verso un confronto vero e 
.spregiudicato. 

Un dibattito ricco, impe¬ 
gnato. un travaglio vero non 
una specie di « teatrino dei 
pupi » con uno Scheda tutto 
intento a menare fendenti su 
Luciano Lama, come lo ha 
descritto qualche giornale. 
Una folla attenta, composta 
da un centinaio di dirigenfi 
sindacali e di delegati fino a 
sera al momento del discorso 
conclusivo di Pietro Ingrao. 
Il seminario avrà inoltre uno 
sbocco oggi nella prevista ta¬ 
vola rotonda tra Marianetti, 
acchitto. Borghini, Ferrara. 
Magri. Militello. Una testi¬ 
monianza aneli*’ que.sta che 
nessuno qui vuole arroccarsi 
nella propria ^cittadella ros¬ 
sa ». ma si apre al dialogo 
con l*’ altre forze di sinistra, 
perché il futuro non ammette 
r uno .scontro in ordine soar- 


Rmearano i mutui casa 
e altri crediti agevolati 

ROMA — li mini.'tero del Tesoro ha aumen¬ 
tato anche il co.sto dei miuui casa agevolati 
11 cui d'interesse oetto ad: riferimen¬ 

to in quanto prc.'^o a b;ise jx^r :1 cont.nbu'o 
statale, viene portato ai 17.1.3 per cento. 
Sa.ign'.ao .a qut-sto livello anche gli intere-ssi 
sui inutili p-rr ler.ihzia rurale, per la neo 
siruzion-? delie Marche, per le oper.azioni dì 
credito turi.-tico ed albcrc'niero. per j mutui 
desTiiiat: ■„ zone terreu'.o'arr rìeirUmnna. 
Lazio t Tu.=canì-'. 1 ed .■\bru7zo. 

li tas'O e st.a:o psartato .al IT.-tò p-er cento 
per le operazioni di credito .air-^sixiriazione. 
ai 17.70 per cento per i f nanzu mienti are. 
volati al comir.ercio, p-er la ristrtittur.aziene 
indmtriale. per leòitori.a. per i; settore in¬ 
dustriale. Il rincaro, di i-1.5 per cento, è 
il f nitto della nuova fase di stretta credi 
tizit» indi.scrur.inr-.ta e produrrà sia maggiori 
oneri per il bilancio statale c'ne minori inve¬ 
stimenti. 


Ad Alicela conferenza 
delle donne braccianti 

ROALA — t-e braccianti vogliono cambiare 
la loro rxmdizlone e la società; e ne discu¬ 
tono daH'altro ieri (fino a oggi) 330 de¬ 
legate. della Federbraccianti CGIL che ten¬ 
gono ad .Ariccia la loro 4. conferenza na¬ 
zionale. Ognuno di questi appuntamenti 
nazionali delie donne che lavorano a sa¬ 
lano nelle campagne ha coinciso con bat- 
tasiie civili; rultima volta fu il divorzio. 
que.siap.no tutta la Federbraccianti è spiiie- 
rata per il doppio NO .sulla 1^. 

Cosi, insieme alla ri!le.ssione idenuncia, 
testimonianza, e proposte) sul caporalato. 
le d‘'legate parlano di svssualita. materni¬ 
tà. s.ahite delle donne che lavorano in cam- 
p.ae-na. Questo è stato il taglio della rela¬ 
zione di .Anna Ciaperoni. degli intersemi. 
c anche della tavola rotonda tr.a le forze 
jxilltiche che si è svolta ieri. Oggi la con¬ 
ferenza sarà conclusa da Andrea Gianfa- 
gna. segretario generale della categoria. 


CGIL-CISL-UIL per la rinascita dei Sud 


ROM.A — La federazione 
CGIL CISL UIL. con due Ivi 
tcrc inviate, una ai m:n;.stro 
delie parteci}v.ì7.'oni .st.iiah o 
airiRI. KNI. EFIM e alia 
Gepi; l’ahra al pie.s.dente 
della Confindu.stria. Merloni, 
nchi.ama l'attenzione sull.a rl- 
fo.si.ru zione e nna,-^ita delle 
.’one, terremotate, che com¬ 
portano il m S-Tmo impegno 
della imprenditoria pubblica 
e privata. Per quanto riguar¬ 


da in ponicolare le iniziative 
delle PP.SS. CGIL CISL UIL 
chiedono un incontro urgente 
al ministro, al quale parteci¬ 
pino le presidenze degli enti 
interessanti. 

Nelia lettera, la federazione 
unitarl.a richiama le conclu¬ 
sioni dell'atflvo di Eboli dei 
quadri meridionali: 

— mobliitazione deirnpp.a- 
rato produiiivo dell'intero 


Mezzogiorno per la ricostru¬ 
zione; 

— maggiore qualificazione 
tecnologica ed imprenditoria- 
le della edilizia locaie’ 

— coordinamento della pre¬ 
senza PP.SS. in C.ampania e 
Basilicata neiragro-lndustrla 
e sostegno alle iniziative coo¬ 
perative nelle campagne; e 
tutte le Iniziative di qualifl- 
raziono deH’apparato produt¬ 
tivo. formazione e ricerca. 



(Ja^aa ^è forte,simpatica,essenziale. 
Ad un prezzo incredibile:3.895.000ìi«. 


Un prezzo cosi per un’auto scattante, robusta, spaziosa come 
"Casual,”costituisce un fatto praticamente unico sul mercato 
automobilistico. "Casual” è stata progettata con intelligenza, 
pensata parchi bada alla sostanza delle cose. "Casual^per 
lui e per lei, vuol dire essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri 

Foni Hesta. 


di sé. "Casual” (con motore 957cc.) è Ford Fiesta.Un gran¬ 
de temperamento sportivo e una grande economia nei con¬ 
sumi (16,9km con un litro a 90km/h) e nel costi di manuten¬ 
zione. Un’ auto COSI la trovi solo dai Concessionari Ford. 


A 

i/OA 

f Fot 


f Oggi,inoltrB,puof ottenere la tua "Casuarcon la 
GARANZIA EXTRA. Un programma esclusivo 
Ford di garanzia trfannala. 


Tradizione di forza e sicurezza 




* IVA esclusa, Franco Concessk?nark) 






































PAG. 8 l'Unità 


ATTUALITÀ' 


Sabato 14 marzo 1981 


li gos dello Siberia divide l'Europa dagli Stati Uniti 


Bonn: dura replica a Haig 

Roma: trattiamo con Mosca 


Il governo tedesco-occidentale respinge le argomentazioni americane circa la 
dipendenza dairURSS - « La RFT non cerca raccordo con gli USA, ma solo 
di chiarire un malinteso » - Il ministro Manca annuncia la decisione di avvia¬ 
re al più presto trattative concrete sul gasdotto con le autorità sovietiche 



BONN — Italia e RFT proseguiranno 
le trattative con l'URSS sul grandioso 
progetto del gasdotto Siberia-Europa 
malgrado la opposizione americana. E' 
stato annunciato ieri a Bonn e a Roma, 
il governo della RFT ha fatto sapere 
per bocca del portavoce ufficiale che 
non condivide le preoccupazioni ame¬ 
ricane in ordine al metanodotto sibe¬ 
riano ed è deciso a portare avanti le 
trattative con l'URSS. Il portavoce go¬ 
vernativo Kurt Becker ha fallo questa 
dichiarazione riferendosi alle notizie 
rimbalzate da Washington, relative alle 


pressioni americane perché la RFT ac¬ 
cantoni il piano che renderebbe la RFT 
dipendente dal gas sovietico offrendo — 
si afferma — un formidabile mezzo di 
pressione politica. 

Il portavoce ha replicato a questa ar¬ 
gomentazione negandone la validità in 
quanto le forniture di gas siberiano non 
supereranno il 30% del fabbisogno na¬ 
zionale. Infine ha dichiarato che in ul¬ 
teriori consultazioni con gli Stati Uniti 
il governo di Bonn cercherà di sgom¬ 
berare il terreno da ogni residuo dub¬ 


bio eventualmente nutrito a Washington. 
Quello che cerca la RFT — ha preci¬ 
sato Becker — non è l'accordo con 
gli Stati Uniti, ma solo l'eliminazione 
di un malinteso. 

A Roma, deve è in corso ia riunione 
della commissione mista italo-sovietica 
è stato ufficialmente annunciato dal mi¬ 
nistro Manca che i due paesi inizie¬ 
ranno presto trattative concrete. Al¬ 
l'uopo verrà nominata una delegazione 
che lavorerà insieme alla delegazione 
sovietica già costituita e diretta dal vi¬ 
ce ministro Ossipov. 


Un progetto che può servire la distensione 


L’Europa occidentale im- 1 
porta ogni anno 25 inihar- \ 
di di metri cubi di gas ì 
naturale dall'URSS. Ma or- j 
mai da tempo Mosca prò- , 
pone torniture supplemen¬ 
tari per 40 miliardi di me¬ 
tri cubi Vanno. In cambio 
di questo gas sette paesi 
europei — Italia, Francia, 
RFT, Austria, Belgio, Olan¬ 
da e Svezia — dovrebbero 
partecipare, con investi¬ 
menti calcolati complessi- 
vamente in quasi 15 mi¬ 
liardi di dollari, alla realiz¬ 
zazione degli impiaìitt di 
estrazione e liquefazione e 
alla costruzione de^ gasdot¬ 
to che, per oltre cinquemi- 1 
la chilometri — dalla pe- | 
nisola di Yamal nella Si- ! 
beria nord-occidentale — i 
dovrebbe portare il coni- | 
bustibile fino a casa no- i 
stra. 

Di ciò si discute proprio { 
in questi giorni a Roma i 
nell’ambito della cnmnvs- * 
sione mista italo sonetwa { 
che ha ripreso a lavorare '• 
dopo un anno e mezzo di ! 
paralisi. Il ministro del 
Commercio Estero Manca 
ha sottolineato Vinteresse 
dell’Italia a contribuire 


alla realizzazione del gas J 
dotto auspicando una j 
stretta concertazione tra i 
i paesi dell’Europa occiden- j 
tale. Lo stesso ha fatto il 
ministro degli Esteri Co¬ 
lombo il quale nel corso 
dell’incontro dell’altro ieri 
con il vice ministro sovie¬ 
tico Komarov ha ribadito 
la disponibilità a verificar¬ 
ne insieme la fattibilità 
economica e finanziaria. In 
base al progetto di massi¬ 
ma l’Italia dovrebbe rice¬ 
vere altri 10-12 miliardi di 
metri cubi di gas l’anno e 
partecipare agli investi¬ 
menti per 3-4 miliardi di j 
dollari. 1 

L’Unione Sovietica che { 
possiede riserve di metano I 
pari al 34.9% delle riserve j 
mondiali cono.sciutc proget¬ 
ta di cominciare a sfrut¬ 
tarle iniensivam^’ìite per il 
suo sviluppo e prevede di 
produrne, p^r a 1935. 600- 
640 miliardi di metri cubi, I 
di cui 330-370. cioè oltre j 
la metà, dai giacimenti di 
Yamal. Per realizzare que¬ 
sto plano tuttavia manca 
della tecnologia adeguata. 
Ecco perché ha proposto ai 
paesi occidentali di parte¬ 


cipare all'impresa in cani- ' 
bio del 20% della proda- { 
zione annua siberiana. | 
La Gerinania federale è , 
stata la prima a dirsi fa- j 
vorevale al progetto e il : 
cancelliere Schmid! ha già i 
garantito un finanziamen- j 
to di cinque miliardi di dol¬ 
lari. Contro il progetto j 
si sono invece espressi gli | 
Stati Uniti. Questi, che in I 
un primo tempo sembra¬ 
vano interessati a partici- 
pare allo sfruttamento del¬ 
le ricchezze siberiane han¬ 
no definitivamente inter¬ 
rotto ogni trattativa in 
occasione della crisi afgha¬ 
na e sono oggi decisamen¬ 
te ostili a riprenderla. An¬ 
zi stanno mettendo in at¬ 
to forti pressioni sugli 
europei perché abbandoni- • 
no anch’essi l’impresa. V • 
ultima occasione è stata 
ouella della visita del mi- ■ 
nisfro degli Esteri deh a ; 
RFT Genscher in USA al- . 
lorchè. come rivela il Wa- | 
shinsjton Post, il segreta- ' 
rio di Stato Haig ha rin- i 
not ato le s preoccupazio¬ 
ni -> americane che si rife- j 
riscono non solo alla eoo- ; 
pcrazione di società euro- ' 


pee ad un progetto così ! 
rilevante con l’URSS, ma j 
sopratutto sulla dipcnden- , 
za dai rifornimenti cncr- j 
gettai sovietici. In portico- j 
lare Haig ha fatto preseti- ? 
te — dice il giornale — 

<t una possibile vulnerabi- j 
lltà europea ad addizionali j 
pressioni sovietic.be t>. | 

Ma pressioni e manovre i 
si stanno addensando an- • 
che intorno ad un altro j 
grande progetto energeti- , 
co. quello del gas algerino, j 
Sono ancora tutte da chìa- , 
rire le iniziative di alcuni ■ 
devutati conservatori eu- ' 
ropei. capeggiati dall'irlan¬ 
dese Patrick Lalor. che j 
chiedono a Strasburgo una 
drastica condanna dcll’.Al- 
geria, sulla questione saha¬ 
riana, e che hanno rischia¬ 
to di portare al più alto 
livello mal raggiunto di 
tensione i rapporti con Al¬ 
acri La vicenda ha avuto 
tra l’altro clamorose con¬ 
seguenze in Italia, data la 
partecivazione all'iniziati¬ 
va di Mariano Rumor, e 
l'ambasciatore algerino ha 
espresso le sue preoccupa¬ 
zioni alla Farnesina. Un 
giornale romano, dramma¬ 


tizzando la vicenda in mo¬ 
do eccessivo e con alcune 
inesattezze, ma certo espri¬ 
mendo validi timori, è ad¬ 
dirittura arrivato a scrive¬ 
re che erano in pericolo le 
relaizoni italo-algerine. Ora 
queste relazioni hanno pro¬ 
prio nel gas uno dei sup¬ 
porti più sostanziosi. 

Il gasdotto, frutto della 
cooperazione italo-algerina, 
che sarà inaugurato in ot¬ 
tobre porterà in Europa 
IS miliardi di metri di gas 
l’anno, di cui 12 miliardi, 
t due terzi. all’Italia. Inol¬ 
tre sono in discussione il 
grogetto di raddoppio del¬ 
la stessa pipeline e un ul¬ 
teriore progetto di colle- 
gai si ai giacimenti meta¬ 
niferi del Corner un e della 
Nigeria attraverso l’Algeria 
che verrebbe cosi a forni¬ 
re all'Italia e all’Europa 
una quantità di gas an¬ 
cora maggiore di quella 
prevista dal progetto sibe¬ 
riano. 

E’ difficile, allo stato 
delle cose, dipanare tutti 
i fili delle manovre in 
corso contro questi proget¬ 
ti che diversificherebbero 
le fonti di approvvigiona¬ 
mento e farebbero dell’ 
Eurova un continente più 
autonomo, energeticamen¬ 
te parlando E’ chiaro tut¬ 
tavia che una tale Europa, 
più legata all’Africa indi- 
pendente e progressista, 
oltre che all’URSS, non fa 
piacere alla nuova ammi¬ 
nistrazione americana all’ 
interno della quale .si è 
ormai imno.sta una visio¬ 
ne .sostanzialmente conflit¬ 
tuale sia delle relazioni 
Est-Oi'est che di quelle 
Nord-Sud. E in questo 
quadro acquista rilievo an¬ 
che il fatto che alla fine 
di febbraio la società ame- 



Per vedere 
e capire a fondo 
tutti i misteri deii’auto. 
Per conoscere un motore 

cosìda^cino 
da saperto riparare. 
Per essere sempre più 
autosuf^irtenti 
e per divertirsi, anche. 
Con quei ‘piccoli lavori” 
che in genere costano, 
e quanto costano! 
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ENaCLOPEDIA PRATICA PER L' 


V. 


teoria • diagnosi • manutenzione • riparazione 


114 fascicoli da 
rilegare in 
8 volumi. Migliaia 
di illustrazioni e di 
sequenze 
fotografiche che 
spiegano con 
precisione tutto il 
funzionamento 
dell'auto. 

Col 1° fascicolo 
in regalo il 2® 
Lire 1.200. 







Tutte le possibili 
riparazioni di 
meccanica, 
carrozzeria, i lavori 
di manutenzione, 
di controllo 
e una guida oratica 
per realizzare 
oltre 2000 
interventi sull'auto. 

Ogni settimano 
in edicola. 




GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


ricana El Paso ha definiti- i 
vamente rotto le trattative I 
per forniture di gas con i 
l'algerina Sonatrach. i 

In concomitanza con i 
questa rottura e con gli j 
attacchi all’Algeria in se¬ 
de di Parlamento europeo, . 
un editoriale dell’Econo- i 
misi ha tentato di tradvr 
re in chiaro, rinnovando le ! 
pressioni, tutti i segnali 
americani circa il progetto 
siberiano. < Anche quando 
la d;5ten.sìone apparisse 
plau.sibile sarebbe un ri- j 
schio aggiungere altra di- I 
pendenza economica alia j 
vulnerabilità esistente Nel ' 
le circostanze attuali poi i 
è chlaramenre folle» hi- ; 
fatti, spiega, •* una volta | 
che il gasdotto sia co.strui- j 
to. il flusso di gas resta I 
sotto controllo sovietico.-. 

Quindi * per evitare fu¬ 
ture difficoltà ì sette paesi 
dovrebbero riesaminare le 
loro decisioni >. In partico¬ 
lare, conclude l’editoriali¬ 
sta, « la Germania occi¬ 
dentale e gli altri avreb¬ 
bero molte ragioni per e.s- 
sere cauti. E’ passato mol¬ 
to tempo da quando Lenin 
disse di voler vendere ai i 
capitalisti la corda per Im- j 
piccarsi e Breznev oggi non 

10 ripete, tuttavia ha già 
offerto la corda ». 

Pressioni, avvertimenti, 
perfino volgari banalità, j 
E tuttavia il rischio della 
dipendenza esiste e va va- j 
lutato anche rispetto ad 
altre soluzioni, ammesso } 
che ne esistano di valide. . 
Di soluzioni alternative lo • 
stesso editoriale dell’Eco ! 
nomist ne indica alcune: j 

11 gas norvegese, che però | 
è insufficiente tanto che la j 
vicina Svezia va in cerca ; 
di quello siberiano: Tener- i 
già nucleare, che tuttavia ! 
trova forti opposizioni: il j 
gas algerino, per il quale > 
però, come si è detto, ven- | 
gono sollevati gli stessi, o 
almeno simili problemi j 

Il rischio della dipenden¬ 
za dunque è in larga mi¬ 
sura inevitabile, sta in 
primo luogo nella man¬ 
canza di fonti di energia 
in Europa e il modo mi¬ 
gliore per ridurlo in fondo I 
è proprio la diversificazio¬ 
ne delle fonti di approvvi¬ 
gionamento. Questa consi¬ 
derazione è all’origine del¬ 
le scelte, almeno in linea 
di principio, compiute dai 
sette paesi europei insie¬ 
me all’altra — prelimina- i 
re — che in una visione ! 
non conflittuale delle rela- ' 
zioni internazionali è pos- j 
sibile trovare soluzioni ade¬ 
guate ai bisogni di ognu¬ 
no. siano quelli di materie 
prime o di tecnologie avan i 
zate. Ed è proprio su que¬ 
sto punto che tra USA ed 
Europa è aperta la con¬ 
troversia. 

La teoria americana del 
€ rìschio > e della c vulne¬ 
rabilità > si capisce proprio 
per questa diversa valuta¬ 
zione dei rapporti tra Est 
e Ovest. Così se va detto 
che è vero che una chiu¬ 
sura dei rubinetti sovietici 
provocherebbe un danno 
grave e immediato, va an¬ 
che rilevato che ad una di¬ 
pendenza energetica dell' j 
Europa occidentale dalla i 
URSS, nel caso il progetto I 
vada in porto, verrebbe a j 
corrispondere una dipen- ! 
dema tecnologica della 1 
URSS dall’Europa occiden¬ 
tale. Certo nel breve ter¬ 
mine meno grave, ma mol¬ 
to più grave della dipen¬ 
denza energetica se vista 
nel medio e lungo periodo 
in quanto tutti i grandi e 
decisivi piani di sviluppo 
dell’URSS — in primo luo- ! 
go quello energetico e quel- | 
lo dell’industria leggera — J 
cioè il futuro stesso della ; 
Unione Sovietica, vengono | 
fatti dipendere proprio dal- j 
la coopcrazione con l'Occi- i 
dente. E’ questo il fatto piu ; 
rilevante del XXVI congres- ; 
so del PCUS appena con- • 
elusosi e le proposte di trat- j 
tative sui missili sono sol- j 
tanto una parte di una più 
complessiva proposta. 

Accettarla o respinger¬ 
la quindi non può che es¬ 
sere il frutto di scelte mol¬ 
to ponderate, libere da 
ogni considerazione di op¬ 
portunità particolare, per¬ 
ché un errore di valutazio¬ 
ne su questo problema po¬ 
trebbe costare caro a tutti. 

Gli investimenti che sono 
ora in discussione, infatti, 
sono molto più di semplici 
* affari » e potrebbero di¬ 
ventare veri e propri inve¬ 
stimenti sulla distensione. 

Guido Bimbi 


Dal semplice commercio 
alle «chiavi in mano»: 
questa è l’Intercoop 


Nel corso degli ultimi trenta 
anni il volume del commercio e- 
stero internazionale è aumentalo 
ad un tasso nettamente superiore 
a quello delTaumenlo del reddi¬ 
to e della popolazione. 

Gli scambi internazionali so¬ 
no diventati cosi un fattore de¬ 
terminante dello sviluppo eco¬ 
nomico ed accrescendo l’interdi¬ 
pendenza fra le economie dei di¬ 
versi Paesi ne condizionano in 
modo sempre più incisivo i rap¬ 
porti. La partecipazione agli 
scambi internazionali richiede 
però alle imprese strutture, ca¬ 
pacità e competenze diverse e 
aggiuntive rispetto a quelle ido¬ 
nee per il mercato interno e di 
difficile ed onerosa realizzazione 
soprattutto per le imprese mino¬ 
ri. È per superare queste difficol¬ 
tà che fin dal 1956 la Lega Nazio¬ 
nale delle Cooperative ed alcune 
decine di cooperative ad essa a- 
derenti costituirono l’Intercoop, 
società a responsabilità limitata, 
quale strumento operativo nel 
settore del commercio estero. 

Per oltre un decennio Tlnter- 
coop ha operato nel settore degli 
scambi commerciali, sia m com¬ 
pensazione che in valuta, impor¬ 
tando materie prime e prodotti 
agricoli e zootecnici. 

Utilizzando le esperienze di 
centinaia di cooperative aderen¬ 
ti alla Lega ed operanti nei più 
diversi settori, avvalendosi della 
•loro tecnologia e »know-how», la 
Intercoop ha realizzavo interven¬ 
ti di progettazione e realizzazio¬ 
ne di impianti industriali nei se¬ 
guenti settori: 

a) Industrializzazione deU’a- 
gricoltura, costruzione di magaz¬ 
zini e centri frigoriferi completi 
dei processi e dei servizi di stoc¬ 
caggio, conservazione, lavora¬ 
zione, distribuzione dei prodotti 
alimentari; impianti e linee per 
la trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli (molini, conser¬ 
verie, pasticceria e panifi¬ 
cazione); impianti per Talleva- 
mento di coi li, polli broilers, 
ovaiole, impianti per concerie. 

b) Impianti per la produzione 
di imballaggi in legno. 

c) Impianti per la produzione 
(di mattoni, tegole, mattonelle, 
blocchetti e tubi di cemento; im¬ 
pianti per la produzione di vetro 
cavo meccanico (contenitori, 
bottiglie, bicchieri, ecc.). • 

L’Intercoop interviene in una 
serie concatenata di operazioni e 
servizi che comprendono le se¬ 
guenti fasi operative di progetta¬ 
zione, offerta ed esecuzione; 

1) Studi di fattibilità e valuta¬ 
zioni tecniche, economiche e fi¬ 
nanziarie degli investimenti e 
delle politiche aziendali. 

2) Progetti di massima ed in¬ 
dividuazione di finanziamentL 

3) Progetti esecutivi. 

4 ) Forniture di materiali (fab¬ 
bricati, attrezzature di produzio¬ 
ne, attrezzature accessorie, ser- 
■vizi vari). 

5) ■ Direzione dei lavori, 
montaggio e collaudo. 


6) L’Inlercoop è altresì m gra¬ 
do di fornire impianti «chiavi in 
mano e «prodotti in mano* assi¬ 
curando l’addestramento del 
personale in impianti cooperati¬ 
vi analoghi in Italia ed in loco. 

Nel corso della sua attività T 
Intercoop ha realizzato intensi 
scambi commerciali con i Paesi 
socialisti sia dell’Europa Orien¬ 
tale, in particolare con le orga¬ 


nizzazioni cooperative delTUR- 
SS, sia dell’Asia (Vietnam, Cina) 

Ha fornito progetti ed impian¬ 
ti alla DDP.. all’URSS e negli ul¬ 
timi anni a Paesi in via di svilup¬ 
po daU’Algeria alla Somalia, al 
Mozambico, al Madagascar al 
Vietnam sia nel settore delle in¬ 
dustrie agro-alimentari che in 
quello delle costruzioni. 

Con altri Paesi ha concluso ac¬ 
cordi di assistenza tecnica. 
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una banca che conosce 
il COMECON 


Il Banco Lariano è in grado di offrire la miglior 
assistenza, anche di carattere finanziario, a chi 
opera con la Repubblica Democratica Tedesca e 
con gli altri paesi del COMECON. 

Incontrarci è facile anche all’estero 

per esempio nel nostro stand alla fiera di Lipsia: 

Quartiere Fiera - Padigliope 16 - Stand 151 

Un’opportunità nuova per un servizio più 
qualificato. 


BANCO LARIANO 

I una realtà sul mercato internazionale 

V----> 
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Si apre fra pochi giorni l’edizione primaverile della maggiore Fiera dell’Est europeo 


A Lipsia una banca in più mentre 
aumentano gli espositori italiani 


Di olire IO anni In 


INfEREXPO 

organizzazione Fiere, Mostre e Congressi) 
alla 

fiera di LIPSIA primavera a autunno 
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Dal 15 al 21 marzo apre di 
nuovo i battenti l’edizione pri¬ 
maverile della Fiera di Lipsia. 
Oltre 9 mila espositori prove¬ 
nienti da 60 Paesi di tutti i 
continenti converranno a que¬ 
sta grande manifestazione, a 
ribadirne così la sua tradizio¬ 
nale qualifica di massimo 
punto d’incontro del commer¬ 
cio e dei rapporti economici 
internazionali. Per questi set¬ 
te giorni di fervida attività, in 
mezzo aU’imponcntc vetrina 
dei più qualificati prodotti d’ 
ogni contrada, con la parteci¬ 
pazione di almeno mezzo mi¬ 
lione di operatori economici, 
tecnici, specialisti, scienziati,- 
con un vastissimo ventaglio di 
manifestazioni, dibattiti, con¬ 
ferenze tecnico scientifiche, 
fra visitatori provenienti da 
oltre 100 Paesi, ci si renderà 
veramente conto di come in 
concreto possa ancora realiz¬ 
zarsi compiutamente il motto 
•della Fiera di Lipsia: «Per un 
commercio aperto a tutto il 
mondo, per il progresso tecni¬ 
co». 

Specialmente nei settori 
che più caratterizzano tradi¬ 
zionalmente l’edizione prima¬ 
verile della Fiera, si può dire 
che. per quantità e qualifica 
di espositori c prodotti ci si 
troverà di fronte praticamen¬ 


te a vere c proprie mostre spe¬ 
cializzate intemazionali. Solo 
per esemplificare, citeremo la 
metallurgia, la meccanica pe¬ 
sante, l’impiantistica, le mac¬ 
chine utensili, le macchine’ 
speciali, la tecnica agro ali¬ 
mentare, le macchine per im¬ 
ballaggio e confezionamento, 
l’elettrotecnica, l’automatiz¬ 
zazione, l’informatica, le ap¬ 
parecchiature scientifiche, i 
tessili ed abbigliamento, il ve¬ 
tro e ceramica. 

Da sottolineare, in modo per- 
ticolare per l’interesse già su¬ 
scitato lo scorso anno, la mo¬ 
stra «Interatominstrument»; 
giunta alla seconda edizione, - 
essa riunirà i contributi di al¬ 
cuni Paesisocialisti (URSS, 
Bulgaria, Ungheria, RDT, 
Polonia e Cecoslovacchia) c vi 
figureranno realizzazioni ot¬ 
tenute in collaborazione fra 
questi Paesi nel campo della 
tecnica nucleare. 
Considerevole incremento ha 
avuto il numero dei produtto¬ 
ri italiani (dalle piccole e me¬ 
die imprese ai grandi com¬ 
plessi) iscritti alla primaverile 
di prossima apertura. Ciò è 
un evidente conseguenza del 
favorevole sviluppo dei rap¬ 
porti commerciali Italia- 
RDT, circa i quali, così si è 


espresso nel dicembre scorso 
il vice ministro per il commer¬ 
cio con l’estero della RDT, 
Gerhardt Beil: -Nuove intese 
sono state sottoscritte anche 
con l’Italia. Partendo dalla 
considerazione che gli scambi 
commerciali sono raddoppiati 
fra il 1977 e il 1979, si annette 
un’attenzione tutta particola¬ 
re all’estensione dei rapporti 
economici e tecnico-industria¬ 
li, soprattutto nei settori pre¬ 
scelti della meccanica, elet¬ 
trotecnica, elettronica, chimi¬ 
ca ed edilizia». 

Accanto ai tradizionali e- 
spositori, presenti da ormai 
alcuni lustri all'una o a tutt’e 
due !e edizioni della Fiera di 
Lipsia, parecchi sono i nuovi 
espositori, praticamente in 
tutti i settori espositivi in cui è 
presente ritalia. Aumenta 
anche l’interesse delle ban¬ 
che. Un’undicesimo istituto di 
credito sarà infatti stabilmen¬ 
te presente alle edizioni della 
Fiera: il Banco Lariano di Mi¬ 
lano ha infatti deciso di aprire 
un suo ufficio per le manife¬ 
stazioni della capitale com¬ 
merciale della RDT. 

Un ricchissimo programma 
è stato predisposto per offrire 
il più ampio materiale di stu¬ 
dio e di elaborazione tecnica. 


nonché dì supporto per l’in¬ 
troduzione nei mercati e l’or¬ 
ganizzazione delle vendite. Ci 
saranno a Lipsia tre grandi 
simposi internazionali su: 
• Nuovi sistemi di apparecchi 
ed installazione per la distri¬ 
buzione dell'energia elettri¬ 
ca», • Tubature in vetro ad al¬ 
ta portata». •Novità nelle 
tecniche di comunicazione». 

Inoltre, sempre nell’intento 
dì fare dei settori più impor¬ 
tanti dello sviluppo tecnico in¬ 
ternazionale gli «assi portan¬ 
ti» della presentazione gene¬ 
rate. sarà organizzata una va¬ 
sta rete di «conferenze profes-, 
.sionali» di cui diamo gli estre¬ 
mi: 16 c 17 marzo, •Macchi¬ 
nari, materiali, processi di 
alta efficienza»; 16 e 17 mar- 
‘zo •Razionalizzazione, mac¬ 
chine, sistemi e apparecchia¬ 
ture per la lavorazione dei 
metalli»; 16 e 17 marzo, 
•Nuove macchine agricole, a- 
limentari, ■ dolciarie, confer 
zionamento. imballaggio»; 
17 c 18 marzo, -Esperienze 
metodologiche, apparecchi e 
sistemi di automatizzazio¬ 
ne»; 17 e 18 marzo, -Prove di 
controllo in laboratorio e sul 
lavoro, tecniche di precisione 
per microtecniche»; 17 e 18 
marzo, -Sistemi di trasrhis- 
sione, apparecchi ed apparati 
di tecnica delle comunicazio¬ 
ni»; 18 e 19 marzo, -Centrali 
e. terminali, nuovi programmi 
di elaborazione dati»; 18 e 19 
marzo, -Razionalizzazione 
della distribuzione dell’ener¬ 
gia elettrica». ■ 

Avranno luogo poi, sempre 
durante il periodo fìeristico, 
relazioni tecniche e pratiche 
sui seguenti argomenti: -Tec¬ 
nica di trasporto e pesaggio», 
-Architettura e costruzioni», 
-Macchine motrici e opera¬ 
trici», -Impianti d’officina», 
-Idraulica», -Pneumatica», 
•Tecnica di finissaggio delle 
superfìci». 

. Come tutti gli anni l’Inter- 
flug. la compagnia di bandie¬ 
ra della RDT, organizza voli 
'diretti giornalieri per Lipsia, 
partendo daU’aeroporto mila¬ 
nese della Malpensa. 1 voli a- 
vranno i seguenti orari: par¬ 
tenza da Milano-Mal pensa 
ore 13.50, arrivo a Lipsia ore 

15.50. Partenza da-Lipsìa ore 

10.50, arrivo a Milano-Mal- 
pensa ore. 12.50. Per informa¬ 
zioni c prenotazioni, gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi,' ol¬ 
tre che alle proprie agenzie di 
fiducia, aH’ufficio italiano 
deirinterflug, Milano, via 
Gonzaga 5. 

Per l’ingresso nella RDT ai 
visitatori della Fiera, nessuna 
particolare formalità ò richie¬ 
sta. Alla frontiera (stradale, 
ferroviaria od aerea) sarà suf¬ 
ficiente il passaporto non sca¬ 
duto ed il tesserino di accesso 
alla Fiera per ottenere imme-- 
diatamente e senza spesa il vi¬ 
sto d’ingresso. Per dii viaggia 
in auto è indispensabile la 
«carta verde»: IL tesserino 
della Fiera è disponibile pres¬ 
so la filiale italiana della Fie¬ 
ra stessa, alle agenzie Italtu- 
rist, Interexpo, SEI, Chiariva. 
Può essere inoltre acquistato 
a tutti i posti di frontiera della 
RDT. 

NELLA FOTO: la città si appre¬ 
sta ad accogliere i visitatori 
i della sua Fiera, una della più 
‘ importanti del mondo. 



LInterexpo offre agli operatori italiani Vassistenza in Lipsia per là 
completa sistemazione logistica e provvede inoltre al reperimento delle 
aree e alla progettazione degli Stand 




Oirez'ione generale 
MlLANOFIORl 
20094 Assago (MI) 

Strada 1* < Palazzo F. 2 

Tel, (02) 8242026 (5 linee rie, aut > 

Telex 320262 EXPOMII 


interex 


Presidenza e filiale 

00186 ROMA 
Piazza Montecitoflo, 115 
Tel. (06). 6786808 - 6782480 
Telex 613520 FXPORO 


- ■'' , 5 . - 












Interexpo, 
ovvero una 
assistenza 
veramente 
completa 

Nella Repubblica Democratica Tedesca, la Fiera di Li¬ 
psia rappresenta il culmine di una attenta sensibilità agli 
scambi produttivi c commerciali. É il punto d’incontro deUe 
imprese import-export che vogliono creare nuovi rapporti di 
lavoro, non solo con quella Repubblica ma con tutti i paesi 
del Comecon. 

Inoltre va segnalata che questa è la Fiera più importante 
tra quelle che si tengono nei paesi Comecon. 

L’occasione è quindi interessante per gli operatori italiani 
anche in virtù di una estesa gamma di settori che trovano in 
questa Fiera valida ed interessante incentivazione, Eccone 
alcuni: chimica, macchine per materie plastiche, per indu¬ 
stria grafica, per calzature, per fibre sintetiche c per il 
legno; veicoli, mobili, apparecchi medicali, sport c tempo 
libero. 

II successo di questa Fiera è ormai sancito da anni anche 
perchè si deve osservare che uno degli elementi fondamen¬ 
tali di questa opportunità è costituita da scambi a livello 
tecnologico c scientifico. 

L’ambiente imprenditoriale italiano ha da tempo com¬ 
presa questa im^rtanza,. con un’elevata partecipazione. 
Nella scorsa edizione tali aziende erano più di 120. Alcuni 
dati su questa Fiera: n. 9000 espositori di 60 paesi Superfi¬ 
cie delia Fiera mq. 340.000. 

Per la partecipazione a questa Fiera vi è una Società 
italiana, la INTEREXPO - Milanofiori - 20094 ASSAGO 
(Milano) - Strada 1* Palazzo F, 2 Tel. (02) 82.42.026 (5 
linee rie. aut.) Telex 320262 EXPOMI I, che è in grado di 
fornire una assistenza professionale c completa, per ogni 
aspetto tecnico-organizzativo, allestimento stand, prenota¬ 
zioni alberghiere c contatti con gli operatori tedeschi 


MilaBio 
Lipsia . 


Voli giornalieri deirinterflug 
in occasione della Fiera di 
Lipsia (14-22 marzo 1981} 


MILANO MALPENSA - LIPSIA 

partenza 13,50 - arrivo 15,50 

LIPSIA ' MILANO MALPENSA 

partenza 10.50 - arrivo 12,50 


Per informazioni e prenotazioni: 




COMPAGNA AEhEA DELLA SEPUBanCA ÙEMOCRAJICA TEDESCA 

MILANO 

Via Gonzaga. 5 - Tftì 80.52.873 - 86.13.25 


a Lipsia 

con ia Gondrand 

Anche In questa edizione della Fiera di Lipsia la Gondrand è pre¬ 
sente con la propria organizzazione come spedizioniere italiano 
accreditato. 

Ricordiamo che la Gondrand effettua; 

□ trasporti diretti delle merci destinate alle Fiere ed Esposizioni 
dei Paesi Socialisti 

□ assiste gli operatori italiani con proprio personale specializ¬ 
zato per ii trasporto, il montaggio e io smontaggio degii.alle- 
stimenti 6 dei materiali esposti. 

GONDRAND: l'unico spedizioniere italiano presente con la sua 
organizzazione In tutti i Paesi del Comecon. 

25 anni di collaborazione ai servizio degii operatori italiani. 

GmiiiiMii 

Una holding articolata par tutti i aarvlzt InarantI la movlmantaziona dalTt moftL 
Praaenta in 86 località italiana -227 aadi di gruppo In Europa. 

Seda Sodala: Milano-Via Pontacdo.21 - tei. 874854 -telex 334859 
(indirizzi sulle Pagina Gialle alla voce spedizioni sere», marittima; ttrrastrlQS), 


inter 






scambi internaziona}l cooperativi 


con noi 
nel mondo 
lesperienza 
cooperativa 


m 


pn^ttazione e fornitura all'estero 
di impianti industriali completi chiavi 
6 prodono in mano.assistenza tecnica 
servizi,training. 


Mi 


import export di materie prime,prodotti 
peCrolifèri e beni di oonsumo.operazioni 
in compensazione con organizzazioni 
cooperatìve.imprese pubbliche e private 
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TV 1 


□ TV 3 


14^TG3 DIRETTA SPORTIVA 

17,10 TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien, Timothy West, 
Alan Dobie - Regia di John Irvin 

18 LO SCATOLONE • «Antologia di nuovissimi, nuovi e 

seminuovi )i 

18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

19 TG3 

19,20 CHI CI INVITA? 

20,40 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Blscardl 
21,25 TG 3 SPORT REGIONE 

21.45 I GIORNI DI CABIRIA - «Cinema a Torino dal 1898 
al 1918 » - Di Gianni Rondolino - « Storia e kolossal » 

22,15 TG 3 

22,35 CANTA CHE NON TI PASSA - Con i Ricchi e poveri 







□ TV 1 


□ TV 2 


j TV 3 


1* TG3 

19,35 LA FORTUNA DI PALLADIO «Vicenra* fi. perle) 
20.05 DSE • NOME E COGNOME • «II cognome « 

20,40 UN FILM DA RIVEDER (VII) - «Rapporto conflden- 
zi.Tle» (19 .t 5) - Regia di Orson Wclles • Interpreti: 
Or.son WeUe.s. Michael Redgrave. Ratina Paxinou 

22.20 TG 3 

22,25 CHECK-UP PER '.'AUTOMOBILE 


Sabato 14 marzo 1981 


Pn^rammi 
radio tv 


UMU 


10,00 LA FAMIGLIA PARTRIDGE • «Con mia sorella, no» - 
Con Sliirley Jones e David Cassidy 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI • Di Luigi Falt 

11 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Ghiaia 

12.15 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 

13 TG L’UNA - Di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 

14.30 DI SCORI NO • Settimanale di musica e dischi 

15,50 NOTIZIE SPORTIVE 

16 PATTUGLIA RICUPERO - «Sempre più su» - Con 
Andy Griffith e Joel Higglns 

17 90^ MINUTO 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca 
registr.ata di un temix) di una partdta di Serie A 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CASA ROSSA - Regia di Luigi Perelll - Con Alida 
Valli. Rick Battaglia. Pier Paolo Capponi, Marisa Belli 

21.45 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,10 TELEGIORNALE - Nel corso della Domenica sportiva 
e del Telegiornale - Da Long Beach: automobilismo - 
« Gran premio dì Formula 1 » 

n TV 2 

10 DISEG.N! ANIMATI • Attenti a... Lunl 

10.30 MOTORE '80 

11 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

11.15 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di B. Britten 
Direttore Massimo Pradella 

11.45 TG 2 ATLANTE 

12.15 CIAO DEBBIEI - «Per trenta dollari In più» - Con 
Don Chastain, Tom Bosley e Patricia Smith 

12.40 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS • Presentano Massimo 
Boldi, Carlo Delle Piane, Daniela Goggl e Alfredo Papa 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO - «L’ultimo scacco matto» • Con Lawrence 
Har\’ey. Llovd Bochner 

14.45 ANTOLOGIA DI SUPERGULPI 

15,20 INCONTRO CON LUCIO DALLA 

15.45 TG 2 DIRETTA SPORT - Chianclano: ciclismo - Tir¬ 
reno-Adriatico (1. tappa) 

17 CRAZY BUS ■ « Autobus pazzo » 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un 
tempo di una partita di Serie B 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

18.55 I PROFESSIONALS * «Un tuffo nel fiume» con Gor¬ 
don Jackson. Martin Shaw, Lewis Collins 

1950 TG2 TELEGIORNALE 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 MILLE MILIONI - Con Raffaella Cairà 

21.45 TG2 DOSSIER - «Il documento della settimana» 

22.40 TG 2 STANOTTE 

2255 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Replica del program¬ 
ma trasmesso alle 11,15 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.30. 
9, 10. 13, 17. 21. 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 650: Il toixi 
in discoteca; 7; Musica per 
uti giorno di festa; 8: I fat¬ 
ti e le opinioni; 8.40: La no¬ 
stra terra; 9,30: Messa; 10 
e 13: Esercizi di ballo; 11: 
Black-out: 11,50; La mia vo¬ 
ce per la tua domenica; 
12,30 - 15 - 17.05; Carta bian¬ 
ca: 13,15: Fotocopia; 14: Una 
Storia del jazz (371; 15,50: 
Tutt-o 11 calcio minuto per 
minuto: 19.20: GRl sport- 
tuttobasket; 19,55: « Il signor 
Bruschino» di Rossini; 21,03: 
Farsa musicale, musica di 
Rossini; 22,15: Contrabbasso 
in cerca d’amore: 22.40; Fa¬ 
cile ascolto; 23,10: La telefo¬ 
nata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30, 7,30, 8.30, 9.30, 11,30, 12 
30. 13,30. 15.48, 16,55, 18.30, 

19.30. 22.38. 6. 6,06, 6.35, 7.05, 
7,55: « Sabat-o e domenica », 
8,15; Oggi è domenica; 8.45: 
Vldeoflash; 9,35: Il baracco¬ 
ne; 11: Frank Sinatra; 12- 
GR2 anteprima sport; 12.15; 
Le mille canzoni; 12,45; Hit 
parade; 13,41; Sound truck; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,30 • 15.50 - 18,32: Domeni¬ 
ca con noi; 15 - 17,45: Dome¬ 
nica sport: 19.50; Le nuove 
storie d’Italia: 20.10; Momen¬ 
ti musicali: 21; Nottetempo; 
22,50; Buona notte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.43: 
7.25; 9.45: 11,43; 13.45; 18.15 
(circa). 20.45. 23,50. 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 6.55 - 8.30 • 
10.30: n concerto del matti¬ 
no; 7.23: Prima pagina; 9.48; 
Domenica tre; 12: Il tempo 
e l giooml: 13,15: Disconovl- 
tà: 14: Antologia di radio- 
tré; 15,30: Progetto musica; 
16.30: Dimensione giovani; 
17: «Socrate Immaginarlo», 
musica di G. Paislello; 19,40; 
Un racconto di Dickens « Il 
segnalatore »; 20; Pranzo al¬ 
le otto; 21: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica di Milano 
1980-1981; dirìge F. Machkat 
(neirintervallo, 21.45; Ras¬ 
segna delle rhistei; 22,15: 
La costanza e la v.arielà; 
22.50: Libri novità; 23: Il 
jazz. 


□ TV 1 


DSE CINETECA - Dagli archivi di un centro studi e 
ricerche - «Le città morte del deserto alato» 
TUTTILIBRI - Settimanale di Informazione librarla 
TELEGIORNALE 

A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavl - 
Con Paola Pitagora, Luigi Vannucchi, Mario Piave 
SPECIALE PARLAMENTO 

DSE - GLI ITALIANI E GLI ALTRI - «GII austriaci» 
IL MEGLIO DI VARIETY 

HAPPY DAYS • ( Rtchle Innamorato» - Con Ron Ho¬ 
ward e Tom Bosley 

TG1 FLASH 

3. 2. 1... CONTATTOI • Di Sebastiano Romeo 
DSE: ANTON BRUCKNER - DI Hans Conrad Fischer 

ANTOLOGIA DEL TRENINO - Con 11 Piccolo Coro 
dell’Antoniano di Bologna 

L’OTTAVO GIORNO DI DANTE FASCIOLO - Cristia¬ 
nesimo e Cultura 

MEDICI DI NOTTE • « Un’auto usata » - Con Catherine 
Allegret, Rémy Carpentler 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA NOTTE DEI GENERALI (19671 - Regia di Anatole 
Litvak - Con Peter O’ Toole, Omar Sharlf, Philippe 
Noiret, Jullette Greco 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ TV 2 


MENU DI STAGIONE - In studio Giusi Sacchetti 

TG2 ORE TREDICI 

DSE TRESEI • «Genitori, ma come?» 

LUNEDI' SPORT - Civitanova: ciclismo - Tirreno-Adrla^ 
tlea (2. tappa) 

IL POMERIGGIO 
TG2 FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE • GLI AMICI DELL'UOMO • «Gli insetti al ser¬ 
vizio dell'uomo » 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso - CISAL • 
« L’art. 39 della Costituzione e autoregolamentazione 
dello sciopero » 

BUONASERA CON... SUPERGULPI - «1 fumetti In TV» 
TG2 TELEGIORNALE 
MIXER - Cento minuti di televisione 
SPAZIO LIBERO - I programmi deH’accesso - «Fami¬ 
glia e scuola di fronte alla TV» 

PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


19 TG3 

19,30 TG3 SPORT REGIONE - Edizione del lunedì 
20,05 DSE • NOME E COGNOME - «I nomi medievali» 

20.40 ITALIA: IL CUORE E LA MEMORIA • Di Frederic 
Rossif • «Umbria: uno spazio per la felicità» 

21,35 DSE: LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA 
22,05 TG 3 

22.40 TG3 LO SPORT - Il processo del lunedì 


ns GaVBX 


12.30 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA 

13 ARTE E CITTA’ - Bologna: «La pittura del *700» 

13.30 TELEGIORNALE 

14 A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavl - 
Con Paola Pitagora. Luigi Vannucchi, Mario Piave (Rep.) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE - THE GREEKS IN NEW YORK 

15.10 ALEGRIA - Sergio Mendes e Brasil 88 

15.40 CICLISMO - Nereto - Tirreno-Adriatico (4. tappai 

16.30 HAPPY DAYS - «Testimone di nozze» - Con Ron 
Howard. Tom Bosley 

17 TG 1 FLASH 

17.05 3. 2. 1 ... CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 

18 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA - «Roma sotterranea» 

18.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Luisa Rjvelli 

19 CRONACHE ITALIANE 

19,20 MEDICI DI NOTTE - « In corsa con la morte» - Con 
Ckit’nerine Allegret, Remy Carpentier (1. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DALLAS - « Accusa di bigamia » - (3on Barbara Bel 
Geddes e Jim Davis 

21A5 QUARK - «Viaggi nel mondo della scienza» (1. p.) 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - Eurovisione - Belgrado: Calcio - 
Stella Rossa-Inter - Roma: Pallacanestro - Squlbb- 
B.-ircelIona - Finale Coppa delle coppe - AI termine - 
TELEGIORNALE - Oegi al Parlamento 


TG2 PRO E CONTRO - «Per una cultura a più voci» 
TG2 ORE TREDICI 

DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «Le 

bpnc’ne di credito ordinario» (rep. 15 p.) 

IL POMERIGGIO 

I MISERABILI - Regìa di Sandro Solchi - «1 cande¬ 
lieri del ve.=;covo» - Con Tino Carraro. Paola Pitagora, 
M. P;ave tultima puntata) 

DSE - USANDO LA CINEPRESA - Operazione Islanda 
LA CARRETTA DEI COMICI 

COSA FANNO GLI UOMINI D’ORO - «Tino Straullno» 
TG2 FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disezni animati 
DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso - Conf- 
colti%'atori 

BUONASERA CON.„ SUPERGULPI - «I fumetU In TV» 
TG2 TELEGIORNALE 

ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Guicciardini - 
Con M.irina Malfatti. Luigi Montini. Massimo Dap>- 
porto. Lina S.istri (3. puntata) 

SI DICE DONNA - Di Tilde Capomazza 
I RACCONTI DEL TRIFOGLIO - «Peccati di provin¬ 
cia » - Con Mary Larkin, Jim Norton • Regia di Barry 
Davis 

TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 8.30. 
10, 12, 13, 14, 15. 17, 19.15. 21. 
23. 6: Risveglio musicale; 

6,30: AU’alba con discrezione: 
7.15: GRl Lavoro; 7.25: Ma 
che musica!; 8.40; Ieri al 
Parlamento: 9: Radioanch’io 
'81; 11: Quattro quarti; 12,03: 
«Voi ed io ’8l s; 13.23; La di¬ 
ligenza; 13.30: Via Asiago 
tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
14.30: Libro discoteca; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16.30: 
L'arte di lasciarsi; 17.03: Star 
Gags: 17.08: Canta Mireille 
Mathieu; 17.25: I! pwl spor¬ 
tivo - Belgrado: calcio; 19.45: 
Impreasioni dal vero; 20.15: 
« n gigante » di A. Altomon- 
te; 21,03: Premio 33 : 21.30: 
La Clessidra; 22: Kurt Weill . 
Un berlinese a stelle e stri¬ 
sce; 22.30: L'Ital’.a d; Goethe; 
23.10; Oggi al Parlamento - 
La telefonata. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30, 7,30. 8,30. 9,30. 11.30. 12.30. 

13.30, 16-30. 17,30. 18,S0. 19,30, 

22.30, 6-6,06-6.05-7.(&7.3.5^: I 
gitHTii tal termine: slntes; de; 
programmi); 9,06: Tre delitti 
per l'isijettrlce Roverta, d; F. 
PittOTTU (3); 9.32-1.5; Rad;o- 
due 3131: 10: Speciale GR2; 
11,32; Le mi’ie canzoni; 12.10- 
14: Trasmissioni region.ali: 
12.45: Ck>ntroqui7 e premi 
condotto da Corrado; 13.41: 
Sound-track: 15.30: GR2 Eco. 
noTnia; 16.32; Discoclub; 17-32: 
» Piccolo mondo antico » di 
A. Fogazzaro fa', termine 
«Le ore della musica»); 
18.32: America. America (12); 
19,-50: Speciale GR2 Cultura: 
19.57: n convegno dei cinque; 
20.40: Sparlo X; 22-22jO: Not¬ 
tetempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25, 9,45. 11,45. 13,45, 1.5.15, 
18.45, 20,45, 21,40. 6; Quotidia¬ 
na Radiotre; 6.55-8.3Ù 10,45; Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Il tempo 
e le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
15.30: Un certo di-soorso; 17: 
L'arte In questione; 17.30; 
Spazto3; 21: Hermann Scher- 
chen dirige (neirintenallo; 
libri novità): 23: Il jazz; 
23.40; 11 racconto di inez..a- 
notte. 


□ TV 1 


DSE - SCHEDE - Archeologia - «Roma sotterranea» 
GIORNO DOPO GIORNO - Rubrica del TG 1 
TELEGIORNALE 

A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavi - 
Con Luigi Vannucchi, Paola Pitagora, Tino Carraro 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - THE HARVARD EXPERIENCE (2. p.) 
ALEGRIA - «Sergio Mendes e Brasil 83» (2. parte) 
CICLISMO - S. Benedetto del Tronto - Tirreno- Adriar 
tico (5. lappa) 

HAPPY DAYS - «Rifugio antlatomlco»-Hegìa di Jerry 
Paris 

TG1 FLASH 

3, 2. 1.„ CONTATTOI - DI Sebastiano Romeo 

OSE - VITA DEGLI ANIMALI • «Gli elefanti reaU 

di Sri Lanka» (11 puntata) 

JOB - Il lavoro manuale - «Cosa ne dicono» (4. pt) 
CRONACHE ITALIANE 

MEDICI DI NOTTE - «In corsa con la morte» - Con 
Catherine Allegret, Remy Carpentier (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Condotto da Mike Bongiomo 

SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Petacco 

MASH - «Il dottor Pierce e Mr Hyde» - Con Alan 

Alda, Wayne Roger.s 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ TV 2 


□ TV 3 


19 TG3 

19,30 TV3 REGIONI 

20,05 OSE: NOME E COGNOME • «Dal nome proprio al 
nome comune» (9. puntata) 

20.40 LO SCATOLONE - « Antologia di nuovissimi nuovi e 

seminuovi » - Con I Cavernicoli, Daniele Formica, Diana 
Morinl. Claudio Saln^ Just - 

21.40 TG 3 SETTIMANALE 

22,10 TO 3 


qe MtffTEor 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 12, 
13. 14. 15. 17. 19. 21,15, 23; 
6: Risveglio muslcnle; 7,15; 
GR-1 Lavoro; 7,25-8,30: Ma 
che musical; 7,45: Parlia¬ 
mone con loro; 9: Radio¬ 
anch’io; 11; Quattro quarti; 
12,03: «Voi ed io '81 ».* 13,25: 
La diligenza; 13,30; Vìa 
Asiago Tenda: 14,03: Il paz- 
zarlello; 14.30: La via delle 
spezie ed altre vie; 15,03: 
Rally; 15.30: F.rrepiuno; 16,30; 
71 viaggio di Alice; 17,03; 
Patchwork; 18.35: Identità e 
intimità; 19.30; Una storia 
del jazz» (38.); 20: « Troilo 
e Cressida » dì Shakespeare: 
21.18: Intervallo musicale; 
21.25: La bella verità; 22: 
Obiettivo Europa; 22,30: Vi¬ 
viamo nello sport; 23.10: Og¬ 
gi al Parlamento. • La tele¬ 
fonata. 

□ Radio 2 

GIORNAU RADIO: 6,05, 

6.30, 7.30, 8,30, 9,30, 10, 11, 

11.30, 12,30, 13,20, 16,30, 17,30, 

18.30, 19.30, 2250. 6-6,065,35- 

7,05-7,55-8,11-8,45: I giorni; 

8,01: Musica e sport; 9: Sin¬ 
tesi programmi Radiodue; 
9,06; Tre delitti per l’ispettri- 
ce Rovetta, di F. Pittorm (1); 
9.32-15; Radiodue 3131; 11.32; 
Parliamo di balletto: 11.56: 
I/C mille canzoni: 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il suono e la mente: 13.41: 
Sound track: 15,30: GR2 Eco¬ 
nomia; 16.32: Disco-club; 
17.32: « Piccolo mondo anti¬ 
co», di A. Fogazzaro (al ter¬ 
mine: Le ore della musica); 
18.32: Eravamo il futuro; 
19.57: «I puritani», di Bel¬ 
lini: 22.40: Panorama parla¬ 
mentare; 23,10; Tuttamusica, 
un itinerario mensile. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25, 9.45. 11.45. 13,45, 15.15, 
18,45, 20,15. 8: Quotidiana Ra¬ 
diotre; 8,55-8.30-10,45: Il con. 
certo del mattino; 7J28: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: H tempo e 
le strade; 10; Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.18: GR3 Cultura; 
15.30: Un certo discorao; 
16.30: Dimensione giovani; 17: 
L’Italia e il Mediterraneo; 
17.30-19: Spaziotre: 20.30: Sta¬ 
gione concerti 1980-81 Unione 
Europea Radiodiffusione: 
22.30: Pagine da «L’urlo e 11 
furore: 22.35: Il monitore 
lombardo: 23: Jazz; 23.40: n 
racconto di mezzanotte. 


UN SOLDO DUE SOLDI 
TG2 ORE TREDICI 

DSE: UN PITTORE SUGGERISCE - «Max Ernst» 
IL POMERIGGIO 

IL SINDACO DI CASTERBRIOGE - Regia di David 
Glles - Con Alan Bates, Anne Stallybraas (1. puntata) 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
TG2 FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Diseegni animati 
DSE - SCEGLIERE IL DOMANI - «Che fare dopo la 
scuola deH’oblieo? » frep. 5. p.) 

DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON- SUPERGULPI - «I fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 

STARSKY E HUTCH - «L’Impostore» - Con David 
Soul, Paul Michael Glaser 

« A.A.A. OFFRESI * - Inchiesta sulla prostituzione» 
FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informazione 
libraria 

EUROGOL ' Panorama delle copijc europee di calcio 
TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione - Da 
Barcellona: Pallacanestro - Juventuded Badalona-Car- 
rera 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 8,30. 
10, 12, 13, 14. 15. 17. 19. 21, 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
All’alba con discrezione; 7,25: 
Ma che musica!; 7.15: GRl 
Lavxrro; 8,40: Ieri al Par’.e- 
mento; 9: Radioanch’io '81; 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed io ’81; 13,25: La diligenza; 
13,30: Via Asiago tenda; 14.03: 
11 pazzariello: 14.30: Ieri l’al¬ 
tro; 15,03: Rally; 15,30: Erre¬ 
piuno; 16.30: Passeggiata per 
Napoli e dintorni; 17,03: Star 
Gags (14); 17.08; Blu Milano; 
18.35: SiKizio libero; 19,30: 
« La scapF>atella » di AL Wal- 
ser; 21.03: Europe musicale 
*81; 21.45: Piccola cronaca fu¬ 
tura: 22.05; Obiettivo Europa; 
22.35: Musica ieri e domani; 
23.10: Oggi al Parlamento - 
La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06. 

6.30. 7,30. 8,30. 9.30, 12,3a 13.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 

23.15. 6^,06-7.05-7.55^-8.45: I 

giorni (al termine: sintesi dei 
programmi); 9.05: Tra delitti 
per rispettrice Rovetta di F. 
Pittomi (4': 9.32-15; Rad;o- 
due 3131: 10: Speciale GR2; 
11.32: Le mille canzoni: 12.10- 
14: Trasmissioni reglonaii; 
12.45: Contatto radio: 13.41: 
Sound-track; 15.30: GR2 Eco¬ 
nomia; 16.32: Discoclub; 17.32; 
«Piccolo mondo antico» di 
A. Fogazzaro (al term'.ne: Le 
ore della musica): 13.32: Era¬ 
vamo il futuro: 19à0: Radio- 
scuola: 20.10: Spaz:o X; 22- 
22.50: Notteiemp»: 23.20: Pa¬ 
norama parìamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

7.45, 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45, 21.25. 0.25: 8: Quotidia¬ 
na radiotre; 6,55, 8..'^ 10,45: 
n concerto dtì mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro donna; 12; 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
OR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: La ncerca edu¬ 
cativa; 18.45: Europa *81; 
19.15: « L’anello del Nìbelun- 
go ». di R Wagner; 22.40: 
Rassegna delle riviste - Sto¬ 
ria; 0.40: Ultime notizie. 


□ TV 1 


DSE: ANTON BRUCHNER 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG l 

TELEGIORNALE 

A COME ANDROMEDA - Regìa di Vittorio Cottafavl - 
Con Paola Pitagora, Tino Carraro. Mario Piave (Rep.) 
OGGI AL PARLAMENTO - Specchio sul mondo 
CICLISMO Da Montegiorglo - Tirreno-Adrlatico 
(3. tappa) 

LA CASA ROSSA • Regia di Luigi Perelll - Con Barbara 
D’Urso. Pietro Biondi (Rep, 4. p.) 

HAPPY DAYS • «Una strana ragazza» - Con Ron 
How-ard, Tom Bosley 
TG1 FLASH 

3, 2. 1 ... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con 
Paol.-i Malanottl Rizzoli (4. p.) 

PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso - «I parchi 
nazionali: per vivere la natura» 

MEDICI DI NOTTE - « Un'auto usata » - Con Catherine 
Allegret, Remy Carpentier (2. perle) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - «Conferenza stampa del PCI» 
IL RICHIAMO DELL’OVEST - «Il bastardo» • Parte 
seconda - Regìa di Sidney Hayers - Con Randy Man- 
tooth. Martin Milner, John Carradlne 
FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Sp>ecchlo sul 
mondo - « TG 1 informazioni » 


□ TV 2 


□ TV 3 


19 T0 3 

19J9 TV3 REGIONI 

20,05 DSE: NOME E COGNOME . «Nomi moderni e nomi 

letterari » (7. puntata) 

20,40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ* • «Anton Bnickner» - 

Direttore Klaus Tennstedt 

21.45 DELTA - «Esiste l’istinto materno?» 

22,35 TG3 


vaam 


O TV 1 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOORAPICO * Tvr Roma • 

zone collegate 

SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute - «Scotiosl: 
malattia della crescita» 

TG2 ORE TREDICI 

DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «Gli 

istituti di credito speciale» (replica 16. pxmtata) 

IL POMERIGGIO 

IL SINDACO DI CASTERBRIOGE • Con Alan Bates. 
J:ineth Maw - Regia di David Giles (3. puntata) 

TG2 REPLAY 

INVITO ALLA MUSICA - «Quiz • cotillons» 

TG2 FLASH 

BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE: STORIA. SCIENZA E LEGGENDA DEL MER¬ 
CURIO <2 piHVtata) 

DAL PARLAMENTO - TG3 SpOrtSera 
BUONASERA CON- SUPERGULPI - «I fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 

PORTOBELLO - Condotto da Bnxo Tortora 
TEATROMUSICA - Quindicinale dello spiettacolo 
SERENO VARIABILE • A cura di O. Bevilacqua 
TG 2 STANOTTE - Nel corso delia trasmissione - Da 
Ortisei: Hockey su ghiaccio (campionati mondiali) - 
Italia-Jugoslavia 


□ TV 3 


10-14 HOCKEY SU GHIACCIO . Da Ortlsel: eurovisione . 
Campionati mondiali - Germania-Giappxine - Romania- 
Polonia 
19 TG3 

18,35 LA FORTUNA DI PALLADIO - «Venezia • il mondo» 

20,10 DSE; NOME E COGNOME • In diretta dallo studio 4 
di Roma - «Quinto giorno» 

30.40 TUTTOOOVI «La vita dal 18BS al 1917» • Commedia • 
«I manezzi pe mala una figgia» - Argomento critico: 
Il trucco 

22.40 T0 3 




IL NIDO DI ROBIN - «Lo chef di Parigi» - Telefilm 
TG2 ORE TREDICI 

DSE . IL MESTIERE DI GENITORE (11. p.) 

IL POMERIGGIO 

I MISERABILI - Regìa di Sandro Solchi • Con Gastone 
Moschin. Elsa Albani. Aldo Silvani, Giulia Lazzarini - 
«Ponine» (9. puntata) 

DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - «Il francese» 
GIORNI D’EUROPA • Di Gastone Pavere 
TG2 FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU - Spettacolo educativo per bambini 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON... SUPERGULPI - «I fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 
TG2 SPAZIO SETTE 

I COMPARI - Regia di Robert Altman - Con Warren 
Beatt.y, Julie Christie, Hugh MiUals, Shelley Duvall 
TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 8.30. 
10, 12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
6: Risveglio musicale; 6,30; 
All’alba con discrezione; 7,15: 
GRl Lavoro; 7,25: Ma che 
musical; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Radioancii’io ’81; 
11: Quattro quarti: 12.03: 

« Voi ed io '81 »: 13,25; La di¬ 
ligenza: 13,30; Via Asiago 
tenda; 14,03: Una stona del 
jazz (39); 1430: Dalla pane 
delle comparse; 15.03; Raiiy; 
15.30: Errepiuno: 16,30; Ps.s- 
seggiata per Napoli e dintor¬ 
ni; 17,03: Star Gags (12); 
17,08: Blu Milano: 18.35; Spa. 
zio libero; 19,40; I^a civiltà 
dello spettacolo: 20,30; Ironik 
Alias Bassignano; 21,03; La 
gazzetta, settimanale lirico; 
21,30: Check-up per un vip; 
22: Musica dal folklore; 

22,30: Musica ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlament-o - 
La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.03. 

6.30, 730, 830. 9.10. 11,30, 12,10, 

13.30, 16.30, 18,30, 19,30, 22,30. 
6-6,06-6,35 7.00-7,55-83,45: I gior¬ 
ni (al termine: sìntesi dei 
programmi); 9,05; Tre delitti 
per rispettrice Rovetta, di F. 
Pittorni (2); 9,32-15: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2 
Sport: 11,32: L’altro banibi. 
no (4); 11.56; Le mille can¬ 
zoni: 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45; Contatto ra¬ 
dio; 13.41; Sound track; 15.30; 
GR2 Economia: 16.32: Disco 
club; 17,32; «Piccolo mondo 
antico», di A. Fogazzaro (al 
termine « Le ore della musi¬ 
ca»); 18.32: In diretta da* 
caffè Greco; 19.50: Conversa¬ 
zione quaresimale del TG2; 
19.58: Spazio X; 22-22.50: Nof- 
tet-empo: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 11,45, 13,45, 15.15. 18.45. 
20.46, 23,55. 6: Quotidiana Ra¬ 
diotre; 0,553,3O-1O.45: Il con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade, collegamento con 1' 
AGI; 10: Noi, voi, loro don¬ 
ne: 12: Pomeriggio musicale; 
1335: Rassegna riviste cul¬ 
turali; 15,18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso: 17; 
Le riviste italiane dal '40 ài 
nostri giorni; 17.30: Spazio- 
tré; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21.30; F. Schu- 
bert; 22,10: Teoremi di don¬ 
ne; 23; n jazz; 23.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Radio 1 


DSE: LA VITA DEGLI ANIMALI (rep. 11. puntata) 
AGENDA CASA - Dì Franca De Paoli 
TELEGIORNALE 

CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes - Con 
Richard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. 1 puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 
SPECIALI TG 1 

ESPLORATORI • «Jedediah Smith» 

HAPPY DAYS - « Notte da scapoli » - Con Ron Howard. 
Tom Bosley 
TG1 FLASH 

3, 2, 1._ CONTATTO! - DI Sebastiano Romeo 
DSE - CINETECA - Dagli archivi di un centro studi 
e ricerche - « I Maya del Belize » (ultima puntata) 
TGI CRONACHE - «Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord » 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso - «Perché 
ciascuno abbia una voce» 

MEDICI DI NOTTE - «Legittima difesa» - Con Cathe¬ 
rine Allegret, Georges Beller (1. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TO 1 

SIAMO TUTTI ASSASSINI - Regia di André Cayatte 
(1952) - Con Marcel Mouloudji, Claude Laydu, Yvonne 
Sanson 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


GIORNALI RADIO: 7. 7.05. 
8. 830, 10. 12, 13. 14, 15. 17. 
18, 19. 21. 23: 630: Airalba 
con discrezione; 7.15: GRl le. 
vero; 735: Ma che musica!. 
8.40: Ieri al Parlamento; 9; 
Radioanch’io ’8l; 11: Un di¬ 
scorso; ovvero; pentagram- 
mando la realtà; 1130: Golda 
Meir (10); 12.03; Voi ed io ’8i; 
1335: La diligenza; 1330: Via 
Asiago tenda; 14,03: Hellza- 
popping!: 1430: Guida al- 
l'ascolto della musica del ’POO; 
15.03: Rally: 1530: Errepiuno; 
16.30: Fonosfera; 17.03: Patch¬ 
work; 1830: Sexy WesL con 
Laura Betti (19); 1930: Una 
storia del jazz (40); 20: La 
giostra; 20.30; «Risate perdu¬ 
te», di S. Ambrogi; 21.a3: 
Stagione sinfonica pubblica 
deila RAI di Torino, dirige 
<2ar!o Zecchi (neH'intervallo 
2130 circa. Antologia poetica 
di tutti i tempi); ^.10: Oggi 
al Parlamento. 

I □ Radio Z 

GIORN.4LI R.ADIO; B.OS. 
630. 730. 8.30, 930. 1130. 123>). 
[ 1330. 1730. 13.30, 1930, 23; 
t 6, 6.06. 635, 7.05, 8.45, 9: I 
giorni (al termine sintesi de: 
ps-ogrammi); 9.05: Tre delitti 
per l’iipettrioe Rovetta, di 
F. PittoìTU (5): 9.32, 15: Ra¬ 
diodue 3131: 1132: Le mille 
canzoni; I2.!0; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Hit p.a 
rade; 13.41: Sound-track; Mu. 
sica e cinema; 1530; GR2 
economia; 1632: Disco club; 
17.32: «Piccolo mondo anti¬ 
co», di .V Fog.azzaro (al ter¬ 
mine: «Le ore della musi¬ 
ca»); 18.32; Petito story <9); 
19: Il talismano dell’immagi¬ 
nario; 19.50: Speciale GR2 
cultura; 1937: Conversatone 
quaresimale; 20.05: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo; 2230; 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI R.4DIO: 6 45 
735._ 9.45, 11,45. 13.45, 15.15. 
18,45, 20,45, 2335; 6; Quoti¬ 
diana radiotre; 7. 8M. 10.45: 

II concerto del mattino; 733: 
Prima pagina: 9.45: Succede 
;n Italia: tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio miuslcaìe; i.s ig- 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Spaziotre: 19: I 
concerti di Naooli. dirige Lu¬ 
ciano Berio (intervallo: 19..55 
Servizi di spaziotre); 21 ()5 
W. A. Mozart; 2130: Spaziòire 
opinioni; 22: L.a mu.sica da 
camera di .4. Dvorak (9). h 
jaza; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte- 
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Sabato 14 marzo 1981 


SPETTACOLI 


Stockhausen: domani alla Scala prima mondiale 


Il «figlio di Dio» 
prega anche con 

F elettronica 


Finalmente 
in scena 
tutta l’opera 
del musicista 
che è una parte 
del ciclo «Luce» 



\arie e-.tx;u/ioiii parziali (in Italia si sono ascol¬ 
tati li I atto a Firenze e il II a Roma) va in scena do¬ 
mani sera alla Scala, nella sua complctezzii Donnerstag 
(giovedì) di Karlheinz SuK'khausen. la prima giornata 
comiiiuta (iel progett.ito ciclo di sette o'jx'i'o (una por 
ogni giorno della settimana) intitolato Licht tLuce). Ton 
questi progetto, che -.(‘(ondo le sue previsioni lo imjK* 
gnerà nei prossniii vent’anni. Stockhausen dìi fonila tea 
trale alle concezioni mistico \ isionarie cui si impronta la 
sua attiv ità creatrice in modo esplicito da più di un 
decennio. 

Protagonista tra i più grandi delle esiierienze deci¬ 
sive della nuova musica nel {x^riodo dello ricerche più 
radicali nel mettere in discussione il passato. Stockhau¬ 
sen ha poi recuiierato. in un complesso e toimentalo iti¬ 
nerario stilistico, anche riferimenti retrospettivi, assimi¬ 
lando inoltre a.spetti del pensiero musicale orientale c 
trasfoniiando le proprie tecniche compositive. Per indi¬ 
viduare delle costanti nel suo percorso creativo si po¬ 
trebbe far riferimento ai due poli del misticismo e del 
pensiero seriale: molto schvniaticamente si può parlare 
della coesistenza di atteggiamenti irrazionalistico-intuitivi 
e di una mentalità tesa ad una minuziosa rigorosa orga¬ 
nizzazione. Certo i materiali e gli atteggiamenti stilistici 
di Dnnmr'^taq sono molto tiiversi da quelli dello opere 
degli anni cinquaata: chi ha assistito alla conferenza che 
SuKkhausen ha tenuto alla Piccola Scala sa che la nuova 
opera si basa su una triplice formula, riferita nelle .sue 
tre componeiiti a Michael, il pi-otagonista, a Èva, il prin¬ 
cipio femminile, e a Lucifer. il principio della contrad¬ 
dizione. (Questi tre personaggi sono incarnati ciascuno da 
una voce, uno strumento e un danzatore. Michael è te¬ 
nore e tromba, Èva soprano e corno di bassetto. Lvicifer 
basso e tromlxine. 

Chi è Michael? Una figura mitica, che raccoglie in 
sé caratteri di diverse religioni e miti (nel III atto, quan¬ 
do ritorna alla sua residenza ccle.ste. viene salutato co¬ 
me t figlio di Dio. spirito tutelare degli uomini, Luc-e. 
Hermes Christos, Thor-Donar i>). 

li primo atto. La giovinezza di Michael, è articolato 
nelle tre scene « Infanzia i*. ss Luneva !■ eri « Esame ». e 
musicalmente lascia grande rilievo alle tre voci soliste. 
Si presentano diversi momenti della incarnazione di Mi¬ 
chael: le esperienze deH'infanzia, la rivelazione del- 
Tamore, il brillante superamento di un triplice esame. 



Gli accenni alla madre morta in manicomio e al padre 
caduto in guerra trasfigurano dolorosi eventi della bio¬ 
grafia dello stesso Stockhausen. 

Il li atto, interamente strumentale, è il Viaggio di 
Michael intorno alla Terra, scritto pei* tromba (lo stru¬ 
mento di Michael, suonato da Markus Stockhausen, figlio 
del conqxxsitore txl ecxiellente solista) e orchestra (che 
rappresenta 'i il mondo»), con altri importanti interventi 
solistici, tra cui quelli del cxinv» di bassetto (E\a). con 
cui alla fine la tromba di Michael si congiunge in un 
duetto. 

Nel ni atto Michael ritorna alla sua residenza cele- 
\ M'.c salutato con un inno, riceve doni, lotta con 
un < drago diavolo » e lo .sconfigge. Neirultima scena, 

\ i.aone per tenore, tromba, danzatore, organo elettronico 
e nastro magnetico, IMichael si rivolge al pubblico rie¬ 
vocando la ribellione di Lucifer. la lotta dei figli della 
luce contro i figli delle tenebre, e la propria e.sperienza: 
in sette « giochi d’ombra > (dove appaiono sette parole 
luminose) ha la visione di sette momenti della sua vita. 
Si rivolge nuovamente al pubblico e pronuncia le parole 
conclusive: < Sono diventato Uomo / per vedere me e 
Dio il Padre / come Visione umana. / per portare la 
musica celeste agli uomini, / e la musica umana ai 
celesti... / E io so che molti di voi mi deridono / quando 
vi canto: / Mi sono innamorato per sempre degli uomi¬ 
ni. / di questa terra e dei suoi figli. / malgrado Lucifer. 
malgrado Satana. / malgrado tutto... ». 

Il testo del libretto è di Stockhausen, die ha compo¬ 
sto Vonnerstag tra il 1977 e il 1980. 

Paolo Petazzi 

Nelle foto; dua atteggiamenti di KariSeinz Stockhausen 


runiu PAG. 11 


CINE MAPRIME _ « La nascita dei Beatles » e un giallo-rosa 

Quattro sosia ci riportano 
a Liverpoolf 20 anni fa 

Dopo Elvis Presley e Buddy Holly tocca ai celebri baronetti essere portati 
sullo schermo da attori - Prima della morte del compianto John Lennon 



L.-\ NASCIT.A DEI BE.ATLEkS 
— Regìa: Fichard Marquand. 
Interpreti: Steghen Mackenna 
(John Lennon), liod Cnlbert 
son (Paul McCartneji), John 
Altman (George llarrisun). 
Rag Asheroft (Ringo Starr). 
Rt/an Michael (Rete tìest), 
David Wilkinson (Stu Siiteli/- 
fe). Brian Jameson (Brian 
Epiiein). Wendfi Morgan (Cgn- 
thia Lennon). Musica: canzo¬ 
ni dei Beatle.s, eseguile dal 
complesso dei Rain. Biogra- 
fico-musicale. 

Film davvero curiaso, per 
molti versi da vedere, questa 
Nascita dei Beatles in cui i 
quattro di Livei-pool sono in¬ 
terpretati da altrettanti attori- 
sosia. Nella stona dei rap¬ 
porti tra cinema e rock la 
co-va era già capitata a Elvis 
Presley e a Buddy Holly. miti 
del rock’n’roll anni 50 immor¬ 
talati in due film amencani 
che ebbero poca o nessuna ri¬ 
sonanza in Italia. Già morti, 
a suo tempo, Presley e Holly. 
è la prima volta che la cosa 
succede per personaggi vi¬ 
venti e ancora attivi nel cam¬ 
po musicale; il film di Mar¬ 
quand. datato 1979 (e prodotto 
da Dick Clark, lo stesso di 
Elvis, thè movie), è anteriore 
alla tragica fine di Jolin Len¬ 
non. dalla quale anzi a\Tà ri¬ 
cevuto. e riceverà, una clamo¬ 
rosa quanto indesiderabile 
pubblicità. 

Per il resto, l’ciltro grande 
mito del rock degli anni '60. 
Bob Dylan, si era limitato a 


farsi a tratti -i interpretare » 
da altri attori nel corso del¬ 
l’autobiografico film Renaldo 
e Clara, giunto anche in Ita¬ 
lia. e da lui .ste-iSo finnato. 

I ven Beatles invece non han¬ 
no collalxirato alla realizza¬ 
zione del presente film: ci ha 
lavorato .solo Pete Best, che 
fu 'l primo batterista del grup¬ 
po. 

Best era d'altronde la f>er- 
sona giusta: il film, fin dal 
titolo, non è la storia com¬ 
pleta dei Beatles, ma quella 
dei loro inizi. Delle primissi¬ 
me strimpellate nella Liver- 
pool del 1961, deU’esperienza 
tedesca (dove cwìinciaroix) a 
farsi cono-scere suonando nei 
localini di .Amburgo, e dove 
nacque la celebre pettinatura 
a caschetto). degli storici con¬ 
certi alla Cavern di Liverpool 
dove divennero un mito prima 
ancora di incidere un solo di¬ 
sco in Inghilterra. Fu lì che 
li vide Brian Epstein, giovane 
discografico protagonista di 
uno dei più grandi colpii di 
genio della storia della musi¬ 
ca: li trasformò (prima piare 
fossero più mal^ucati). li 
lanciò, piennise loro di inci¬ 
dere una canzoncina che Len¬ 
non definiva « scritta apposta 
Pier la Hit Parade»: e fu 
Please please me. Da lì al 
primo, trionfale tour america¬ 
no il piasse fu breve. 

Qui si conclude il film. Nel 
quale, quindi, per lo meno il 
piersonaggio di Ringo ha scar¬ 
sa riso.*ianza: risalta maggior¬ 
mente quello, apjnmto, di 


Una scena della c Nascita dei 

Pete Best, e non è detto che 
la figura più toccante non sia 
quella di Stu Sutcliife. priin.s 
simo bassi-.ta del gruppo (suo¬ 
nava volUindo le .-.palle al 
pubblico, Pier na:>coiuiere la 
propria imperizia) morto di 
emorragia cerebrale ai tempi 
deirav\’entura tedesca. Per il 
resto, la figura c-entrale del 
film è quella di John, più che 
mai capio carismatico del 
gruppo, .se non dal punto di 
vista musicale (era soprattut¬ 
to Paul l’autore delle can¬ 
zoni), per lo meno da quello 
dell’immagine pubblica. 

E ora, due considerazioni: 
al di là della somiglianza de¬ 
gli interpreti (che nel caso di 
Paul e di George è .sorpren¬ 
dente. jier gli altri un po’ me¬ 
no), La nascita dei Beatles è, 
per chi aveva 15 anni nel 1961. 
una serie continua di colpii al 


Beatles » 

cuore, perché rambiente è ri- 
c-ostruito con grande cura e 
le vecchie Cdiizxini ^ono ese 
guite dai Rain c-on grande 
cura filologica (ed è un trion¬ 
fo dei vecclxi Ltoli. Love me 
do. Twist and shout, ecc.). 
I pcr.sonaggi sono resi il più 
simpatici possibile (e il film 
ha momenti di buona comici¬ 
tà). non ci si aspetti quindi 
un’indagine in qualche modo 
« critica » su quello che è sta¬ 
to. bene o male, uno dei più 
eclatanti fenomeni musical-c-o- 
stumistici del nostro secolo. 
E’ solo una rievocazione af¬ 
fettuosa, cosi come gli spet¬ 
tacoli teatrali che, sempre 
sui Beatles, si fanno da anni 
in tutto il mondo (Beatlema- 
nia, John Paul George Ringo 
and Beri). 

Alberto Crespi 


Vianello 

Dickens 

Peppìno 

e Fabrizi 

nella 

giornata 

televisiva 



Luna di miele 
col thrilling 
per la 

Commissaria 

Philippe Noiret e Annie Girardot gu¬ 
stosi interpreti del film «Hanno ru¬ 
bato le chiappe di Afrodite » del bra¬ 
vo regista francese Philippe Broca 



Infornata di film come ogni 
sabato da un po' di tempo a 
questa parte, sulle reti tele¬ 
visive. Sono tre le px?Ibcole 
che la R.AI manda in onda 
nella giornata di oggi, e la 
palma del maggiore interesse 
v'a senza dubbio a La no^te 
dello scapolo, un film del 
1957, targalo USA e in onda 
sulla Rete due. ore H..30 E' 
«:critto da Paddy Chaycfsky. 
un bravissimo sc-eneggiatore 
cui la RAI dedicò un intero 
celo due o tre anni fa; il re¬ 
gista è Delbert Mann, affe¬ 
zionato esecutore dei testi di 
questo importante autta-e. E’ 
una storia tri'^te e raccolta, 
interpretata da attori poco 


noti ma bravi come Joiin 
Alurray. Jack Worden e B. G. 
Marshall. 

Gli altri due film sono La 
tratta delle bianche, quarto 
film di Luigi Comenoini rLsa- 
lente al 1952 e forte di un buo¬ 
no stuolo di attori, da Eleonora 
Rossi Drago (la pnjtagonista) 

1 a Silvana Pamcianini. da Vit- 
1 torio Gas-sman a .Sophia Lo- 
! ren al povero Ettore Manin, j 
i .scomparso recentemente d.ipo | 
I aver finito la lavorazione del- j 
I la Città delle donne di Fellim; i 
1 e 1 due compari di Carlo Bor- 
I ghesio. commediola edificante 
; interpretata da .Aldo Fabrizi 
i (anche autore del soggetto;. 


Peppìno De Filippo e Carlo 
Xinchi. E' la consueta storia 
della ragazza povera (e igna¬ 
ra di esserlo, perché il padre 
fa i salti mortali per farla 
studiare in un buon collegio) 
Innamorata di un giovane ric¬ 
co. Prevalgono i buoni senti¬ 
menti. ma non mancano equi¬ 
voci c risate. 

Non solo film, ad ogni mo 
do. Ci .sono anche due sceneg¬ 
giati entrambi « inglesi ». per 
un verso o per Paltro. Il prin- 
cive reggente (giunto alla 
quarta puntata. Rete uno ore 
21.45) è una produzione della 
BBC. mentre Tempi difficili 
(parte .stasera, prima puntata 


alle 20.40 sulla Rete tre) è 
una co-produzione Spagna- 
US.A. tratta però da un roman¬ 
zo dello scrittore inglese Char¬ 
les Dickens. Lo sceneggiato 
(che durerà quattro pvmtate) 
è ambientato in una cittadina 
inglese dell'età vittoriana (il 
romanzo risale aJ 1854) e si 
incentra sulla vita delle clas¬ 
si operaie all’epoca della rivo¬ 
luzione industriale. Non man¬ 
ca. neppure qui, il contra.sio 
ricchi-poveri. .Attori sconosciu¬ 
ti in Italia, ma pre-'^umibil- 
mente buoni come è nelle tra¬ 
dizioni della televisione bn- 
tannica. 

E’ tutto, o quasi, Not fan¬ 


no noUzia gli ennesimi episo¬ 
di di Pepper Anderson e di 
Happy days. Segnaliamo piut¬ 
tosto. per gli appassionati di 
teatro, Chicchignola, ftirsa di 
Petrolini interpretata da Ma¬ 
rio Scaccia, sulla Rete uno 
alle 10 del mattino; e. per 
i fans del rock, uno special 
SUI Dire Straits, il popolare 
vomplesso uiglese recente¬ 
mente vi-cto aiKiie a Sanre¬ 
mo. Va in onda ad un orario 
un po’ impossibile, le 22.35 
s'illa Rete uno. 

NELLE FOTO: Peppìno De 
Filippo e Aldo Fabrizi, i c Duo 
compari e 


HANNO RUBATO LE CHIAPPE DI 
AFRODITE — Regista; Philippe De 
Broca. Interix-eti: Annie Girardot, Phi¬ 
lippe Noiret, Francis Perrin, Catherine 
Alric. Francese. Commedia. 1980. 

n regista, Philippe De Broca, e lo 
sceneggiatore nonché dialoghista, Mi¬ 
chel .Audiard, avevano abbandonato la 
cinquantenne « Madame la Commissai- 
re ». Li.se Tenquerelle (il commissario 
donna creato dagli scrittori J. P. Roul- 
land e C. Olivàer). alle soglie del matri¬ 
monio con il < vecchio» compagno di 
università, .\ntoine Lemercier. nel film 
(del ’77) Disavventure di un Commissa¬ 
rio di polizia. La recuperano (nel ’79), 
senza l’aiuto dei padrini, pirt^rio nel 
mtanento d’impalmare il citato amico 
del cuore, professore di greco alla Sor¬ 
bona. e spiritosamente la pedinano nel 
viaggio di nozze che si cwisuma, ovvia¬ 


mente. in Grecia. 

Gli c sposini » sono però destinati a 
trascorrere giorni tutt’altro che tran¬ 
quilli quando incontrano in quella so¬ 
latia terra una giovane coppia di con¬ 
nazionali piuttosto vivace: lei è costan¬ 
temente in lite con un luì interamente 
rapito in scavi archeologici. Scavi che 
conducono al ritrovamento delle mira¬ 
bili marmoree rotondità posteriori di 
•Afrodite. Ma le nobili parti della dea 
deU'amore provocano negli uomini ben 
altri desidra-i. Si scatenano infatti lo- 
sciù mercanti di oggetti d’arte che non 
trascurano l’omicidio pur di imposses¬ 
sarsi del prezioso reperto 

Annie Girardot, s«npre spiritosa e 
scatenata, e il bravo Philippe Noiret. 
piuttosto assiduo sui < nostri » schermi 
ultimamente, ridanno, con gusto, vita 
e spirito agli attempati ma esuberanti 


personaggi di allora, ricreando uno spet¬ 
tacolo. tutta pelle ma garbato, adatto 
a soddisfare il più largo strato possi¬ 
bile di pubblico. Li seguono cordialmen¬ 
te, a ruota (libera), i più giovani Fran¬ 
cis Perrin e Catherine Alric. D’altron¬ 
de crediamo proprio che gli autori non 
pretendessero altro che rinnovare il 
favore ottenuto anni fa. .Al < giallo-rosa » 
di allora hanno aggiunto solo un fina¬ 
lino a sorpresa (che il titolo italiano 
esalta) e il « turìstico » della cornice. 
Particolare aspetto questo die, se ben 
guardiamo, nel presente specifico caso, 
calza a pennello... per la soddisfazione 
dei tanti, ormai tantissimi partecipanti 
alle gite organizzate tutto compreso. 
.Appunto. 



Nella foto; una scena del film 
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Raimondo Vianello 
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□ TV 1 I 

10,00 LA TRATTA DELLE BIANCHE (1952) • Regia di Luigi i 
Comencini. con Vittorio Gassman. Ettore Monnì. Sofia 
Loren 

11.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: «IL SI¬ 
GNOR ANGELO », con -Angie Dlckinson, Earl Holliman 

12.30 CHECK UP - In studio Luciano Lombardi i 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio CottafavL • 
con Tino Carraro, Luiin Vannucchi. Paola Pitagora i 

16.30 HAPPY DAYS: « GlUSfA PUNIZIONE» con Ron Ho- I 

vvard e Tom Bosley ; 

17.00 TGl - FLASH i 

17,C5 90 MINUTI IN DIRETTA: «.Apriti .=abato ». «Viaggio In \ 
carovarin » j 

19.20 « MEDICI DI NOTTE»: «Collaborazione Intemaziona- - 
le ‘ .2 p.trie». con C.iiherine .Allo?ret, Georges Beller ' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ! 

20.00 TELEGIORNALE , 

20.40 «STASERA NIENTE DI NUOVO», con Sandra Mondai¬ 

ni. Raimondo Vianello. Heather Parisi. Gianni Agus , 
(7. puntata) j 

21.45 « IL PRINCIPE REGGENTE» - «Che guaio le donne», 

regia di Roger Rucker, con Peter Egan, Nigel Deven- j 
port. Susanna York (4. p i j 

22,35 ROCH STAR: DIRE STRAITS 

23,05 TELEGIORNALE I 


□ TV 2 

10.00 TEATRO SABATO; «CHICCHIGNOLA». di Ettore Pe¬ 
trolini, con Mano Scaccia. Silvia Monelli. Regia di Mau- ' 
rizio Scaparro ! 

12.30 BILLY IL BUGIARDO; «Billy e la festa di fidanza- | 

mento», con Jef Rawle e George A. Cooper ! 

13,00 TG 2 TREDICI I 

13.30 TG2 • GARA DI TASCA NOSTRA j 

14.30 LA NOTTE DELLO SCAPOLO - Regia di Delbert Mann ! 

con Don Murray, E. G. MarshalL Jack Warden ' 

17.00 TG2 FLASH 

19,00 TG2 DRIBBLING I 

19,45 TG2 TELEGIORNALE j 

20.40 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA ■ Reeia di Dou- l 
glas Heyes. con Telly Savakas, Shelley Winters. Louis ! 
Jourdan (4. p.) 

21,35 I DUE COMPARI - Regia di Carlo Borgheslo. con .Aldo | 
Fabrizi e Peppìno De Filippo ; 

23.10 - TG2 STANOTTE i 

□ TV 3 I 

19,00 TG3 ! 

20,05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilicl i 

20.40 TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien, Tlmothy West, 
Alan Dobie. Regia di John Trvin (1. p.) 

21.30 LA PAROLA E L’IMMAGINE 

22,15 TG3 1 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI R.ADIO; 7, 8. 8,.30, 
10. 12, 13. 14. 15. i7, 21, 23. 
6.25. Per forza sabato, 7.15: 
Qui parla il Sud; 7.40: Inter¬ 
vallo musicale; 8.40; Ieri al 
Parlamento; 9: Weekend: 
10.03: Blackout; 10.50: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo con 
Ornella V.anonl; 1130: Cine¬ 
città. 12.03. Giardino d’in- 


I verno; 12,30: Cab musical; 

' 13,30: Dc-slinazione musica; 
i 14.0.3- Radiotaxi; 15.03: Ci 
.siamo anche noi; 15.55: Olim¬ 
po 2000; 16.30: Noi come voi; 
17.03; La freccia di Cupido; 
17,20; Ribalta aperta; 17.35; 
Obiettivo Europa; 18.05; Glo¬ 
betrotter; 18.45: GR 1 Sport: 
Pallavolo; 19.30: Successi di 
sempre; 20: Dottore, buona¬ 
sera; 20,.30: PintK-chio, pinoc- 
chierl c ptnocciiloggl 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6,30. 

7.30. 8,30, 9.30. 11.30. 12.30. 13,30, 

16.30. 17,30. 18,45 circa. 19,30, 

22.30. 6, 6.06, 6,35. 7.05. 7.55. 
8,45; I giorni (al termine; 
-sintesi del programmi); 8.24: 
GR2 Sport, giocate con noi; 
9.05: Tre delitti iver l'Ispel- 
trlce Rovelta, di F. Plttorru 
lui»ima puntat.n); 9,32: Que- 

* sta è buona; 10; Speciale 


GR2 motori; 10,12: Le stan- 
( ze; 11: Long paying hit; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Contatto radio; 12.41: 
Sound Track; 15: La dinastia 
degli Strau.ss; 15.30: GR 2 
Economia; 15.42: Hit parade; 
18.37: Speciale GR2 agricol¬ 
tura; 17,02: Gli Interrogati¬ 
vi non finiscono mai, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 


9.45, 11,45. 13.45. 15.15. 18,45. 
20.40, 23.25 6: Quotidiana 

Radiotre; 6,55; 11 concerti 
del mattino; 7.28: FTima pa 
gina; 8.30; Folkoncerto; 9,45 
Succede In Italia: tempo i 
strade; 10: Il mondo del 
reconomla; 12: AntologU 
operistica; 13; Pomerlggit 
mu.sicnic; 15,18: Contro.sport, 
15,30. Dimensione giovani, 
17: Spazio!re: 18,45: Qua- i 
drante internazionale. 



L'attric# americana Sissy Spacek 


Tappa romana per la 
Spacek, «ragazza di 
Nashville» da Oscar 


KOALA — La ricordiamo — ca¬ 
pelli rossi, spruzzata di len- 
tiggàii e sguardo che ucci¬ 
de — in Carrie. di Brian De 
P-Mma. Oppure biondissima, 
^cta e sottomessa, ma l^ale. 
in Tre donne di Robert .Alt- 
man. Prima ancora, nel 1975. 
in un film meno noto La rab¬ 
bia giovane di Terrence Ma- 
iick. ave\a interpretato una 
adoJescente indifferente al- 
rcscolalion di crimini die av¬ 
veniva davanti ai suoi ocdii. 

Sissy Spacek, oggi trenten¬ 
ne, al quarto film ha scelto 
un personaggio e una storia 
pieni di buoni sentimenti: è 
la protagonista della Ragazza 
di Nashville (titolo originale 
Coal's TTiincrs daughter, ov¬ 
vero Lo figlia del minatore). 
tratto dall’autobiografia di 
Loretta L>-nn e dirètto da un 
inclose. Michael .Aptod. 

Candidata all’Oscar, alla 
rigiiia della notte delle stel¬ 
le la Spacek è volata a Roma 
per presenLare la pellicola; 
« Loretta Lynn è .stata una 
cantante folk celeberrima in 
America ha spiegato — un 
simbolo più che per i giovani 
por le classi lavoratrici. 

Ijt L>T)n, infatti, ragazzina 
del Kentucky, figlia di un 


j minatore, col tempo divenne 
I una celebrità nel campo della 
) musica country. 

1 Insomma. siamo alle prese 
j con un pjersonaggio da «nuo- 
j va frontiera >? « Il sc^no ame- 
j ricano — replica la S^>aoek — 
j non è mica Kennedy! E’ ve- 
t nire da una famiglia di con- 
I tadini, come la mia, e uscir 
J fuori ugualmente ». La L\*nn 
' fra l'al^ presenta — anche 
sullo schermo — un risvolto 
della personalità meno lumi¬ 
na, turbato dalle complica¬ 
zioni d'una vita vissuta sul 
filo di rasoio. 

C’è qualche altra analogia 
con la storia della Spacek? 
Lei sta esplodendo, in que¬ 
sto periodo, prc^ima ad usci¬ 
re sugli schermi con una quan¬ 
tità di pellicole: oltre La ra¬ 
gazza di Nashville c’è VHcari 
Beat che alla comparsa in 
.America ha .scatenato fiumi di 
polemiche (Neal Cassidy. la 
cui figura viene qui ridimen¬ 
sionata, è stato un eroe del¬ 
la generazione beat): c’è Rag- 
gedy man che ha appena ter¬ 
minato, facendosi dirigere dal 
marito, il regista esordiente 
Jack Fisk. e finanziandolo. 
C’è l’attesa di un film con 
Costa Ga\T,vs, Enpty Garden. 
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Domani manifestazione a P. Novena 


Anche gli 
uomini 
spiegano 
i due «no» 


L’iiicoiitro, alle 
16, promosso 
dal PCI 
Parleranno 
Cirino, Proietti, 
Lo 5% Pratesi, 
Lombardo 
Radice, Rocco. 

e Occhetto 
Il perché degli 
intendenti 
maschili 


Non è stata casuale la scelta del Pcf di aprire la cam¬ 
pagna elettorale per i referendum sull’aborto con una ma¬ 
nifestazione in citi parleranno solo utMnini. Saranno infatti 
sette uomini, intellettuali e politici, che domani pomerig¬ 
gio saliranno sul (Xilco allestito a piazza Navona. saranno 
chianvili a spiegare le ragioni del lóro «no»: Unmo Ci¬ 
rino. inaimi I^y. Piero Pratesi. Gigi Proietti. Lticio Ivom- 
bardo Radice, Emmanuele Rocco, Achille Occhetto. L’ap- 
punlameiito è alle oi« 16. Dura 4 Ue la inanifestaziono sono 
pre\’i?ti i contributi di Maria Carta e Anna Identici, che 
frammenteranno con canzoni e interrenti musicali, il di¬ 
battito. 

Non stata casuale questa scelta di una manifesta¬ 
zione al 4 maschile t proprio jicrché .se si \t.io 1 conservare 
in vigore la legge 19-1 è nece.ssario il contributo di tutti, 
uomini e doiinc. Il pmblema drammatico dell'aborto, i ri¬ 
sultati dei relerendum, riguardono tutti. 

Per saggiare gli umori, il clima che precede la ma¬ 
nifestazione di domani — hapjjening pojxjlare è stato desti- 
nito dagli organizzatori — abbiamo chiesto a due donne 
rosa pcn.sano deU’iniziativa comunista rivolta agli uomini, 
.'u un tema così femminile come la legge suiraborto. Le 
risposte arrivano dopo un attimo di perplessità, il che 
sta ad indicare che in fondo una provocazione, seppur 
positiva — come dichiarava ieri Pasqualina Napoletano 
della Koelerazione comunista —- c'è .stata. 

Franca Chiaromonte, una giovane femminista comuni.sta. 


ri.tffenna senz’altro l’idea positb'a e utile che ha sotteso 
l’iniziativa. « E’ importante — dice — che parlino gli 
uomini; t importante che parlino gli intellettuali: è impor¬ 
tante che il Pei apra la campagna elettorale referendaria 
in questo modo. Di fronte al riscliio, presente nel pae,>e e 
anclie ùì alcuni settori del no.stro iwirtito. che la battaglia 
di difesa della legge venga integralmente delegata alle 
donne è :mpre.scindibile il contributo degli uomini ». 

Grazia Ardito, militante deH’Ldi, che .sostiene a .spada 
tratta l'imixirtanza per le donne di conservare uno .spazio 
|X)litico autonomo, dcflnisce l’happeuinsi ^ una cosa .sim¬ 
patica e interc-ssante». Ma non .solo. «Porcile è importan¬ 
te — secondo Grazia — dare siJazio agli uomini aH’interno 
del dibattilo del Pei. Que.sto del ro.^to non intacca !’azi*Tne 
del movimento delle donne. Co.si come non toglie allo .stesso 
movimento il diritto che le donne facciano da .sole lo loro 
battaglie .sui temi più generali che attingono alla loro 
emancipazione e liberaz.ione t-. 

A\ ti; là quindi delle .sfumature di giudizio l’impatto di 
alcuni settori femminili con una manifestazione in cua 
parlano uomini, rivolta a tutti, anche agli uomini, è posi¬ 
tivo. Certo, per dare una valutazione più approfondita bi 
sognerà aspettare domaiii e ascoltare gli interventi — 
hanno dovuto rinunciare airincont.ro F'ranco Ferrarotti, 
.Mlx?rto Moraria e Paolo Volponi, di cui domani pubbli 
cheremo le dichiarazioni — che saranno coordinati da una 
donna. Anita Pasquali. 


Lo sciopero di CGIL-CISL-Ull: piena adesione ail'Acotral e tra gii operai dell'ATAC, ma gli autisti... 


ioc 




etrò, ì bus invece solo a 


età 


Sono le figlie di un ingegnere elettronico 


Sparite a Formel'o 
due bambine: 
le hanno rapite? 

Finora le ricerche non hanno dato alcun esito 
Gii inquirenti non escludono nessuna ipotesi 
La morte « inspiegabile » dei due cani 


Ha viaggiato il 48 per cento dei mezzi - Traffico caotico in centro - Manifestazione sotto il ministero del Lavoro - « Prima stavo col comita¬ 
to di lotta, adesso... » - I motivi di una spaccatura - « C’è malcontento, vogliamo contare di più nel sindacato » - Responsabilità governative 




Un altro sciopero a met.ì. 
Anche ieri, in occasione aelio 
sciopero nazionale di 24 ore, 
indetto da Cgil-Cisl-Uil, a 
Roma ha viaggiato il 43 per 
cento dei bus. Hanno lavora¬ 
to regolarmente, infatti, gli 
aderenti al « comitato di lot¬ 
ta » come avevano già fatto 
martedì scorso dunante l’al¬ 
tra giornata di lotta fissata 
dal sindacato. Completamente 
fermi, invece, i mezzi dell’A- 
cotral e la metropolitana. E 
questo (rispetto all’altro ieri) 
ha causato ingorghi, file, in¬ 
tasamenti un po’ dappertutto. 
Un traffico caos. Eliminata 
una grossa va,lvoIa di .sfogo 
quale il metrò alla gente non 


pure ax-eva un significato iin- 
FM.-t.inte per noi. non è stata 
c'ganizzata bene. S’è saputo 
solo ieri sera, e molti addi¬ 
rittura non i'hnnno nemmeno 
saputo ». Non c'è uno stri¬ 
scione, non si sente uno slo¬ 
gan. E’ una manifestazione 
(purtroppo) sotto tono. 

Una delegazione, verso le 
11, sale .su. Parliamo con 
qualche autista. Francesco 
'Turella sta al deposito di Tor 
Vergata e all’inizio aveva a- 
derito al comitato di lotta. 
Oggi sta qui alla manifesta¬ 
zione sindacale. Perché? 
« Perché il comitato di lotta 
— risponde — vuole fare i 
pa.=si più lunghi della gamba. 
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rimasta aìtra scelta che ! lo non voalio essere un ne- 


prendere fa macchina. E casi 
i problemi più seri per il 
traffico si sono verificati nel¬ 
le zone a rido.sso dei capoii- 
nea del metrò e al centro 
nella città. Tnsomma i 1.034 
bus che hanno circolato — 
per lo più vuoti — non han¬ 
no alleggerito per nulla il 
caos. 

Etopo due settimane, quin- 


I mico del sindacato. E ci re- ! 
' sto dentro. Diciamo che sono 1 
' un iscritto critico, come tan- j 
I ti. Critico perché il sindacato J 
non ha mai sentito la base, j 
I {jerché di fronte a un autista 
' dell’Acotral non mi voglio ! 
I sentire moniflcato. perché le I 
• questioni salariali contano. { 
( eccome. Imsomma la .ritua- 
zione economica è quella che | 
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di. la .spaccatura tra sii au- ' l'inflazione continua e au¬ 
tisti non è stata sanafa. Or- ' voglio essere salvaguar- 

mai, passati i primi giorni di j dato. Non sono un eroe»; 
adesione quasi spontanea al 1 La delegazione scende. E' 
comitato di lotta, i « rapporti ] stata ricevuta dal doit. Moro 




di forza» sono metà a metà, che ha dato qualche assicu- j 
Ed è grave. Non solo perché razione. Ma nessuno è sod- 

ctò indebolùxie la lotta su un disfatto. Si va a Palazzo Chi- 

problema reale (il salario) Si Senza corteo. «Secondo 

ma perché a pagarne le con- >Tie — dice Mario Santini, o- 
seguenze più dure è la città. Peraio al Pr^estino. mentre 
costretta, questa settimana, a percorre ria del Tritone — 
subire quasi quattro giorni di ^ comitato di lotta ha raccol- . 
sciopero. A questo punto, malcontento dei lavora- j 

nroSm Senerale^ deUa ^ 1 e^” 1 ?he 

1 .® P^o^ta SUI turni pg,- pg^^, ripercuote nelle 
con^siglio di azienda — aziende e nel sindacato. Il 

per sanare queste conflitto sindacato, per gli errori che 
tra settori della categoria bi- ha commesso, diventa la i 
sogna spingere in quella di- controparte. La "ribellione” : 
rezione. E occorre anche im- pha colto impreparato. Eppu- j 
porre al governo, latitante da re le avvisaglie c’erano... ». ! 

liOppo tempo, irresponsabile Alberto Borrelli ci tiene a ! 
nei suoi continui rinvìi, una sottolineare anche le colpe 
scelta chiara^ una trattativa ; del governo. «Certo — dice | 
Immediata, Non si può aspet- . — perché ha fatto capire che j 
tare ancora. I disagi per la j la corsa al corporativismo è 
città e la tensione per la ca- j l’unica strada che pasra ». Si. 
legoria hanno raggiunto live!- j però i soldi poi li dà titanio 
li di guardia. a chi vuole... «E’ questa la 

L’appuntamento, ieri matti- j manovra — dice Arnaldo 
na, per gli autoferrotranvieri ; Guidoni —. Ma In ogni caso 
era sotto il ministero del La- ; 1.-1 richiesta di 200 mila lire è i 
voro. Ma in via Flavia tdove demagogica. Bisogna fissare 
ha sede il dicastero di Fo- ^ij obiettivi in questa lotta. i 
.=chi) non c’è molta gente. , primo, battere alia porta ■ 
Qualche centinaio di persone. J giunta. Secondo, fa 
non d: iMù. E’ un fatto che : ch;e.-*a giu.sta. E t 
lascia perplessi. Perché in i tenere Tunità della 
fondo, anche se il comitato ! Sennò ci frantumia 
di lotta ha deci.so di boicot- > risolviamo nulla r. 
tare ! agitazione, a conti fatti ! proposta del cons 
più di tredicimila lavoratori { zienda che .^i dice? 

(e solo alI’Atac. senza conta- • «Certo che è gius 
re l’Acotral e il metrò) han- ■ stiene San’ini . P 
no seguito '.'indicazione del : •'‘u q’Jelia non abbi 
sindacato, cioè non hanno la- ! di-'K'm'So. Per farla 
vorato. Ma dove sono? « Sì, ; vogliamo contare, 
siamo in pochi — ammette sindacato. E allora 
un autista, VUnità sot’o il i cato si deve nnnm 
braccio —. Il fatto è che ; _ 

questa manifestazione, che i P 


Un momenlo della manifestazione degli autoferrotranvieri 


E su quello proposta sono tutti d'accordo 


j Cerchiamo di ricapitolare. .A tre settimane dalla prima agi- 
: lazione degli autisti dell’.Atac aderenti al comitato di lotta, 
j il consiglio unitario d'azienda ha avanzato una proposta con* 
; creta che potrebbe sbloccare la situazione in tempi breri. 
I Non è una proposta nuoi’issima. No. era già in discussione 
I da tempo con la direzione. E si tratta di questo; di un 
; mtervento sull'organizzaziono del lavoro e dei turni, capace 
di contribuire a quel « recupero salariale » di cui la contro¬ 
parte principale, come è noto, è il governo. E’ un intenento 
previsto dalla normativa aziendale e quindi non si tratta 
assolutamente di una vertenza fuori contratto. Insomma è 
runico \ersante su cui l'azienda può trattare. Cosa che invece 
non può fare sulle questioni finanziarie, visto che glielo impe- 
j disce ia legge. 

i Vediamo i due punti della proposta. Primo; la cc^rtura. 


ranno in termini finanziari. E' tutto da l'edere e da studiare 
attentamente. E ieri sera la discussione è cominciata. C'è 
stato un incontro tra il presidente deU'.Atac, Luigi Martini, il 
direttore Glauco Santo, l’assessore al traffico De Felice e il 
consiglio d'amministrazione con i rappresentanti della fede¬ 
razione unitaria di categoria. Dopo uno scambio di vedute 


Oggi incontro 
col sindaco 
ai depositi 
di T. Sapienza 
e Prenestino 


Oggi II sindaco Petroselll 
t'incontrerà con gli autofer¬ 
rotranvieri. GII appuntamen- 
I ti sono due. Uno al deposito 
. Prenestino alle 9, l’altro a 
J quello di Tor Sapienza alle 
. 15. Insieme col sindaco par* 
i teciperanno alle assemblee ! 
j anche II presidente dell’Atac, 
Luigi Martini, e l'assessore 
i al traffico De Felice. GII In- 
■ contri sono stati fissati per j 
j giungere a un confronto con- 
' creto con la categoria, per 
I esaminare i problemi del set- 
j torà, per vagliare le richle- 
, ste di ordine normativo e di 
organizzazione del lavoro 
avanzate dal lavoratori. L’o¬ 
biettivo — 6 detto in un co¬ 
municato del Campidoglio — 
è quello di alleviare il pesan¬ 
te disagio delia città. 

L’ufficio stampa del Comu- 
ne ha anche emesso un co¬ 
municato nel quale si dice 
I che < in relazione alle noti- 
I zie apparse oggi sulla stam- 
j pa II sindaco Petroselll pre- 
. elsa che non ha convocato 
j né ricevuto e tanto meno 
j trattato con alcun "comlta- 
! to di lotta” degli autoferro- 
; tranvieri. Il sindaco — con- 



Due sorelle. .Micci e Silvia [ simile, che la ragazzina si sia 
ineardona. di 14 e 9 anni, fi- i portata dietro anche la sorel- 
glie di un ingegnere elettroni- j la. ma i sospetti di un seque- 
co. .socio scomparse giovedì i stro di persona restano, 
sera dalla loro casa di For- I ^ . .... 


.'sull'argomento, il confronto è continuato col consiglio dei dele- i tinua la nota _ nella tarda 

gali. Forganismo sindacale d’azienda abilitato a trattare. La serata di giovedì si è ineon- i 

riunione è andata avanti fino a tarda notte e non se ne cono- trato, su loro richiesta, con 

scono i risultati. un gruppo di autoferrotran- 

Ma il fatto importante, a questo punto, è che si sia comin- j vieri romani. In questa cir- 
ciato a parlare. Sembra aprirsi uno spiraglio nella vicenda. • costanza il sindaco ha riba¬ 
ci sono le condizioni, insomma, per evitare altri disagi alla I ** posizioni già espres- 
città. Certo, questa è solo una parte della questione, perché i *® pubbllMments dalla giun- 

l'altra è in trattativa col governo e da li. .subito. dosTanno ' municipale e. per la sua | 

arrivare segnali positin. Ma questo è un fatto nolo. ; S;?s,r1iVr?c.'Z'?A.ac"’ i 

Torniamo alia nostra proposta. Quali .sono state le rea ! oggi, comunque, il Comu- ' 


t Primo, bottere alia porta j attraverso lo straordinario, del tempo di percorrenza per ! v ui. .nuu iiuiu. 

j giu.sta. Secondo, fare una ri- ; «ndare a prendere servizio. Oggi, un autista che preleva * . Torniamo alia nostra proposta. Quali sono state le rea- 

; ch.e.-'a giu.'i’.a. E terzo man- i un bus, per e.sempio. a! depo'^ito di Trionfale e deve prendere I ziun.. '.odiamole II consiglio dei delegati, naturalmente, è 

! ??Ìln-?mÌmoTnon ‘ ^ Selva Candida e ci impiega, per arrivare sul posto, i ^ ^ ‘ 

; risofvmmo nanr; E deha ! mezzora, non viene pagato. Cioè quella mezz'ora non gli ! “ comitato di lotta - per bocca del suo «leader». 

! proposta del consìglio d’a- ; viene retribuita. Il consiglio dei delegati invece imole che j Cwe ha fado capere di essere faioreiolissuno. 

! zienda eh'- -ì d-ce*» F’ giusta’» ! _» j- - e- j i- Pero, imole partecipare alla trattativa, insieme col sindacato. 

z.enna cn„ . ! a.ct. t eiuat,a. , quella mezzora .«Jia pagata come straordinario. Secondo: 1 in- i „ . . _ - * 

: «Certo che è giusta — so- I j . - * j- o u • j i andra.nno cosi ~ hanno aggiunto — sospenderemo 

: stiene San* ini . Però anche ! Produzione dei turni a nastro di 8 ore che sono previsti dal tutti gli scioperi. Infine F.Atac. Il presidente Martini ha soste- 

; su quella non abbiamo mica j contralto (in modo \olontario) ma che oggi all -Atac non \en- nulo che l'azienda è disoonibile. I membri del Pei nel con- 

I disc^. Per faria breve, noi j gono attuati. Se questi turni fossero organizzati concretamente, sigilo d'amminLstrazione hanno fatto sapere che è una strada 


vogliamo contare, dentro II • 
sindacato. E allora il sinda- | 
calo si deve rinnov.-ire i 


p. sp. 


oltre a migliorare il senizio. si darebbe la possibilità, a 
rotazione, a tutti gii autisti di lavorare due ore di più. che 
poi sarebbero retribuite come straordinario. 

Ecco, le due proposte .sono queste. Non si sa cosa produr- 


lempi. Il comitato di lotta - per bocca del suo « leader ». 
Cesare Croce — ha fatto sapere di essere favorevolissimo. 
Però. iTiole partecipare alla trattativa, insieme col sindacato. 
Se ìe cose andranno cosi — hanno aggiunto — sospenderemo 
tutti eli scioperi. Infine F.Atac. Il presidente Martini ha soste¬ 
nuto che l'azienda è disponibile. I membri del Pei nel con¬ 
siglio d'amministrazione hanno fatto sapere che è una strada 
da j«rcorrere. e .cubito. Insomma. tutti d’accordo. C’è la pos- 
si'oilità. allora, che la spaccatura tra comitato di lotta e sinda¬ 
cato venga sanata. E die i disagi alla città siano alleriati. 
E' solo una questione di tempo? Lo sapremo nei prossimi giorni. 


mello, il piccolo comune a 
pochi chilometri da Roma, tra 
la Cassia e la Flaminia, e non 
sono state più ritrovate. 

L’allarme è scattato verso le 
2-3 di giovedì, quando la madre 
delle due bambine. .Anna Bar¬ 
ra. è rientrata nell’elegante 
rillino che si trova nella zona 
residenziale « Castelli ». Ne era 
uscita qualdie ora prima per 
accompagnare la figlia più 
grande. Francesca. 15 anni, ad 
una lezione di mimo e aveva 
lasciato Micol e Silria sole in 
casa. Quando è tornata era¬ 
no sparite. 

All’inizio la signora Incai'do- 
na le ha cercate invano nel¬ 
le ville vicino, poi, insieme al 
marito. Felice, che nel frat¬ 
tempo era rientralo dalla .se¬ 
de dell'azienda di cui è diri¬ 
gente, la Tecnitrol. è andata 
I dai carabinieri. 


NELLE FOTO: in alfe le due 
sorelline scomparse, in bas¬ 
so la villa della famiglia In- 
tardone 



COMITATO REGIONALE 

FERRARA A PROSINONE — 

Incontro dei PCI su; Referendum - 
c/o Lergo Turriiiani alle 17. In- 
te.-vtEni II compagno Msurllio 
Ferrara de! C. Centrale 

ROMA 

ATTIVO LAVORATORI DELLE 
TELECOMUNICAZIONI — Lunedi 
alle 17,30 ne! teatro delit fede- 
rai;one, attivo (Gravano-Tuvè). 

ATTIVO DEI COMUNISTI DI¬ 
PENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 
— Lunedì elle 17 presso ia se¬ 
lione Esqu'.hno, attho (Fusco). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO P AVOLI NI A SETTECA- 
MINI: a!;« 17 csse.-nbles con 


Le ricerche ancora in corso ! compagno Luce Pevolmì de! C.C.: 


Oggi, comunque, il Comu- ' ^ 

ne e l’Atac si confronteran- j carabinieri di Formello e quel- 
no con tutti I lavoratori. I Bracciano hanno organiz- 
Sarà roccasìona oar fara zato vaste battute nella zona 


no con tutti I lavoratori, i '* tsracciano nanne organiz- 

Sarà l'occasione per fare ì vaste battute nella zona 

chiarezza sui margini di trat- ! ®v^he ron l aiuto dei cani e 
tativa dell'azienda e per evi- ! elicotero. ma eenza ris'ul- 

tare pericolose strumentaliz- ! Ln ulteriore battuta con 

zazioni che qualcuno, sulla ì 200 carabinieri è sWta organiz- 
vicenda di questi giorni, sta I pomeriggio. Sono sta- 

tentando di innescare. Va ri- ! perquisiti casolari abbando- 
cordato. per dovere di ero- 1 nati e \ illette isolate. Nessuna 


' OGGI LA COMPAGNA RODANO 
1 A VELLETRi: slls 17 sssemblei 
1 cpp 'a compagna Msrls* Rodsro 
I dal C.C.; DONNA OLIMPIA »:;• 
I 17,30 (Napoietepo): ARCINA220 


CASALBERNOCCHI 


naca, che uno dei depositi — 
quello di Tor Sapienza — è j 
la « roccaforte » del comìta- i 
to di lotta degli autisti. 


Ieri sera in una villa dì via Paimiro Togliatti al Tuscolano 

Con auto e divisa da carabinieri 
rapinano in casa un antiquario 

Bottino quaranta chili d'argenteria e gioielli - 1 coniugi e un cognato legati e imbavagliati 


Qu.-ì tiro ba^'Aliti. uro de; 
quali ir, divisa da carabi.iK- 
re, hanno rapinato olire qua¬ 
ranta chili di argenteria e 


Dai prim ace.-- 7 t.amenti f.att: 
dai carabinieri risulta o.'.e 
•'‘fS''.na delle «Ritmo» blu 
de'l'rtrma di Roma poteva e'- 


gioielli nella villa di un an*i i 'ero nella zona in c'ui la ra- 
quario di via Margutta. En- | pina è atmenuta. 
rico Fiorentini, di .52 anni e ' E' .«iK-ces.«ua poco dopo le 
sono fuggiti a bordo di una ! 21 di ieri ."^ra in viale Pal- 
« Ritmo > blu targata « E.I. ». i miro Togliatti 500 nel quar- 


Presentato in Campidoglio 
il bilancio per il 1981 

Presentati Ieri sera In consiglio comunale II bilancio 
1981 dei Campidoglio e il piano di investimenti per gli 
anni 1981-83. Nella sua introduzione al dibattito l’asses- 
torà Vetere ha polemizzato duramente con gli indirizzi 
• con la «filosofia» del governo sulla finanza locale. Il 
materiale ora all'esame delle forze politiche (e della 
città) è Imponente. Sul giornale di domani vi dediche- 
ramo un’intera pagina. SI tratta di un’analisi non solo 
contabile, ma economica, sociale e demografica della città. 


tiere T;i=co1aTy>. Tr c.'isa oltre 
ad Enrico Fiorentini c'erano 
la moglie Caterina Delle Frat¬ 
te. 52 anni ed ;1 fratello del¬ 
l'antiquario. .Aldo, di .56. 


Uno prima certezza, ma resta mistero il delitto di Centocelle 

Un colpo sparato a bruciapelo, 
così è stato ucciso il garagista 

Nessuna pista - Una brutta storia avvenuta cinque anni fa 


i traccia delle due bambine. ! ardea aire 17 (P;ccarr«t«); 

C’ne ne è di loro? Sono state i 

! rapite o piu semplicemente ; e;;* 15,30 (Poiizano). 

: Micol e Silvia hanno approfit- ! congressi — iniziane e»! 1 

: tato doIFassenza dei genitori ! '«"sr**** ^ì; san vito Roma- 

' e * 1 ^ <;onn alLomanam da ca-i I e 13 (Vita’ei; MONTERO- 

: e -. sono aiion.ana e oa jo.ndo scalo a!:e 17.30 (Po- 

, per una '^‘aop.itcìl *. Vn in | c.'ieu 1 ; velletri mancini (Ccr- 

( quietante ipotesi del sequestro 1 v); valmontone (Ssnori); sÈ- 

i c’.i inquirenti Dor il rrn«mento j Continuano i «on- 

. non danno grosso credito. Nel- : '‘Pà*'!?C'Ìf'^ d^^cc’! 

j la casa — una villetta iso- ; nuova gordiani con :« eomof^ 

lata in aperta campagna — j L r.i f bb: d*’ cc.. si «on- 

' non è stato trovato nessun .=e- 1 

j gno che possa far pensare ad j carchitti (M«rt«->. 

! un aggressione impro\'v;sa. Né i rignano fla.minio {C;gncni>i’ 
• la p'^rta d*ingress-o. ré ie ri- ■ lìbico (Bs-onì). 
i nes-vre s-ono state forzate e I 


Camìlld Pavera, I 
donna rivoluzionaria , 

Oggi pomer.ggio. aàle 17. • 


L assassino era .«e^d ai 
suo fianco ne'.F automobile. 

^• ri\o * I 

deila oi. 4 toIa al coiio. sotto 


I neirambito d; ut) ciclo di ma- ^ I ortxx hio tiestro. ed n.i sp.» 


I banditi hanno insistente- • nifestazioni per l ’8 marzo prò- ; rato. Ln solo colpo, non po- 
mente suonato al cancello del ) mosso dall' ARCI della VI cir- j teva sbagliare. Coi o .'!.it*> 


la rilla. Vedendo l’auto blu 
I ed un uomo in dirisa la si 
I gnora Delle Fratte ha aperto 
la porta. Si è però trovata 
di fronte tre giovani con il 
volto coperto e armati di pi 
stole che l’hanno sospinta nel 
Fintemo. La donna ed i due 
uomini .sono stati legati ed 
imbavagliati. I eoniugi Fio 
rentini sono stati anche col¬ 
piti al oaiv) con il calcio di 
una pistola ed h.mn.i subito 
lesioni che si sono fatti poi 
medicare dai modici del 
l’ospedale San Giovanni. Po¬ 
lizia e carabinieri hanno com 
piiito una battuta in tutta la 
j zona, ma finora non si hanno 
• norizie miì ri.<;ultati. 


ct^rizione nel cOTtro di via j ammazzato Domenico .Agosti- 


D;no Pen.a^ató li la j oezzo di p'-ato (kù 

compagna Camilla Ravra, Il • , • r- . ut 

tema è «Donna rivoluzionaria | penfena, a Centocelle. Lo 


g.»rage al Tusobiano. Non ru¬ 
barono vetture, in quel:'»>cca- 
^ioTiC. Enlr.ìrono oer 

nicchiarlo. Può esserci tira 
rei.) none tra i! debito q iv.- 
Fcpisodio? E' probabile. 
NearRThe allora, però, la noli- 
zia riuscì a venirne a caco. 
Domenico .Agostini a^.c-ourò 
di non avere alcun nemico. 


r.e. !a mccols Claudia, non 
; nuò ai’itarf j'i g.To.n 

, Per questo la polizia doiTà 
continu.are un mirunoso la- 
) voro d’indagine sm' pochissi- 
j mi elvinenti emer^; in queste 
1 ore. Ma soprattutto dovTà ri- 


ierl e oggi». AU'tncontro In- ha stabilito Fautospsia ese- 
tere'errà anche Pasqualina guita ieri mattina. Ma chi è 
Napoletano e rappresent-onti l’assassino? Ogni i{»tesi. ogni 

del Salvador, Brasile e Uru- illazione, è stata fino a que- 

.sto momento sLstematicamen- 
———- te smentita dai fatti. E tnt-.i 

Contro la pena di morte a.ssurda ricenda 

nel paese di Beccaria -eml.n, d.,,,.™ auro ,.n 
.Conino ia pena dt mone “f- appig,io, 

nel paese di Cesare Beccana». J ^lawno irano.iit.o. me 
è il tema di un Incontro che ! nomato (ormai non parlava 
.si terrà m.artedì. alle 21 . all.a ; qua.si più e muoveva le mani 
Casa della Culuira (Largo A- j <-on difficoltà) che però si è 

rcnula 26). Partwiperanno pj^ trovato al ct ntro d: un.i 

mazlo Mongillo. Stefano Ro- | di inolenza. cinque an- 

dotà. Luciano Vio’ante. Pre- | fr'''i"aro’.o In ic 

siederà Umberto Terroni. »f,i a colpi di spranga in im 


costruire ia pcrs^alita deha ; 3 ^,- 3 ,^ 

^ttima. tatare d: oomprcn- 1 pos.sa vantare grandi pos- 
ne quali ambienti avcv.i .«jbilità finanziarie. «La mia 


così come oggi lo sosteticono I freoi«entatn anche neeli anni r • 1 • 

amie: carenti. Ma era dav- ! “ ha_d.ch,arato 


amici e parenti. Ma era dav¬ 
vero cosi? E’ prob.ibile che 


illazione, è stata fino a que- j la vittima nascondesse a tutti 


.sto momento sLstematicamen- j un «egreto. una vecchia '■to¬ 
te «mentita dai fatti. E t it-.i ria che ha continuato a per- 


questa a.ssurda ricenda 
sembra davvero i»n avere un 
capo, nessun appiglio. 

Fn lanino tranq.iillo. me 
nomato (ormai non parlava 


seguirlo. fiiKi alla morte. 

Como spiegare altrin)epti 
auelFe.seeuzione? t’n ’.ad"o 
non può es.sere stato. .Avreb¬ 
be portato via i .soldi, che 
invece erano tutti nel porta¬ 
foglio. Ix; portone a lui rici¬ 
ne .sono assoUrtamenie .«car¬ 
tate dalFelenco dei sospetti, 
mrenti compresi. 

PurtropfX». Fiinica le.sLÌmo 


passati. 

Conferenza urbanistica 
della Vili circoscrizione 


Si tiene oggi (ore 10> la t 
conferenza urbanistica della ' 
1 Vili circoscrizione nei lo¬ 
cali Enaoll di via Torre Spac¬ 
cata. I temi saranno quelli 
del risanamento delle borga¬ 
te e delle pro.spettlve di svi¬ 
luppo di questa parte del¬ 
la città. Partecipano 11 sin- i 
daco Pctro.selll e gli assessori 
' Buffa e Della Seta. ) 


nes-vTo s.ono state forzate e I 
. qua-udo : genit.iri delle due ; 

! bambine sono rientra:? hanno ■ o-r» vo.-ìfe^c-i s Mcnr«<c,-rt»*- 
; trovato tutto in oerfetto ordine. P' c.-a. ZagsroB, p»;*- 

■ ^ Porcile rapirle in casa - d- ! '"sVziONr 'e"cellule azicn- 
; gl. mq’Jiren.i — e-tx»-- | dali — pomer lavinio t'* 
; sì .^1 ri'cnio di un ■'erTr-'' im- j '7 tu Ss.-3 ì;t {.Msg-.sm'). 

. prowis,?) di unii coi gon tori • • * s?i o-ie d cc';- Ar.'«- 

o d; una viMt.a di co-^-isesenti? ! -'-L ‘ p?Ì 

’ Eppure I dubb; rC'tr-r.o no.) ; a, Corc uo. p«r i P 5 l Msrtrt-» • 
tanto perché il padre delle ra | F-srior'. 

I gazze è amministratore dole i •. ^oJ^^^RENza di zona dei- 
i satoifolU TecaimilJI pror<..- A'™"?'?’'"*.;;; 

.s:on’_sta. infatti, conduce una j Ccr.fsr«i 2 a di p»rj:ro <)«;:« Zom 
vita agiata, ma non sembra T'voi!-S3&:7t8. i :m-orì $; svoig»- 
che pos.sa vantare grandi pos- Sint’An- 

sibilità finanziaria^ « La mia la gromat.* 

— hei CilCilinr^to lO'ri 1 La re'az ona sarà svolta da! corv 

5CTa ai giornalisti — vive e- Ss-idro filabozzi. Conc:u- 

.srV.i.sivamente del mio .stipen- ^'^ucc'i Mano OUAT- 

dio. che non supera il milio- iniziative sulle pensioni 
no e mezzo men.slli ». } — cinecittà’ *::« i7 a«emt>;ea 

PCTÒ. ci .sono piccoli rvnr- i fBa^oucc>: zagarolo si.* 

ticolarì « «wv;netti *• la T\' la- ‘ ” «s'Mib;«8 (O. Morg a)- 

tKoiari «sospetti*. la IV la j s\n 7 ^ lucia di mentana »’« 
'ci.nta accesa. la morte « m- 1 ;s ?*sfnb>a fOtror i: galli 
« pieg.nbile » de? due pa.stori Cano ai a t7.30 ^v;- 

tedcschi di guardia alla villa, j 
Un anno fa Micol era già ^^Cl 

«.soarita» di casa. Ci ritornò «vi arici**’*^*’ '* 
qualche ora p.u tardi, dopo io (Cullo); montero^tondo or# 
aver pa.Rsato la niMte con gli 15.30 cong-ano c rco:o (Cu iio). 
am-ci in una discoteca. mazzini or* te «onfertn?* xviii 

E’ possibile che anche sta ta’J.*io"' prima por- 

1 , ■ j . TA or# 19 a<««n>b!»» <oft tuiion# 

vo ta .sia accaduta una cosa ‘ e r«o’o (Natali) ‘•'««'«n# 


} sera ai giomali.sti — vìve e- 
.srV.i.sivamente del mio .stipen¬ 
dio. che non supera il milio¬ 
ne e mezzo men.slli ». 

1 Però, ci .sono piccoli asr- 
! ticolarì « sospetti *: la T\’’ la- 
! «ci.Tta accesa. la morte « in- 
, «pieg.Tbile » de? due pa.stori 
tedeschi di guardia alla villa. 

Un anno fa Micol era già 
«.soarita» di casa. Ci ritornò 
qualche ora più tardi, dopi) 
aver pa.ssato la niMte con gli 
I am-ci in una discoteca. 

1 E’ possibile che anche sta 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Domani elle 20,30 (ebb. Prime Serali, ree. 42) 
Prima rappresentazione del Balletto ■ Marco Spa¬ 
da o la figlia del bandito » di Daniel Auber Mae¬ 
stro, direttore e concertatore Alberto Verttura. 
Adattame.ito, coreografia e regia di Pierre Lacotte. 
Interpreti principali; Rudolf Nureyev, Ghislaine 
Thesmar, Michael Denard. Francesca Zumbo, Alfredo 
Rainò. Solisti e corpo di ballo del Teatro. 

La « Diurna Domenicale . in abbonamento i 
domenica 22. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 - 
Tel. 3601752) 

Mercoledì allo 21 

Concerto del famoso baritono Hermann Prey che 
eseguirà il ciclo di Lieder di Schuberf: « Winter- 
reise », Biglietti in vendita alla Filarmonica,. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 6541044) 

Domani alle 17.30, lunedì die 21 e martedì al¬ 
le 19,30 

Concerto diretto da Zdenck Macai, violoncellista: 
Rocco Filipp ni (tagl. n. 18). In programma; 
Dvorak, Schumann. Biglietti in vendita oggi dalle 

9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20, domani dalle 

16.30 in poi, lunedì e martedì dalle 17 in poi. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 

De Bosis - Tel. 36865625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico; direttore M. Pradeils. 
Pianista: M. Fra-ger. Musiche di J. 5. Bach, C. M. 
Von Weber, B. Bartok. Orchestra sinfonica di Ro¬ 
ma della Rai-Radiotelevisione italiana. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Martedì alle 21 

Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli! n. 9). 
Concerto del coro di voci bianche dell’ARCUM. 
Direttore: Paolo Lucci. Pìanofoiie; Luciano Bel¬ 
lini. Musiche di Borlioz, Debussy, Poulenc, Brid¬ 
ge, Benjamin, Maxwell Davies, Britten. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 
Alle 21 

L'Associazione Mus’cale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico: « Opcning Conceris II », concerto 
d; Peter Hawel. Ingresso unico L. 4.000. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 

Alle ore 17,30 

Presso l’Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no n. 38, tei. 853216). Jorge Demus (pianista). 
Musiche di L. Van Beethoven. Prenotazioni tele¬ 
foniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
un’ora prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - 
tei. 3962635) 

Oggi (Vedi Assoe. Musicale Beat 72) 

Domani alle 18 

Inverno Musicale Romano - Replica straordi¬ 
naria della Compegnia » Teatrodanza Contempo¬ 
ranea » diretta da Elsa Piperno e Jo Fontano. 
UNIONE DONNE ITALIANE (Vie della Colonna An¬ 
tonina, 41 - Tel. 679.14.53 - 678.43.27) 

Domani alle 20,30 

Per la rassegna » Donne in musica 1981 » Con¬ 
certo: « Presenze del primo Novecento » con 
P. Adkins Chifi (mezzosoprano). Quartetto d' 
archi di Roma e G, Chifi (pianoforte). Musiche 
di Lucie Veliere, Lìlli Boulanger, Alma M. Mah- 
ler ed altre. Ingresso libero. 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 655.035) 

Aile 17,30 

Concerto con la pianista Drahomira Biligova. Mu¬ 
siche di L. Janacek, A. N. Scrjabin e F. Chopin. 


Prosa e rivista 


alla ringhiera (Via dei Rìari in. 81, angolo 
Via Lungara. tei. 656.87.11 - 654.10.43) 

Aile 21,15 

« Una stanza al buio » di Giuseppe Manfridi. Com¬ 
pagnia » La Grotta ». Con Anna Maria D'Achille 
e Paolo D’Achille. Regia di Paolo D’Achille. 
BAGAGLINO (Via Due Macelli 75 - T. 6791439) 
Alle 21.30 

e I cantanti d’Osteria » presenta: Sergio Leonardi 
con la partecipazione di Evelyn Hanach. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

Domani alle 17 

La Compagnia D’Origlla-Palmi rappresenta; « Mar¬ 
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Regia 
dì A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5895875) 
Aile 21.30 

La Compagnia Teatro Belli presenta; » Il concilia 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen¬ 
to di Roberto Lerici. Regia di A. Salines 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • Tei. 735255) 
Alle 17 e 21 

« Il gatto in tasca » libero edattemento dì R. Le¬ 
rici da Georges Feydeau. Regia dì Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman. Mario Carotenuto. 
CENTRALE (Via Ceisa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raspanì 
Dandolo nella novità di G. Perretta: ■ Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con; C. Allegri- 
ni, P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E. Ribau- 
do. E. Ricca. M. Rossi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 21,15 

« Antigone ■ di Claudio Remondi e Riccardo Ce- 
porossi. Con: 5. De Guide, P. Orsini. P. Cegaliin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e ven¬ 
dita teatro Quirino tei. 6794585 fino alle 19 
(dome.nica fino elle 17) dalle 20 (domenica 
dalle 18) al Capannone industriale. Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tot. 475.85.98) 
Martedì elle 20.45 « Prima > 

Mario Bucciare'li presenta: « Pensaci Giacomino » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone, Neda 
Maldi, Cesarina Gherardi, Manlio Guardabassi, 
G'ulio Piatone. Regia di Nello Rossati. 

DE SERVI (Via del Mo.-taro n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 16,30 

Il «Clan dei 100» diretto da Nino Scardina in: 
Spettacolo fiume: "Rageizi”: « Lotte colorate » 
di G. Marini Pìglione; "Prosa”: « Cccè » di L. Pi- 
randello; "Musica”: « Kay Me Carthy Ensemble > 
mimo-bailetto-folk. 

DEI SATIRI (Via dì Grottapinta. 19 • tei. 6555352- 
6561311) 

A.le 17,30 (fam.) e alle 21.15 
La Compagnia di Prosa < Roma » presenta « L’anel¬ 
lo Fatato », scr'rto e diretto da Anfo.nio Ando.fi. 
(Pznuitimo oiorno) 

ELISEO (Via Nazionai- n 183 - Tei. 422.114) 
Aile 17 (abb. G/1) e alle 20.30 
La Compagnia di Presa dei Teatro Eìiseo presenta 
Caria Gravina in: « Rosa » d; Andrew Davies con 
Lou Caste!, Angela Cavo, Pina Cei. Clara Colost- 
mo. Chiara Moretti, Mario Valdemarin. Regia di 
Mario Monicelii. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziof* e. 183 - T, 4SS 095) 
Lunedì 16 aile 21.30 « Pr ma » 

La Comozgnia del Piccola E:isao prcsanta: « Notti 
americane » d: Giuseppe Patroni Griffi. « Bird- 
balh » di L. Mcifi. con Remo Girone e Deria 
Micoiedi. • Line » di I. Horovitz, con Mauro 
fironchi. Neil Henssn. Tito Leduc (Le soreiic Bar,- 
dicra) » Nestor Garay, P er Fra.ncesco Poggi. Re¬ 
gia d; Giuseppe Pat.'on; Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M Minghetr.. 1 - tei. 6794535) 
Aila 16.30 € 21 (penultimo gior.-.o) 

G.ul'o Bosetti in > L’albergo del libero scambio > 
di GiO'ges Feydzau. 

ETt-VALLE (Via de! Teatro Valle. 23/a - Telefo¬ 
no 55437941 
Ali- 17 e 21 

La Coop. Testrogg- presenta Bruno Cir'no in; 

• Liolà » di Luigi Pira.ndsi.o. con Ang'o.a Saggi 
e con la partee pazione di Reg.na S.anchi. Regia 
d' Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giu.io Cesa.-e n. 229 • Te- 
lafono 353360) 

A il* 7 7 (afcb. fur.no E) e 21 (abb. turno D) 

• Undici onde » de; Gruppo Teatro Danza con¬ 
temporanco La Fenice di Varezia. con Caro'.yn 
Cc.'l'on. Larrio Ekìon, forma Uofnen. 

LA .MADDALENA (V.a della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 655.94,24) 

Al e 21.30 

• Dramma d'amore al Circo Bagno Baiò » di Oa- 

ca Marai.'.i ccn D. Altomonte. D. Biscont.. D. De 
Luca. E, Gal. nari, P Pozzuoli. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 - Tel. 6561156) 
Ali- 21 

La Comp. teatrale il Pung'glione presenta: c La 
posizione » satire sociale di Giorg o Mattioli. 
MONCIOVINO (V;3 G. Genocch., ang. V.a C Co¬ 
lombo - te! 5139405) 

Oggi e domani alle 17.30 

E.isa di G. CeccarinI: « Quasi una storia » dì 
Achilie G'occo. Prenotazioni ed informazion; dai- 
!e 15. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsi 20 - Tel 803S23) 
Ake 17 (3Db. turno G l) c 20.45 (abb. C) 

Il Gruppo Tcat.'O Libero RV d retto da G;orgo De 
Lul.'o prssents; ■ La notte e il momento > di 
Claude Prosper Crebiilon. con Massimo De Rossi, 
Lina Sastri. Regia di Pier Lu gi Pizzi, Prenota¬ 
zioni al bottegh no. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ora 16-20,30 la¬ 
boratorio profassiona e al Teatro 
ROSSINI (P.aiza 5. Ch'ara. 14 - tet. 6542770 • 
7472630) 

Alle 17.15 (fam ) e 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
eo Durante" in; • Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regìa deH'autora. 
No/.tà assoluta. 


Cinema e teatri 


50 


tele- 


SALA UMBERTO (Via della Mercede, 
fono 6794753) 

Alle 21 

Leopoldo Mastelloni in « Il fanloccio Pierrot » di 
L. Mastelloni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Alle 21 

Gurinei • Giovanninl presentano Enrico Montesa- 
no in: c Bravo », musical di Terzoli e Vaime. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovajoli, con 
L. D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • tei. 6544601-2-3) 

Alle 16,30 e 20,30 

Il Teatro di Genova presenta: « Lupi • pecore » 
di A. N. Ostrovskìj. Regia di Marco Sciaccaluya, 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 

Il Teatro di Roma e l’Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: c L’usuraio e la sposa bambina » di Ro¬ 
berto Lerici. Regia Aldo "Trionfo con Sergio Gra- 
ziani. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA VILLA TORLO- 

NIA (Ingresso Via L. Spallanzani T. 852.448) 
Alle 17,30 e 21 (penultimo giorno) 

Il Gruppo della Rocca presenta: • L’azzurro non 
■I misura con la menta > di A. Biok. Regia Mar¬ 
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Vìa No- 
mentana 11 - Tel. 893.906) 

Alle 21 

Teatro di Roma • Comune di Roma presentano: 
Folk studio festival in: « Vecchia e nuove tenden¬ 
ze dell’altra musica » con Acustica Medievale, 
Cantimpiazza, Francesco De Gregori, Irlo De Paula, 
Franìs Kuipers, Giorgio Lo Cascio, Mimmo Loca- 
sciulll, Roisin Dubh, Stefano Rosso, Corrado San- 
nucci. 

DELLE MUSE (Vìa Forlì n. 43 - Tel. 862948) 
Martedì alle 21,15 * Prima » 

La Cooperativa CcT«l« presenta; c L’Anfora » di 
Achille Campanile. Regia di P. Paolonl. Con: T. 
Sciarra, 5. Dobia, M. Ferretto, D. Pino, O. Stra- 
cuzzi. C. Angelini, V. Amandola, A. Doria. 
TEATRO .AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - 
tei. 393269) 

Alle 17 (fam.) e 21 (penultimo giorno) 

« Il re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru¬ 
no Cirino. Con Roberto Bisacco, Didi Pcrego, An¬ 
gela Cardine, Prod.: Cooperativa TeatroggI orga¬ 
nizzata da 5. Calabrò. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21,15 

Victoria Chaplln, Jean Baptiste Thièrèa presentano 
la nuova edizione de » Le cirque imaginaire ». 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - T. 5422779 
Alle 10 e 22,30 (penultimo giorno) 

La Manovella presenta la prima mostra dell’auto 
d'epoca. 

ABACO (Lgt. Meliini, 33/a - tet. 3604705) 

Alle 21 

Il GST presenta: ■ Iperione A Diotima » da Frie¬ 
drich Holderlin. con Ruggero Dondi. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Alle .'’1,30 

Il Gir'CO del Teatro presenta: « Rinfresco di noz¬ 
ze » da Anton Cechov. Riduzione e regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

■ Incubo a da una novella di Guy Moupasiant. 
Regia di Roberto Marafante. Interprete unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zenazzo. 1 - Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 

Alle 17,15 e 21,15 

La Compagnia Milleuno presenta; « Ricorda con 
rabbia » di Osborne. Regia di Riccardo Vannuc- 
cini. Con: Riccardo Vannuccini, Alba Bartoli, Mau¬ 
rizio Annesi, Licia Dotti. 

LA PIRAMIDE (Via G. eenzonl, 51 - Tel. 576162) 
Alle 21,15 

La Cooperativa Attori Insieme presenta: « Bassa 
Campania » di C. Apuzzo e 5. Pisciceli!. Regia di 
Salvatore Piscicelli, con Maria Basile, Sergio Boc- 
calatte, Lucia Ragni, Annalisa Raviele. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a • telefono 
576162) 

Sala A - Alle 18 e 21 (ultimi 4 fiorni) 

Adriano Martino presenta: « Questa sera al teatro 
della filar ». Regia di Giancarlo Sammartano. 

Sala B • Alle 21,30 

« Risotto » di Amedeo Pago, con Fabrizio Beg- 
gialo. ■ ■ ' ■ 

RIPAGRANOE (V.lo S. Francesco a Ripa - Tele¬ 
fono 5892697) 

Alie 17 a 21 

I giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
« Prosetcca ». Regìa Manlio Tassi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scìaloia 
n. 6 - Tel. 360.51.11) 

Alle 21 (penultimo giorno) 

« Santa Teresa d’Avila > di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazioni dopo la ore 16). 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testaccio - te¬ 
lefono 3582959-573089) 

Alle 21 

« Il mare » dì Dora ♦ Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - tele¬ 
fono 6545890) 

Alle 2t.30 

« Balaban », 5 sintesi teatrali di Fabio Sargenfini: 

■ Quadrupedi », « Maramaldo », « Strano amore », 
« L’anello », « Jules Verne ». 

TEATRO TOTO’ CABARET (Via E T. Vio lier n. 65 
- Largo Belframc-;ii - Tel. 432336-4390954) 

Alle 21.30 

Galliano Sbarra, Paola Faro, P:no Carbone in: 
« Old Variety » cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angelis. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 (penultimo giorno) 

La compagnia Guasco-Anteclown presenta: « E’ so¬ 
lo un mostro, dr. Frankenstein » di c con G. Ce- 
darna e D. Von Thury. 

Sala Pozzo - Alle 21,30 (penultimo giorno) 

II teatro Aperto di Erio Mas:na presenta « Bella 
se mi vuoi bene » di Erio Masina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere - 
Tel. 589.51.72) 

Domani alle 21 « Prima » 

Il teatro Piccolo di Roma presenta « Amore e 
anarchia, utopia? », di Alche Nana, con L. Cro- 
vato, E. Limeo, F. Lorefice. P. Branco e Aichè 
Nana. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 • Tele¬ 
fono 356.73.04) 

Alle 21.15 

■ I creditori » di A. Strindberg. Ingr. L. 3000-2000 
(fino a 25 anni). 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
delle Beke Ani. 129) 

•’^'ierco.edì alle 19,30 

Per la « rassegna intemeiiona!» del cinema r.on- 
fiction »: Documentarismo tra pro’ess'one e spc- 
rimantazlcne in O.anda « Film scientific' a s?e- 
.'imentali r. Ingresso libero. 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - tei. 6795858) 

Alle 18 

« L'imbarco per Citerà a di Franco di Matteo, 
con M. Campana. F. Lamberti. M. Massa e R. 
Monaco. 

ALTRO (Vicolo dei Fico. 3) 

A!> 21.15 (uitimi rcolica) 

• Ras d'Espace », spettecoio per mov.mento. suo¬ 
no £ spazio. Per prenotazioni tei. 654.77 14. 

IL CIELO (V-ia Natale del Grande 27 - T. 5S9S111) 
Aile 21.30 

« Amerikan Kafka » di Ivana Zago e Lorenzo Pie¬ 
ni. con L. Rcsemterg. L. Maccironi, A. Giuseppini. 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Via Marnate, 35 - tei. 3S9S636) 
Alle 1J e 16 

Rassegna Nazionale dì Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato alla Cultura presen¬ 
tano: « L'amore delle Ire melarance ». Compagnia 
« Teatro della Tosse * di Genova. 

IL TORCHIO (Via Moros.ni 16) 

Alie 16.30 

« Trottolina » di Aldo Gìovannettl, con G. Co'.en- 
gelì. G. Lo.'ego e la partecipazione degli spettatori. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
tet. 2776049-7314035) 

Alle 17 

coi! Teatro dì Via del Latin; n. 73 (5. Loren¬ 
zo): > „.e per finire musica maestro» gioco 
teatrale per ragazzi. Ingresso gratuito. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Tet. 7551785 - 7822311) 
Alle 16,30 

Marzo insieme. Rassegna Teatro Ragazzi con gli 
auspici dell’Assessorato alla Cultura (un'co g'or- 
ro) e L’elefante sul filo della ragnatela > di Ro- 
be."to Gaive. 

Alle 18.30-20,30-22,30 (vedi Cineclub) 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co. 33 - Tel. 81018.87) 

Alle 17 

« Quanti draghi in una sola volta » con la Ma¬ 
rionette degli AccettcHa. 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


c Antigone a (Isola Sacra) 

«La notte e II momento» (Nuovo 
Parloll) 

« L’azzurro non si misura con la 
mente» (Limonaia di Villa Torlonla) 
« Lupi e pecore » (Argentina) 


CINEMA 


• «Oltre II giardino» (Aleyone, Garden) 

• « Toro scatenato » (America, Empire. 
Superga) 

• «The Blues Brothers» (Antares, 
Ariel, Broadway, Verbano) 

• «Bianco, rosso e verdone» (Adria¬ 
no, New York, Universal. Ambas- 
sade, Majestic) 

• «Atlantic City» (Balduina, Giar¬ 
dino) 


« il minestrone » (Capranica) 

« Mon onde d’AmòrIqua » (Capra* 
nichetta) 

« Gente comune » (Etolle) 
«Shlning» (Gioiello. Sisto) 

« Elephant man » (Metropolitan) 

« Marna compie 100 anni » (Qutrl* 
netta) 

«L'enigma di Kaspar Hauser» (Au- 
gustus) 

« Kagemusha » (Farnese) 

« Biancaneve e i sette nani » (Holly* 
wood, Missouri) 

« Marlowe, il poliziotto privato» 
(L’Officina) 

«Ciao Pussycat » (Il Labirinto) 

«La notte» (Il Montaggio delle at¬ 
trazioni) 

«Il cinema di Eduardo» (Filmstu* 
dio 2) 

« Gli aristogatti » (Belle Arti) 

« Ratataplan » (Eritrea) 

«il laureato» (Libia) 


Jazz e folk 


T*- 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vii Aurora, 27 

lefono 4S.37.18/48.35.86) 

Alle 22 

Carlo Loffredo e la sua « New Orleans Jazz Band > 
canta: Pat Storke. 

EL TRAUCO (Via Fonta dell'Olio, S • Tal. 58.95.928) 

Alle 22 

Carmelo Dakar presenta; Musiche Sudamericane. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacehi. 3 - tei. 5892374) 
Alle 21,30. < Latino-America ». recital di canzoni 
di Fernando Ugarte. 

MUSIC-INN (La.'go dei Fiorentini n. 3 - Telefono 
589844-3) 

Alle 21,30 

S. Forti (trombone), R. Biseo (piano), M. Mar- 
ciani (basso), G. Cristiani (batteria). 

MURALES (Via dei Fienaroli 30-b - T. 5898844-5) 
Alle 21 

La Compagnia Murales presenta al Teatro Olim¬ 
pico: « Sun ra Archealro > per la prima volta in 
Italia con venti c-lementi tra musicisti e corpo 
di ballo. 

MACIA (Piazza Trilussa, 41 - Tet. S8.t0.307) 
Tutte le sere dille 24 « Musica rock • 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risorgi¬ 
mento Tel. 65.40 348 65.45.652) 

Alle 10-13 e 16-24 prevendita biglietti per il 
concerto della « Big Banddi Clark Terry >; alle 21 
« Concerto con I! pianista Sir Charles Thompson, 
R. Zappulia (batterìa), M. Monconi (basso) ed 
altri musicisti. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom- 
pia, 54 • Montesacro ■ Tel. 81.79.711) 

Aile 21 « Discoteca Rock ». 

SARAVA’ • BAR NAVONA (P.zza Navona, 67 - 
Tel. 656.14.02) 

Da'le 21 alle 13 « Musica brasiliana dal vivo e 
registrata »: « Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. S. Piefro) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 13/» - 
Tel. 483.424) 

Alle 21,30 

e Giulio Ferrarin Quartetto », con G. Ferrarin 
(piano), E. Palermo (chitarra), A. Urso (contrab¬ 
basso). E. Fioravanti (batteria). 

CLUB < LA PARENTESI a (Via delta Scala, 45 - 

' Trastevere) • ' . .. 

Alle 16,30: « Discoteca ». 

• • • , 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre 
Font.=mi ■ EUR • tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole se- 
ral>. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (vie Archimede, 71 - Tele¬ 
fono 875.567) L. 2000 

« The Rocky horror pitture shov/ ■ con S. Sarait- 
don - Musicate - VM 18 (ore 16,45-22,30} 
AUSONIA (via Padove, 92 T. 426.160} l 1500 
« L’esorcista » con L. Blair - Drammatico VM 14 
AFRICA tVia Galla e Sidama, 18 fei. 8380718) 
« La elegia » con V. Lisi - Soxy VM 18 
FARNESE (P.Z3 Camera de' Fiori. 56 fi. 6564395} 
« Kagemusha » di A. Kurosav/a - Drammatico 
MIGNON (Via Viteroo, |1 Tel 869.493) 

Rassegna: « Dal cinema di Lumière al cinema della 
televisione » 

(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Card. Mcrry del Val, 14 - Tele¬ 
fono 3816235) 

< La danza dei milioni > 

RUBINO (Via S. Saba. 24 Tel. 5750827) 

« Manhattan » con W. Alien - Sentimentale 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Vie Orti d'AlIbert. 1/c - Telefono 
65.40.464) 

Studio 1 

Dalle 16.30 non stop: « Punk in London» con I 
Clasn. 

Studio 2 

Alle 16,30-18,30-20,30-22,30: «Non ti • 

di A.G. Bragagfie, con ì tre fratelii De Filippo. 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tei. 862530) ' 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: « Mariowe, H po¬ 
liziotto privalo » con Robert Mitchum. Charlotte 
Rampiing. 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a • Tmsravere - Teia- 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 un film di Sydney Pollack: « I 
tre giorni del Condor ». 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G.B. Tiepolo. l3/o 
Tel. 360.75.59) 

A!te 19-21-23: « If grande uno rosso > (USA 
1980 di Samuel Fuiler. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) Prezzo L. 1.000 Tesse*a ouadrì- 
meslrala L 1.000 

Alle 16,30-18.30-20,30-22.30: «Ciao, Pussycat» 
(1965) con P. Sellers, Peter O’Toole e Romy 
Schnsider. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cass:a 
O 871 rei 3562837) 

Aiie 17-19-21: «La Notte» di M. Antonioni. 
CRAUCO (V:a Perug;a 34 Tei. 78223 1 I-755 1 785) 
Rassegna « Marzo-donna ». Alle 18.30: « La valì¬ 
gia gialla » (URSS 1979); a!!e 20.30: « Ann» 
Karenina > con T. Samoilova; alle 22,30: ■ La 
tetterà non spedila » di M. Kalatoiov. 

IL « MACICABULA > (Via dei Serpenti. 154) 

Alle 21: « I sogni del sig. Rossi » di B. Bozzetto. 
Inoresso L. 2.000. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (presso 

la scuola Cario Eva.ngei'.sti, via Cornelia 43. Monte- 
snecceto) 

Alle 16.30 

« Portiere di notte » con D. Bogarde • Drimma- 
t.co - VM 13. 

ITALIA-URSS (P.iia Campiteilì, 2) 

Rassegna « La donna nel cinema sovietico »: 
Alle 16.30: ■ Mosca non crede alle lacrime» 

(1979) di V. Menchov (sott. ìtal.). Per infor¬ 
mazioni; Ass. Itaiia-Urss, Tel. 464.570. 435.945. 


Prime visioni 


ADRIANO (P ili Cavour 22. T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosso e verdona di e con C Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Liba. 44 - Tel. 7827192) L. 1.500 
The blues brother* con J. Bclushi • Musicale 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930) L 2000 
Oltre il giardino con P. Sellerà - Orammitico 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (vis Reperti 1 Tei. 295.803) L. 1200 
Il vizietto II con U. Tognazzi a M. Serrault - 
Comico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebetto. 101. 
Tel. 481.570) L. 2500 

Sexy lascination 
(10-22,30) 


AMBASSADE (via A. Agiati, 57 - Tel. 5408901) 

L. 3000 

Bianco, rosso e verdona di e con C. Ve.'dona - 

Comico 

(16-22.30) 

AMERICA (vis N. del Gmnda. 6. tei. 5816)68) 

L, 2500 

Toro scatenalo con R. De Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22.30) 

ANIENE (P.zza Semplone, 18 • T. 890817) L. 2000 

10 c Caterina con A. Sordi - Comico 
ANTARES (v.le Adriatico, 21 T. 890947) L. 2000 

11 vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrault - 
Comico 

(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tei. 7594951) L. 1200 
Quella superporno d! mia figlia 
ARISTON (via Cicerone. 19 - T. 353230) L. 3500 
LUÌ Marlccn (prima) 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone. Tel. 511.51.05) 

L. 1500 

Viaggi erotici 

ATLANTIC (via Tuscolani, 745 > Tel. 761.05.36) 

L. 2000 

L’oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore • 

Avventuroso 

(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macemta. tO > Te¬ 
lefono 753.527) L. 1500 

Porno esotic love 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 - T. 347.592) L. 2000 
Atlantic City, USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d’Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi • Musicale 
(15,45-22.30) 

BLUE MOON (vie dei 4 Cantoni, 53. tei. 481330) 

L. 4000 

Le porno infermiere della cllnica del eesto 
(16-22,30) 

80ITO (via Lconcavallo, 12-14 • Tel. 831.01.98) 

L- 1200 

Chiuso per restauro .. 

eÓLO'CNA (vie Stamlr»! 7 * Tei. 426.778) U 2000 
Il bisbetico domato con A. Cclenteno • Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393.280) L. 2000 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 
(16-22,30) 


CAPRANICA (p.z 2 a Capranice. 101 


* T. 8792455) 
L. 2500 

Satirico 


Il minestrone con R. Benigni 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piaza Montecitorio. 125 - Tele¬ 
fono 679.69.57) L. 2500 

Mon onde d’Amerlque con G. Depardieu - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

CASSIO (via Cassia, 694) 

Il vizietto II. con U. Tognazzi c M. Serrault • 

Comico 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tele¬ 
fono 350 584) L 2500 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 Tel 588.454) 

L. 2000 

lo a Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23 - Tet. 295.605) 

L. 1500 

10 • Caterina con A. Sordi • Comico 

DIANA (via Appiè n. 427 Tel. 780.145) L- 1500 

11 pap’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
DUE ALLORI (via Casiline, 506 Tel. 273.207) 

L. 1000 

Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
EDEN (p. Cola di Rienzo. 74 - T. 380.188) L-1800 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (vie Stoppanl. 7 - T. 870.245) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
EMPIRE (via R. Margnerite. 29 - Teiet. 857.719) 

L. 3500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22.30) 

ETOiLE (p.za in Lucine 41 • T. 6797556) l_ 3500 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(15.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T. 6910786) L. 1800 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
EURCINE Ivia Liszi. 32 Tej 591 09.86) u. 2500 

Occhio alfa penna con B. SpetKer - Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (c d'Itada. 107 Taf 865.7361 L 2500 
Hanno rubalo le... dì Afrodite con A. Girardot 

- Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (vìa Bissolart. 47. tei. 4751100) L. 3000 
La signor» dalle camelie con I. Hupper • Dram- 
merico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S N. da Tolentfno. 3 tele¬ 
fono 475.04.64) U 2500 

La banchiere con R. Scnne;der - Drammatico 
(15.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tei. 582.848) 

L 2500 

Oltre H giardino con P. Seilers - D.-emmatìco 
(16-22.30) 

GIARDINO fp.zza Vulture, tet 894 946) l_ 2000 
Atlantic City, USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (V Nomcntsne. 43 T 8641496) L. 3000 
Shining con J. Nlcho'.son - Drammatico - VM 14 
(16 22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36 ■ T. 753.002) L 2500 
Spaghetti a mezzanotta ccn B. Bouchet - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (v;« Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

L 2500 

Hanno rubato le... di Afrodite con A. Glrerdat 

- Satirico 
(16-22.30) 

HOllDAY (L.go S Marcello, rei. 858.328) L. 2000 
Liti Marfcen (prima) 

(16-22.30) 

INDUMO (Vii G Induno Te' 532.495) L. 2500 
Laguna blu ccn B. Shieids - Sentimentale 
(16-22.30) 

KING (v a Fogliano 57 Tel 831 95.41) L. 2500 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
(16.05-22.30) 

LE GINESTRE (Cass pa'occo. T 6093638) L. 2000 
Il bambino e il grande cacciatore con W. Holden - 

Drammatico 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116 • Tel. 786 086) 

L. 3000 

Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(16 22.30) 

MAJESTIC (vie SS Apostoli, 20 • Tel. 6794908) 

L. 3500 

Bianco rosso e verdone di e con C Verdone - 

Comico 

(16-22.30) 

MERCURV (V. P. Cestelle. 44 • Tei. 6561767) 

L 1500 

L’immorale con U. Tognazzi - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (vt# C Colombe « 21. tele- 
li pap’occhio di R. Arbort, con Benigni - Satirico 
(18,30-22,45) 

METROPOLITAN (via dal Corse. 7 • T. 6789400) 

L 3500 

Elephant man con John HurI • Dremm. - VM 14 
(15,30-22,30) 


MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 Tel 460.285) | 

L. 2500 ' 

Come in blue movie 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460285) L. 2500 
Speed driver con F. Testi • Avventuroso 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36, T. 780271) L. 3000 
Bianco, rosso e verdone dì e con C. Verdone 
Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V. Carmelo - Tel. 598.22.96) L. 3000 
La banchiere con R. Schneider • Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (via Mogna Grecia, 112 • Tal. 754.368) 

L. 3000 

LUI Marlcen (prima) 

(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19 • Tei. 580.36.22) 

L. 1200 

The flcndish plot of Dr. Fu Manchi: (Il diabolico 
complotto de) dottor Fu Manchù) con P. Sellers 

- Comico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, tele¬ 
fono 474.31.19) L. 3000 

La nascita dei Beatles 
(16-24) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghettl, 4 - Tei. 6790012) 

L, 2500 

Mamma compie cent’anni dì C. Saura • Satirico 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Sette.'.ibre 96 • Tel. 464.103} 

L. 2000 

La formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 - Tel. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113 • Tel. 864.165) L. 1800 
La banchiere con R. Schneider • Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109 Tel. 837.481) L. 2500 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vìa Lombardia 23 - Tel. 460.883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Sentiment. 
(17-22.30) 

ROUCE ET NOIR (via Salaria 31 * Tel. 864.305) 

L. 3500 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tel. 757.45.49) 

L. 3000 

Manolesta con T. Mllien • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 - Tel. 865.023) L. 2500 
The kids are all righi (Uragano Who) con gli 

Who - Musicale 
(16,45-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 485498) L. 3000 
Occhio alta penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,301 

TIFFANY (via R. Oepretis - Tel. 462.390) L. 3500 
Pussy talk (Sesso parlante) 

(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballano. 8 • Tel. 838.00.03) 

L. 1800 

E lo mi gioco la bambina con W. Matthau * Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (vìa Tiburtina 254 - T. 4337441) L. 1000 
Il bambino e il grande cacciatore con W. Holden 

- Drammatico 

UNIVERSAL (via Bari 18 • Tel. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdona di e con C. Verdone • 

Comico 

(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5 • T. 8511951) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 
VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice • Tel. 571.357) 

U. 7500 

Spaghetti a mezzanotta con B. Bouchet - Comico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilla • Tal. 6050049) L. 1500 
Arrivano I bertegllerl con U. Tognazzi • Satirico 
ADAM (Via Casllma, Km. 18 • Tel. 6161808) 

Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
APOLLO (Via Cairoli, 98 • Tal. 7313300) L. 1500 
La canadcal supersaxy 

ARIEL (V dì Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 
The blue» brothera (I fratelli blues) con J. Be¬ 
lushi > Musicale 

AUGUSTU5 (corso V. Emanuele 203 * T. 655455) 

L- 1500 

L’enigma di Kasper Hauser di W. Harzog • Dram¬ 
matico 

BRISTOL (via Tuscolana 950 - Tal. 761.54.24) 

U 1500 

lo e Caterina con A. Sordi > Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 - Tel. 2815740) 

L 1200 

The blues brothers (I fratelli blues) con J. Belushi 
- Musicale 

CLODIO (Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Cream last concert 
DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro di D. 
Fleischer - D’Animazione 

ELDORADO (viale dell’Esercito 38 - Tel. 5010652) 

L. 1000 

L’amante Ingorde 

ESPERIA (piazza Sennino 37 - T. 582884) U. 1500 
L'oca selvaggia colpisca ancora con R. Moora - 
Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 • Tal. 893906) 

L. 1500 

Vedi Teatri 

HARLEM (Via del Ubaro. 564 - Tei. 6910844) 

L. 900 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sentimen¬ 
tale 


HOLLYWOOD (vie del PIgnefo 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Biancaneve a I sette nani • Disegni animati 
JOLLY (V. Lega Lombarde 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro _ , 

MADISON (vlo G. Chlabrara 121 • T. 26926) 

Il vizietto 11 con U. Tognazzi e M. Serrault - Co- 

MISSOURI (V. Bombelll 24 • T. 5562344) L. 1500 
Biancaneve e 1 aelte nani - Disegni animati 
MOULIN ROUCE (v. O.M. Corbino 23 - Tele¬ 
fono 556 23.50) L. 1500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
NUOVO (via Ascianghl, 10 - t, 588116) L. 1500 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
ODEON (P.za d. Repubblica 4 • T. 464760) U. 1000 
Super sexy show 

PALLADIUM (p.za B. Romano 11, Tel. 51.10.203) 

L. 1500 

Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 - Telefo¬ 
no 6910136) L. 1100 

L’aereo pib pazzo del mondo con R. Hays - Sa¬ 
tirico 

RIALTO (Via IV Novembre 156, Tel. 67.90.763) 

L. 1500 

L’aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa¬ 
tirico 

5PLENDID (V. Pier della Vigna 4, Tel. 620.205) 

L. 1500 

Fantozzl contro tutti con P. Villaggio - Comico 
TRIANON (Via M. Scevola 101, Tei. 780.302) 

L. 1000 

Poliziotto superpiù con T. Hill • Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p.za G. Pepe, tei. 73.13.306) 

L. 1700 

Viaggi erotici a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 • Tel. 4751557) 

L. 1.300 

La porno vergine con A. Crete - Sexy VM 18 
a Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli • T. 5610750) L. 2500 
Il vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrault • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del PaliottinI, Tal. 660.31.86) 

L. 2500 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
SUPERGA (Vie Merina 44. Tel. 66.92.280) L. 2000 
Toro scatenato con R. De Niro * Drammatico • 
VM 14 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

L’avvertimento con G. Gemma - Drammatico 


Sale diocesane 


AVILA 

Calè express con N. Manfredi - Satirico 
BELLE ARTI 

Gli aristogatti - D'Animazione 
CASALETTO ^ 

La misteriosa pantera rosa • D'Animazione 
CINEFIORELLI 

Arrivano i bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 

CINE SORGENTE 

L'uomo ragno con N. Hemmond - Avventuroso 
DELLE PROVINCE 

fi giorno dtl cobra con F. Nero - Giallo 
ERITREA 

Ratataplan con M. Nlchetti • Comico 
EUCLIDE 

L’impero colpisco ancora d! G. Lucas - Fantaielcnza 
FARNESINA 

L'isola detll uomini pasco con C. Casslnolll • 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERI 

II-dottor-Zivogo con O. Sharif - Drammatico ' . 
CUADALUPE 

Il tesoro di Matacumba con P. Us^Inov - Awon- 
turoso 

KURSAAL 

Duo sotto II divano con W, Matthau • Sentiment. 

LIBIA 

Il laureato con A. Bancroft • Sentimentale 

MONTE ZEBIO 

La collina del conigli di M. Roseo - D’Animazimo 
NOMENTANO 

Black stallien con T. Garr - Sentimentale 

N. DONNA OLIMPIA 

Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spen¬ 
cer - Comico 

ORIONE 

Grease con J. Travolta - Musicale 
REDENTORE 

Mani di velluto con A. Celerrtano - Comico 

REGINA PACI5 

Buon compleanno Topolino • O'Anlmaziona 
RIPOSO 

Battaglia naila Galasala con D. Bcnedict - Avven¬ 
turoso 

SALA VIGNOLI 

Superman con C. Reeve - Avventuroso 
S. MARIA AUSILIATRICE 

La grande avventura con R. Logon - Avventuroso 
TIBUR 

BKsck Stallion con T. Garr - Sentimentale 

TIZIANO 

Due sotto fi divano con W. Matthau - Sentiment. 

TRA5PONTINA 

La avventura di Marco Popo • Avventurosa 
TRASTEVERE 

AIrpor 80 con A. Delon - Avventuroso 

TRIONFALE 

Branco selvaggio con B. Lancaster - Western 


W MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA, ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

rù pcàrodnohs doUo 
— ARCCCA 

ORARIO^ feriali 15*22-sabafo e festivi 10‘22 


eccezionale 

concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio 
una roulotte 


7*15 Marzo • Fioro di Roma 
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Tirreno-Adriatìco : oggi la « cronoprologo » 


Hinault vuol vincere : 
Moser e Saronnì 
accettano la sfida? 

In gara anche Raas, Zoetemelk, Knetemann ed altri quotati ele¬ 
menti che potrebbero rivelarsi pericolosi avversari dei tre grandi 


SPORT 


Sabato 14 marzo 1981 



Comincia o?gi la Tirre- 
no-Adriatico che ha Tono- 
re di ospitare Berna" : H>- 
nault e questo è già un 
motivo di grande attrattiva 
anche perché il campione 
del mctido è molto più 
esplicito di Maser e Sa- 
ronni 1 quali si nascondo¬ 
no un po’ dietro il para¬ 
vento dei « se » e dei « ma ». 
Uno (Moser» lascia addirit 
tura intendere di voler ap¬ 
poggiare il gregario Braun 
e l’altro (Saronni) dice che 
il suo pensiero sarà princi- 
jxilmente rivolto alla Mila¬ 
no Sanremo Hinault è in¬ 
vece ciarliero e promette 
battaglia m tutta allegrez¬ 
za. « Salve, amici. Mi spia 
ce aver e.sclu.so il Giro di 
Italia dal programma di 
quest’anno, ma vi assicuro 
che farò del mio meglio ne¬ 
gli altri appuntamenti col 
vostro calendario. Intanto 
vorrei vincere la Tirreno- 
Adriatico e poi ripetermi 
nella prestigiosa Milano- 
Sanremo. Sono due traguar 


di ccn molti pretendenti e 
comunque includetemi pure 
fra i maggiori a.spiranti. Mi 
chiedete un parere .sul Gi¬ 
ro d’Italia aperto ai dilet¬ 
tanti e torno a ribadire 
che Mo.ser. Sarenni e com¬ 
pagni sbagliano dichiaran¬ 
dosi contrari. Perche op¬ 
porsi ad un ciclismo che ten¬ 
de ad allargare il .suo onz- 
zotite? ». 

Hinault è un tUx) schiet¬ 
to e ringrazia per l’acco- 
g!lonza: alle Capannone — 
dove lo sport della biciclet¬ 
ta va a braccetto ccxi l‘ii> 
pica per festeggiare il cen¬ 
tenario deirippodromo ro 
m.ano - - la corsa tris por¬ 
ta il nome del campione 
francese e quando Bernard 
fa la sua apparizione ne! 
mondo dei cavalli è uno 
scroscio di applau.si. Sul 
prato, quadrupedi e fanti¬ 
ni si misurano anche per 
Il premio Kneteemann. d 
premio Ruas, il premio 
Thurau, il premio Batta- 
glin, il premio Sarooni, U 


premio Moser. ed è proprio 
una Ix'lla vigilia. 

Tornando ai « big » di 
casa nostra, c’è da dubitare 
sui loro intendimenti, anzi 
i più sostengono clic solle 
citati da Hinault e dagli 
altri forc.stieri, Moser e Sa- 
renni non rimarranno alla 
finestra e questo .sarebbe 
il metodo per lucidare tie¬ 
ne i ferri ad una settimana 
dalla «Sanremo». L’inte- 
res.se della corsa dei due 
mari (18 squadre, 170 i.scrit 
li. un plotone numeraso» è 
dato inoltre dalhi preseli 
za degli olandesi (Haas, 
Zoetemolk e soci» e non 
scordando Pectcr.s. Van Vlici. 
.Mutter. Fernandez. Gavaz¬ 
zi. Mantovani. Visentim. 
Battazlin e P.anizza, pren 
dendo nota della partecipa 
zione di Bontempi. Catta¬ 
neo. Minetti. Bombini, Ar- 
gcntin, Blncoletto. Giaco- 
mini e di altre giovani spe¬ 
ranze. Oggi seguiremo il 
prologo a crcnometro che 
inizierà a Piazza del Popo- 


• Il profilo altimetrico del « prologo > odierno da piazza 
del Popolo al Colosseo attraverso via dei Corso, piazza 
Venezia, via dei Fori Imperiali, via di San Gregorio. Per 
quanto riguarda il normale traffico sono previste devia¬ 
zioni e transennamenli in tutta ia zona del centro interes¬ 
sata dal percorso della corsa dalle ore 13 alle 17 circa e, 
nello stesso orario, gli autobus di linea saranno deviali 
nelle zone vicine 


LONO BEACH — Dopo le 
«minigonne», entrano in 
•cena le « toltane ». Coti è 
•tata battezzata in Formu¬ 
la uno l’invenzione di Colin 
Chapman sulla sua Lotus 
88. « Più che un’invenzione 
— ribatte l’ingegner For- 
ghieri, progettista della 
Ferrari — si tratta di un 
trucco di bassa lega ». 

Questa la diavoleria di 
Chiapman: ha « fuso » in¬ 
sieme due telai; quello 
•sterno rimane rìgido per 
mantenere costante l’aero¬ 
dinamica della vettura, 
mentre l'altro, con ia pres¬ 
sione deH’aria, si abbassa 
fino a far toccare terra una 
parte della carrozzeria. In 
questo modo Chapman ha 
ottenuto lo stesso effetto 
delle minigonne 

Ma anche Ecclestone, Il 
padrino degli assemblatori 
inglesi, è stato duramente 


Polemiche a Long Beach 
Svetta In Williams 
con Brabham e Lotus 


contestato. Sembra che sul¬ 
la sua Brabham abbia mes¬ 
so un congegno che abbas¬ 
sa la carrozzeria in curva. 
Cosi il pilota può prendere 
le curve senza scalare la 
marcia. Ma Long Beach ri¬ 
serva altre sorprese. C’e 
ad esemplo la MP4 Malboro, 
l'ex McLaren, che potreb¬ 
be esplodere al primo con¬ 
tatto con un oggetto rigi¬ 
do. 

Tutti questi scherzi non 
sono piaciuti ai reponsa- 
blli tecnici degli altri team. 
Frank Williams ha dichia¬ 


rato che se le vetture « non 
regolari » scenderanno in 
pista, lui farà le valigie e 
se ne tornerà in Inghilter¬ 
ra. Guy Ligior ha proposto 
di fare sciopero. L’ingegner 
Carlo Chiti progettista del¬ 
l’Alfa Romeo rivuole le mi¬ 
nigonne. 

Ma le polemiche non si 
sono fermate a Lotus e Bra¬ 
bham. Gli inglesi si sono 
scatenati contro la Miche- 
lin che equipaggia Renault, 
Ferrari, Alfa Romeo e Tal- 
bot con I radiali TXR, men¬ 
tre agli altri ha rifilato una 


monogomma che non sarà 
mai competitiva. 

Intanto Ieri, nella prima 
sessione di prove, i miglio¬ 
ri tempi sono andati alle 
Williams, alle Brabham a 
alle Lotus. Il campione 
uscente, l’australiano Alan 
Jones, ha realizzato il mi¬ 
glior tempo precedendo Pi- 
quet, Mansele, De Ange- 
lis e Rebaque. Ottavo e de¬ 
cimo temp-o per i due fer- 
raristi Pironi e Villeneuve. 

Colin Chapman è sta¬ 
to costretto a rinunciare per 
ora alle sue Lotus con dop¬ 
pio telaio. Il collegio del 
commissari che doveva esa¬ 
minare il reclamo presenta¬ 
to dalla maggioranza delle 
scuderie concorrenti, non ha 
ultimato i suoi lavori in 
tempo utile e, al momento 
dello svolgimento della pri¬ 
ma sessione di prove, era 
ancora riunito. 


lo e tenninerà al Colo.sseo. 
La galoppata nel centro sto¬ 
rico di Roma misura 4,300 
cliilonietri. le differenze 
saranno lievi, ma faranno 
ugualmente discutere. 

Chi vincerà il prologo? 
P’or.se Knetemann, specializ¬ 
zato .sulle brevi distanze, 
forse Maser, forse Saronni, 
forse Hinault, c proseguen 
do la Tirreno-Adriatìco an 
nuncia gli striscioni di 
Chianciano Terme, di Ci 
vit anova :Marche. di Mon- 
icgiorgio e di Nereto su 
tracciati che dovrebbero 
promuovere fasi vivaci, e 
giunti a S. Benedetto del 
Tronto, toccherà ad una 
crono di 18 chilometri pun¬ 
tualizzare la situaziotie. Co 
me sapete, la prova di chiu¬ 
sura è molto discussa, mol¬ 
to contestata, e in proposi¬ 


to 11 commi.s-sario tecnico 
Alfredo Martini osserva; 
« Una crctiomctro situala 
a vmtiquattr’ore dalla Mila¬ 
no Sanremo è un impegno 
die potrebbe influire nega¬ 
tivamente sulla preparazio 
ne dei campioni, vuoi sul 
piano della fatica difficile 
da .smaltire in poco tempo, 
vuoi sul piano psicologico. 
Per di più vengono condi¬ 
zionati j neoprofessionisti, 
quei ragazzi che alle prime 
p.sjjcricnze avrebbero biso¬ 
gno di percorsi più confa¬ 
centi al loro entusiasmo». 

Una tiratina d’orecclil 
alla commi.sslone tecnioi 
troppo arrendevole nei con- 
frc«'.ti dell’organizzazione e 
occhio alle ultime manovre 
per la Milano Sanremo. 


Gino Sala 


La classifica e la presenza del presidente Pertini sdrammatizzano Torino-Juve 


Sono Pulici e Brady 
le «chiavi» del derby 

TOniN’O - Questa cose le vogliamo scrivere prima del derby, perché dopo, del senno di poi... nessuno si serve e sappiamo 
come il risultato possa condizionare anche il critico più attento e severo. Prendiamo il Torino. Quando alla guida dei granata 
c'era Gigi Radice lui dirigeva l'allenamento, Mirko Ferretti operava sul campo e sul lavoro individuale, Rabitti si preoccu¬ 
pava dei recuperi e Cazzaniga allenava i portieri. La domenica Cazzaniga veniva inviato da Radice sul campo dove gio¬ 
cava l'avversario del Torino designato per la domenica seguente. Di quei quattro nomi è rimasto solo Cazzaniga e il buon 
Romano da solo deve fare tutto: allenare, operare sul campo, preoccuparsi dei recuperi, allenare i portieri e l’unica cosa 
che non può fare è spiare gli av\‘ersari della domenica success iva. Cosi a vedere la Juve contro TA-scoli non c'è andato ne.s 
suno e Cazzaniga deve affidarsi ai giornali e scoprire che Fanna corre come una spina lungo la fascia destra, quella 
di Causio. e per capirci. Marocchino fa un gran movimento e incrocia con Bettega, ma lui queste cose le ha lette e basta. 
Legge che D’.Amico si lamenta della panchina, ma lui non se la sente di giocare contro la Juventus con « quasi tre 

punte ». come usava il suo 
' . predecessore. Ercole Rabitti, 

e sicuramente D’Amico fini- 


Giallorossi e nerazzurri si apprestano alla grande sfida di domani all’Olimpico 

Roma: Falcao non ce In fa; forse subentra Sorbi 
Inter: con Beccnlossi più fantasia a centrocampo 

« Non posso rischiare, se mi dovessi strappare resterei fermo due mesi » - Di Bartolomei dice la sua - In casa interista si 
nutre grande ottimismo e si confida nelle difficoltà messe in mostra dalla squadra di Nils Liedholm nelle partite casalinghe 


ROM.A — L’allenamento di 
ien . . 'lina alle Tre Fontane 
ha c'niarjto diversi dubbi. In¬ 
tanto Falcao si ò chiamato 
out. cioè fuori: Bonetti e Sor¬ 
bi hanno smaltito la febbre 
e saranno disponibili contro 
rinter; niente da fare per 
Giovannelli. Di qui l’inteiTo- 
gativo; chi sostituirà il bra¬ 
siliano? Lietìholr”. ’.'.a 'en-pre 
sostenuto che dopo Giovan¬ 
nelli, il naturale sostituto di 
Falcao era Sorbi. Probabile 
quindi che la maglia numero 
cinque tocchi al giovane « pri¬ 
mavera » considerato i-i chia¬ 
ve di volta della formazione 
di Malatrasi. Il ragazzo è sta¬ 
to fermo qualche settimana 
I>er essersi operato di tonsil¬ 
le. Ma con Liedholm c'è poco 
da andare sul sicuro, come 
dire che tutto è possibile e 
che quindi .si resta in alto 
mare. Ti .scomoda altri nomi: 
De Nadai, .Amenta. Benetti, 
mentre ti insinua la pulce 
neU’orecchio con Gentilini. A 
rigor di logica dovrebbe gio¬ 
care Sorbi, con Bonetti che 
farà il suo rientro, dopo aver 
.saltato Torino e Napoli, j^er 
no.e muscolari alla .schiena. 
Romano riprenderebbe cosi il 
.suo posto di terzino. Ma chi 
può giurare che questa sarà 
la scacchiera di retroguardia? 
Sor’o: e Bonetti non si sono 
allenati né mercoledii né gio¬ 
vedì, p’ar .se la giovane età 
depone a loro favore. 

Liedho’iiìi non .si scompone 
più d: tanto. .Accetta la de¬ 
cisione di Falcao, anche se sa 
che gli verrà a mancare il 
« faro » della manovra a cen¬ 
trocampo. Avrebbe preferito 
poter distrarre di Giovannelli, 
che ha già sostituito con pro¬ 
fitto il brasiliano. Ma il ra¬ 
gazzo ha un inizio di epati¬ 
te. Per fortuna che gli altri 
stanno bene (analisi negati¬ 
ve. Falcao si è sottoposto vo¬ 
lentieri al provino, ma ha con. 
Tlnuato ad accusare dolori al¬ 
l’adduttore. Le sue parole so¬ 
no state come una doccia ge¬ 
lata: R.Vo, non posso rischia¬ 
re. Potrei anche giocare, ma 
poi doffcssj strapparmi? 
Resterei fermo due mesi co¬ 
me mimmo. Per ru’ non cre¬ 
do che il gioco valga la can¬ 
dela. D'altra parte sono im¬ 
previsti da mettere nel con¬ 
to. Credo che Liedholm sn- 
prà trovare la soluzione più 
idonea ». Ciononostante nien- 
*e musi lunghi in giro. Pruzzo 
p in un felice momento- 
1 Chissà che non mi tocchi 
Bini, potrei ro'i ripetere la 
prova con Eroi e regnare ii. 
«Capitan » Di Bartolomei si 
dilunga .'uLa ritrovata effi¬ 
cienza della .squadra. ,< Un 
uomo non fa la squadra, 
anche se st chiama Falcao. 
Sapremo applicarci lutti per 
sopperire alla sua mancanza. 
Son sarà una partita facile 
— aggiunge —- L'Inter verrà 
per non perdere. Sa che una 
sconfitta la farebbe uscire, e 
forse definitivamente, dal gi¬ 
ro scudetto Noi non faccia¬ 
mo alcun vittimismo. Quanto 
ho dichiarato dopo la parti¬ 
ta col Napoli non tendeva né 
ad accampare scuse né a ven¬ 
tilare possibili congiure con¬ 
tro di noi. Ormai ci siamo 
dati uno stile di comporta¬ 
mento e ad esso reMinmo fe¬ 
deli. Possiamo non essere d’ 
accordo su alcune decisioni 
arbitrali, ma le partite le dob¬ 
biamo vincere noi per primi. 
Domani dimostreremo che la 
Roma è vira e vegeta, che ha 
i mezzi per resistere fino in 
fondo, e che continuerà a 
dare fastidio a chi si dimo¬ 
stra prevenuto net nostri con¬ 
fronti ». 

g. a. 











■■ 




# DI BARTOLOMEI sembra cercare ispirazione per la mossa # BECCALOSSI torna in squadra dopo la squalìfica per ; 
buona e dare scacco matto all'Inter dare fantasia al centrocampo nerazzurro 

Nella Parigi-Nizza Silvano Contini 
scivola al secondo posto in classifica 


BOURBON LANCY — Silva¬ 
no Contini ha penso ieri sera 
al termine della seconda tap¬ 
pa Il suo primato nella Pan- 
gi-Nizza e. scavalcato dal 
francese Michel Laurent, è 
scivolalo in seconda posizio¬ 
ne. Determinante per cam¬ 
biare !e carte in testa alla 
corsa la .seconda frazione del¬ 
la giornata, a cronometro a 
squadre su un anello di 27 


chilometri attorno aH'abitato 
di Bourbon Lancy. 

Ha rinto la formazione 
francese della Peugeot prece¬ 
dendo. alla media oraria di 
44.917. la pattuglia della Biaii- 
c'ni Piaggio di cui fa parte 
Contini. Gli abbuoni sono 
stati determinanti per toglie¬ 
re a Contini il primato. 

Nella mattinata si era si'ol- 
ta una frazione in linea, da 
Chatau Chinon a Bourbon 


La Nadig vince il «c gigante » di Furano 
e si aggiudica la Coppa del mondo 


FURANO — Aggiudicandosi ieri io 
slalom gigante di Furano, la sviz¬ 
ierà Marie Thercse Nadig ha vir¬ 
tualmente conquistato per la pri¬ 
ma volta la coppa del mondo 
femminile di sci. Nella gara di ieri 
la campionessa elvetica ha prece¬ 
duto la Wenzcl, la Cooper, la 


McKInney • la Epple. Prima della 
italiane la Ouarlo giunta tredice¬ 
sima. Nella classìfica dello slalom 
gigante la Nadig ha compiuto un 
notevole passo avanti. Ora è fe¬ 
conda con 97 punti dietro la 
McKinney che ne ha 102. Terza 
è la Epple con 74 punti. 


Lancy di 101 chilometri che è ] 
stata vinta dal belga Roger i 
De Vlaeminck davanti a due ‘ 
connazionali. Dejinckheere e j 
Rik Van Linden .seguiti dal | 
resto del gruppo. Al termine * 
della prima frazione Contini I 
aveva ancora il primo pasto » 
La fuga piazzala da Contini j 
e Laurent nella prime tappa ! 
ha comunque già dato un . 
volto preciso ella cla-ssifica , 
che i due corridori, separati | 
ora da soli 6 secondi, guida- i 
no con un vantaggio di qua.si ' 
due minuti e mezzo da: ler- 
zo. il francese Duclas Lassai- • 
le. 

GLI ORDINI D'ARRIVO 

PRIMA FRAZIONE 
1) D« Vlaeminck (Bel) che com¬ 
pie km 101 in 2 ore 34'02" alla • 
media oraria di km. 39.342 (ab- • 
buono: 2.33’52"); 2) Deionckhes- f 
re (Bel) s.t. (abbuono: 2.33’57’'); > 
3) Van Linden (Bel) s.t. (ahbuo- [ 
no: 2.34’00”), 1 


SECONDA FRAZIONE 
1 ) Peugeot - Duclos • Lassali*, 
Bossis, Anderson, Roche, Laurent, 
Jones. Chalmel in 36’04'’; 2) Bian¬ 
chi Piaggio • Baronchelli. Prim, 
Parsanì. Paganesi. Vanotti. Contini, 
Knudsen in 3B’53’': 3) Daf Truck» 
- De Vlaeminck. Van Der Poel, 
Colyn. Kuiper. Martens. Schepera. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Laurent (Fra) 7 ore 42'22”; 
2) Contini (Ita) a 6”; 3) Duclo» 
Lassane (Fra) a 2’23”: 4) Knud¬ 
sen (Nor) a 2’25”; 5) Jones 

(GBR) a 2'37": 6) Anderson 

(Aus) • Bossis (Fra) a 2’41”; 
8) Roche (Irl) a 2'46'-, 


Oltre 11 milioni 
ai vincenti tris 

ROMA _ La combinazione 6-12-11 J 
rende ricca la Tris. La quota spet- • 
tante ai vincitori è di L. 11.571.500 ; 
Il ricco premio deriva dal successo ) 
nei premio Hinault alle Capannclla 
dì Salmaggìo. davanti a Testaccio ’ 
• Roman Palacc. ■ 


Super Mundìal - club o super bluff ? 


Nebiolo ricevuto 
da Ceausescu 

BUCAREST — Il prcsidenta del¬ 
la Repubblica romena Nicolae Ceau- 
tosco ha ricevuto Primo Nebiolo. 
presidente della federazione inter¬ 
nazionale dello sport universitario, 
in visita a Bucarest per PUniversia- 
de estiva in programma nella capi¬ 
tale romena dal 19 al 30 luglio 
prossimo. 

Erano presenH ainntonlro Cor¬ 
nelia Fitipa». vice-primo ministro * 
presidente del Cornitelo organiz- 
talora dell'Unlvertiade, Nieu Caau- 
•ascu. presidente del comitato ese- 
ctilivo * Tudor Mohora. presiden¬ 
te dell'essocleilon* degli eludenti 
dell* Rominle. 


Che tempii Non ci st può 
fidare nemmeno dei cavalieri 
del lavoro. Prendete Silvio 
Berlusconi, proprietario di 
« Canale 5 ». di una mezza 
dozzina di quartieri-modello, 
di una fetta di Indro Monta¬ 
nelli e di un piccolo terreno 
edificabilc sul satellite Sino: 
convoca i giornalisti e an¬ 
nuncia, trionfalmente, che a 
giugno « Canale 5 » — con 
tanto di egide e orpelli — 
patrocinerà un mirabolante 
a Mundialito » (come se non 
bastassero gli altri due) con 
Mtlnn, Inter, Reai Madrid, 
Roca Junior e Pennrol Ga¬ 
rantita la presenza di Mara- 
doiia. Organizzatori, assieme 


a c Canale 5 », le due società 
di calcio milanesi, con San¬ 
dro Mazzola e Gianni Rivera 
in lesta. 

Non facciamo in tempo a 
rimetterci dall'emozione, che 
prima il Reai Madrid e im¬ 
mediatamente dopo il Baca 
Junior fanno sapere che loro 
il « Mundialito », nemmeno lo 
considerano. Addirittura non 
sarebbero nemmeno stati in¬ 
terpellati. E adesso? Niente 
paura, rispondono a « Canale 
5 »; noi abbiamo i contratti. 
Magnifico. Soltanto che - ad 
recezione del ter^'no della 
Fiorentina Contratto — i 
rontrnfri generalmente non 
giocano a pallone. 


A questo punto suggeriamo 
noi una soluzione di ripiego: 
« Canale 5 » potrebbe manda¬ 
re in campo, contro il MPan 
e l’Inter, una sua squadra, 
Mike Bongiomo, con tutto 
quel movimento fatto su e 
giù per i cocuzzoli, dev'essere 
un eccellente centrocampista. 
Berlusconi, paladino della li¬ 
bertà d’antenna, un magnifi¬ 
co battitore libero. Per il re¬ 
sto della squadra, basta con¬ 
vocare un po’ di ragazzotU e 
dire che si chiamano Mara- 
dona. L’importante è che ab¬ 
biano la stessa dato di nasci¬ 
ta del Maradona vero, se no 
[ si accorgono tutti deìl'im- 
I broglio 9 scoppia lo scandalo. 


MILANO — In dieci gioimi 
passare dal primo al quarto 
posto in classifca non e cer¬ 
to piacevole. Se a questo crol¬ 
lo di posizioni si aggiunge la 
valanga di critiche per il gio¬ 
co praticato la cosa si fa trau¬ 
matica. E se chi si trova den¬ 
tro non è psìcoicgicamentc 
maturo c’è da perdere la te¬ 
sta. un po’ quello che è suc¬ 
cesso all’Inter di Etersellini. E 
domani c’è la gara con la 
Roma airoiimpico! 

L’allenatore per non trovar¬ 
si tra le mani una pattuglia 
di giovani frastornati ha cer¬ 
cato di rimettere in sesto la 
barca, lavorando più negli 
spogliatoi, che sui prati di 
Appiano Gentile. Azzerate o 
quasi le confidenze con ia 
stampa Berseliini ha parlato 
mollo con i suoi fidi e deve 
aver fatto delle grandi inie¬ 
zioni di fiducia. Lunghe 
chiacchierati: e iin modesto 
lavoro atletico, per chi ha 
giocato domenica scorsa. In 
compenso gli iiiioriuna'.i e 
gli assenti nelle scorse parti¬ 
te sono stati messi sotto pres¬ 
sione. Anzi sulla possibilità di 
andare a Roma con la for¬ 
mazione praticamente miglio¬ 
re il trainer deve aver fatto 
molto affidamento nello stuz¬ 
zicare i gicxiatori- Le poche 
dichiarazioni raccolte danno 
un’idea di questo lavoro di 
supporto. Tutti si dicono si¬ 
curi di una grande presta- 
ziOTie. Se non si sente dire 
che la Roma ha già pierso. 
poco ci manca. « Possiamo 
anche farcela », dice Berselii¬ 
ni; 9 Daremo tutto, per noi o 
la va o la spacca », ripete Ba¬ 
resi; a Dobbiamo chiudere un 
periodo nero », sottolinea 
Beccalosei; «Non siamo in cri¬ 
si », conclude Bordon, poco 
prima di partire per Roma. 
Gli interisti scenderanno al- 
rOllmpico con il coltello tra 
i denti, per loro è l’ultima 
possibilità di rimanere in 
corsa per Io scudetto ’80-’81. 
Senza contare che una de¬ 
bacle alTOlimpico potrebbe 
avere effetti drammatici sul¬ 
la trasferta di due giorni do¬ 
po in Jugoslavia, dove ITn- 
ter tenta di far fuori la Stel¬ 
la Rossa e continuare la mar¬ 
cia in (toppa dei Campioni. 

I buoni propositi degli in¬ 
teristi SI basano soprattutto 
.sul rientro di Beccalossi dopo 
la squalifica, nel recupero fi¬ 
sico di Marini e le rivaLfe di 
.Altobelli messo a confronto 
con Pruzzo e del rapido re¬ 
cupero dopo l'operazione di 
Canuti. 

Ultima Iniezione di fiducia 
viene dalle statistiche che 
danno la Roma meno brillan¬ 
te in casa, che in trasferta. 

totocalcio 


Aecofi-Ftstoiee* 

Bolegne-Udlnci* 

Cemo-Areilino 

Fìerentine-BrceciB 

Nepelt-Ceglieri 

Rentgie-Catenzire 

Roma-Ititer 

Torine-jHvento* 

Atelente-Lezie 

Lecce-MIIen 

Pelerme-Ceeene 

MaTere-Rceglne 

Cerretese-M onteverchi 
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# GRAZIAMI • BETTEGA insieme durante un allenamento 
azzurro all'Olimpico 


La Fidai romana affidata a uno 20nne 

Tanto entusiasmo 
per dare sport 
alla megalopoli 

ROM.A — Ormai in Italia di donne-atlete cominciano 
ad essercene molte. Quelle che restano delle autentiche 
kt mosche bianche ». sono invece le donne che riescono 
a diventare dirigenti sportive, un po’ per lo scarso in¬ 
teresse che simili incariclii .sembrano esercitare su di 
loro, un po’ per la tendenza a respingerle da parte di 
un mondo rivelatosi fino a oggi parecchio impermea¬ 
bile a quanto di nuovo si agita nel mondo (per lo meno 
a una p.a.rte del «nuovo»). 

Stupisce, perciò, far conoscenza oggi con il presiden¬ 
te del comitato provinciale romano della Federazione 
italiana atletica leggera; stupisce perché è una donna e. 
ancor di più. perché è giovanissima, appena ventenne. 
Si chiama Gabriella Stramaccioni, è romana, studia let¬ 
tere. ha un passato (non molto illustre) di mezzofon¬ 
dista e un passato — incredibilmente lungo vista la sua 
età — di dirigente sportiva nelle file dell’UISP. E* sta¬ 
ta eletta da dieci giorni alla carica di presidente pro¬ 
vinciale della PIDAL. 

Ci tiene subito a preci.sare che il merito di una si¬ 
mile norità non è tanto suo personale. « Se mi trovo a 
questo posto — afferma — gran parte del merito, se 
non tutto, è della UISP Campidoglio, la mia società, 
che dopo anni e anni di lavoro è riuscita a diventare 
una realtà importante dell'atletica romana capace di 
far sentire il proprio peso e il proprio contributo a tut¬ 
ti i livelli ». 

App^a 10 giorni che sei in carica: hai già idee pre¬ 
cise sui problemi che ti troverai da^'anti? 

Intanto ho già un rimpianto. Quello di essere una 
ex-atleta ad appena 20 anni, perché i dirigenti federali 
non possono per statuto praticare attività agonistica. 
Dei problemi poi ho certamente un'idea, e nemmeno 
tanto sommaria visto che di atletica mi occupo ormai 
da qualche anno nelle file delFUlSP y>. 

.Allora proviamo un po’ a parìame... 

« Intanto c'è la questione dei soldi: organizzare mi- 
ziaiive a qualsiasi livello costa sempre di più e Ir so¬ 
cietà faticano molto ^specie se derogo gareggiare in 
trasferta) a coprire le necessità. D'altro canto, la'poli¬ 
tica delle sponsorizzazioni presenta dei rischi e occorre 
andarci — come si dice — coi piedi di piombosi. 

I rapporti con gii enti locali? 

fi F' un settore da sviluppare. Fino a oggi c'è stata 
sempre una grande disponibilità verso lo .sport, ma il 
problema è di andare a proporre iniziative già ben or- 
oanizzate e convincenti .Allora l'aiuto di Comune e Pro 
r:ncia arriva e arrivano anche i contributi economici. 
Poi. e da questo punto di vista c'è moltissimo da co- 
tfrutre. occorre rafforzare la collaborazione con tutti 
oh enti di promozione che sono una realtà importante 
do CUI sarebbe assurdo prescindere ». 

E la .«cuoia? 

« Questo è il classico tasto dolente. IT inutile rifare 
discorsi fin troppo ripetuti. Stiamo studiando un'inizia¬ 
tiva per una serie di competizioni a livello scolastico, 
che presenteremo quanto prima a Comune e Provincia. 
Partiamo dalla constatazione che nei Giochi della Gio¬ 
ventù ranno avanti quasi solo i ragazzi che già fanno 
sport per conto proprio: il nostro scopo è quello di of¬ 
frire principalmente a tutti gli altri Foccasione per non 
lasciare isolata l’esperienza delle una-due gare dispu¬ 
tate per i Giochi». 

Come impianti invece qui a Roma andiamo benino... 

MfJcTie questo è un po’ un mito. Roma è ricca di im¬ 
pianti di altissimo livello e solo in certe zone, ma in 
città vi sono enormi aggregati urbani con migliaia di . 
abitanti e di giovani sema un campo nelle vicinanze 
F, quando c'è. troppo spesso il calcio fa la parte del 
leone. Io per esempio abito a Villa Gordiani, .sulla Pre- 
nestma: prova a venirci e vedrai se gli impianti ci so¬ 
no o no. Non per niente su questo problema il Comu¬ 
ne è impegnato a fondo: noi. dal canto nostro, faremo 
di tutto per dargli una mano». 

f. de f. 


rà in panchina e al suo po¬ 
sto giocherà Sciosa, ma non 
è detto che debba oliera re 
nella zona di D’Amico. Fa¬ 
re l’ala tornante destra, con¬ 
tro la Juventus, vuol dire 
marcare il terzino avversano, 
perché quello si chiama Ca- 
brini, e non è solo il terzino 
della nazionale, ma oltretut¬ 
to è in forma e sono due do¬ 
meniche di fila che va a 
segno. 

Sclo.sa potrebbe essere l’uo¬ 
mo giusto ma è mancino co¬ 
me Cabrini e mentre il ter¬ 
zino della Juventus gioca a 
sinistra il « tracia » granata 
verrebbe a trovarsi sulla de¬ 
stra e magari in difficoltà. 

Chi potrebbe prendere il 
pasto di Sciosa? Lungo quel¬ 
la fascia, ai tempi di Radice. 
SI guadagnò i galloni e un 
posto in nazionale, propno 
Patrizio Sala che rientrerà 
domani e chissà che Cazza¬ 
niga non affidi a quest'ulti¬ 
mo il compito di arginare le 
sfuriate di Cabrini. 

Da tempo la difesa grana¬ 
ta è sotto accusa e sono sta¬ 
ti infatti l difensori del To¬ 
rino a far precipitare la si¬ 
tuazione, quando hanno de¬ 
nunciato che le tre «punte» 
indebolivano troppo il cen¬ 
trocampo, mettendolo neUe 
condizioni di non poter ar¬ 
ginare la manovra avversa¬ 
ria. Cazzaniga deve contene¬ 
re la spinta offensiva di 
Brady, Tardelli. Furino e 
Fanna e gli uomini a disposi¬ 
zione sono presto contati; 
Zaccarelli può aspettare in 
zona Tardelli, Furino sarà 
controllato da Pecci e a Cut- 
tone Sfratterà U compito d: 
bloccare le discese di Fanna. 
resta il pro'olema Brady. le¬ 
gato. come abbiamo accenna¬ 
to, a quello di Cabrini: se 
Sclos.a ce la farà a tenere 
Cabrini sull'irlandese gioche¬ 
rà Patrizio Sala e se inve¬ 
ce Cabrini apparirà incon¬ 
tenibile allora i due granata 
si scambieranno i compiti 
Se sarà .stato .sufficiente lo 
sapremo a fine gara. 

-Abbiamo cosi parlato qu.a.s'. 
unicamente del Torino ma 
neH’intento di individuare 
quali possono essere i suoi 
problemi abbiamo implicita¬ 
mente ammesso che la Juven¬ 
tus ne ha molti meno. La 
squadra dei «Trap» gode 
ottima salute (Bettega ha 
perso mezzo dente in allena¬ 
mento. ma niente di grave 
anche perché si trattava di 
una capsula) e Trapattoni vi¬ 
ve questa vigilia nella spe¬ 
ranza che il buon Cazzani¬ 
ga non indovini le marcatu¬ 
re più idonee. 

« Ho cercato — ci ha detto 
— di sdrammatizzare la par¬ 
tita e di riportarla unica¬ 
mente a un confronto di va¬ 
lori e allora ho spiegato qua¬ 
li secondo me sono i perico¬ 
li che possono determinare 
uomini come Graziani e Pu- 
Iici ». 

Trapattoni affronta 11 179 
derbv della Mole con la tran¬ 
quillità di chi ha raggiunto 
certi ri.sultati dopo aver la¬ 
vorato tanto e a dispetto d; 
tanti. La rispondenza che 
c'è tra la squ.adra e Trap.at- 
toni è così evidente che pro- 
pr.o non s: capirebbe un .«uo 
a'.'ontanamento. Epnure qu.al- 
cuno ha avato parlarne. 

Ma con Paolo Rossi le 
Juventus .sarà ancora più for¬ 
te e a' po=to di chi lo fare¬ 
sti giocare? « Prima devo vin¬ 
cere il derby, poi vorrei vin¬ 
cere lo scudetto e poi... se ne 
parla, ma mi raccomando, 
tutta roba da non scrivere». 

Sul derby proprio non c’è 
altro„. da scrivere, se non 
deirattes-a come .«empre calda 
e cordiale, per 11 Capo dello 
Stato. S.indro Pertini. che ha 
promesso di essere .sulla tri¬ 
buna del « Comunale ». 

Nello Paci 


Petizione deiruiSP 
contro la violenza 

TORINO — Agli Ingretil del Co- 
munile primi del derby l'UISP 
dì Torino reccoglierb le llrm* de- 
gli iportlvi follo un documento 
che condinni la violenii e con le 
rìchiefl» di un» ver» legge di ri- 
lerma delle iporl. 
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n Pakistan rinvia la partenza dei detenuti 


Ancora tensione e ansia 
a Damasco per gii ostaggi 

Un aereo con un primo gruppo partirebbe prossimamente per la Libia, ma 
sei prigionieri non sono stati ancora « rintracciati » - Nuove minacce 


DAMASCO — Continua l’altalena di 
notizie riguardo alla vicenda del¬ 
l’aereo pakistiano dirottato fermo 
all’aeroporto di Damasco e ai pri¬ 
gionieri politici che il governo di 
Islamabad si appresta a liberare ac¬ 
cogliendo le richieste in questo sen¬ 
so avanzate dai tre dirotUatori. Un 
portavoce del governo pakistano ha 
infatti detto che la partenza del¬ 
l’aereo con i prigionieri politici a 
bordo ha subito un ritardo, di cui 
non ha però precisato la causa. Pre¬ 
cedentemente la partenza dall’aero¬ 
porto di Karachi di un aereo mili¬ 
tare diretto a Damasco aveva Indot¬ 
to a ritJ^iiere che a bordo vi fossero 
anche gli ex-detenuti politici, ma la 
notizia è stata successivamente 
smentita. Si è anche appreso che 
sei del 55 detenuti politici richiesti 
dai dirottatori « non sono ancora 
stati rintracciati > dalle autorità di 
Islamabad. 

L’aereo con 1 detenuti liberati 
dovrebbe andare direttamente in 
Libia — secondo le richieste dei 
dirottatori — e soltanto allora, 
e cioè quando « tutti i 55 dete¬ 
nuti politici ed i loro familiari 


saranno sDarcati in Libia, che ha 
accettato di ospitarli », 1 103 ostag 
gl trattenuti da 12 giorni nel Boeing, 
che è fermo nell’aeroporto di Dama¬ 
sco, in Siria, verrebbero liberati. 

La situazione non è, dunque, an¬ 
cora risolta. L’accordo iteggiunto 
giovedì, aH’ultlmo momento, a Da¬ 
masco prevedeva la liberazione di 
55 detenuti, appunto, rispetto ad 
una lista di 92 Inizialmento presen¬ 
tata dal «pirati dell’aria». Dopo 
lunghe trattative, grazie anche al¬ 
l’opera di mediazione del presidente 
siriano Assad, 11 dittatore del Paki¬ 
stan, generale Zia, aveva, infine, ac¬ 
consentito al loro rilascio: 6 di essi, 
però, a quanto sembra, non sono sta¬ 
ti < rintracciati » — come si è det¬ 
to — dalle autorità pakistane. 

Perchè? E’ quanto vuole sapere il 
commando dei dirottatori. « Non 
mandate i nostri parenti a ricat¬ 
tarci — ha gridato via radio al ple¬ 
nipotenziari siriani e pakistani 11 
capo del commando, che si fa chia¬ 
mare ”Alam Gir” (”Il conquista¬ 
tore del mondo”), dopo aver visto 
suo padre e suo fratello, « inviati » 


dal governo pakistano, aggirarsi nel 
pressi dell’aereo — e limitatevi a 
rispettare gli accordi: altrimenti, 
e l’ho già detto, uccideremo tutti 
gli ostaggi ». 

Tuttavia, a bordo del Boeing sem¬ 
bra che ci sia, ora, un’atmosfera re¬ 
lativamente più distesa, dopo la tre¬ 
menda giornata di giovedì (a tre 
medici e a due donne siriani è sta¬ 
to consentito, per esempio, di sa¬ 
lire a bordo). Il pericolo di una 
strage parrebbe essere stato evitato, 
sia pure < in extremis », ma le ul¬ 
time notizie segnalano una € gran¬ 
de confusione » 

Una delle due donne siriane che 
ha fatto, con un’altra, alcune puli¬ 
zie all’interno dell’aereo, ha detto 
al giornalisti: «C’è un puzzo ter¬ 
ribile. Le condizioni igieniche sono 
pessime. Mentre noi pulivamo due 
guerriglieri ci sorvegliavano, ognu¬ 
no con una pistola in una mano e 
una bomba nell’altra. Gli ostaggi 
dormivano nei loro posti e mi sono 
sembrati estremamente provati: 
uno di loro mi ha chiesto se potevo 
dirgli almeno che giorno e che ora 
fossero ». 


Dopo il fallimento della mediazione islamica 

L’Irak e Tlran preparano 
offensive su vasta scala 


KU\V.-\IT — Mentre si ina¬ 
sprisce all’interno deH’Iran il 
confronto tra Bani Sadr e gli 
integralisti islamici (l’ayatol¬ 
lah Khalkhali, già capo dei 
tribunali rivoluzionari islami¬ 
ci, ha chiesto addirittura l’ar¬ 
resto del presidente della Re¬ 
pubblica , si continua a par¬ 
lare con insistenza della im¬ 
minenza di una < controffen¬ 
siva di primavera > per re¬ 
spingere verso il confine le 
truppe irakene. Ma anche da 
parte irakena si preannuncia¬ 
no nuove iniziative militari. In 
altri termini, dall’una e dal¬ 
l’altra parte si intende u.sci- 
re dalla situazione di stallo 
lungo gli oltre cinquecento 
chilometri di fronte che divi¬ 
dono le forze dei due Paesi. 

Proprio nelle ultime 48 ore 
è fallita definitivamente l’ul- 
tima mediazione della confe¬ 
renza islamica, che aveva pro¬ 
posto una tregua d'armi e un 


ritiro in quattro settimane 
delle truppe irakene, seguito 
da un negoziato fra le due 
parti. Sia Teheran che Bagh¬ 
dad hanno respinto la propo¬ 
sta: ed ora entrambe le parti, 
per cosi dire, affilano le ar¬ 
mi in rista della ripresa at¬ 
tiva delle operazioni, con l’ar¬ 
rivo della buona stagione. 

Naturalmente, il deteriorar¬ 
si della situazione interna in 
Iran potrebbe avere seri ri¬ 
flessi sullo stesso andamento 
della controffensiva: Bani 
Sadr. non dimentichiamolo, è 
il comandante in capo delle 
forze annate, l’attacco contro 
di lui da parte degli integra¬ 
listi muove anche dalla preoc¬ 
cupazione che eventuali suc¬ 
cessi militari rafforzino ulte¬ 
riormente la sua posizione sul 
piano politico interno. 

Per quanto riguarda l’Irak, 
il problema principale sembra 
ora essere quello di garantir¬ 


si i rifornimenti di armi che 
una vigorosa ripresa offensi¬ 
va renderebbe necessari. Se 
infatti quasi cinque mesi di 
guerra non sono bastati a far 
cadere Abadan e ad occupare 
la intera regione del Kuzi- 
stan, è evidente che il coman¬ 
do irakeno — se vuol cercare 
di ottenere qualche significa¬ 
tivo successo —- dovrà com¬ 
piere un notevole sforzo orga¬ 
nizzativo e miUtare. 

Ieri il ministro della Difesa 
Irakeno, generale Adnan Khai- 
rallah, ha dichiarato che in 
caso di necessità il suo Pae¬ 
se è pronto a ricorrere anche 
agli Stati Uniti per acquisto 
di armi. Dopo aver detto di 
« non avere riceimto una sola 
pallottola dalVURSS dopo t’ini¬ 
zio della guerra », poiché la 
Unione sorietica « si è dichia¬ 
rata neutrale », Khaìrallah 
ha aggiunto: « Quando è in 
gioco l’onore nazionale niente 


è impossibile. Se avessimo bi¬ 
sogno di armi e le ricevessimo 
dagli Stati Uniti, saremmo i 
primi a renderlo noto. L’Irak 
non ha finora comprato armi 
americane né gli americani ci 
hanno rivolto offerte in tal 
senso. Ma se necessario, la 
leadership irakena lo farà e 
non lo terrà segreto ». Ix) stes¬ 
so generale Kairallah ha det¬ 
to che rirak non permetterà 
che la guerra con l’Iran diven¬ 
ti « una guerra di logoramen¬ 
to*, e questa affermazione è 
stata interpretata come una 
conferma del fatto che Bagh¬ 
dad sta preparando una nuova 
massiccia offensiva. Dal can¬ 
to suo il ministro degli Esteri 
Hammadi ha confermato che 
rirak non ritirerà le truppe 
dall’Iran finché le sue riven¬ 
dicazioni non avranno otte¬ 
nuto soddisfazione. 


Il nuovo lancio sovietico 

SuUa Sojuz T 

il centesimo 
uomo spaziale 

Il veicolo, il quarto della serie, ha a bor¬ 
do due cosmonauti - Aggancio alla Saliut 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Victor Petrovlc Savinlk è 11 centesimo uomo 
— ma In mezzo alla lista c'è stata anche una donna, 
Valentina Tereshkova — a salire nello spazio. Prima 
di lui sono stati « orbitalizzati » 49 sovietici. 43 ame¬ 
ricani e 7 cosmonauti dei paesi della comunità socia¬ 
lista; Cecoslovacchia, Polonia, RDT, Bulgaria, Ungheria, 
Vietnam e Cuba. (In realtà sono stati lanciati finora 
equipaggi per più di cento astronauti, ma molti di loro 
hanno volato due o più volte: ecco perché Savinlk è 
« solo » il centesimo). 

Savinlk è il « secondo » del due cosmonauti che 
sono andati ad agganciarsi al treno orbitante formato 
dalla « Saliut 6 » e dal cargo « Progress 12 ». Al co¬ 
mando della navicella « Sojuz T 4 » — l’ultima nata 
della nuova generazione di veicoli spaziali sovietici — 
c’è il colonnello Vladimir Kovalenok, 39 anni, già salito 
a bordo della « Saliut 6 » nel 1978 dove soggiornò per 
la bellezza di 140 giorni. Il record fu battuto fioco dopo 
da una seconda spedizione che rimase nello spazio per 
175 giorni e fu di nuovo superato dalla coppia Popov- 
Ryumin che tornarono a terra, alla fine del 1980, dopo 
185 giorni di permanenza sul treno spaziale. 

Mentre gli americani, dopo una lunga pausa, si appre¬ 
stano a lanciare la « navetta spaziale » (un vero e pro¬ 
prio aereo cosmico in grado di ritornare a terra per 
essere utilizzato a più riprese), il programma sovietico 
continua ad accumulare esperienze a ritmo costante. 
Battuti nella corsa alla Luna, gli scienziati sovietici 
sono arrivati primi all’appuntamento più importante e. 
per ora, l’unico realistico: la costruzione della prima 
stazione spaziale orbitante. Questo, infatti, è il vero 
record che i sovietici hanno raggiunto. Da tre anni 
ormai sopra le nostre teste volteggia un vero labora¬ 
torio-officina su cui si sono alternati al lavoro decine 
di equipaggi. Ma nel frattempo i sovietici hanno messo 
a punto un nuovo tipo di navicella — appunto la 
«Sojuz T» — in cui tutte le operazioni di comando 
sono programmate da una calcolatrice numerica, «dia¬ 
logante» con l’equipaggio e con il centro di comando 
a terra, e che è In grado di trasportare tre persone 
per volta. E non è tutto. I veicoli automatici di tipo 
' « Progress » — il dodicesimo è arrivato all'aggancio il 
28 gennaio scorso — hanno già dimostrato di poter 
effettuare con la massima sicurezza e continuità tutte 
le operazioni di rifornimento e perfino di attuare, con 
comando da terra, mutamenti delle caratteristiche orbi¬ 
tali del treno spaziale. Tutto è pronto, dunque, per 
costruire nello spazio una stazione orbitante complessa 
composta di più elementi, come un treno al quale si 
aggiungono via via più vagoni, ciascuno dei quali viene 
attrezzato come un laboratorio specializzato. 

Giulietto Chiesa 

NELLA FOTO: Kovalenok e Savinik sulla « Sojuz T 4 » 
in orbita. 


Con il voto della DC e delle destre 

__ —_ 


Bloccata a Strasburgo 
la mozione sul Salvador 


Era stata presentata da comunisti e socialisti - Approvati 
gli orientamenti proposti da Spinelli per il bilancio 1982 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Mentre si 
accende la polemica sulla fis¬ 
sazione dei nuovi {wezzi agri¬ 
coli per la campagna ’81-’82 e 
sulla politica agricola della 
Comunità, il Parlamento eu¬ 
ropeo ha approvato, durante 
la sessione conclusasi ieri, i 
primi orientamenti per il bi¬ 
lancio 1982, basati appunto su 
una modifica della politica a- 
gricola, e contenuti nella re¬ 
lazione illustrata all’assem¬ 
blea dall’on. Altiero Spinelli, 
indipendente eletto nella lista 
del PCI. Il Parlamento ha 
impegnato l’esecutivo a rego¬ 
lamentare i mercati agricoli 
con una riduzione progressiva 
delle produzioni struttural¬ 
mente eccedentarie, ad innal¬ 
zare o ad eliminare il tetto 
delle risorse proprie della Co¬ 
munità (tetto che impedisce 
l’avvio di nuove politiche co¬ 
munitarie). ad indicare in 
tempo utile le grandi priorità 
del bilancio, le masse finan¬ 
ziarie necessarie ad attuare le 
politiche comunitarie, e l'in¬ 
cidenza del bilancio comuni¬ 
tario su quelli nazionali. E’ 
un primo passo per affrontare 
la crisi istituzionale, politica 
e finanziaria che sta trava¬ 
gliando la Comunità. 

Nel corso della sessione, il 
Parlamento ha affrontato una 
serie di altre questioni riguar¬ 
danti la modifica del regola¬ 
mento interno, i problemi del 
personale, i problemi della 
gioventù dal punto di vista 
socio-economico e culturale, 
l’organizzazione del mercato 
dello zucchero e l’aiuto agli 
handicappati. Su quest'ultimo 
problema l’assemblea ha adot¬ 
tato una risoluzione con la 
quale si cerca di favorire l’in- 
tegrazicne dei venti milioni di 
handicappati della Comunità. 
Il gruppo comunista si è aste¬ 
nuto. poiché il documento non 
riesce a superare l’imposta¬ 
zione assistenzialistica del 
problema. 

La sessione è stata ampia¬ 
mente dedicata a una serie 
di scottanti, problemi interna-, 
zionali.' Sulla Spagna è stata 
approvata una risoluzione 
unitaria nella quale si con¬ 
danna il tentativo di colpo 
di Stato e si chiede che ven¬ 
gano accelerati i negoziati di 
adesione alla CEE. poiché la 
Comunità ha grandi respon¬ 
sabilità « per la conservazio¬ 
ne e il rafforzamento della de¬ 
mocrazia spagnola ». 

Sulla situazione nel Sahara 
occidentale, il Parlamento ha 


I adottato, con il voto contrario 
del gruppo comunista, un rap¬ 
porto die nega in sostanza 
resistenza del popolo sah- 
raui, che ignora il movimento 
di liberazione Polisario e che 
infine rischia di ostacolare i 
rapporti della CEE con i pae¬ 
si del Maghreb (ad eccezione 
naturalmente del Marocco). 

.Altre preoccupanti conver¬ 
genze con le destre da parte 
dei democristiani italiani non 
hanno permesso di portare in 
discussione con urgenza le 
mozioni presentate dai socia¬ 
listi e dai comunisti sul Sal¬ 
vador (jer condannare le in¬ 
gerenze esterne in quel pae¬ 


se e l’intervento del governo 
americano per bloccare gli 
aiuti della Comunità al popolo 
salvadoregno. Ancora una vol¬ 
ta si è dato un appoggio al 
regime militare turco rifiu¬ 
tando l’invio di una delega¬ 
zione d’inchiesta in Turchia. 

Sul Cile il Parlamento ha 
osservato un minuto di silen¬ 
zio per le vittime causate dal 
regime di Pinochet, ma è sta¬ 
ta aH’ultimo momento ritira¬ 
ta una mozione urgente dei 
socialisti contro la condanna 
a morte di cinque dirigenti 
sindacali cileni. 


Arturo Bariolì 


Sollevazione militare 
repressa alle Comore 

ANTANANARIVO — Un colpo di stato è stato tentato alle 
Comore, isole del Canale dì Mozambico. E’ stato organizzato 
da militari della guarnigione di Mitsudje, a dieci chilometri 
dalla capitale deU’arcipelago. I rivoltosi hanno cercato di 
ottenere l’appoggio della popolazione locale e poi hanno 
marciato sulla capitale, Moroni. 

L’azione è stata repressa dalla guardia presidenziale 
comandata da mercenari francesi, e sette persone sono 
rimaste uccise. Sono stati effettuati molti arresti special¬ 
mente tra i sostenitori del movimento di opposizione Comi¬ 
tato nazionale di salute pubblica, i cui capi sono rifugiati 
all’estero. 

Alle Comore, tre anni fa il regime progressista venne 
rovesciato con l’aiuto di mercenari francesi. 


Critiche della «Pravda» 
al socialista Mitterrand 

MOSCA — In un articolo dedicato alle prossime elezioni 
presidenziali in Francia, la « Pravda » ha duramente criti¬ 
cato ieri il candidato socialista Francois Mitterrand, accu¬ 
sandolo di presentare un programma « incoerente ». di aver 
fatto « slittare a destra il suo partito », di nutrire senti¬ 
menti « atlantici », e di rifiutare l'adesione alla « lotta delle 
sinistre in favore della distensione ». Infine, i socialisti fran¬ 
cesi sono accusati di aver aderito alla «crociata anticomu¬ 
nista» fomentata dalla borghesìa. 

Sugli altri due candidati, l'attuale presidente Giscard 
d'Estaing e il gollista Chirac, l'organo del PCUS mantiene 
un tono distaccato, affermando che fra I due non vi sono 
grandi differenze, anche se manifesta un certo apprezza* 
mento per la politica estera di Giscard. 

Cooperazìone ìtalo-sovietica, 
ricevimento a villa Abemelek 

ROMA — A villa Abamelek Tambasciatore sovietico Lxmkov 
ha offerto Ieri sera un ricevimento in onore del viceministro 
aU'agricoltura Ossipov e della delegazione che partecipa 
ai lavori della commissione mista italo-sovietica per la 
cooperazione economica, tecnica e scientifica. Erano presenti 
personalità di governo italiano, rappresentanti del mondo 
economico e del corpo diplomatico, esponenti politici. Il PCI 
era rappresentato dal compagno Gian Carlo Pajetta. 


NON S(m i£ CARTOUta A Mf^ AL MONDO 

MMAomE pnroENum omnALM. 



Merito dei gelatìeri artigiani italiani 
e delle macchine Carpigiani. 


4 ^' 


Carpigiani produce: 

macchine per gelato e trattamento 

miscele, pastorizzatori, 
macchine per crema, 
montapanna, 
macchine per bevanide 
calde e fredde, 
per shake e granite. 

CARPÌGIANI S.p. a. Anzola dell’Emilia (Bo) ^ Italy 




E’ il gelato, il buon gelato 
italiano; Timmagine più dolce 
e più genuina 
dell’Italia all’estero. 
Merito dei gelatieri 
artigiani italiani, 
del loro dolcissimo 
lavoro che tutto 
il mondo apprezza 
e riconosce. 


E’ merito anche delle macchine 
Carpigiani, numero uno 
nel mondo. 





CARPIGIÀNÌ\ 

lecnologia per un mondo più dolce. 
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Bilancio del difficile processo di rinnovamento Pertini 


La Polonia dopo Danzica, 
una società in movimento 

Le crisi ricorrenti non arrestano il cammino delle riforme - I temi del con¬ 
fronto - Gli orientamenti del potere politico, della Chiesa e del sindacato 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA - La vita politi¬ 
ca ifi Polonia oggi, mi diccra 
un giornalista polacco, all'cs- 
servalore straniero deve ap¬ 
parire un po' coma il bollet¬ 
tino meteorologico di questo 
preludio di primavera: all'i¬ 
nizio di marzo il termometro 
era sotto le- zero, qualche 
giorno dopo è salito a 15 
gradi, poi è tornata la neve. 
In effetti, vi.^ta .~:iìla ba.se 
delle notizie che ogn: giorno 
51 occtimulano sui tatrunìo 
del cronista, da sette mesi a 
oue.tta parte, ed in panicoln- 
re in questa prima parte del 
ISSI, la .àtuazione polacca 
può .sembrare un casuale 
.susseaiiir.^i di periodi d: crisi 
« di successiva disten lirne. 
L'ultima crisi in ordine di 
tempo, come si sa. è auclla 
felicemente conci u.^O'^i nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì. Ogni rolla che la febbre 
sale troppo, qualcuno in oc- 
ridente si pone il problema: 

arrivato il momento della 
prova di forza? Interverranno 
i vicini del Patto di Varsa¬ 
via? 

Guardando da quest’ottica, 
è difficile comprendere ve¬ 
ramente che cosa sta avve¬ 
nendo nel paese. Cerchiamo 
invece di ragionare, abban¬ 
donando per un momento il 
fatto quotidiano. 

Gli avvenimenti .susseguitisi 
negli ultimi mesi hanno fatto 
avanzare, pur fra inevitabili 
difficoltà, lì processo che si è 
aperto nell'agosto a Danzica. 
La classe operaia, ora non 
più sola, è sempre la prota¬ 
gonista. il terrena della lotta 
è sempre il socialismo. I mu¬ 
tamenti. rispetto a sette mesi 
fa. sono ì'amplianiento dei 
temi sui quali avviene lo 
srnntr'-. e la nuova art^'cla- 
zinne delle forze, l temi non 
sono più soltanto quelli del- 
■‘salario, dell’orario di lavoro, 
dell'approvvigiona mento dei 
negozi. deU'assi.stenza sanita¬ 
ria. del tempo di assegnazio¬ 
ne degli appartamenti. Molti 
di questi problemi restano 
drammaticamente viri, ma 
intanto è cresciuta la co¬ 
scienza che per risolverli è 
necessario risalire alle radici, 
dare mano alle riforme. 

La cronaca quotidiana, l’al¬ 
ternarsi di freddo e di caldo, 
ha oscurato i passi compiuti 
.sul cammino delle riforme. 
Ma la Polonia non è stata 
ferma. Il processo di rinno¬ 
vamento socialista, c jme vie-. 
ne chiamato qui. è andato a- 
vanti. investendo in primo 
luogo il partito, un partito 
che subito dopo l'esp'o.sione 
della rivolta operaia di ago- 
’^to ha reagito, alla base, con 
veementi accuse ai dirigenti, 
nel frattemno largamente 
cambiati, n facendosi paraliz- 
zorc dal rancore e daU’ama- 
rrrra derivanti dal ritrovare 
negli accordi di Danzica In 
.soddisfazione di richieste 


Ferma condanna di Kania 
contro Tantisemìtismo 

VARSAVIA (r.c.) — Il clima di calma ristabilito in 
Polonia dopo la nomina a primo ministro del generale 
Jaruzelski si è riflesso anche sul lavori della commis¬ 
sione di preparazione del IX congresso straordinario 
del POUF. I temi ixjlitici di attualità non hanno do¬ 
minato il dibattito, nè si sono avute critiche a « Soli- 
daniosc » o attacchi alle cosiddette « forze antisocialiste ». 

Il segretario del partito. Stani^avv Kania ha espre.‘«o 
grande soddi.sfazione per i «.sintomi di stabilizzazione* 
rivelatisi dopo la formazione del nuovo governo. 

Kania ha quindi affrontato due punti che in questa 
settimana hanno creato turbamento, cioè il giudizio sulla 
rivolta .studentesca del 1968 (definita « un indice di fe¬ 
nomeni di crisi, e altresì di crisi di fiducia*) e la posi¬ 
zione del partito .sull’anti.semitismo. 

« Bisogna sottolineare — ha detto a questo proposito 
— con molta forza che non abbiamo nessmia intenzione, 
nè pensiamo neppure per un attimo, alla possibilità di 
ricorrere per qualsiasi scopo alle fonti dell'ont’scTuiti- 
sino. Queste fonti non sono pure, sono sempre state 
estranee ai comunisti e contrarie alle tradizioni e alle 
esperienze tragiche della nostra nazione. Non nutriremo 
inai il nostro partito a tali fonti». 


che, in sede di partito, molti 
operai comunisti avevano in¬ 
vano avanzato da tempo. 

Superata la prima fase di 
recriminazione sul passato, lo 
stesso partito oggi comincia, 
a discutere sul futuro, anche 
se spesso la discussione si 
concentra sulle garanzie da 
fissare statutariamente per 
evitare il ripetersi dei feno¬ 
meni degenerativi. Il dibatti¬ 
to si è incamiloto nella pre¬ 
parazione del IX Congresso 
.straordinario del POUF, ma 
non è un dibattito lineare. 
L'elaborazione dei documenti 
congressuali (tesi del pro¬ 
gramma. riforma dello .statu¬ 
to. norme per l'elezione dei 
delegati) si proìunga più del 
previsto. La prima data fissa¬ 
ta per il congresso (fine 
marzo-inizio oprile) è in pra¬ 
tica già .sallata. St .spera di 
riuscire a tenere il congresso 
almeno prima drU’estate. 
perché la ba.se difficilmente 
accetterebbe un ulteriore rin¬ 
vio. 

Dal partito alla società. Qui 
il rinnovamento si concretiz¬ 
za nelle ampie discussioni sui 
progetti di legge sui sindaca¬ 
ti. sull’autogestione operaia, 
sull’autogestione nelle cam¬ 
pagne. sulla riforma econo¬ 
mica. Presto il dibattito, che 
coiiivoìge non sole i comu¬ 
nisti. ma l’intera società, af¬ 
fronterà il piano triennale di 
risanamento dell’economia 
insieme al rapporto del go¬ 
verno sullo stato dell’econo¬ 
mia. Un certo ritardo .si nota 
invece nella presentazione del 
progetto di legge sulla stam¬ 
pa e la censura, anche se su 
que.yto tema gli *■ addetti ai 
lavori > .si sono già espressi. 

PoTallPÌamente all’e.itender- 
si del ventaglio dei temi del¬ 
lo .^contro, si è arricchita 
l’articolazione delle forze che 
vi variecipano. Le forze far 
malmente strutturate in Po¬ 
lonia .sono il potere politico. 


la Chiesa cattolica, il sinda¬ 
cato e, accanto ad essi, pic¬ 
coli gruppi di dissenso come 
il KOR. già attivo sin dal 
1976, ma al loro interno con¬ 
vivono diverse anime. Nel 
potere politico si ritrovano 
orientamenti che. per sempli¬ 
ficare, vengono definiti inno¬ 
vatori. dogmatici e di media¬ 
zione. Nella Chiesa, la gerar¬ 
chia è impegnata nella colla¬ 
borazione con il potere poli¬ 
tico; ma appaiono fenomeni 
di .scollamento fra il basso 
clero. 

Per c Sotidarno.sc >. e per le 
nuove a.ssociazioni ad essa 
viciue come quella indipen¬ 
dente degli studenti, il di- 
.scorso è ancora più comples¬ 
so. .Accanto alla corrente che 
concretamente collahora per 
il ri.sanamento del paese, e a 
quella legata all’cpizcopaio 
cattolico (quindi favorevole 
allo ricerca del compromes.si^ 
e dell’accordo) si è sviluppa¬ 
to un insieme di tendenze 
che genericamente si indica¬ 
no come anarco-sindacaliste. 
e che esprimono gli umori 
della nuova generazione ope¬ 
raia, entrata in fabbrica negli 
anni 70. sull’onda dell’avven¬ 
turosa politica di investimen¬ 
ti della direzione Gierek. E' 
una generazione nata nel do¬ 
poguerra, che non ha subito 
i traumi dell’occupazione na¬ 
zista e delle revressìoni sta¬ 
liniane deU’inizio degli anni 
'50. e per la anale Vunìra Po¬ 
lonia è quella attuale, nei 
suoi confini attuali, interna¬ 
zionalmente riconosciuti e 
militarmente garantiti. Ixt 
prima esperienza sindacale e 
politica di aue.sta aenerazipnr 
è stata quella liberatrice del- 
Ve.state scorsa, ed essa è 
quindi molto .sensibile al ri¬ 
chiamo aPa lotta, e poro at¬ 
tenta a chi tale richiamo lan¬ 
cia. 

Ma parlando delle forze in 
campo, non .si può ignorare 


la posizione inlernazionale 
della Polonia. Le campagne 
di stampa condotte nei paesi 
vicini, la riunione del Patto 
di Varsavia nel dicembre 
scorso e i recenti colloqui a 
Mosca della delegazione del 
POUF con i dirigenti sovieti¬ 
ci, se non .sono stati il prelu¬ 
dio di un intervento armato, 
rappresentano comunque un 
fattore di prt’.ssione non in¬ 
differente. 

K’ dallo scontro tra queste 
forze che nascono le continue 
e ricorrenti crisi polacche, 
alcune delle quali provocate, 
dall'iutcrnn o dall'esterno del 
sindacalo, per portare alla 
deslahilizzaz’one e magari al¬ 
la prora di forza. l.a posta 
dello .scontro r.on è da sotto- 
xalutore: si tratta del futuro 
del .soriali.srno in Polonia e. 
al limite, del futuro della na¬ 
zione polacca. 

Im situazione è sembrata 
precipitare all'inizio dello 
scorso febbraio, olla vigilia 
deU’affidamento della guida 
del governo al generale Jaru- 
zeì.ski. Ma. muovendosi con 
prudenza e accortezza, il 
nuovo premier ha ripreso in 
mano il controllo degli even¬ 
ti. Usando alternativamente^ 
gli strumenti della pressione 
e delle concessioni, il potere 
politico è riuscito a frenare, 
se non ancora a bloccare, le 
ali estreme del sindacato. Gli 
accordi dì Lode con gii stii 
denti e di Rzeszo con i col- 
tiratcri dirotti sono venuti 
dopo l'aspra campagna con¬ 
tro il pericolo di covtrnri>-o- 
luzione condotta dai maggiori 
dirìaenti del partito. I.e con¬ 
cessioni fatte nel recente in¬ 
contro fra .Inrtizelski e Wale- 
.sa .sono state precedute da 
alcune misure di peli-in che 
avevano creato un certo al¬ 
larme. 

Quali diniqiir i possibili 
.sviluppi? Il cronista non è in 
grado di fare previsioni. Mol¬ 
te .sono le incognite, legate 
all’andamento della .situazio¬ 
ne internazionale e in parti¬ 
colare ai rapporti URSS-US.A. 
al prevalere dell’uno o del- 
Valtro rrientamento net pote¬ 
re politico e al chiarimento 
che prima o poi dovrà avve¬ 
nire all’interno di < Salidar- 
nosc >. Quelli che il cronista 
può esprimere .sono una 
constatazione e un augurio. 
Ta cov.stntezion^ è che. pur 
fra aVi e bassi, la linea se- 
gti’fa dal potere noh'tfoo, tesa 
al coVnauio e aìl'ìntr.sa con 
In sneif’^n. ne' s^tfe west 
trascorsi non è mai venuta 
meno, ani-h.' nei momenti più 
crit’ct. D'augurio è che non 
prendan.» H sopravvento le 
forze, mnaarì ispirate daìVe- 
.sterno. nhn pnpfnnn allo orn- 
rn. nerrhò ff vero pericolo 
per il so'''of’.smri in Pnlon'O. 
r Pcr la Polonio .stessa, nani 
può naseofF roifnito da uno 
sronfrn fratricida. 

Romolo Caccavaie 


Perché si decida ad accettare i «Cruìse» 

Pressioni NATO sul Belgio 

Il gen. Rogers richiama aH'ordine Bruxelles: « Se voi rifiutate gli euromìssili, Olanda, 
Italia e RFT potrebbero fare lo stesso » - Preoccupazioni per il piano di riarmo nucleare 


BRUXELLES — Si intensificano le 
pressioni della NATO sul Belgio, 
perchè il governo di Bruxelles sciol¬ 
ga la risen a e accatti la istallazio¬ 
ne sul suo territorio delle basi dei 
«Cruise>. Al momento della decisio¬ 
ne del Consiglio NATO, nel dicem¬ 
bre del 1979. il governo belga rin¬ 
viò di sei mesi l'accettazione dei 43 
< Cruise > c'ne il piano NATO dest.- 
nava al paese, in attesa deirinizio 
delie tratiative con l'URSS. Da al¬ 
lora. Bruxelles ha continuamente 
rinviato ogni decisione, mentre 1' 
Oianda. che nel 1979 aveva rifiuta- 
•o l accogiimentn deile basi mi-ssil.- 
.siiche. dovrà ridiscuterne fra un 


Un duro richiamo al Belgio è sta¬ 
to fatto l’altro ieri sera dal coman¬ 
dante in capo delle forze armate 
della NATO gen. Bernard Rogers, 
che nel corso di una conferenza 
stampa ha sollecitato Bruxelles ad 
accettare entro l’anno lo stanzia¬ 
mento degli euromissili. Il Belgio — 
ha detto Rogers — ha in mano la 
chiave del rinnovamento dell'arse 
naie nucleare della NATO. Se ri¬ 
fiutasse i missili € Cruise >, < ciò po¬ 
trebbe portare rapidamente al ri¬ 
fiuto di queste armi da parte del- 
ì'Olanda. dell’Italia e della Germa¬ 
nia Federale y. In altre parole, il 
c no V del Belgio comprometterebbe 


tutta la realizzazione (lei piano di 
riarmo sulle cui sorti la NATO sem¬ 
bra estremamente preoccupata, da¬ 
te le perplessità e 1 ripensamenti 
che su di esso si sono manifestati, 
soprattuto dopo la dichiarata dispo¬ 
nibilità sovietica ad aprire la trat¬ 
tativa. anche in paesi come la Ger¬ 
mania Federale, che in un primo 
tempo avevano accettato la decisio¬ 
ne atlantica. 

Roger ha sollecitato Bruxelles a 
fare sollecitamente la sua parte 
anche per quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione dei sistema Awacs (aerci- 
.<pia dotati di r.adar di cui la N.Vl'O 
ha deciso di dotar.^i). 


La «Pravda»: negoziare subito sui missiii 


iSC.A — L'Unione Sovie- 
i ha rinnovato aU'Qcc;- 
ite l’appello a dar prova 
re realismo» e ad accettare 
lito le proposte di Mosca 
nuovi negoziati e per 
i contemporanea morato- 
suU'instaliazione dei mis^ 
fitrateg.ci in Europa. In 
articolò che compare sta¬ 
ne stilla Pravda (il cui te- 
è stato anticipato dalla 
‘nzia TASS ieri sera) si 
nlsec una ampia analisi c 
line precisazioni sulle prò 
ite negoz.ali avanzate da 
;zncv dalla tribuna del 26 
igrc.sso del PCUS. 
leirartlcolo. che reca la f:r 
di Alcksei Petrov nino 
‘udonimo .spe.v.o usato per 
licare fonti governative ad 
0 livelloI, .si afferma che 


l'Unione Sovietica ^suggeri¬ 
sce di iniziare immediatamen¬ 
te le discussioni e, non ap¬ 
pena queste sono iniziate, di 
congelare tutti i programmi 
che prevedono lo staziona¬ 
mento in Europa di addizio¬ 
nali mezzi missilistici nuclea¬ 
ri a medio raggio o il loro 
miglioramento qualitativo». 
L’articolo aggiunge che «tut¬ 
te le questioni relative alla 
quantità e alla qualità delle 
armi nucleari che sono già 
state accumulate nella regio¬ 
ne possono naturalmente es¬ 
sere dibattute durante le di¬ 
scussioni ». 

Ncirarticolo si ribadisce che 
i mi.s.^lli sovietici SS-.'’0 non 
hanno alterato la parità gè 
nera le degli armamenti nu¬ 
cleari in Europa e si lamen¬ 


ta che in Occidente non sla 
stata ancora formulata una 
risposta alle proposte di 
Breznev. 

L'a^nzia TASS ha anche 
anticipato Ieri sera un al¬ 
tro arti<x)lo sulla Pravda di 
stamane (a firma del com¬ 
mentatore Yuri Zhukov) in 
cui si afferma che mentre 
Washington temporeggia da¬ 
vanti alle propaste dell’ 
URSS, «un diverso e. più rea¬ 
listico atteggiamento* sem 
bra prevalere nelle capitali 
dell'Europa occidentale, dove 
.si capisce rimportanza di 
un dialogo con Mosca e 
non si condivide l’aspirazto 
ne degli USA a una .superio 
rità militare nei confronti 
deirURsa 


Domani incontro 
Giscard-Schmidt 

PARIGI — Il presidente 
francese Glscard d’Blstaing 
e il cancelliere tedesco fede¬ 
rale Helmut Schmidt si In¬ 
contreranno molto probabil¬ 
mente domani a Strasburgo. 
La notizia non è ufficiale, ma 
negli ambienti responsabili 
delle due capitali si lascia 

chiaramente capire che que¬ 
sto incontro è nel calenda¬ 
rio dei due uomini di stato. 
Il nuovo vertice, ai svolge 

in 'orma privata a dlstan- 

7A assai ravvicinata da quel¬ 
lo ultimo .svoltosi A Parigi 

agli inizi di febbraio. 
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.scono alla questione del go 
venie e degli equilibri politi¬ 
ci. * Appena arrivai qui — af¬ 
ferma — mi vidi - costretto a 
.sciogliere il Parlamento. Ades 
.so basta, non lo voglio .s-cio 
g.’iere più il Parlamento. Li 
ho già avvertiti: questa legi¬ 
slatura deve terminare di mor¬ 
te naturale, deve finire natu¬ 
ralmente. Non si attendano da 
me che io sciolga ancora ima 
volta il Parlamento. Farò ini 
ti i tentativi, anche quelli che 
ffotranno sembrare più ns.sur- 
di. manderò il governo davan¬ 
ti al Parlamento: si assuma 
il Parlamento le sue respon¬ 
sabilità. Ma io non scioglierò 
un bel niente nel modo più 
assoluto ». 

Nelle espre.s.sioni usate da 
Pertiti non c’è soltanto la trac¬ 
cia di una preoccupazione, na¬ 
turale da parte di chi potreb¬ 
be essere chiamato ad assu¬ 
mere deci.'ioni gravi: c'è an¬ 
che il segno della convinzio¬ 
ne che per far fronte a una 
.situazione politica dilTicile po¬ 
tranno risultare necc.s-sari at¬ 
ti e iniziative tanto del capo 
dello Stato (il quale sembra 
volere avvertire fin da ora 
die egli non si limiterà a fare 
il notaio dei partiti di mag¬ 
gioranza) quanto delle Came¬ 
re. < .Si assuma il Parlarne no 
le sue rssaou^abilità affer¬ 
ma Pertini. facendo intra v e¬ 
dere il quadro co-niplos-to di 
eventuali, difficili cri.si jxiliti- 
dic. .-immette dunque che nel¬ 
le Camere diossano essere tro¬ 
vate quelie .soluzioni die i {wr- 
titi magari non riuscissero a 
trovare attraverso i canali 
consuetudinari del confronto 
di vertice. Anzi, indica lui 
questo possibile slxxxx), che 
del resto risulterebbe in ogni 
ca.'o quello costituzionalmente 
più logico. E’ evidente che 
queste affermazioni non pos¬ 
sono non essere lette in rela¬ 
zione alle ipotesi, che hanno 
circolato e circolano, di go¬ 
verni costituiti sulla base di 
criteri diversi da quelli usati 
finora (qualcuno ha parlato, 
pcr questo, di « ritorno alla 
Costituzione »). (Comunque sia. 
pur non escludendo in caso di 
crisi il rinvio alle Camere di 
questo governo. Pertini esclu¬ 
de — con la sua imposta/io- 
lu? del problema -- che For- 
lani sia 1' ^ ultima spiaggia >. 

Ma i motivi di inquietudine 
non riguardano solo la politi¬ 
ca interna. Risultar.'? eloquen¬ 
ti alleile lo riglK- ciie il caix) 
dello Stato dèdica al quadro 
internazionale. Come jyos.so 
essere tranquillo — egli .si 
ciiiede — quando Reagan ha 
tenuto un linguaggio — e an¬ 
che questo lo devo dire — tm 
po’ provocatorio nei confronti 
dell’Unione Sovietica? B se 
Breznev gli avesse risposto 
con la stessa durezza? Fortu¬ 
natamente, da questa parte la 
saggezza ha prevalso, anche 
se i dirigenti sovietici — altra 
cosa che devo dire — si sono 
comportati male nei confronti 
di Pajetta e dei comunisti ita¬ 
liani. Pajetta invece si è com¬ 
portato benissimo. Doveva 
rientrare sdegnato? No. Ha 
fatto bene a restare. Non ha 
potuto pronunciare il suo di¬ 
scorso al Congresso, ma ha 
parlato ugualmente in una sa¬ 
la importantissima, che è quel¬ 
la delle Colonne, e ha detto 
quello che doveva dire. Que¬ 
sto è l'essenziale». 

Pertini aggiunge di essere 
preoccupato per la situazione 
del Salvador. < Ho fatto dire 
a Reagan — afferma — che 
stia attento a non innescare 
un secondo Vietnam con El 
Salvador». La sua polemica 
tocca toni sferzanti quando si 
riferisce agli echi suscitati 
dalla sua intervista televisiva 
successiva alla sua visita sui 
luoghi colpiti dal terremoto: 
< io chiedo se un presidente 
della Repubblica non ha dirit¬ 
to di parlare così alla TV. 
Invece i politici del Transa¬ 
tlantico mi sono saltati addos¬ 
so e mi hanno sbranato! ». 
Secondo loro, dicre, cioè secon¬ 
do molti dei maggiori espo¬ 
nenti della Democrazia cristia¬ 
na. * il presidente della Re¬ 
pubblica dovrebbe essere sor¬ 
do. muto e cieco! ». Egli ripe¬ 
te che questa volta nelle zone 
terremotate non deve ripetersi 
l'esperienza vergognosa del 
Belice. 

L’intervista di Pertini è sta¬ 
ta diffusa attraverso le agen¬ 
zie di stampa proprio in una 
giornata politica che ha segna¬ 
to im aumento delle inquie¬ 
tudini nella maggioranz.a di 
governo, dopo !a sconfitta del 
quadripartito alla Camera sul- 
ritavia. Craxi. portatore delle 
lamentele de! ministro dei tra 
.sporti sociali.sta Form.ca. in 
vestito in prima persona dal 

10 .scivolone parlamentare, .si 
è recato da Forlani per espri¬ 
mere la < viva preoccupazio¬ 
ne » dei socialisti. Preoccupa¬ 
tone per il riemergere del fe¬ 
nomeno de; franchi tiratori, 
che secondo Craxi .sono demo- 
cristiani (ma Piccoli ha su¬ 
bito replicato che si tratta 
anche di socialisti) e per le 
difficoltà create nei .settori dei 
Trasporti e delle Partecipazio¬ 
ni statali, entrambi controllati 
da ministri socialisti. La .scsì- 
.sarlone dei dirigenti stxnalisti 
è che la DC stia approfittan¬ 
do di una situatone che vede 

11 PST impegnato a sostenere 
ad oltranza il governo, pur di 
giungere al Congre.s.so naziona¬ 
le del partito, per scaricare 
siri socialisti molti pesi sgra¬ 
devoli di una malcerta « go¬ 
vernabilità ». e per .schiaexiar- 
li su Forlani. 

Forlani ha |Mrlatn poi con 
Pietro Longo. il quale ha .soli 
darizzato con Formica • ha 


(M-ificato una DC < soltanto ap¬ 
parentemente unita ». 

.Ma una (Ielle partite alerte 
in .seni) al quadripartito ri¬ 
guarda proprio i temi di |io- j 
litica estera, dei quali Pertini 
Ila ivirlato in termini cosi pre- 
occii!)ati. Do}k» rincontro For¬ 
lani Craxi è .stato detto die 
tra i due vi erano stati * giu 
dizi concordanti » in que.ita 
materia, anche in relazione 
alla p(xsizioiic che l'Italia as¬ 
sumerà nelle swli internazio¬ 
nali. 

K qual è questa [xxsizione? 
Scettica, e anche critica, è .su 
questo punto la sinistra do- 
iiKX'ristiana, la quale chiede 
un’iiii/jativa « più declva * del 
governo do)X) r(?sito < sostan¬ 
zialmente interlocutorio » del¬ 
l’ultimo Consiglio dei ministri. 
Che cosa si dovrdil.y; fare? 
IjO nota della sinistra de so- 
.stiene che. anche rifiutando 
rofforta di moratoria pro))o- 
sta dai sovietici per i missili, 
occorre dicfiiararsi disponibili 
a ridurre i pn>getti di ammo¬ 
dernamento missilistico (fi 
fronte a una parallela ridu 
/ione degli «. S.S 20 ^ sovietici, 
c fino a reali livelli di equili¬ 
brio ». 

Un altro c .segnalo > viene 
da Fanfani, che si è inconlra 
to ieri, nel suo .studio di pa¬ 
lazzo Giustiniani, con tutti i 
leaders democristiani della 
maggioranza del « proambo 

10 >. Ha parlato con Piccol’. 
Forlani. (lava. F.mi'iio e Vit¬ 
torino Colomivo. Bisagl.ia e Do- 
nat-Cattin. Suo sco’vo — è sta¬ 
to detto — è quello di « nc- 
rentuore la convergenza ini- 
tarla > con le altre comjioncu- 
ti della DC. 

Veronique 
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gravissime per la sua stessa 
autorità e cretlibilità. 

Ora, se poteri di veto e di 
censura preventiva non spet¬ 
tano alla commissione nel 
suo insieme, figuinanioci se 
può arrogarseli il suo prc- 
I sidente. Ebbene. Ton. Bub- 
; bico. la cui levità di tratto 
è paragonabile a quella di 
un bisonte in una giornata 
; di particolare nervosismo, 

^ ha compiuto un gesto che 
la legge gli impedisco di 
; compiere: senza consultare 
I nessuno, né la commissio¬ 
ne ne lo stesso ufficio di 
' presidenza, ha inviato alla 
1 Ra; ì'ukase che cono.sciamo. 

' Adducendo due pretesti ri- 
I sibili. Il primo che il pro- 
I gramma andava sospeso « in 
. attesa deH'csamc c della dc- 
, finizione degli indirizzi go- 
I nerali della programmazio- 
1 ne »: espressione truffaldi- 
j na, in quanto gli indirizzi 
generali naturalmente esi¬ 
stono già, e se la Rai do- 
v*esse attenderne altri pri¬ 
ma di mettere in onda pro¬ 
grammi. dovrebbe spegnere 
del tutto il video. Il secon¬ 
do pretesto è die vi era ur¬ 
genza di deliberare. Ipocri¬ 
ta menzogna. I.a commissio¬ 
ne parlamentare, di cui' mi 
onoro di far parte, è stata 
I in seduta giovedì dalle ore 
} 10 alle ore 13,15, ha discus- 
I so molte importanti questio- 
I ni, ma non è stata mai in- 
1 vestita, neppure per accen- 
I ni. del problema « .A.AA Of- 
fresi ». Se lo fosse stata. 

I avrebbe dovuto — ripeto — 

I rifiutarsi di occuparsene, 
j Ma M.auro Bubbico aveva 
j nel cassetto la minacciosa 
1 lettera di ammonizione del- 
I l'on. Maria Eletta Martini e 
j il testo dell’interrogazione 
1 del scn. De Giuseppe, ed era 
j già ben deciso a spedire, 

! due ore dopo, il suo tele¬ 
gramma alla Rai. Un orga¬ 
no del Parlamento è stato 
ingannato e offeso. Non ve¬ 
do come l’on. Bubbico pos¬ 
sa conservare una carica 
che egli ritiene, a torto, mo- 
nocratica. 

Non meno grave il com¬ 
portamento dei vertici Rai. 

11 programma in parola era 
stato preparato da mesi, è 
presumibile fosse stato se¬ 
guito nelle fasi di propo¬ 
sta. realizzazione, completa¬ 
mento. tanto da giungere al- 
rinserimento nel palinsesto. 
.A questo punto un solo at¬ 
teggiamento era legittimo; 

I andare in onda e assumer- 
I si. ciascuno, le proprie re- 
[ sponsabilità. Il veto bubbi- 
stico andava tranquillamen¬ 
te respinto. E’ lecito pen- 
.sare. viceversa, che sia sta¬ 
to pietosamente sollecitato, 
in un gioco di scaricabarile 
e di reciproca sottrazione di 
I castagne dal fuoco: al qua- 
' le devono aver partecipato 
^ in varia misura lo stesso 
1 Bubbico. il direttore gene¬ 
rale Willy De Luca (DC), 
il presidente Sergio Zavoli 
(PSD c il direttore della se¬ 
conda rote tv Pio De Berti 
Gambini (PSD. Co.^i .si è 
sceso un altro allarmante 
gradino nel processo di per¬ 
dita d'autorità e autonomia 
da parto della Rai. come 
hanno prontamente rilevato, 
con secche e indignate di¬ 
chiarazioni, i consiglieri di 
amministrazione designati 
dal partito comunista, dal 
partito liberale e dal par¬ 
tito repubblicano. La dire¬ 
zione generale è, in que.sto 
episodio, quella che ne esce 
poggio, dal punto di vista 
di una indecorosa fuga dal¬ 
le responsabilità. 

Pen.so che l’intera vicen¬ 
da debba accelerare razio¬ 
ne per mutare uno stato di 
cose che sta trascinando il 
servizio pubblico radiotele¬ 
visivo verso la catastrofe. 
Vi sono stati recenti segna¬ 
li interessanti di preoccupa¬ 
zione e di ripensamenfn. 
provenienti da diverse par¬ 


ti politiche, nella commis¬ 
sione parlamentare; vi è 
una situazione tutt’allro che 
rigida e immobile noi con¬ 
siglio d’amministrazione: vi 
sono forze ed energie cul¬ 
turali, giornalistiche e tec¬ 
niche nell’azienda Rai, a 
ogni livello, che non inten¬ 
dono lasciarsi avvilire o 
strumentalizzare dalle pi’c- 
varic.izioni di parte; e vi è 
un’ooinione pubblica ' pro¬ 
fondamente irritata. .Non sta¬ 
remo a dire che avevamo 
puntiialmcnle previsto che 
a ciò si sarchile arrivati. 
.Non ci importa aven* la con¬ 
forma di .(Ver avuto ragio¬ 
ne. Ci importa però, e mol¬ 
to. che si cambi strada; è 
necessario e possibile. 


Rai 
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24 ore di .silenzio -• ieri sera 
per lina aiiUiuiio.sa .‘^■onUiai 
quanto ’ncons’.-lente: * Ho 
eompiiCo un aito reso ticce.s- 
sui'i-ì da una situazione di iir 
gey-zii. ho .sollecitato soltanto 
una sospensvì'ie cautelatil a >. 

cliiaro elle adesv) — (‘t>- 
.stretti a U'ire marcia indie- 
tni — i protagonisii di q jc-.ia 
a.ssurda vicenda pui:.!;!») tut¬ 
ti a minimizzare e auuxi.s.-iol 
\'ersi. Co>i Maria riletta 
.Martini clic aveva daio il 
« là > ali'tijierazione; co.si De 
Bi rU (iaml)iiii. direttore so 
cialista della Bete 2, che ave¬ 
va il [iiHtMV di i iliiitare la con 
sura (ci sono, peraltro, prece 
denti ilhi.stri: Scarano mandò 
in onda il Proce.sso di Catanza 
ro nonostante le diffide de; 
coesi Fichera per una trasmis- 
.siono sugli anni 50) e che ora 
sostiene di aver espresso il suo 
dissenso a De Luca per il 
bl(xxo del programma. Ma 
esprimere dissenso non ba¬ 
sta. è stato detto nell’assem¬ 
blea di ieri mattina che si è 
trasformata in un vero e pro¬ 
prio processo ai responsabi¬ 
li doU'assurda vicenda: quel¬ 
li che stanno fuori dalla R.-M 
ma anche Zavoli, De Luca. De 
Berli: i dirigenti — è stato 
detto — nominati con la gran¬ 
de spartizione del settembre 
scorso e collocati nei posti 
di comando proprio {jerché 
obbodi.s.5cro agli ordini di 
scuderia. 

-Ma. .se è giusto con.sidera- 
re un succe.sso importante del 
movimento di prote.sta il ritiro 
dell'atto censorio, restano in 
tanto la gravità dell'epi.sodio. 
gli inquietanti segnali che da 
esso promanano. Ne sono ri¬ 
prova — da sponde diverse — 
la trama politica die ha origi¬ 
nato la censura; la qualità 
e la quantiUi delle proteste: 
gli appuntamenti politici dei 
prossimi giorni. 

Cominciamo da questi ulti¬ 
mi. Oggi alle 12 — su richie¬ 
sta del compagno Valenza, 
vic’e-presidente — si riunisce 
l’ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza. Se¬ 
de nella quale — secondo 
\'a]enza — bisognerà trarre 
le conseguenze politiche del- 
Tinaminissibile comportamen¬ 
to di Bubbico. Negli stessi 
termini s'é espresso .Antonello 
Trombadori anch’egli membro 
deH'ufficio di presidenza. Le 
dimissioni sono reclamate an¬ 
che da Milani (PDUP) e da 
Bassanini. della sinistra so¬ 
cialista: «si vuole trasforma¬ 
re il Parlamento in un Min- 
culpop... lì per li ho fiensato 
di dimettermi dalla commis¬ 
sione ma a mente fredda cre¬ 
do che a dimettersi debba 
essere Bubbico ». L’.AN.AC 
(autori cinematografici) ha in¬ 
vitato Bubbico a dimettersi per 
« demeriti culturali ». Per 
Claudio ilartelli (PSI) il ca¬ 
so non è (diiuso né per il me¬ 
todo né per il merito. Sempre 
da parte PSI critico il consi¬ 
gliere Pedullà. chiuso in uno 
stretto riserbo l’altro ammini¬ 
stratore socialista. Pini, di 
stretta osservanza craxiana. 
n (xxnpagno Bernardi che nel¬ 
la commissione è capogruppo 
del PCI. ne ha chiesto la con¬ 
vocazione urgente, in seduta 
pubblica per i prossimi giorni. 

Per lunedi è conv(x;ato il 
(x>nsiglio di amministrazione 
della RAI; semfwe lunedi, al¬ 
le 18. dibattito alla Federa¬ 
zione della stampa sul tema; 
« Per salvare la R.AI ». E 
martedì, alle IO. conferenza 
stampa presso la Direzione 
del PCI teunta da .Adalberto 
.Minucci, della segreteria. Te¬ 
ma: « I comunisti per la di¬ 
fesa del sertizio pubblico ». 
Sempre martedì, infine, uno 
.^iopero di un’ora di tutti i 
latoratori dello spettacolo ac¬ 
compagnato dalla richiesta d: 
mandare in onda, al più pre 
sto. un dibattito suH’intera 
\icend3. sulle sorti della R.AI 
e i pericoli che incombono 
sulla libertà di espressione. 
Ecco, dunque, il punto. Vi è 
la consapevolezza clte in bal¬ 
lo non c’è soltanto il caso 
di una .singola trasmissione 
ma qualcosa di più. E’ il filo 
ragionatore che lega — sia 
pure con gradazioni diverse 

— il fiume di proteste arri¬ 
vate da ogni dove e cfie ha 
dominato Tassemblea di ieri a 
\iale Mazzini nel corso della 
(piale — presenti i consiglieri 
(wnimùsti Pirastu. Tecce. Vac¬ 
ca c Vecchi, il de Zaccaria 

— sono venuti alla luce altri 
illuminanti retroscena. Sono 
emerse anche le responsabili¬ 
tà di Zavoli che — quando è 
arrivato il telegramma di Bub¬ 
bico — ha dichiarato che la 
.seduta del consiglio era ter¬ 
minata c che della vicenda si 
poteva discutere solo in ma- 
nirra informale. « Vicenda a\- 
tilentr r aìhicinante — ha 
incalzato Enzo Forcella, di 
rettore di Radio 3 — i mag 


gioii coliX‘Voli sono da ricer 
tursi airinlerno doirazienda». 

Ancora più duro il coiusiglie- 
ro comiuiista Vecchi nel de 
nunciare l’ignavia della dire¬ 
zione aziendale di fronte al 
l’atto d’imperio di Bubbico. 
Vacca. Lipari e Zaccaria han 
no .sottolineato - invise — il 
rischio che una R.AI che con 
ciilca la libei'tà di (-.spress.oiie 
jxissa es.serc in(‘ssa in mora 
dalla Corto costituzionale. E 
rioccoci dunque alla trama po 
litica, alla \alcii/.a extra-R.M 
delia et usura d: Ftubliico, In 
tanto fin l’ha imlxiccato? .Al¬ 
meno due sono le ijxHesi legil 
lime. .A breve termine vi i>uò 
essere rinlenzione dei settori 
più oltranzisti della DC di siX'- 
ciilare su una trasmis.sione ()er 
avvelenare l’atmosfera in vi- 
.sta della consultazione sul re¬ 
ferendum siiH’aborto. Di più 
lunga prospettiva l’altra. La 
■Strategia deU’appropriazione 
della RAI jxirtata avanti da 
.settori de e maggioranza .s(xria- 
li.sta trova .sempre maggiori 
cpjAt.'.i/.ioni: forse i fiduciari 
fKisti ai voltici della R.M nel 
settembre scorso no:i si mo 
strano del tutto ali’aUezza del 
compito loro affidato. .Allora si 
cap ace meglio perchè in una 
riunione a piazza del Gesù di 
mercolodi notte l'on. Bubbico 
— che ama definir.^ padre 
della riforma R.AI — si è mo 
strato in \ena di infanticidio 
scaglia^do•^i contro lazienda 
puhblica e spezzando lance a 
favore delle tv privato. 

PV la .solita linea de. con 
divisa da alcuni suoi alleali, 
di gicK-are .su una tastiera 
multipla (giornali. R.AI. T\ 
private) nel lenutivo di can 
celiare ima delle tante « ano¬ 
malie i> del caso italiano; una 
infonnazione che non si la- 
.scia addomesticare facilmen¬ 
te. E la RAI. ancora una vol¬ 
ta. è usata c(xne laboratorio 
sperimentale p(?r operazioni 
politiche di più vasto respiro. 

Napoli 
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delle quattro liste * storiche », 
giungono le liste di destra. Il 
loro atteggiamento è del tut¬ 
to differente. Già prima, 
quando i due cortei si era¬ 
no incrociati, dal grupjjo di 
picchiatori fascisti si erano 
levati centinaia di bracci tesi 
nel saluto romano. E' chia¬ 
ro die cercano lo scontro. Da 
questo corteo partono sassi e 
bottiglie vuote contro lo schie¬ 
ramento di polizia. La reazio- 
; ne è immediata, la carica 
! parte contro tutti i disoccupa- 
! li. anche (juclli che si erano 
I tenuti in disparte ad aspetta- 
j re. In pochi minuti il carosel¬ 
lo della polizia coinvolge mi- 
! gliaia di persone. I « fazzoletti 
' verdi > (così si distinguono | 
fascisti che si sono infiltrati 
tra i (iisoccupati) hanno rag¬ 
giunto il loro scopo. Fuggono, 
tentano di dare alle fiamme 
un pullman a piazza Carlo III. 
Più tardi si radunano in va¬ 
ri punti della città, mantengo¬ 
no estremamente tesa la si¬ 
tuazione fino a tarda sera. 

Napoli ha vissuto così un’al¬ 
tra giornata di paura e di an¬ 
goscia. C’è un sospetto che 
prende corpo ogni giorno dì 
più. E’ in atto una manovra 
chiara, .spregiudicata, per far 
saltare in ogni modo la rifor¬ 
ma del coU(x:amento. Quello 
che è accaduto ieri ha tutto 
l'aspetto di una trafila, nel¬ 
la quale i fascisti hanno fatto 
da protagonisti e alla quale i 
disoccupati hanno tentato di 
sfuggire, senza riuscirci. Nel 
clima che l’ha resa possibi¬ 
le c’entra molto il govenio. 
che alterna cedimenti ad am¬ 
biguità. che suscita illusioni 
e poi le spegne, che lascia 
intendere e poi nega. Per 
esempio: il ministro Foschi 
si è incontrato con le « li¬ 
ste > di lotta ed ha anche vo¬ 
luto assumersi con loro un 
ambiguo impegno persona¬ 
le »; il ministro Compagna, 
invece, li chiama < lottatori » 
e propone di impedire loro 
ogni manifestazione. 

Fatto sta che i tempi strin¬ 
gono. Doptxlomani, lunedi, gli 
uffici della circoscrizione di 
Napoli si apriranno per acco¬ 
gliere tutti i disoccupati die 
vogliono iscriversi alla nuova 
graduatoria del collocamento 
riformato. E’ l’aspetto nuo¬ 
vo e positivo di tutta la vicen¬ 
da, l’avvio di una possibilità 
I del tutto inedita per Napoli 
I di un avviamento al lavoro 
i controllato, rigoroso, onesto, 
j Ma sarà anche il momento 
I di maggior taisione. 

I Nelle « liste » di lotta, infat- 
I ti. deluse ed innervosite dalle 
j ambiguità dell’accordo Foschi. 

I circola la convinzione che 
. l’avvio della riforma sia iai 
colpo per loro. Que-sto tragico 
errore è alimentato da coloro 
che .sono disposti a tutto pxir 
di ncn far partire il nuovo 
collocamento. Il mercato < ne¬ 
ro » del lavoro, governato fi¬ 
nora dalle clientele e da un 
complesso sistema di pxrtere. 
finirebbe con la riforma. 

Ecco porche i comunisti 
puntano decisi a far p»artire il 
nuovo collocamento. Da lune¬ 
di organizzeranno riscrizio¬ 
ne in massa dei distxxnipati 
alla nuova li.sta. spiegheran¬ 
no come si fa. (piali sono i 
criteri ed i punteggi por la 
graduatoria. C’è " la passi¬ 
bilità di portare allo soo- 
porto tutto l’universo della di¬ 
soccupazione napoletana, di 
dargli voce, di una mobilita¬ 
zione straordinaria por quan¬ 
tità e qualità. 

L’tocasione è mica por co- 
.stringere il governo ad anda¬ 
re ben al di là dei diecimila 
posti promc.ssi (.solo sulla car¬ 
ta). di strappargli un vero e 
piroprio piano por il lavore 
por le zone terremotate; por 


ottenere per tutti coloro do 
a.spottano un lavoro un digni 
to.so sussidio. Quello che de¬ 
ciderà .sarà .se < di.soccupazio- 
ne rumorosa > e « di.s(x:cupa- 
zione .sommersa » si uniranno. 

I .senza-lavoro organizzati nel 
lo li.ste hanno da fare quo^a 
.scelta, in que.sto oro. Se non 
vogliono caclore in una nuova 
IrapipMla. Ixn più gro.ssa e 
pericoloso di quella che già 
ieri è stata loro te.sa. 

Ex prete 

(Dalla prima pagina) 

entrati nelle ta.sciie del tur(>e 
personaggio, conte docunM?n- 
tano i versamenti in conto 
corrente e le rimesse in de¬ 
naro rintracciati nella con¬ 
tabilità dell’ufficio. 

La prima denuncia circo- 
stanziata sarebbe quella di 
Lucia F., romana, ex studen¬ 
tessa di medicina, che ne! 
suo (?spx)sto ha raccontato pier 
filo e p>er segno gli atroci 
esorcismi cui è stata .sotto 
pKista addirittura nel centro 
di Roma, in viale Castro Pre 
torio. QlIÌ. in un vecchio edi 
ficio. si trovava l’abitazione 
della T sorella » Rasa Rasati, 
addetta insieme a dori Be- 
nardini alle pratiche pseudo 
religiose. Le toi'ture avveni¬ 
vano in lina stanzetta micro 
scopica, m.a perfettamente 
attrezzata; mazze di ferro, 
lettini di coilcnzione e altri 
orribili arnesi. 

(2olle di .Suso, sede della 
* comunità ». adesso non par¬ 
lo nessuno. Qualche voce .sua 
surra di uno strano traffico 
di auto targate Padova e Mi¬ 
lano attorno al misterioso 
edificio, qualcuno parla di 
una < sorella * miracolata con 
tanto di stigmate sanguinanti, 
ma nulla di più. 

c Elvira — raixonta qual- 
(nino — insegnava alle magi¬ 
strali pjrima di arrivare alla 
"casa”. Era una ragazza nor¬ 
malissima. Poi il demonio le 
entrò dentro, povera ragazza. 
Sputava, bestemmiava. E che 
bestemmie... Una pazza, vi 
dico. Poi, aH’improvviso. tor¬ 
nava normale. .Andò da don 
Bernardini per farsi cacciar 
via il diavolo... ». Di Elvira 
ora nessuno sa più nulla. Né 
la madre, né le amiche di un 
tempK). Per tutti, è coinè se 
fasse morta. 

< .Andate all'Opera? > chie¬ 
de una vecchia contadina del 
j paese. « E allora domandate 
I dov'è finita Giuseppina. E pu- 
j re mamma Rosina, chiedete. 

; chiedete. Perché qui non .si 
i .sono più viste da quando han- 
I no varcato quel cancello... 
morte, come se fossero mor¬ 
te... ». Chissà se ora alle do¬ 
mande della vecchia conta¬ 
dina potrà dare una risposta 
l’inchiesta della questura di 
Roma. 

L’< Opera dell’amore » è un 
edificio basso e squadrato, tut¬ 
ta l’aria di un luogo abban¬ 
donato. Al di là del grande 
cancello verde un’aiuola di 
ortensie rinsecchite, qualche 
attrezzo da giardino arruggi¬ 
nito. Una volta, prima che 
don Bernardini lo « rilevasse ». 
per (x>si dire, dal parrtxro del 
paese don Simeone, era un 
asilo per bambini e — all’oc¬ 
casione — anche una colonia 
estiva per piccoli bisognosi. 
Poi è arrivato lui. il prete 
« maledetto ». allontanato do¬ 
dici anni fa dall'ordine dei 
Salesiani per evidenti «squi¬ 
libri psichici » (la definizione 
è. dell'ufficio stampa dell’or¬ 
dine religioso). Giungeva ogni 
mattina a piedi scalzi. .Ad 
attenderlo c’erano una deci¬ 
na di donne. Vedove. e.x suo¬ 
re. giovani in cerca di una 
realizzazione « interiore ». ri¬ 
vevano qui in completo iso¬ 
lamento. 

Serena, marchigiana, un 
grembiule azzurro ci parla al 
di là del cancello, continua- 
mente richiamata dalle altre 
due « sorelle » (die vivono an¬ 
cora qui e (die spiano il col¬ 
loquio dalle tendine. «Sapete 
cosa vuol dire pregare — di¬ 
ce —, si sta in ginocchio... 
in ginocchio sempre in ginoc¬ 
chio. Si adora una eucarestia 
che tace... ma il mondo è ma¬ 
lato. signori... molto malato 
e non ci vuole bene. Sono 
calunnie, tutte calunnie ». Ma 
è vero che quando la polizia 
è arrivata ha trovato due ra¬ 
gazze legate al letto davanti 
all altare? « Oh... noi preghia- 
1 mo in ginocchio, signori... lo 
I abbiamo scelto... in ginoc- 
! chio ». 
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CARLO TULLI 

I lamiliari, ricordandolo con lmiiro> 
fato aifeito, sottoscrivono 50.000 
lire all'Unitk 

Roma, 14 marso 1981 


Nel terso anniversario della KOm- 
parsa del compagno senatore 

UMBERTO FIORE 

indimenlicablla a prestigioso diri- 
gente comunista la vedova a I fi¬ 
gli le ricordano con immutata af¬ 
fatto a solloscrivone 100.000 lira 
par l'Unità. 

Messina. 14 marre 1981 
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